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«In quattro anni di occupazione 
abbiamo tradito ogni promessa e 
sostituito la tirannia del Partito Baath 
con quella delle milizie islamiche e 



I della violenza criminale. Abbiamo riconquistarla dovranno chiamarci per 
liberato gii iracheni da un dittatore ma ciò che siamo, un esercito di 
H li abbiamo rapinati della loro dignità, occupazione, e constringerci al ritiro» 

i Presto capiranno che per Lettera da Baghdad di sette soldati americani 

_■_ ■_ I!_A— ■■ ^ ^ _A. __• __l_ _ 


pubblicata il 19 agosto sul New York Times 



«Attenti, sul Welfare il governo rischia» 

Il ministro Damiano a «l’Unità»: da sinistra e da destra si tira troppo la corda 
Padoa-Schioppa: austerità e investimenti. Prodi: sulle tasse Bertone ha ragione 


Mercati 


Capitalismo 

DI CARTA 

Laura Pennacchi 

A pochi giorni dal manifestar¬ 
si delle implicazioni gravi 
della «bolla immobiliare» accu¬ 
mulatasi in tutto U mondo ma 
specie negli Usa, l'inatteso ab¬ 
bassamento di mezzo punto del 
tasso di sconto (per il mercato se¬ 
condario) a cui si è risolta la Fe¬ 
derai Reserve americana mostra 
quanto sia ardua l'opera di rista¬ 
bilimento dell'equilibrio. All'op¬ 
posto di quanto affermato sul 
«Corriere della sera» da Bill Em- 
mott, è ora necessario porsi do¬ 
mande politiche su quanto è ac¬ 
caduto e sta accadendo. 

segue a pagina 29 
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Avevo Pl^OMECCO 
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IVÌAE^ARI 
TI COMPRO 
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PRAMMI P^LLA CgIGI fCONOMl^TA 


Beriusconì dal notaio 
re^stra il nuovo partito 


Il delitto di Garlasco 


Indagato 
il fidanzato 
di Chiara 


^ ... 



Caruso a pagina 8 


■ Ormai sembra tutto pronto: 
si chiamerà «Partito delle liber¬ 
tà» e Silvio Berlusconi avrebbe 
già contattato un notaio in Sar¬ 
degna per registrare il marchio. 
Con l'obiettivo dichiarato di 
fame il partito di futto il cenfro- 
desfra. NeUa formazione con¬ 
fluirebbero anche i famosi cir¬ 
coli di Michela Brambilla e altre 
liste e associazioni locali. 
L'indiscrezione viene rilanciata 
da Portorotondo dai più stretti 


collaboratori di Berlusconi, an¬ 
che se si tenta di delimitarne la 
portata: l'ex premier per il mo¬ 
mento sarebbe interessato sem¬ 
plicemente a non farsi espro- 
pricire da altri concorrenti il no¬ 
me e il logo del partito. In realità 
la pmdenza sembra dettata dal¬ 
la forte avversione degli alleati - 
in particolare Lega e Udc - al- 
l'ermesrma operazione persona¬ 
listica dell'ex premier. 

Sebastiani a pagina 5 


Milano 


L’ACCUSA DI Celentano 

«La Mof^tti 

DISTRUGGE 
LA CITTÀ» 

a pagina 8 


Umbria 


Minacce terroristiche 

Busta con 

DUE PROIETTILI 
ALLA LoRENZETTI 

a pagina 5 


■ Su Welfare e mercato del lavo¬ 
ro «se si tira troppo la corda il go¬ 
verno può cadere» avverte U mi¬ 
nistro del Lavoro, Cesare Damia¬ 
no in un'intervista a l'Unità. «Ed 
è bene sapere che se cade Prodi 
difflcUmente poi ci sarebbe un al¬ 
tro governo di centrosinistra». 

Il ministro difende il «protocollo 
Welfare» che mette al riparo 40 
miliardi di euro dalla crisi finan¬ 
ziaria di questi giorni e anche le 
modifiche al mercato del lavoro. 


contestate da sinistra e da destra. 
Sulla Finanziaria: il rigore non 
blocchi crescita ed equità». In¬ 
tanto Prodi condivide le parole 
del cardinale Bertone suUa neces¬ 
sità di pagare le tasse e anticipa 
che il prossimo obiettivo del go¬ 
verno sarà quello di sostenere la 
crescita economica, messa in di¬ 
scussione dalle tensioni intema- 
zionaU. 

Masocco, G.Rossi e Carugati 
alle pagine 2 e 3 


L’eccidio di Duisburg 

Le indagini 

I BOSS VOLEVANO 
FERMARE 
LA STRAGE 

Pierre e Palladino a pagina 9 


Scuola 


Denuncia dei consumatori 

Libri e diari 
Aumenti 

DELLÌ1% 

a pagina 14 


I SONDAGGISTI 


Primarie Pd 
Obiettivo: 
un milione 


■ Obiettivo realistico: un milio¬ 
ne di partecipanti. Ma potrebbero 
esserci sorprese ancora più positi¬ 
ve. Così dicono i responsabili dei 
principali istituti di sondaggio, a 
proposito delle primarie per la 
scelta del leader del Pd, in pro¬ 
gramma il 14 ottobre. Ogni con¬ 
fronto con le primarie di due anni 
fa - nelle quali votarono oltre 4 mi¬ 
lioni di elettori - è improprio: allo¬ 
ra infatti si sceglieva il leader di tut¬ 
ta l'Unione nella successiva conte¬ 
sa elettorale contro Berlusconi. 

Miserendino, Sebastiani 
e Miliani a pagina 7 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 

2005 


La morte 

di Giovanni Paolo II 

'B 


L’ADDIO AL Papa 
VENUTO DALL’EST 

Roberto Cotroneo 

L J attesa. La folla che 
arrivava a piazza 
San Pietro, le ombre del 
colonnato che si allunga¬ 
vano con il passare delle 
ore, la facciata della Basili¬ 
ca che prendeva i colori 
di aprile, e li rendeva satu¬ 
ri o morbidi con il passa¬ 
re delle ore, e persino dei 
minuti. Fu quasi una sor¬ 
presa vedere tutta quella 
gente. 

segue a pagina 26 


Nell’Inserto 


Presidenziali Usa 


Hillary-Obama 

CHE MONDO SARÀ 

Gian Giacomo Migone 

A quasi un anno e mezzo di 
distanza dal voto, la campa¬ 
gna presidenziale americana 
contìnua a cuocere a fuoco len¬ 
to i candidati. Un recente son¬ 
daggio d'opinione GaUup, per 
«Usa Today», tra gU elettori de¬ 
mocratici registra quasi il dop¬ 
pio dei consensi a favore di Hil- 
lary Clinton rispetto a quelli ri¬ 
scossi da Barack Obama (48 a 
26%). Tuttavia, è troppo presto 
per indulgere al gioco delle 
scommesse, comrmque depri¬ 
mente per chi, come noi e tutto 
il resto del mondo, non è in gra¬ 
do di influire su un gioco dal 
cui esito la propria sorte in larga 
parte dipende. 

segue a pagina 12 




Gli Usa cacciano la pasionaria degli immigrati 


Il modo più semplice 
per non perdere 
nemmeno un numero 
dei libri, DVD e CD de 

rUnìtà 


Collegati al sito internet: 


www.unita.it/store 



Rezzo a pagina IO 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


L’isola dei falliti 

UN PENSIERO ci consola: tutto il peggio (e non è poca cosa) ac¬ 
caduto quest’estate forse non è stato senza scopo. Lo scopo ulti¬ 
mo dello squallore che ha riempito le cronache (anche politiche) 
delle ultime settimane potrebbe essere infatti l’approdo sull’Isola 
dei famosi. Ogni schifezza può riempire un tassello del cast che fa¬ 
rà rivivere i nefasti delle scorse stagioni. Ogni artista fallito o di¬ 
menticato fino a ieri poteva sperare di partecipare al drappello di 
ignudi ed affamati pronti a dare il peggio di sé. Ma, dalla prossima 
stagione, non sarà più necessario avere un passato fallimentare: 
basta avere un presente da dimenticare. Il reality stava per aprire 
democraticamente le braccia a chi voleva farsi perdonare di esse¬ 
re figlio di Umberto Bossi e stava per fermare sul bagnasciuga per¬ 
fino il figlio di Ignazio La Russa. Falliti, purtroppo, questi obiettivi 
di riscatto, L’Isola, chissà, potrebbe ancora riuscire a favorire la 
meritata carriera della signorina che ha passato la notte con l’ono¬ 
revole Udc (a pagamento s’intende, perché gratis é peccato). 
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2 l’Unità 

martedì 21 agosto 2007 


Il ministro difende il suo «protooollo» Il 23 luglio abbiamo messo ai riparo daila orisi 
e le modifiohe al mereato del lavoro 40 miliardi di euro destinati a essere 

oontestate da sinistra e da destra distribuiti tra i lavoratori e le famiglie 

CESARE DAMIANO 

<<Oii tira h OHida & cadae Q goram» 

«Dopo non ci sarebbe un altro centrosinistra». Finanziaria, «il rigore non blocchi l’equità» 



■ di Felicia Masocco / Roma 


«ATTENZIONE a non tirare troppo la corda 
perché si spezza», «il rischio è che il governo 
cada e si riconsegni il Paese alla destra». Ce¬ 
sare Damiano ammonisce chi il 20 ottobre sa¬ 


nati al di sotto dei 600 euro men¬ 
sili». 

Sta dicendo che con l’aria 
che tira... 

«.. .Meno male che c'è il protocol¬ 
lo, rappresenta una formidabile 
rete di protezione sociale che im¬ 
pegna il governo anche se l'eco¬ 
nomia rallenta e vuole rigore». 
Ministro, sa bene che quel 


loro la legge 30 andava 
mantenuta così com’era. 

«È il bel risultato prodotto dall'at¬ 
tacco ad alzo zero sferrato ai risul¬ 
tati della concertazione. Una con¬ 
tro-manifestazione gestita dal 
centrodestra con l'adesione di 
componenti della maggioranza 
che vedono di buon occhio le co¬ 
siddette coalizioni di nuovo co- 


delle parti sociali. Un governo 
che ha concluso un accordo di 
concertazione è vincolato e lo 
può cambiare solo con il consen¬ 
so delle parti che lo hanno sotto- 
scritto. Se per il mercato del lavo¬ 
ro e in particolare per i contratti a 
termine, la scrittura del protocol¬ 
lo lascia margine a dubbi li risol¬ 
veremo consultando le parti so- 


ministro dell’Economia 
invoca austerità anche per le 
retribuzioni pubbliche. I 
sindacati già alzano gli 
scudi. Il ministro del Lavoro? 
«L'obiettivo del contenimento 
della spesa pubblica è da persegui¬ 
re. Ma non procedendo con tagli 
orizzontali, indistinti. Ci sono 
spese che rappresentano un inve- 


tagliate. E del «taglio» delle 
feste dell’Unità che dice? 
Vanno sacrificate in nome 
del nuovo? 

«No. Seguo di malavoglia queste 
polemiche, francamente sono al¬ 
tri i problemi del paese. Mi pare 
poi che coloro che criticano le fe¬ 
ste dell'Unità e pretendono la lo¬ 
ro cancellazione usando termini 



rà in piazza e difende 
il protocollo sul welfa- 
re: con l’aria che tira 
«meno male che c’è». 

Austerità o no, il governo è impe¬ 
gnato a spendere quasi 40 miliar¬ 
di in 10 anni per pensionati, gio¬ 
vani e lavoratori. «Se lo negozias¬ 
simo oggi avremmo un risultato 
inferiore». 

La crisi dei mutui americani 
minaccia la crescita 
economica. Il ministro 
Padoa-Schioppa indica 
l’austerità come strada 
obbligata. Non è il massimo 
delle prospettive. Non c’è 
alternativa? 

«La crisi finanziaria americana ar¬ 
riva anche in Europa, seppure in 
modo più rallentato. Gli inter¬ 
venti delle banche centrali han¬ 
no fatto riprendere le Borse ma la 
situazione non è automatica- 
mente risolta. Per fortuna questi 
prodotti finanziari non hanno 
una influenza forte sui fondi pen¬ 
sione, quelli contrattuali in parti¬ 
colare. Con la loro condotta pm- 
dente sul mercato azionario e la 
forte vocazione agli acquisti ob¬ 
bligazionari, il Tfr dovrebbe esse¬ 
re al riparo». 

L’economia però rischia. Ci 
si prepara a un periodo di 
vacche magre? 

«Infatti il problema fondamenta- 



II Parlamento può 
fare modifiche, però 
il protocollo welfare 
è il miglior documento 
da 25 anni in qua 



Foto di Claudio Peri/Ansa 


le è U rallentamento della crescita 
che, come dice Padoa-Schioppa, 
impone maggiore rigore. Senza 
però smarrire la rotta della cresci¬ 
ta nell'equità». 

Ma ci può essere equità 
senza nulla da redistribuire, 
senza neanche un tesoretto? 
«A maggior ragione, alla luce dei 
fatti recenti, il protocollo del 23 
luglio acquista un valore ancora 
più alto. Abbiamo messo al ripa¬ 
ro, nel decennio 2008-2017, qua¬ 
si 40 miliardi di euro di redistribu¬ 
zione sociale che andranno a van¬ 
taggio della parte più debole del 
Paese, i pensionati a basso reddi¬ 
to, i giovani a lavoro disconti¬ 
nuo, e andrarmo agli ammortiz¬ 
zatori sociali e al salario di produt¬ 
tività. Non solo abbiamo realizza¬ 
to il miglior protocollo di concer¬ 
tazione da 25 anni a questa parte, 
ma dobbiamo essere doppiamen¬ 
te impegnati per attuarlo con la 
Finanziaria. A partire dall'aumen¬ 
to delle pensioni che già da que¬ 
sto autunno migliorerà le condi¬ 
zioni di più di 3 milioni di pensio- 


documento rischia di aprire 
una crisi di governo. 

«So anche che se dovessimo ne¬ 
goziare quel protocollo oggi 
avremmo risultati inferiori. 
L'Unione anziché girare le mille 
piazze d'ItaUa per illustrare il 
grande risultato di concertazione 
è dilaniata al suo interno con 
una sinisba radicale che addirit¬ 
tura prepara una manifestazione 
contro il protocollo e conbo il go¬ 
verno». 

Sul mercato del lavoro la 
sinistra radicale vuole di più. 
Ma c’è anche il polo più 
moderato della maggioranza 
che contromanifesta, con la 
destra, il 20 ottobre. Non è 
paradossale per una 
maggioranza di governo? 
«Infatti. Intanto non è vero che 
la sinistra radicale si mobilita so¬ 
lo sul mercato del lavoro. Ed è an¬ 
cora più paradossale che la na¬ 
scente Cosa Rossa sia profonda¬ 
mente divisa al proprio interno: 
mentre Mussi e Pecoraro Scanio 
condividono la parte sulle pen¬ 
sioni, Rifondazione comunista è 
persino contraria al superamen¬ 
to dello scalone. Quasi che 10 mi¬ 
liardi di euro in dieci anni a van¬ 
taggio delle pensioni e dei lavori 
usuranti siano poca cosa». 
Insisto, ci saranno anche i 
moderati in piazza, secondo 


nio. Di fronte a tutto questo il go¬ 
verno ha il dovere di mantenere 
la rotta e di difendere a spada trat¬ 
ta i contenuti del protocollo. 
Questo non vuol dire, comun¬ 
que, che sia perfetto. 

Che cosa può essere 
cambiato e chi deve farlo, il 
governo? Il Parlamento? 
«Bisogna distinguere l'azione di 
governo da quella del Parlamen¬ 
to, dai quella dei partiti, da quella 



Il 20 ottobre vanno 
in piazza due poli 
estremi oontro il 
governo: situazione 
paradossaie 


ciali». 

Il Parlamento non starà a 
guardare, in tanti sono 
pronti a dare battaglia, c’è 
poi chi minaccia di uscire 
dalla maggioranza se il 
protocollo si cambia, chi 
promette di non votarlo se 
non si cambia. E dati i 
numeri... 

«11 Parlamento è sovrano e potrà 
richiedere modifiche. Attenzio¬ 
ne però, non tiriamo troppo la 
corda, né da una parte, né daU'al- 
ha, perché si strappa. Noi voglia¬ 
mo attuare il programma e lo stia¬ 
mo attuando, chi dice il contra¬ 
rio afferma il falso». 

Questo tiro alla fune può far 
cadere il governo? 

«11 rischio c'è, certo, se la corda si 
spezza il governo può cadere. E bi¬ 
sogna sapere che se cade e viene 
meno questa esperienza di cen- 
hosinistra, è molto probabile che 
dopo non ce ne sarà un'altra. C'è 
il rischio di riconsegnare il paese 
aUa destra, sarebbe una gravissi¬ 
ma responsabilità. È un rischio 
che non dobbiamo assolutamen¬ 
te correre se vogliamo fare gli in¬ 
teressi del Paese e della sua parte 
più debole e non quelR di partito 
come qualcuno sta facendo». 

A complicare le cose ci si 
mette la crisi e la necessità 
di stringere la cinghia. Il 


stimento. Faccio l'esempio degli 
ispettori del lavoro: non avevano 
un minimo di indermità, e nean¬ 
che le risorse per la benzina per fa¬ 
re il loro mestiere, abbiamo sbloc¬ 
cato risorse e in dieci mesi solo 
neU'edOizia sono emersi 143 mi¬ 
la lavoratori e l'inps ha incassato 
56 milioni di euro di contributi 
previdenziali in più. Ecco, credo 
che in questo settore l'attuale tet¬ 
to di spesa di 3 milioni vada supe¬ 
rato. Vanno tagliate le spese im¬ 
produttive, quelle produttive 
vanno incentivate. Per le retribu¬ 
zioni pubbliche, le intese preve¬ 
dono incentivi al merito e alla 
produttività individuale e di 
gmppo, anziché distribuire in 
modo uniforme premi di risulta¬ 
to a prescindere, lo sono d'accor¬ 
do». 

Cosa c’è nella sua agenda 
delle prossime settimane? 

«Qltre agU impegni ministeriali 
sarò occupato nella costmzione 
dei Fomm del lavoro per il Parti¬ 
to democratico. Con Treu e Ga- 
speroni il 22 settembre saremo al 
teatro Brancaccio di Roma per il 
Fomm nazionale del lavoro al 
quale invitiamo tutti i candidati 
alla segreteria del Pd. Per quello 
che ci riguarda il protocollo sul 
welfare è l'architrave del lavoro 
del futuro Pd». 

Radici che non vanno 


come "staRnismo" non si accor¬ 
gono di assumere a loro volta un 
atteggiamento stalinista: preten¬ 
dono di cancellare con un colpo 
di perma una tradizione che è nel 
cuore e nella testa di decine di mi¬ 
gliaia di volontari, iscritti e no. 
Non confidano nella capacità di 
queste persone di trovare loro la 
via per l'unità, lo ho fiducia, e poi 
mi passi una battuta: lei cambie¬ 
rebbe il nome alla NuteUa?». 



Chi vuol cambiare le 
Feste dell'Unità è 
uno stalinista che 
cambierebbe anche 
il nome della Nutella 


Austerità d’autunno, i sindacati sono in fermento: «Niente tagli alle retribuzioni» 

Si profila un nuovo confronto con Padoa-Schioppa, che parla di «investimenti senza debiti». La CgiI: se mancano soldi, tassare le rendite finanziarie 


M di Giampiero Rossi / Milano 

SACRIFICI L’autunno è di nuovo 
alle porte, si avvicina la stagione del¬ 
la finanziarla, preceduta dalle inevi¬ 
tabili schermaglie. E, come al soli¬ 
to, la dialettica tra governo e sindacati par¬ 
te dalla questione del "rigore" da seguire, 
o meno, nella gestione della spesa pubbU- 
ca. La parola d'ordine del minisho del¬ 
l'Economia è "austerity". Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa non ha dubbi: «La sbada 
del rigore è obbligata». E assicura: «Inve¬ 
stiremo ma senza debiti». Tradobo, signi¬ 
fica che prospeba una serie di tagli consi¬ 
stenti aUa spesa. A cominciare dalle retri¬ 
buzioni pubbliche fino ad arrivare a consi¬ 
stenti razionalizzazioni nella pubblica 


amminisbazione. Cioè proprio ciò su cui 
i sindacati non sono per niente d'accordo 
e già chiedono al governo di rispebare i 
patti siglati prima della pausa estiva. 

Il primo altolà arriva dalla CgU: «Sugli sti¬ 
pendi degli impiegati pubblici c'è un im¬ 
pegno vincolante del governo che deve 
essere tradobo in risorse da inserire nella 
prossima Finanziaria - afferma il segreta¬ 
rio confederale Marigia Maulucci - ci so¬ 
no vari modi per conbollare le dinami¬ 
che della spesa. A cominciare da una ridu¬ 
zione degli sprechi e dei costi della politi¬ 
ca. Ma è riduttivo dire, come fa Pa¬ 
doa-Schioppa, che conboUare la spesa si¬ 
gnifica passare anche abraverso una ridu¬ 
zione degli stipendi pubblici. Se questa è 
la sbada a cui pensa il governo noi non la 


possiamo condividere». La CgU, ricorda 
ancora la sindacalista, «è stata la prima a 
denunciare gli sprechi di risorse ma ora è 
arrivato il momento di fare una operazio¬ 
ne radicale. In pratica, il governo deve es¬ 
sere libero da ogni condizionamento poli¬ 
tico e da interessi clientelati». Per obene- 
re risorse, poi, l'esecutivo, dice Maulucci, 
«deve proseguire suUa sbada della loba al¬ 
l'evasione fiscale e si decida anche a met¬ 
tere mano ad un innalzamento dell'ali¬ 
quota suUe rendite finanziarie». 

Molto preoccupata anche la Cisl: «Il qua¬ 
dro describo da Padoa-Schioppa prelude 
sicuramente ad un autunno di difficoltà. 
Per questo è necessario convocare subito 
un tavolo di concebazione in vista della 
presentazione deUa Finanziaria - dice Pier 
Paolo Bareba - l'economia italiana è anco¬ 
ra molto bagUe e presenta sicuramente 


elementi di rischio. Il minisbo presenta 
un piano molto serio e rigoroso». Ma di 
bonte a un possibile giro di vite suUe retri¬ 
buzioni pubbliche la Cisl invita a non ce¬ 
dere ad abeggiamenti aUarmistici. E sulla 
stessa linea si pone la Uil: «AUa fine la poli¬ 
tica del rigore di Padoa-Schioppa si badu- 
ce solo in tagU per il settore del pubblico 
impiego. Così non si può andare avanti. 
Non si può pensare di tagliare sempre ser¬ 
vizi e personale - dice U segretario confede¬ 
rale della UU, Antonio Foccillo - se questo 
paese in cinquant'armi ha avuto uno svi¬ 
luppo è anche grazie al pubbUco impie¬ 
go. Quindi ora non bovo giusto che Pa- 
doa Schioppa, per reperire risorse, pensi 
di sommare questo capitolo agli albi. U 
minisbo sa benissimo che le dinamiche 
salariali si sono mosse sempre enbo i tetti 
dell'inflazione programmata». 


Metalmeccanici, Calearo «ottimista» sul contratto 

Il contratto dei metalmeccanici? Il leader degli imprenditori 
si dice ottimista. «Prima di tutto viene il futuro deH'impresa, che 
sta nella competitività. Se l’impresa è competitiva rimane in Italia 
e prospera, facendo prosperare anche chi vi lavora e la società. 
Se tutti pensiamo a questo, sono convinto che troveremo una so¬ 
luzione». così si è espresso, ieri, Massimo Calearo, presidente di 
Federmeccanica e leader degli industriali del Nordest, riferendosi 
al rinnovo del contratto dei metalmeccanici, attorno al quale la 
trattativa deve ancora entrare nel vivo e le distanze sono ancora 
piuttosto evidenti. 

«Abbiamo un sindacato in parte politicizzato - ha detto ancora Ca¬ 
learo - ma che vive di fabbrica, e alla fabbrica dobbiamo tornare». 
E ai cronisti che gli chiedeva se sia fiducioso sulla firma del con¬ 
tratto, ha risposto: «Da imprenditore devo vedere il bicchiere sem¬ 
pre mezzo pieno, mai mezzo vuoto, altrimenti me ne sarei già an¬ 
dato». 
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Anche Visco e Treu ringraziano il cardinale: Il premier guarda alle turbolenze dei mercati 

«Parole chiare». Ma il centrodestra continua a finanziari: «Le sooietà di rating devono lavorare 
strumentalizzare e ad agitare lo sciopero fiscale _ meglio e individuare i rischi in anticipo» 

IL GOVERNO 

IM trulle feisix d’accnà) (wn Bettonet) 

Il premier accoglie le parole del segretario di Stato Vaticano e guarda alla ripresa: «Va aiutata» 




Il presidente del Consiglio Romano Prodi con la moglie Flavia a Castiglione deila Pescaia Foto Ansa 


di Andrea Carugati / Roma 


TASSE Romano Prodi plaude alle parole del 
cardinale Tarcisio Bertone sulle tasse. «Sono 
d’accordo con tutte le sue parole», dice il pre¬ 
mier dalle colline senesi, prima di rientrare a 


piazza di San Casciano dei Ba¬ 
gni: ha incontrato il sindaco ds 
Franco Picchieri e anche alcuni 
abitanti della cittadina. Tra que¬ 
sti Annibaie Savini, macellaio e 
capogmppo della Cdl in Comu¬ 
ne: «Durate fino al 2011?», do- 
mcmda. «Anche dopo...», ri¬ 
sponde Prodi. «Se non ci saran¬ 
no incidenti di percorso». 


Ma nel centrodestra il tema del¬ 
la rivolta fiscale resta in piedi. 
Nonostante le precisazioni del 
presidente della Gei Angelo Ba- 
gnasco, secondo cui «le parole 
del Cardinal Bertone sono mol¬ 
to chicire di per sé». Ma aUa do- 
mcmda se la parole di Bertone 
giustifichino lo sciopero fiscale 
della Lega, il numero della Gei 


gUssa: «Questo è un altro argo¬ 
mento». Umberto Bossi cavcilca 
le parole di Bertone: Perfino il 
cardinale dice che le tasse van¬ 
no pagate, però devono essere 
giuste. Se però un cittadino de¬ 
ve lavorcire otto mesi l'anno per 
mantenere lo Stato, non sono 
mica tanto giuste». Oggi il lea¬ 
der leghista lancia suUa Padania 


Bologna. Chiuse defi¬ 


nitivamente, dunque. 


le incomprensioni 


con la Chiesa sul fi¬ 


sco, dopo che il premier aveva 
detto a Famiglia Cristicma di 
non comprendere perché du¬ 
rante le omelie i sacerdoti non 
affrontino il tema dell'evasione 
fiscale. Prodi si dice d'accordo 
con «tutte» le parole del segreta¬ 
rio di Stato Vaticano: sul dovere 
di pagare le tasse, suUa necessità 
che il fisco sia giusto e suU'obiet- 
tivo primario di aiutare i più de¬ 
boli. Pieno sostengo aUe pairole 
di Bertone anche dal vicemini¬ 
stro dell'Economia Vincenzo 
Visco: «11 Ccirdinale deve essere 
ringraziato per la sensibilità civi¬ 
le dimostrata. Ma è decisivo 
che ciascuno, governo, parla¬ 
mento, forze politiche e sociali, 
cittadini, faccia la sua parte». E 
Tiziano Treu: «Le parole del car¬ 
dinale spazzano via fraintendi¬ 
menti interessati e distorsivi». 
Prodi si è detto convinto che sia 
necessario «aiutare la ripresa 
economica» del Paese. D'accor¬ 
do con Padoa-Schioppa su au¬ 
sterità e investimenti? «È quello 
che ho sempre detto con molta 
chiarezza», ha detto il premier. 
Ghe ha parlato anche della crisi 
dei mutui Usa: «Spero proprio 
che la paura per i mercati si sia 
definitivcimente allontanata. 
Non si sa mai, bisogna sempre 
tenere gli occhi aperti e soprat¬ 
tutto prendere la lezione, che 
non è stata una lezione italiana 
ma mondiale». In questa crisi, 
ragiona Prodi, l'euro ha svolto 
un molo decisivo: «È stato certa¬ 
mente importante che le picco¬ 
le monete europee si siano uni¬ 
ficate nel grande euro. 11 rappor¬ 
to tra la Bce e la federai Reserve 
ha funzionato davvero bene». 
Sui mercati fincinziari ha ag¬ 
giunto: «Vanno monitorati, le 
società di rating, che sono nate 
per fare un controllo preventi¬ 
vo, bisogna che lo facciano». 
Sulle polemiche politiche di 
agosto. Prodi si è limitato a dire: 
«Ho seguito, ho letto. Mi sem¬ 
bra un'estate frcmquUla». Prima 
di partire per Bologna, Prodi si è 
concesso una passeggiata nella 


Vietato revocare Petroni. Berlusconi paialiTza il Cda Rai 

La denuncia dei Ds: dopo ie sue telefonate due consiglieri danno forfait. Ma l’assemblea dei soci è convocata il 10 e l’11 


■ di Ella Baffoni / Roma 


LA SFIDA Berlusconi cer¬ 
ca di bloccare il Cda Rai. 
Questa volta, però, non ci 
riesce. Teiefona e ordina: al¬ 
la riunione che deve convo¬ 
care l’assemblea dei soci 

deve mancare U numero legale, co¬ 
me è già avvenuto l'il agosto. In 
ballo c'è la revoca del consigliere 
Petroni, e la sua sostituzione così 
come chiesto il 2 agosto dall'azio¬ 
nista, il ministro dell'economia Pa- 
doa Schioppa. Ieri i consiglieri di 
An e Lega che avevano assicurato 
la loro presenza hanno dato for¬ 
fait aU'ultimo momento. Ma l'as¬ 
semblea dei soci ci sarà, il 10 set¬ 
tembre in prima convocazione e 


martedì 11 in seconda. Lo ha con¬ 
vocato il Gollegio sindacale, così 
come stabilisce il Godice Civile. 
Voi convocate l'assemblea dei so¬ 
ci? E noi, prima, riuniremo la com¬ 
missione parlamentare di Vigilan¬ 
za. S'inalbera la Cdl: e armuncia di 
voler ascoltare a settembre il presi¬ 
dente del Cda Rai, Petmccioli e il 
ministro Padoa Schioppa. «Sarà la 
sede per chiarire che la rimozione 
del consigliere Petroni dal punto 
di vista giuridico non rientra nella 
categoria degli atti dovuti e dal 
punto di vista politico in quella de¬ 
gli atti scontati» dice il presidente 
della commissione, LandoM di 
An. Non è una delle solite scara¬ 
mucce Rai. Ieri i due consiglieri di 
Lega e An avevano garantito la lo¬ 
ro presenza al Cda, sia pure in vide¬ 
oconferenza. Tutto era pronto per 


le 15, i collegamenti audiovideo 
con Bianchi Clerici da Firenze, 
con Malgeri dall'Austria. Ma un 
quarto d'ora prima dell'inizio, ec¬ 
co le due telefonate dei consiglieri 
a Petruccioli: niente da fare, non 
possiamo partecipare. Ma come, 
avevate garantito presenza e nu¬ 
mero legale... niente da fare, «mo¬ 
tivi di forza maggiore». Cosa è suc¬ 
cesso davvero? Parrebbe che Bossi 
e Fini in persona abbiano telefona¬ 
to ai consiglieri per imporre loro di 

Gasparri tuona anche 
contro Napolitano 
Curzi: torbide 
manovre politiche 
attorno all’azienda 


non partecipare. Di «telefonate di 
Berlusconi» parla apertamente Ro¬ 
berto CuOlo, responsabile infor¬ 
mazione dei Ds: è evidente, «sta 
usando la Rai per i propri interessi 
politici: bloccarne lo sviluppo e far¬ 
ne un ariete contro il governo Pro¬ 
di. È una situazione estremamen¬ 
te grave. Al centrodestra diciamo: 
giù le mani dalla Rai». E di Berlu¬ 
sconi parla esplicitamente il consi¬ 
gliere Carlo Rognoni, Ds: «chi pen¬ 
sava che il Cda Rai avesse una mi¬ 
nima autonomia rispetto ai trava¬ 
gli della politica - dice - ha perso 
ogni illusione. Siamo in presenza 
di una stretta voluta dal centrode¬ 
stra, credo da Berlusconi in perso¬ 
na, che ha mosso i segretari dei par¬ 
titi chiamandoli a una sorta di resa 
di conti finale». Del resto, «chi po¬ 
teva avere la forza di dissuadere 
colleghi che avevano annunciato 
e garantito la loro presenza? - si 


chiede il consigliere Sandro Curzi - 
Chi, se non Berlusconi?». 11 fuoco 
di sbarramento l'ha iniziato l'ex 
ministro Gasparri: l'assemblea del 
Cda Rai è «un evento di rilevanza 
penale». La sostituzione di Petroni 
sarebbe «illegittima», e «sarà neces¬ 
sario rivolgersi alla magistratura or¬ 
dinaria soprattutto nei confronti 
di Petmccioli che persegue un inte¬ 
resse personale». Perché, insiste 
Gasparri, la legge affida alla mino¬ 
ranza la presidenza, se cambia 
maggioranza bisognerebbe cam¬ 
biare anche 0 presidente. «Che di¬ 
ce Napolitano di tutto ciò? - affon¬ 
da Gasparri - tace di fronte al botti¬ 
no dei suoi compagni. Finiranno 
sotto processo insieme ai mandan¬ 
ti di Prodi e Padoa-Schioppa». 

«È gravissimo quel che sta avve¬ 
nendo - dice Curzi - Ma che do¬ 
vrebbe dire Napolitano? Vedo un 
gioco pesante, di chi mira allo sfa¬ 


scio e si prepara aUe elezioni antici¬ 
pate. Un serrare le fila che sta cre¬ 
ando in Rai un grande sgomento. 
L'azienda diventa il terreno di 
oscure manovre e di scontro». Ri¬ 
corda che «l'obiettivo "dissolvere 
la Rai" ha avuto ed ha tutt'ora vari 
"padrini"», da GeUi in poi. Mentre 
per U consigUere Rizzo Nervo l'as¬ 
senza dei consiglieri del centrode¬ 
stra «è un preciso segnale ostruzio¬ 
nistico, dìe dimostra quasi la vo¬ 
lontà di espropriare il diritto deU' 
azionista di chiedere l'assemblea 
dei sod». Bonaiuti sferra l'ultimo 
attacco: «1 lupi della sinistra sono 
abUi a camuffarsi da agnelU. Vo- 
gUono cacciare via U consigUere Pe- 
froni contro tutte le regole deUa de¬ 
mocrazia. Harmo occupato solo il 
99% deUe poltrone Rai, non riesco¬ 
no a mandare giù che resista il po¬ 
vero Petroni? E la chiamano demo- 
aazia». 


una raccolta di firme per lo scio¬ 
pero fisccUe, una sorta di referen¬ 
dum padano che scatterà dome¬ 
nica: «Andremo in piazza con i 
gazeho e ne raccoglieremo al¬ 
meno 10 o 20 mUioni. 1 padani 
si sono rotti le scatole», dice Bos¬ 
si. A scatencire gU animi leghisti 
ci pensa anche Massimo Calea- 
ro, presidente di Federmeccani- 


Bossi: «A settembre 
incontrerò Prodi» 

«Soprattutto dopo la prote¬ 
sta fiscale, forse il governo 
avrà più voglia di apprezzare 
il federalismo»: così ha detto 
il leader della Lega Nord, Um¬ 
berto Bossi, all’ottava festa 
del Carroccio a Melzo annun¬ 
ciando un incontro il 15 set¬ 
tembre con Prodi e il governa¬ 
tore della Lombardia Roberto 
Formigoni. «Il 15 settembre - 
ha detto - il governatore della 
Lombardia, noi e Prodi avre¬ 
mo un incontro sul federali¬ 
smo e sul federalismo fisca¬ 
le». Il Consiglio regionale del¬ 
la Lombardia, infatti, ha ap¬ 
provato a grande maggioran¬ 
za una risoluzione per ottene¬ 
re dal governo la competen¬ 
za su 12 nuove materie fra cui 
i Beni culturali e l’Ambiente, e 
ha anche approvato una pro¬ 
posta di legge al Parlamento 
sul federalismo fiscale che 
prevede di trattenere nelle re¬ 
gioni tra l’altro l’80% dell’lva. 


ca e leader degU industriali del 
nord est: «Lo sciopero fiscale è 
uno shock: però a maU estremi, 
estremi rimedi...». «Una prote¬ 
sta eclatante sarebbe sacrosan¬ 
ta, gU elementi per una ribellio¬ 
ne popolcire ci sono tutti», rinca¬ 
ra l'ex ministro forzista Anto¬ 
nio Martino. Gongola Caldero- 
U: «Si inizia a riconoscere queUo 
che la Lega dice da tempo. Sia¬ 
mo di fronte a maU estremi e ag¬ 
giungerei estremissimi». E Gian¬ 
ni Alemanno(An): «L'insoffe¬ 
renza del Nord sta superando 
ogni limite. Il governo riflet¬ 
ta...». Il centrodestra è un fiume 
in piena: «Come fa Prodi a dirsi 
d'accordo con il Cardinal Berto¬ 
ne se il suo governo ha aumen¬ 
tato le tasse a tutti e si appresta a 
rifarlo? Il premier è solo un ipo¬ 
crita», dice Altero Matteoli di 
An. E Renato Schifani (Fi): «Ci 
aspetta un'altra finanziaria lacri¬ 
me e sangue. Mi auguro che i se¬ 
natori a vita prendano le distan¬ 
ze». Replica il ministro Pecora¬ 
ro Scanio: «Qualcimo della Cdl 
dovrebbe prendere qualche ri¬ 
petizione di educazione civi¬ 
ca». 

Bagnasco (Gei) non 
commenta le dichiarazioni 
di Bertone. E a chi chiede 
dello sciopero fiscale dice: 
«È un altro argomento» 


Ulìwood party 


Marco T ravaglio 

Valentino Bossi 


L a rivolta fiscale teorizzata da 
Umberto Bossi e praticata, fra 
gli altri, da Valentino Rossi, è solo 
il primo passo di una ampia 
strategia secessionista che nei 
giorni a venire dispiegherà tutta la 
sua geometrica potenza. Ne 
anticipiamo le prossime mosse. 
-22 agosto, san Fabrizio. Il 
boss della Locride Santuzzu U 
Malvissutu recapita al Tgl e al Tg5 
una videocassetta in cui rivendica 
il diritto di eliminare tutti i 
membri della famiglia Nasustortu 
fino alla settima generazione, fra 
Terra del Fuoco e Siberia, in 
quanto a fine '700 il loro 
capostipite si grattò la testa senza 
permesso dei Malvissutu. tir 
omaggio al giornalismo 
anglosassone e alla par condicio 


fra mafia e antimafia, Gianni 
Riotta e Clemente]. Mimun 
trasmettono il messaggio a reti 
unificate. Bossi annuncia la rivolta 
penale della Padania: «D'ora in 
poi, in funzione antì-cenfraUsta, si 
potrà delinquere solo nei locali 
della Regione». Contraria l'Udc (a 
parte Cuffaro), divisa An, 
possibilista Fi: «L'importante - 
commenta Cicchitto - è che i 
delitti mandino a casa Prodi». 
Berlusconi, travestito da Elvis 
Presley, assicura il suo contributo 
d'esperienza. Veltroni, offrendo 
un gelato a un bimbo denutrito 
delle Maldive, cita M.L.King: «I 


bave a cream». 

-23 agosto, s. Rosa da Lima. 

Con un messaggio a reti unificate 
trasmesso dal Tgl e dal Tg5 in 
nome della par condicio fra 
educazione e cafonaggine, il 
difensore interista Materazzi 
saluta simpaticamente gl'italiani e 
«quelle puttane delle vostre 
madri, sorelle e figlie». Bossi 
annuncia la secessione della 
Padania dal bon ton: «D'ora in poi 
scambi d'insulti e gare di mtti solo 
su base regionale». Frenano Udc e 
An, possibilista Fi: «L'importante - 
osserva Cicchitto - è che insulti e 
mtti mandino a casa Prodi». 


Berlusconi, travestito da Olivia 
Newton-John, non si sbilancia. 
Veltroni, offrendo un cellulare a 
un bimbo denutrito di Sabaudia, 
cita M.L.King: «I bave a Tim». 

-24 agosto, S. liartolomeo. 
Con un messaggio a reti unificate 
trasmesso da Tgl e Tg5 perché tira 
più un pelo eccetera, Francesca 
Zenobi in arte Pocahontas invoca 
la depenalizzazione dello spaccio 
di droga almeno ai festini hard 
con parlamentari. Bossi armuncia 
la secessione sexy-psicofropa: 
«Gnocca e coca libere su scala 
regionale». Contrarie An e l'Udc (a 
parte l'on. Cosimo Mele), 


possibUista Fi: «L'importante - 
sottolinea Cicchitto - è che coca e 
gnocca mandino a casa Prodi». 
Berlusconi, travestito da Alan 
Sorrenti con 15 ragazze sulle 
ginocchia, non commenta perché 
ha altro da fare. Veltroni, 
porgendo un vecchio decoder a 
un bimbo denutrito di Sperlonga, 
cita M.L. King: «I had Sfream». 

-25 agosto, S. Ludovico. Tgl e 
Tg5, assediati dai messaggi a reti 
unificate: OsteUino, che ha preso 
un'altra multa, contro gli 
autovelox; un ulfrà della curva 
sud contro il divieto di sganciare 
missili terra-aria sulle tifoserie 
avversarie; un anziano 
incontinente contro l'assurda 
proibizione di mingere in 
pubblico; un marito esasperato 


contro le leggi liberticide in 
materia di uxoricidio; un naziskin 
contro le norme illiberali che 
puniscono l'edificazione di forni 
crematori; Mastella contro la 
dittatura del congiuntivo... Bossi 
annuncia alcune nuove 
secessioni: «Sì ai pirati della strada, 
agU hooUgans, i liberi pisciatori, 
agli uxoricidi e ai nuovi Hitler, ma 
solo nel Parlamento della 
Padania». Incerte An e l'Udc. 
Possibilista Cicchitto 
(«L'importante è che tutto serva a 
mandare a casa Prodi»). 

Berlusconi, travestito da Tina 
Tumer, ne parla con M. V. 
Brambilla, travestita da triglia 
salmonata, cioè al naturale. 
Veltroni, donando un campanello 
a un bimbo denutrito di Capalbio, 


cita M.L.King: «I bave a driiin». 
-26 agosto, S. Alessandro. Due 

soli messaggi a reti unificate: 
Bernardo ftovenzano e Osama 
bin Laden lamentano 
l'accanimento giudiziario e 
mediatico e invocano la 
liberalizzazione deUe stragi. Dopo 
sofferti dibattiti in redazione. 
Riotta e Mimun decidono di 
trasmetterli, in ossequio al diritto 
al contraddittorio: «Dopo tante 
parole contro mafia e tenorismo, 
è giusto sentire l'altra campana». 
Bossi armuncia il reclutamento, se 
non di Al Qaeda, di Cosa Nostra 
su base regionale. Contrarie Udc e 
An, possibilista Cicchitto («Purché 
serva a mandare a casa Prodi»). 
Berlusconi, travestito da DeU'Utri, 
chiede: «E dov'è la novità?». 
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U CRISI DEI MERCATI 

LA REAZIONE 


Le piazze finanziarie del Vecchio Continente 
hanno reagito bene al taglio del tasso di sconto 
^^jTegl^tat^niti^i^atension^imaneate 


Le «turbolenze» delle ultime settimane 
non sono state completamente 
archiviate per operatori e analisti 


EEuropa recup»^ Wyi no 

Bruxelles predica prudenza. La Merkel chiede interventi sul ruolo degli hedge funds 


■ di Roberto Rossi / Roma 


ILLUSIONE È già finito l’effetto del taglio del 
tasso di sconto della Federai Reserve dello 
scorso venerdì. Segno che la crisi finanziaria 
americana innescata dai timori legati alla crisi 


st'ultiino, che se dovesse essere ne¬ 
gativo certificherebbe una crisi 
dei consumi, anticamera di una re¬ 
cessione. 

Che velocemente si sposterebbe 
anche in Europa. Dove comun¬ 
que si ostenta tranquUlità. Le Bor¬ 
se hanno reagito positivamente 
(Londra -i-0,24%, Parigi +0,67%, 
Francoforte +0,40%, Madrid 


+0,22%, Milano +0,51%), la Com¬ 
missione Ue - per bocca Amelia 
Torres la portavoce del commissa¬ 
rio Ue agli affari economici e mo¬ 
netari Joaqurn Aknunia - si è limi¬ 
tata a dire che è ancora «troppo 
presto» per fare considerazioni su 
di un eventuale impatto delle «tur¬ 
bolenze» di questi giorni sull'eco¬ 
nomia europea. «Seguiamo con 


molta attenzione e da vicino 
l'evolversi della situazione e Almu- 
nia è informato quotidianamen¬ 
te», ha riferito la portavoce, preci¬ 
sando di non volere commentare 
del decisioni prese della autorità 
monetarie. 

Ovvero della Banca centrale euro¬ 
pea. Che, come si legge nel rappor¬ 
to mensile della Bundesbank con¬ 


tinua a monitorare i prezzi con 
«stretta vigilanza». «11 consiglio di¬ 
rettivo della Bce - si legge nel rap¬ 
porto - ha reso noto che sta osser¬ 
vando l'evoluzione dei prezzi con 
stretta vigilanza ed è pronta a 
prendere nuove misure se necessa¬ 
rio». La Banca centrale tedesca sot¬ 
tolinea inoltre che «nonostante 
gli aggiustamenti ai tassi già com¬ 


dei mutui subprime, 
quelli ad alto rischio, è 
seria. E rischia di tra¬ 
volgere anche l’eco- 

nomia reale. È finita soprattutto 
negli Stati Uniti dove Wall Street 
dopo un avvio positivo è tornata 
a perdere, chiudendo poi con un 
modesto rialzo - Dow Jones allo 
0,32, Nasdaq 0,14 - incurante di 
quello che stava avvenendo nel re¬ 
sto del mondo (dall'Europa al 
Giappone) dove l'ottimismo sem¬ 
brava aver ripreso rigore. Invece il 
croUo del titolo Thornburg Mort- 
gage (una delle società che tratta 
mutui immobiliari) ha riportato 
un po' tutti sulla tena. 

Anche l'attivismo della Federai Re¬ 
serve, che ieri mattina ha deciso 
di immettere nel sistema finanzia¬ 
rio statimitense un'ulteriore extra 
liquidità del valore di 3,5 miliardi 
di dollari (che porta l'ammontare 
complessivo dell'iniezione a 120 
miliardi) è visto con sospetto. La 
mossa di Ben Bemanke dimostra 
che la crisi finanziaria è presente. 
E potrebbe tradursi in catastrofe 
se trovasse un aggancio con l'eco¬ 
nomia reale. In realtà molte fami¬ 
glie americane, che con l'utilizzo 
di quei mutui avevano acquistato 
case indebitandosi più di quello 
che potevano permettersi, la stan¬ 
no già sperimentando visto che si 
troveranno a non potere sostene¬ 
re le rate e quindi non avrarmo 
più una casa. 

Ma le fibrillazioni finanziarie di 
questi giorni potrebbero avere 
conseguenze ben più pesanti. Di¬ 
pende da cosa dirà il prossimo ve¬ 
nerdì il dipartimento al commer¬ 
cio Usa il quale dovrebbe comuni¬ 
care l'andamento della vendita di 
nuove case nel mese di luglio (per 
il quale nessuno si fa illusioni) ma 
anche le aspettative sugli ordini 
dei beni durevoli. Un dato, que- 

Anche ieri 
la Federai Reserve 
ha immesso liquidità 
nel sistema e 
continuerà a farlo 



DOCUMENTO 

I sindacati alla Ue: fermate gli speculatori 

Il mondo del lavoro è seriamente preoccupato per l'impat¬ 
to della crisi finanziaria sull'economia reale e per il peso cre¬ 
scente che stmmenfi finanziari speculativi e ad alto rischio 
hanno assunto sui mercati internazionali. 

La Confederazione dei sindacati europei (Cse) ha deciso di 
intervenire e ha lanciato ieri un appello alla Commissione 
europea affinchè agisca concretamente e rapidcimente per 
garantire più trasparenza nei mercati finanziari, in particola¬ 
re, in materia di hedge funds e degli altri stmmenfi speculati¬ 
vi oggi diffusi nel sistema. 

«L'Europa e il mondo si sono lasciati sorprendere dagli spe¬ 
culatori. Abbicano consentito loro di avere una influenza 
enorme suU'economia mondiale», afferma in un comunica¬ 
to il Segretario generale della confederazione, John Monks, 
secondo cui «i mercati finanziari hanno oggi un molo cmcia- 
le nell'economia reale» ma allo stesso tempo sembrano esse¬ 
re «più interessati ad assumersi rischi su transazioni incerte». 
«Quanti altri rischi, come quelli sui prestiti immobiliari ad al¬ 
to rischio (subprime) sono stati sottovalutati? Qual è la porta¬ 
ta reale dei debiti dei fondi speculativi (hedge funds) e della 
banche?», si chiede ancora il leader dei sindacati europei, 
Monks. 

In questo contesto, il Segretario generale della Confederazio¬ 
ne sindacale europea Invita «la Commissione europea e le al¬ 
be istituzioni» a verificarlo «rapidamente, se vogliamo un ra¬ 
pido ritorno alla fiducia ed evitare danni di lungo periodo». 
Le stesse preoccupazioni sono state espresse nei giorni scorsi 
dell presidente francese Sarkozy e dal cancelliere tedesco Me- 
rkel. 


IMPRESE 

L’avvertimento di Passera: 
il declino è un rischio presente 


■ Anche se negli anni 2000 
si è fatto molto, «per l'Italia il 
rischio declino è sempre die- 
ho l'angolo» e la responsahi- 
Utà è di tutti, deU'intera clas¬ 
se dirigente, perchè «sappia¬ 
mo cosa c'è da fare, ma non 
lo facciamo». A lanciare il gri¬ 
do d'allarme è l'amminisha- 
tore delegato di Intesa SanPa- 
olo, Corrado Passera, che in¬ 
vita ad agire su he linee fondamentedi per il rilcin- 
cio del Paese: «competitività, coesione sociale e di¬ 
namismo». 

Riguardo al primo obiettivo, quello della compe¬ 
titività dell'Azienda Italia, Passera punta il dito 
suUa formazione, sulla ricerca e sull'lnsufficenza 
di infrastmtture: «Stiamo accumulando ritardo e 
non stiamo creando un sistema. Nel campo della 
formazione abbiamo una dispersione di risorse», 
e «non abbiamo un fisco che sappia premiare chi 
pianta i semi dello sviluppo a lungo termine». 

I dati parlano chiaro: il gap di investimenti in for¬ 
mazione e ricerca ha il nosho Paese e Francia e 
Germania è di ben 5 miliardi di euro. Passera ritie¬ 


ne inoltre necessario «ridurre il divario infrastmt- 
turale, che continua a crescere» tra il nosho Paese 
e il resto d'Europa. 

Afhontando poi il tema della coesione sociale. 
Passera ritiene fondamentale passare athaverso 
una «rivisitazione totale» dello stato sociale: 
«guai a considerarlo una zavorra - ha deho - gucii 
a indebolirlo». 

Ma l'importante «è puntare sul no-profit», per¬ 
chè lo Stato non può fare tuho da solo. «Noi, co¬ 
me Banca Intesa - ha proseguito - abbiamo creato 
Bcinca Prossima, che cura la gestione dei rapporti 
con il terzo sehore». 

La terza leva su cui dovrebbe puntare la classe diri¬ 
gente italiana è quella della dinamismo sociale: 
in questo campo, ha denunciato il banchiere, «la 
società italiana è quella meno mobile» in Europa. 
Non abbiamo, insomma, la necessaria velocità 
per raggiungere gli obiettivi prefissati: «La man¬ 
canza decisionale - ha soholineato il banchiere - è 
la malattia più grave da cui dobbiamo guarire». E 
la responsabilità «è di tutti noi», cioè di tuha la so¬ 
cietà e di tuha la classe dirigente. «Siamo impan¬ 
tanati nell'immobilismo - ha concluso il banchie¬ 
re - e hoppi sono i veti incrociati». 



piuti la previsione per l'evoluzio¬ 
ne dei prezzi appare ancora sfavo¬ 
revole». 

E che quindi, contrariamente dal¬ 
l'America, i tassi non verranno 
toccati. Come, invece, invoca 
l'economista Jean Paul Fitoussi, 
consigliere economico del presi¬ 
dente francese Nicolas Sarkozy. Se¬ 
condo Fitoussi, intervistato da Ra¬ 
dio Popolare, «sarebbe veramente 
sorprendente se la Bce aumentas¬ 
se i tassi a sehembre vista la situa¬ 
zione di crisi dovuta ai mutui sub¬ 
prime e al rallentamento dell'eco¬ 
nomia. Ma se la Bce alzasse i tassi 
non ci dovremo sorprendere per¬ 
ché in Europa siamo vittime delle 
dothine, non siamo pragmatici». 
Il problema, ha spiegato l'econo¬ 
mista, è che la Bce attualmente «è 
il vero potere in Europa». Sarebbe 
necessario inoltre un intervento 
del G7 per far fronte alla crisi fi¬ 
nanziaria intemazionale: «Que¬ 
sto ridarebbe fiducia - ha concluso 
Fitoussi - anche se sarebbe necessa¬ 
rio rivedere le istituzioni finanzia¬ 
rie intemazionali perché sono na¬ 
te nel dopoguena. Oggi il mondo 
è cambiato». 

L'intervento del G7, con analisi e 
proposte, è stato sollecitato nei 
giorni scorsi daUo stesso presiden¬ 
te francese Sarkozy in una lehera 
al cancelliere tedesco Angela Me¬ 
rkel, che ha la presidenza del G7. 
Una lehera che la Merkel sembra 
avere in qualche modo recepito se 
due giorni fa, in un'intervista al 
domenicale Bild am Sonntag, ha 
chiesto maggiore trasparenza sui 
mercati finanziari, soprattuho per 
quanto riguarda la provenienza 
degù hedge fund. «Nel caso degU 
hedge fund - ha evidenziato la Me¬ 
rkel- dobbiamo sapere da dove vie¬ 
ne il capitale e quanto alti sono i ri¬ 
schi». Secondo il cancelliere infat¬ 
ti gU svUuppi deUe ultime settima¬ 
ne dimostrano «quanto è urgente 
avere una maggiore hasparenza 
sui mercati finanziari intemazio¬ 
nali». 

Intanto la crisi americana dei mu¬ 
tui subprime pohebbe aprire an¬ 
che un alho fronte: quello petroU- 
fero. Secondo l'ultimo rappoho 
mensile deU'Opec, l'organizzazio¬ 
ne dei 12 paesi pehoUferi che 
eshae circa il 40% del greggio 
mondiale la domanda di greggio 
potrebbe conharsi a partire dal se¬ 
condo semeshe dell'anno. Resta 
da vedere l'impatto sui prezzi. 

La Bce rimane 
all’erta nel controllo 
dei prezzi, ma non 
scioglie le riserve 
sull’aumento dei tassi 


L’America rimane ancora in mezzo al guado, la crisi non è passala 

Nervosismo e incertezza sui mercati, mentre banche e istituzioni finanziarie fanno i conti delle perdite subprime 


■ di Roberto Rezzo / NewYork 


TIMORI Volatilità, nervosi¬ 
smo, tendenza al ribasso. 
In questo clima si è aperta 
la settimana di contrattazio¬ 
ni a Wall Street dopo la boc¬ 
cata d'ossigeno di venerdì 

scorso, quando la Federai Reserve 
con una manovra di emergenza 
ha ridoHo il tasso di sconto di 
mezzo punto percentuale nel ten¬ 
tativo di arginare la crisi scoppia¬ 
ta nel sehore dei finanziamenti a 


rischio. Non è bastata a hanquU- 
Uzzare gU investitori neppure 
l'iniezione di liquidità decisa lu¬ 
nedì mattina dalla Fed, che ha 
messo a disposizione del sistema 
bancario altri 35 miliardi di dolla¬ 
ri, che poha a 120 miliardi l'enti¬ 
tà' degli interventi disposti nel gi¬ 
ro di una settimana. "Troppe in¬ 
cognite all'orizzonte, rimane pre¬ 
occupazione per il mercato del 
credito - è la spiegazione di Mi¬ 
chael Malone, analista di Cowen 
& Co. a New York - Non abbia¬ 
mo ancora passato il guado". Il 
gmppo dei titoli finanziari conte¬ 


nuto all'interno dell'indice S&P 
500 è andato in perdita in bloc¬ 
co, hascinato da giganti come Ci¬ 
tigroup e Goldman Sachs. Ben 
Bemanke, per la prima volta a un 
duro banco di prova da quando è 
diventato presidente della Fed, 
non ha lesinato rassicurazioni. 
Ha faho sapere che la banca cen- 
hale è pronta a fare tuhe le mosse 
necessarie per impedire che ci sia¬ 
no ripercussioni sui fondamenta¬ 
li dell'economia. Ma non ha da¬ 
to nessima indicazione se e quan¬ 
do intenda spingere la politica 
espansiva a una riduzione dei 
Fed fund. La prossima riunione 
dell'Open Market Commihee è 


fissata per il 18 sehembre. Quella 
è la vera scadenza cui sembrano 
guardano i mercati. E molti ope¬ 
ratori temono che gli indici di 
Borsa non abbiano ancora regi- 
shato appieno la gravità della si¬ 
tuazione. Il riassorbimento delle 

Anche l’uragano 
Dean ha contribuito 
al clima di pessimismo 
e di preoccupazione 
per il futuro 


perdite nelle precedenti sedute 
ha sempre visto protagonisti i 
grandi investitori istituzionali co- 
shehi a coprire le posizioni dopo 
aver puntato sui ribassi e quindi 
colti in conhopiede dalla riduzio¬ 
ne del tasso di sconto dal 6,25% 
al 5,75 percento. Intanto il sup- 
porio che aveva offeho il leggero 
abbassamento dei prezzi energeti¬ 
ci è stato spazzato via dall'uraga¬ 
no Dean, sulla preoccupazione 
di possibili danni agli impianti. 
Nell'area sono installate olhe 
5mila piahaforme peholifere che 
provvedono a un terzo del fabbi¬ 
sogno degM Stati Uniti e da cui di¬ 
pende il 50% di tuha la raffinazio¬ 


ne. Quanto ai fondamentali del¬ 
l'economia, secondo l'ultimo 
rappoho del Conference Board, 
l'indice che raccoglie i principali 
indicatori è cresciuto in luglio del¬ 
lo 0,4%, in linea con la media del¬ 
le previsioni. In giugno l'indice 
era sceso dello 0,3% dopo un in¬ 
cremento dello 0,2% in maggio. 
Le proiezioni suggeriscono che 
Teconomia continuerà a cresce¬ 
re, ma a un passo molto più lento 
di quanto sarebbe auspicabile. 
"La volatilità' deU'indice riflehe 
quella dei mercati finanziari - 
commenta Aaron Smith, econo¬ 
mista di Moody's - Menhe la crisi 
non si e' ancora manifestata nei 


dati". Tra i dieci indicatori consi¬ 
derati nell'indice del Conference 
Board, regishano un andamento 
positivo in luglio: aspettativa dei 
consumatori, vendite, sussidi di 
disoccupazione, ordini del seho¬ 
re manifatturiero per beni di con¬ 
sumo e materiali. Negativi i per¬ 
messi rilasciati per le nuove co¬ 
struzioni, tutti gli ordini nel seho¬ 
re manifatturiero ad eccezione di 
quelli relativi al compaho milita¬ 
re. "Tuho sommato il quadro po¬ 
hebbe essere soddisfacente - nota 
Brian Bethune di Global Insight - 
ma non tiene conto del terremo¬ 
to scatenato dai mutui". Il 2008 
sembra sempre meno sereno. 
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Il Cavaliere in Sardegna si arrampica sugli Commenti sprezzanti di Bossi. Urso (An) 
specchi per non chiudere la porta al Partito polemico: «Non dovevamo disouterlo insieme?» 
^ejl^ibert^^Toi^amTObbiare^lUamici^^^^^^Cicchitt^to^gmcircolidell^ram^ 

IL NEO PARTITO 

SMo dal notaio: pionto 3 Pdl 

Berlusconi all’opera per una forza «di tutto il centrodestra». Ma gli alleati sono infuriati 



■ di Luca Sebastiani / Roma 


IL NOTAIO È PRONTO Manca solo la firma 
del Cavaliere in calce al nome e al logo e a 
breve il Partito della Libertà vedrà la luce. 
Smentendo se stesso, dunque, il nuovo sog¬ 


getto che aveva 
scompigliato le carte 
nella Casa della Liber¬ 
tà, Berlusconi lo farà 

lo stesso anche se, dicono le fon¬ 
ti, solo formalmente, per sventa¬ 
re l'eventualità che qualcuno gU 
mbi l'idea insieme al logo. Poi, 
magari, in un futuro, si vedrà. Si 
chiude con un colpo di scena 
«notarile» l'ultimo capitolo sulla 
misteriosa creatura politica del 
Cavaliere che finora ha avuto co¬ 
me effetto solo quello di far imbu- 
faUre gU alleati e i dirigenti di For¬ 
za Italia. 

La diretta interessata, intanto, si è 
trincerata in un impenetrabile si¬ 
lenzio stampa. Del Partito della 
Libertà Maria Vittoria Brambilla 
non vuol proprio parlare. Eppure 
fino a due giorni fa, dicevano le 


indiscrezioni, era lei, con i suoi 
Circoli della Libertà, la segretaria 
designata dell'ultima trovata di 
Berlusconi per ridare fiato alla 
propria leadership e magari, con¬ 
testualmente, asfissiare quella 
dei suoi alleati. Poi è arrivata la 
secca smentita del manovratore 
di Arcore e la parlantina della sua 
pupilla si è arrestata. Chi non ha 
smesso di parlare sono stati inve¬ 
ce gli alleati che, seccati per gli 
scenari delineati dalla stampa, 
hanno levato un coro di no, an¬ 
che da Forza Italia. «Ad ognuno il 
suo molo», ha detto Fabrizio Cic- 
chitto preoccupato di difendere 
quello del partito di cui è viceco- 
ordinatore. Nella CdL ci sono già 
una serie di «partiti consolidati» 
e al limite, in prospettiva, conce¬ 
de all'Unità, «i Circoli possono es¬ 
sere un partito in più nella Cdl 
che tenga insieme quelli che per¬ 
cepiscono le altre organizzazione 
come troppo burocratizzate». 


Ma Brambilla dice che i circoli 
che dovrebbero formare il PdL so¬ 
no ormai Smila. «Mi sembra una 
cifra molto larga». 

E se Umberto Bossi fa sapere che 
«per la libertà c'è solo la Lega», i 
più infuriati all'idea del PdL sono 
però quelli di An. C'è da capirlo. 
Era stato Fini a lanciare l'idea del 
partito unico del centrodestra e a 
incassare la contrarietà del Cava¬ 
liere. «Il Pdl non è solo di Berlu¬ 
sconi e non può essere una costo- 
la di Fi» ha dichiarato Adolfo Ur¬ 
so deputato di An a cui non va 
giù neanche l'idea del partito in 
più: «ridurre il Pdl ad uno dei tan¬ 
ti partiti della Cdl o peggio uno 
strumento da utilizzare contro 
qualcuno significa snaturare il la¬ 
voro di molti». Insomma il Pdl sa¬ 
rebbe solo una creatura giornali¬ 
stica, un equivoco? «Berlusconi è 
troppo inteUigente per fare il Pdl 
- dice all'Unità Francesco D'Ono- 
frio dell'Udc - ma ho troppa sti¬ 
ma per i giornali per credere che 
inventino tutto». Semmai il Ca¬ 
valiere dovrebbe pensare di passa¬ 
re dal cartello elettorale «all'alle¬ 
anza politica del centrodestra. Al¬ 
trimenti il PdL sarebbe solo una 
ripetizione del movimento popu¬ 
lista del '94». Senatore, i Circoli 
della Libertà della Brambilla so¬ 
no ormai Smila: «Non conosco 
nessuno che ne faccia parte». 



Foto di Ermes Beltrami / Emblema 


PERUGIA 

Busta con due proiettili 
alla presidente Lorenzetti 


■ Una lettera con due proiettili, 
obiettivo la presidente dell'Um¬ 
bria Lorenzetti. Il plico è stato re¬ 
capitato ieri mattina a palazzo 
Donini (sede della giunta regio¬ 
nale), ma secondo le prime ipote¬ 
si sarebbe passata attraverso il 
centro di lavorazione e smista¬ 
mento della Posta di Firenze. Nel 
foglio - firmato Coop-Fai, Contro 
ogni ordine politico-Federazione 
anarchica - erano contenute mi¬ 
nacce con riferimenti al «sistema 
di potere» umbro e a diverse altre 
vicende politiche locali, tra cui i 
lavori per la Tav e la questione 
del Rio Fergia, lo sfruttamento di 
una sorgente di acqua nella zona 
di Nocera Umbra, ma anche a un 
incidente avvenuto in un cantie¬ 
re edile nello spoletino. 

Un volantino in relazione a que¬ 
st'ultimo episodio avrebbe già ri¬ 
portato la sigla Coop-Fai nei mesi 
scorsi. In particolare il riferimen¬ 
to emerge dall'ultima relazione 
del Sisde (1° agosto): «Rimanda 
invece al filone ambientalista 


l'azione incendiaria compiuta a 
Spoleto il 9 marzo ai danni di 
ima centralina elettrica in un can¬ 
tiere edile, rivendicata con la si¬ 
gla inedita COOP (Contro Ogni 
Ordine Politico)/FAL Quest'inter¬ 
vento - concludono i Servizi di in¬ 
telligence -, seppure di minore 
importanza, è comunque inqua¬ 
drabile nelle logiche della FAI, 
che prevedono l'utilizzo della si¬ 
gla per gesti individuali ed estem¬ 
poranei nell'ambito di campa¬ 
gne promosse dall'area». Digos e 
questura sono al lavoro, gli inqui¬ 
renti non sottovalutano l'episo¬ 
dio. Mentre il procuratore Nicola 
Miriano ha aperto un fascicolo. 
«Paura? No» Il commento della 
Lorenzetti, cui è arrivata la solida¬ 
rietà di Prodi e quella dei presi¬ 
denti delle due Camere, Marini e 
Bertinotti. Minacce «inqualifica¬ 
bili» ha dichiarato invece Veltro¬ 
ni. Stima e solidarietà anche dai 
ministri Bindi, Pecoraro Scanio e 
Damiano e dai governatori Mar- 
razzo ed Enani. 


^3 PUOI FARE QUELLO CHE VUOI DI QUESTA PAGINA: 

A) IGNORARLA E CONTINUARE A INQUINARE CON LA TUA VECCHIA AUTO. 

B) LEGGERLA, ACQUISTARE UN’AUTO MOLTO PULITA DA 7.600 EURO 
CON TASSO ZERO SAVA' E INIZIARE A PAGARE NEL 2008. 



Panda Naturai Power, l’auto amica dell’ambiente. Doppia alimentazione metano+benzina. 790 km di autonomia totale e abitabilità di un’auto di categoria superiore. 


Fiat Panda 1.1 Actual: prezzo promozionale € 7.600,00, al netto della rottamazione e dell’incentivo Statale (chiavi in mano, IPT esclusa), Anticipo Zero - durata 48 mesi; 1" rata a gennaio 2008; 45 rate mensili da € 186,50 (comprensive di copertura Prestito Protetto, 
Antifurto Identicar). Spese di gestione pratica € 250,00 + bolli - TAEG 2,05%. Importo massimo finanziabile € 10.000. Salvo approvazione ^Sàv^. Offerta valida fino al 30/09/2007. Consumi: 6,4 Kg/IOOkm (ciclo combinato). Emissioni COj: 114 g/km. 
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Alla Festa dell’Unità 
il Che, Tenco, don Milani 

La liberazione, la musica, le conoscenze da portare nel Pd 
Monicelli, Tullia Zevi, Zavoli, Morin, Deane, Lewis, Me Court... 


M di Antonella Cardone / Bologna 

QUELLI CHE ALLA FESTA dell Unità vo¬ 
gliono cambiare nome? «Ringraziamo per la 
pubblicità. Se c’era qualcuno che ancora 
non sapeva che comincia la Festa a Bolo¬ 


gna, ora lo sa». D’al¬ 
tro canto, «se il lea¬ 
der del Partito Demo¬ 
cratico sarà scelto 

con le primarie, perchè non uti¬ 
lizzare questo sistema anche per 
la scelta del nome della Festa»? 
La Festa è di chi la fa e di chi vi 
partecipa, argomenta Lino Paga- 
neUi, responsahUe nazionale dei 
festival dei Ds che interviene co¬ 
sì nel dibattito agostano che ha 
visto sociologi e politici dividersi 
su quale debba essere, ora che il 
Pd si appresta a diventare realtà, 
la denominazione del più haspa- 
rente sistema di autofinanzia¬ 
mento di partito presente in Ita¬ 
lia. Paganelli, che ieri ha presen¬ 
tato la rassegna culturale della Fe¬ 
sta deU'Unità nazionale, spiega 
che «ci vuole un percorso demo¬ 
cratico e partecipato anche nel si¬ 
stema delle Feste. 11 nome si deci¬ 
derà insieme, senza circolari che 
partono da cattedre universita¬ 
rie. Le Feste sono di chi le fa. Biso¬ 
gna capire che non c'è solamen¬ 
te una Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà, ma 4.500 gmppi locali che le 
organizzano in ogni parte d'ita- 
Ua». 

Intanto, indifferenti al bailam¬ 
me mediatico sull'onomastica, i 
volontari stanno dando gli ulti¬ 
mi ritocchi a quella che sarà la 
«migliore Festa dell'Unità degM 
ultimi dieci mni», come assicura 

10 stesso responsabile organizza¬ 
tivo Lek Roveri. Che, essendo 
contemporaneamente l'ultima 
festa dell'Unità dei Ds, e, già nei 

11 programma della 
Casa dei Pensieri 
Paganelli: facciano 
le primarie anche 

per il nome delle Feste 


fatti, la prima Festa dell'Unità 
del Partito Demoaatico, visto 
che vi lavorano come volontari 
iscritti della Quercia e simpatiz¬ 
zanti, gente con la tessera della 
Margherita e altri che agognano 
ad essere tra i primi con la tessera 
del Pd, si interroga sul passato, il 
presente, il futuro. Dal punto di 
vista culturale si è scelto di rap¬ 
presentarli con tre dei tanti perso¬ 
naggi da portare nel pantheon 
del Partito democratico: Luigi 
Tenco, Ernesto Che Guevara e 
don Lorenzo Milani. Rievocan¬ 
doli (U 2, il 4 e il 6 settembre) ci si 
interrogherà su come la musica, 
le rivoluzioni e l'educazione vi¬ 
vono oggi e vivrarmo nel futuro. 
L'associazione Casa dei pensieri, 
che organizza la rassegna cultura¬ 
le deUa Festa, per snodare il filo 
conduttore delle serate, un inevi¬ 
tabile «11 futuro che ci unisce», 
chiama a Bologna a partire dal 
24 agosto anche alcuni tra i più 
interessanti protagonisti della 
cultura italiana e internazionale. 
Venerdì prossimo c'è l'incontro 
dal titolo «Primo Levi, il futuro 
della ragione», che vedrà l'inter¬ 
vento, tra gli altri, di Tullia Zevi. 
Lunedì sarà il momento di «Ma¬ 
rio Monicelli: un uomo del futu¬ 
ro», con il cineasta che racconte¬ 
rà la sua straordinaria carriera. In¬ 
terviste a cuore aperto per Euge¬ 
nio Riccomini ed Emilio Pasqui- 
ni, il 28 di agosto, e per Sergio Za¬ 
voli, 0 primo di settembre. Im¬ 
portanti le presenze intemazio¬ 
nali: il sociologo e filosofo hcince- 
se Edgar Morin (4 settembre), 
due poeti come l'irlandese John 
F. Deane e la gcillese Gwyneth 
Lewis (8 settembre), uno degli au¬ 
tori emergenti della nuova Cina, 
Qiu Xiaolong (10 Settembre), e 
lo scrittore Frank Me Court (10 
settembre). Da non dimenticare 
le interviste a Gianni Minà (3 set¬ 
tembre), Franco Cardini (11 set¬ 
tembre) e Giovarmi Minoli (12 
settembre), e i dialoghi con Vin¬ 
cenzo Consolo (8 settembre), Oli¬ 
viero Toscani ed Emanuele Tirel¬ 
la (13 settembre). 


Festa nazionale de l'Unità nel 1957 


Cerami, parole nuove per il nuovo partito 

Felicità, iibertà, merito... aiia festa di Boiogna dieci iezioni suiie orme di Caivino 


di Luca Sebastiani / Roma 


FELICITÀ Eccola una paro¬ 
la che la politica utilizza po¬ 
co, un obiettivo che i politici 
si danno di rado. Eppure do¬ 
vrebbe essere il segno, il 
marchio caratteristico di un 

linguaggio politico nuovo, di 
una politica che si organizza in¬ 
torno ad altre priorità e valori. 
Vincenzo Cerami non ha dubbi: 
questa parola deve entrare nel 
pantheon lessicale del nascente 
Partito demoaatico «perché la fe¬ 
licità con la politica c'entra ecco¬ 
me». Anche lo scrittore romano 
vuole contribuire allo spirito di 
rirmovamento che anima la na¬ 
scita del nuovo soggetto, ma alla 
sua maniera, impegnandosi af¬ 


finché al partito nuovo corri¬ 
sponda un linguaggio nuovo, 
perché, dice, «le due cose sono in¬ 
dissociabili». 

Insieme a Francesco Verducci, re¬ 
sponsabile comunicazione dei 
Ds, Cerami ha partecipato alla 
concezione di un ciclo di incon¬ 
tri in cui personalità più o meno 
note del mondo dell'università, 
della cultura e dell'impresa, trat¬ 
teranno «in maniera suggestiva» 
i temi più disparati. Una sorta di 
Lezioni ameiicane alla Festa nazio¬ 
nale dell'Unità di Bologna, un 
modo per contribuire ad un «rin¬ 
novamento culturale che sia in 
grado di ridare senso alla politi¬ 
ca», dice Verducci. E in maniera 
«provocatoria», aggiunge Cera¬ 
mi. 

Il tìtolo della sua «lezione» è la Li¬ 
bertà, ma più che una dotta pro¬ 


lusione sarà «un'introduzione 
a», un modo per «giocare» pub¬ 
blicamente con una parola che 
ultimamente sembra aver smarri¬ 
to il suo senso. La prova? Libertà 
campeggia nella Casa dell'oppo¬ 
sizione, ma lì «vuol dire liberi¬ 
smo». Niente in contrario, «figu¬ 
rarsi», ma la libertà economica 
«spesso si esercita a discapito di 
qualcun altro» o limitando quel¬ 
la degli altri di libertà. Il «contra¬ 
rio», certe volte, di quello che 
t'insegnano essere la libertà. 

Ecco allora che quello del lin¬ 
guaggio è anche «una battaglia 
delle parole» e del linguaggio 
che il Pd, se veramente vuole es¬ 
sere nuovo, deve ingaggiare an¬ 
che con se stesso. Perché non ba¬ 
sta semplicemente sostituire un 
«vocabolario con un altro», si 
tratta di qualcosa di più profon¬ 
do che sfida l'identità del parlan¬ 
te. La «lingua è un fatto sociale». 


se il partito democratico sarà in 
grado di aprirsi ad altri pezzi di so¬ 
cietà, allora anche il suo linguag¬ 
gio politico si rinnoverà. Se la po¬ 
litica «resta una consorteria», in¬ 
vece, non esce dalla «demago¬ 
gia» perché si rivolge «all'elettore 
e non alle persone». Quello di 
cui c'è bisogno, dice invece Cera¬ 
mi, è chi si esca dalla «ritualità 
che assegna ad ognuno un mo¬ 
lo», che si cerchi di essere più ve¬ 
ri e felici. E qui lo scrittore roma¬ 
no ama citare quello che fu il suo 
maestro, Pier Paolo Pasolini, che 
si preoccupava più della felicità 
della classe operaia che non del 
progresso della lotta di classe. 

Per aprire le porte del linguaggio 
del Partito demoaatico alla festa 
deU'Unità si parlerà di «costruzio¬ 
ne deUa città» con Marta Vincen¬ 
zi, sindaco di Genova; di lavoro e 
giovani con Tito Boeri, economi¬ 
sta, o di «politica come servizio» 


con Èva CantareUa, docente di 
Diritto greco. Quando bisogna 
dare nuovo senso aUa poUtica, 
«cosa c'è di meglio di qualcuno 
che ci riporti al suo originale si¬ 
gnificato?» dice Cerami, 
à parlerà anche di merito col filo¬ 
sofo Salvatore Veca, un concetto 
che «non indica solo competizio¬ 
ne, ma anche premio e libertà», 
altro beU'esempio di ridecUnazio- 
ne di una parola, di rivivificazio¬ 
ne semantica. Anche Neri Mar- 
corè farà la sua apparizione aUa 
Festa deU'Unità per parlare di «so¬ 
brietà e leggerezza», lui che è, per 
Cerami, «l'immagine stessa deUa 
leggerezza», della «retorica deUa 
ruffianeria», del gioco «demistifi¬ 
catore che abbassa il mito» e U 
linguaggio. Che entri aria nuo¬ 
va, dice lo scrittore romano, pre¬ 
mio Nobel con La vita è bella, che 
vorrebbe vedere nel Pd la nascita 
di una politica bella. 


LE ALTRE FESTE 

Dalla cultura ai diritti, dal Brasile a Siracusa 

Le prime feste tematiche - quelle che scelgono un te¬ 
ma e lo affrontano a fondo, sono iniziate a giugno: Beni cul¬ 
turali a Ferrara, Economia a La Spezia, Giustizia e istituzioni 
a Orvieto. A lugUo ecco le Politiche intemazionali a San Mi¬ 
niato, la Sinistra giovanile a Livorno, Turismo e tempo Ube¬ 
ro a Savona, Diritti civili a Viareggio. 

In agosto si è già tenute la festa tematica della Montagna a 
ViUadossola; da giovedì inizieranno quelle su Enti locali a 
Brescia, Scuola a Pistoia, Cultura a Reggio EmiUa. 

E ancora la festa delle Donne a Bologna (24 agosto-l? set¬ 
tembre), del Weifare a Pisa (24 agosto- 16 settembre), del¬ 
l'Informazione a Pesaro (25 agosto- 9 settembre), del Cine¬ 
ma Arte Letteratura a Alessandria (29 agosto- 9 settembre). 
Lavoro e innovazione a Terni (30 agosto-16 settembre). 
Ricco anche il programma per settembre. Ecco la Festa del¬ 
la Sicurezza a Padova (31 agosto- 10 settembre), queUa de 
l'Unità in Argentina, a Rosario (31 agosto - 2 settembre), 
del Turismo termale a Contursi (18 ottobre- 21ottobre). E 
ancora la Festa dell'Unità Europea a Reggio Calabria (19 set¬ 
tembre- 23 settembre), la Festa del Mediterraneo a Siracusa 
(22 settembre- 30 settembre), la Festa de TUnità in Europa 
in Lussemburgo (27 settembre- 30 settembre). 

Verso la fine dell'anno, le Feste continuano. Ecco la Festa 
de TUnità in Brasile (22 novembre- 25 novembre), quella 
della Solidarietà a Rimini (28 dicembre- 7 gennaio^ e la Fe¬ 
sta nazionale sulla Neve a Moena (10 gennaio- 20 gennaio 
2008). 

I programmi dettagliati sono su www.festaunita.it 


Sposettì: basta polemiche sui soldi ai partiti 

«Non ho detto che debbano aumentare i finanziamenti. Ma si dia attuazione aN’art. 49 della Carta» 


Som si candida alla guida del Pd sardo 

Ma non c’è unanimità attorno al suo nome. Calvisi, Ds: chi governa non guidi il partito 


U di Maria Zegarelli / Roma 


Ugo Sposettì, il tesoriere dei Ds finito al 
centro di una rovente polemica per l'in¬ 
tervista rilasciata al Giornale sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, chiude qui 
la partita. «Basta con le polemiche, le 
mie parole sono state travisate - dice al te¬ 
lefono -, preferisco lavorare a un dossier 
dove spiegherò le tante inesattezze, e le 
tante notìzie che forse in malafede sono 
state pubblicate, su quanto ricevono i 
partiti politici sia in Italia che in altri pae¬ 
si, come la Germania ad esempio». Non 
è vero, spiega, che la politica made in 
Italy costì più che altrove. Ma il punto è 
anche un altro: «Non ho mai parlato di 
dare più soldi ai partiti, non ci sto a pas¬ 
sare per il dilapidatore di risorse, proprio 
io che ho risanato i conti dei Ds. Ho det¬ 
to che è necessario dare applicazione al- 
Tartìcolo 49 della Costituzione». Il senso 
delle sue parole, definite «grevi» da due 
o tre «unionisti» - Franco Monaco, Gior¬ 
gio Merlo, per citarne alcuni - altro non 
era che questo: trovare un modo per col¬ 
mare «il solco tra poUtìca e cittadini», 
con «regole certe e chiare». Soprattutto, 
«valide per tutti». 

Pur se intenzionato a mettere fine alla 


polemica, Sposettì, difende la sua posi¬ 
zione: per dare riconoscimento giuridi¬ 
co ai partiti si devono mettere gli stessi 
in condizione di avere regolari bilanci e 
quindi di poter essere controllati. «Il 
punto delicato - spiega - è il solco che c'è 
tra società e politica. Per questo si deve 
dare piena attuazione attuazione aU' artì¬ 
colo 49 della Costituzione per riscrivere 
un nuovo patto tra partiti e cittadini, in 
virtù del quale i partiti adottano regole 
certe e trasparenti disponendo di statuti 
e di bilanci, dando più potere a iscritti ed 
elettori». È chiaro poi che per contribui¬ 
re a determinare la vita poUtìca italiana, 
così come prevede appunto l'articolo 
49, i partiti dovranno ricevere un soste¬ 
gno economico. «Ma io - ribadisce - non 
ho mai detto di tornare al finanziamen- 

Chiecdo regole valide 
per tutti. In Germania 
ai soldi di Stato si 
sommano quelli dei Land 
a partiti e Fondazioni 


to pubblico dei partiti ante '93». In assen¬ 
za di regole chiare, precisa ancora Sposet¬ 
tì, «non c'è alternativa: o si lascia spazio 
solo ai grandi patrimoni o alla corruzio¬ 
ne...». E questo «va evitato». E tornando 
alle cifre pubblicate da diversi quotidia¬ 
ni, tra cui anche il Sole 24ore, puntualiz¬ 
za: «Alle cifre pubblicate andrebbero ag¬ 
giunte quelle che i Land danno ai partiti 
e quelle che anivano dalle fondazioni». 
Commenta Franco Bassanini, ex mini¬ 
stro della Funzione pubblica, presidente 
dell'Osservatorio suUa vita democratica 
del Pd: «Benvenuta la marcia indietro di 
Sposettì. Ma occorre ridune i costi della 
politica e separare la politica dagli affari. 
La conezione di tiro di Sposettì, a ben ve¬ 
dere una vera e propria marcia indietro è 
benvenuta. Rimuove quello che poteva 
diventare un macigno suUa strada della 
costruzione del Partito democratico. Og¬ 
gi Sposettì ripiega sulla necessità di uno 
statuto dei partiti, di una legge che dìa at¬ 
tuazione all'articolo 49 della Costituzio¬ 
ne. Non si può non essere d'accordo con 
lui. Segnalo che la Commissione Affari 
costituzionali del Senato ne sta già discu¬ 
tendo da qualche mese, suUa base di di¬ 
segni di legge di Salvi e Villone, di Stora¬ 
ce e di Del Pennino». 


M di Davide Madeddu / Cagliari 

La tregua è finita. Som, il presidente del¬ 
la Regione Sarda si candida alla guida 
del Partito democratico. L'ufficializza- 
zione della candidatura avverrà questa 
mattina nel corso di un'iniziativa pub¬ 
blica a Santa Cristina, in provincia di 
Oristano. 

Il presidente della Regione Sardegna, 
nel corso dell'assemblea dibattito con¬ 
vocata proprio per affrontare il tema 
del rilancio della politica e del futuro 
Partito democratico che anche in Sarde¬ 
gna dovrà ridisegnare l'organismo diri¬ 
gente, annuncerà la sua discesa in cam¬ 
po per la conquista dello scranno di se¬ 
gretario del nuovo partito. 

La corsa di Som verso la guida del parti¬ 
to democratico non è comunque una 
novità dato che, sino a questo momen¬ 
to l'unico nome che girava ha i palazzi 
della politica regionale sarda era pro¬ 
prio il suo. Una candidatura che non 
ha convinto però i rappresentanti dei 
partiti, primo fra tutti il segretario regio¬ 
nale dei Ds Giulio Calvisi. Il dirigente 
della Quercia sostiene che «il molo di 
governo non deve coincidere con quel¬ 
lo di guida dei partiti», e le sue parole 


hanno hovato il sostegno e l'appoggio 
dei rappresentanti della Margherita. A 
sostenere la candidatura del presidente 
della Regione i componenti del gmppo 
progetto Sardegna al Consiglio regiona¬ 
le (la formazione politica fondata dallo 
stesso Som he anni fa in occasione del¬ 
le elezioni regionali) e alcuni alhi rap¬ 
presentanti dei due partiti. 

Nel corso dell'assemblea di questa mat¬ 
tina inolhe sarà chiarita la posizione di 
Som nei confronti del candidato a se¬ 
gretario nazionale del Pd Walter Velho- 
ni. Anche se, ha gli ambienti vicini allo 
stesso presidente, si dice che si sta lavo¬ 
rando per hovare un punto d'inconho 
affinché Som sia gradito e sostenuto 
tanto da Velhoni quanto da Enrico Let¬ 
ta. Proprio la sua decisione di sostenere 

Cinquanta sindaci 
della Sardegna firmano 
un manifesto ohe sostiene 
la oandidatura 
di Walter Veltroni 


il candidato alla carica di segretario sarà 
determinante per il risultato elehorale 
interno al Pd. Nodi che saranno sciolti 
a partire da questa mattina, quando sa¬ 
ranno illustrati e spiegati i propositi del 
presidente della Regione in prospettiva 
del futuro Partito democratico. 

Ieri mahina, intanto, è stato presentato 
il manifesto dei 50 sindaci della Sarde¬ 
gna in sostegno di Veltroni alla carica 
di segretario del Partito Democratico. A 
illushare Tiniziatìva cui hanno aderito 
sia amminishatori dei Ds, sia della Mar¬ 
gherita e delle liste civiche il presidente 
deU'Anci e sindaco di Carbonia Salvato¬ 
re Cherchi che ha rimarcato «l'unità de¬ 
gli ammlnistìatori a prescindere dalla 
formazione politica di provenienza». 
Tra gli altri primi cihadini Silvano Far- 
ris, sindaco di Buggerm, il comune do¬ 
ve nel 1904 avvenne l'eccidio dei mina¬ 
tori che protestavano per avere miglio¬ 
ri condizioni di lavoro; quello di Nuoro 
Mario Zidda; il sindaco di La Maddale¬ 
na. «Vengono - spiega Cherchi - da 
esperienze politiche diverse: Ds, Mar¬ 
gherita, Progeho Sardegna. Ma c'è chi 
non ha tessere di partito ma interesse e 
voglia di impegnarsi per costmire il 
nuovo partito». 
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Primarie, l’obiettivo 
è portare alle urne 
un milione d’italiani 

Gli esperti: numero raggiungibile. E non 
sono in pochi a dire che sarà superato 


M di Luca Sebastiani / Roma 

PARTECIPARE Voteranno in tanti, diserte¬ 
ranno le urne? Per un partito che ha fatto del¬ 
la partecipazione la sua ragion d’essere, l’in¬ 
cognita dell’affluenza alle primarie del 14 ot¬ 
tobre non è questio¬ 


ne di poco conto. Le 
cifre misureranno il 
successo o meno del 

Partito democratico. Ma quale sa¬ 
rà l'unità di misura che si appli¬ 
cherà al momento della lettura 
dell'esito delle urne? 

11 primo ad avanzare un'ipotesi è 
stato Enrico Letta che ha posto 
l'asticella ad ciltezza un milione. 
Sotto sarebbe una delusione, ma 
sopra un successo. Gli esperti 
concordano in effetti con la valu¬ 
tazione del candidato alla segre¬ 
teria, anche se, concedono, è sta¬ 
to comunque abbastanza pm- 
dente. Si può senz'altro «sperare 
in un'affluenza maggiore», dice 
Renato Mannheimer, mentre Ro¬ 
berto Weber cita proiezioni in 
suo possesso che parlano di alme¬ 


no «un milione e mezzo» di par¬ 
tecipanti. Anche secondo i calco¬ 
li di Nicola PiepoU il 14 ottobre 
dovrebbero partecipare molti 
più elettori della cifra indicata da 
Letta, «tra i tre e i quattro milio¬ 
ni» azzarda. In realtà la cifra pm- 
dente di Letta scaturisce da un ra¬ 
gionamento realista confermato 
anche da Maurizio Migliavacca, 
uno dei tre coordinatori del Co¬ 
mitato per il 14 ottobre. Infatti se 
si sommano i circa seicentomila 
tesserati dei Ds con i quattrocen- 
tomila della Margherita, si arrive- 

Impossibile ogni 
paragone oon 
le primarie del 2005 
allora si soeglieva 
«l’anti-Berlusooni» 


rebbe ad una cifra che si aggira in¬ 
torno al milione. Ecco perchè la 
quota indicata da Letta sarebbe 
la cifra minima del successo. An¬ 
che se non tutti gli iscritti ai due 
partiti hanno partecipato agli ul¬ 
timi congressi in cui il voto non 
ha raggiunto il 40% degM aventi 
diritto ad esprimersi. 

Ora però è troppo presto per valu¬ 
tazioni precise. Alle primarie 
mancano ancora due mesi, la 
campagna vera e propria deve in 
sostanza ancora iniziare e poi, di¬ 
ce Weber, «gli italiani sono im¬ 
prevedibili». Tre anni fa, quando 
ci furono le primarie per Prodi, 
nessuno si aspettava una tale pcir- 
tecipazione. «Anche allora si di¬ 
ceva che un milione sarebbe sta¬ 
to un successo», invece la situa¬ 
zione cambiò negli ultimi quin¬ 
dici giorni e nessuno seppe preve¬ 
dere gli oltre quattro milioni che 
si recarono effettivamente alle ur¬ 
ne. Certo i tempi e i «modi» di 
quelle primarie sono distanti. Al¬ 
lora a votcìre erano tutti i partiti 
del centrosinistra, E poi il clima 
politico era tutt'altto. Al governo 
c'era la destra del Cavaliere e alle 
primarie si votava per scegliere il 
candidato premier, l'antiberlu- 
sconi. «D nemico mobilita la gen¬ 
te», dice Mannheimer, e tre anni 
fa «fu Berlusconi l'artefice del suc¬ 
cesso di Prodi». Oggi il consenso 
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al governo è ai suoi minimi e que¬ 
sto può assecondare la smobilita¬ 
zione. Inoltre nemici in giro non 
ce ne sono, al Umite competi- 
tors. 11 testo di autoregolamenta¬ 
zione è stato chiaro in proposito, 
niente colpi bassi tra candidati. 
Giusto, ma per Mannheimer la 
«competizione» è necessaria af¬ 


finché ci sia partecipazione, per¬ 
ché, aggiunge Weber, a spingere 
alle urne è sì «l'aspetto politico, 
ma anche quello del gioco». 11 ve¬ 
ro ostacolo allora è semmai il pro¬ 
cesso che è stato scelto, un pro¬ 
cesso al contrario, che ancor pri¬ 
ma della partita ha «incoronato 
a priori» Veltroni come vincito¬ 


re. Gli altri candidati sono usciti 
fuori solo in un secondo momen¬ 
to, ma, dice il sociologo Carlo 
Buttaroni, ora è come «se la Ju¬ 
ventus si iscrivesse al campiona¬ 
to dilettante. Anche gli avversari 
conferiscono già la leadership al 
sindaco di Roma». Se Weber è si¬ 
curo che un dibattito alla fine ci 
sarà senz'altro date «le divarica¬ 
zioni» già osservabili tra i vari 
competitors, chi invece aede ci 
sia bisogno di più competizione 
e chiarezza è Buttaroni che è con¬ 
vinto che i candidati oggi siano 
troppo «generalisti» e dunque 
poco capaci di mobilitare. Alle 
scorse primarie statunitensi, di¬ 
ce, i concorrenti «incarnavano» 
ognuno una scelta netta, non vo¬ 
levano, come vogliono i nostri 
aspiranti segretari del Pd, essere 
«Rai Uno o Canale 5». Contro- 
corrente rispetto ai suoi coUeghi, 
PiepoU ritiene invece che per mo¬ 
bilitare ci sia bisogno di concor¬ 


dia, che ognuno faccia campa¬ 
gna anche per il suo avversario 
dicendo agli elettori: «non im¬ 
porta che tu voti per me, ma che 
tu voti». Insomma, concorrenza 
o ecumenismo? La sintesi per Mi¬ 
gliavacca sta nella competizione 
deUe idee nella concordia dei to¬ 
ni personali. 

E i celeberrimi 5 euro che tanto 
hanno fatto discutere negli scor¬ 
si giorni, sono o no un ostacolo 
alla partecipazione? Per Rosy Bio¬ 
di lo sono senz'altro e andrebbe¬ 
ro aboliti, mentre per gli esperti 
non dovrebbero costituire un 
problema. Anzi, dice Weber, «se¬ 
condo le nostre ricerche c'è un 
grande potenziale di disponibili¬ 
tà eli finanziamento individuale 
della politica». Solo Piepoli ritie¬ 
ne che sarebbe stato megMo se¬ 
guire l'esempio americano dove 
si paga un dollaro per votare. 
«Un euro sarebbe stato un buon 
prezzo». 


L’ANALISI Le primarie entrano nel vivo dello soontro. Bindi soeglie un profilo aggressivo, Veltroni vuole evitare duelli «veoohio stile» ohe risohiano di appannare il nuovo partito 

Sfida dura? Sì, ma che non faccia del male al Pd 


Veltroni? Non farà polemiche di nessun 
tipo, assicurano. La sua campagna eletto¬ 
rale, se così si può chiamare, è già scritta: 
fitta agenda di interventi tematici, per 
spiegare il Partito demoaatico che inten¬ 
de allevare. Il suo obiettivo: comunicare 
speranze e far votare il più gente possibile. 
Enrico Letta continuerà nel suo tono soft, 
puntando a battere soprattutto il grande 
nord, alla ricerca del consenso perduto 
dall'Ulivo e sperando nelle nuove leve del¬ 
la realtà locali. Rosy Bindi? La previsione 
è che non cambierà molto il suo stile: re¬ 
sterà aggressiva, volutamente schietta, de¬ 
cisa nelle scelte, senza disdegnare puntu- 

LE PRIMARIE DEGLI ARTISTI 


re di spillo nei confronti del ticket degli ap¬ 
parati, come lei ha definito Veltroni e 
Franceschini. Finora questo atteggiamen¬ 
to è sembrato premiarla, almeno mediati- 
camente, e quindi non c'è motivo di cam¬ 
biare. 

Sono gli ultimi giorni di relativa quiete. I 
candidati delle primarie del Partito De¬ 
moaatico stanno scaldando i motori in 
vista di un caldissimo settembre e studia¬ 
no le mosse e le strategie comunicative. 
Qualche maligno dice che la campagna 
pa le primarie è già finita e le posizioni si 
sono cristallizzate, mentre tutto il resto lo 
stanno facendo gli apparati dei partiti. 
Ma in realtà non è così. Di qui alla ripre¬ 
sa di settembre il Partito demoaatico si 


gioca molto: la grande scommessa, come 
dicono tutti i sondaggisti, è che il confron¬ 
to attiri militanti e non li allontani. Non 
è scontato che riesca e non c'è una ricetta. 
Ufficialmente tutti i candidati affennano 
che se il confronto resta nei limiti della le¬ 
altà e del rispetto che hanno vicendevol¬ 
mente assicurato, il risultato dovrebbe es¬ 
sere positivo: dovrebbe attraile e non sco¬ 
raggiare. Confronti diretti non sono previ¬ 
sti, ma nemmeno esclusi e nessuno dice 
di non volerli. Ma è lowposizione ufficia¬ 
le. C'è ad esempio una scuola di pensiero 
espressa da diversi pasdaran secondo cui 
il rischio da combattere è l'assuefazione 
preventiva, ossia il sapere che c'è già un 
vincitore prestabilito, che poi sarebbe Vel¬ 


troni. Perchè, è l'argomento, se si sa già 
che lui sarà il segretario e che lo guiderà 
con Dario Franceschini, la gente dovreb¬ 
be andare a votare? La risposta è nota: an¬ 
che alle primarie dell'Unione si sapeva 
già che era Prodi il candidato premier ep¬ 
pure parteciparono 4 milioni di cittadini. 
Perchè allora il popolo del centrosinistra, 
a grande maggioranza, volle dare una ri¬ 
sposta a Berlusconi: abbiamo un leader e 
con quello ti vogliamo sconfiggere. E non 
ci fii alcun confronto-scontro tra candida¬ 
ti. Per questo, nei Ds e nella Margherita, 
che a vasta maggioranza sostengono 
apertamente Veltroni, si teme un eccesso 
di «tifo» per qualche candidato alternati¬ 
vo al sindaco di Roma, ad esempio Rosy 


«Stimiamo De Gregori. Ma stiamo con Veltroni» 
Così Turci, Arbore, Vecchioni, lardelli. Cerami 


Bindi, perchè questo darebbe l'impressio¬ 
ne di uno scontro tra vecchie correnti di 
vecchi partiti. Di più: i veltroniani hanno 
l'impressione che tutto questo movimen¬ 
to a favore di Rosy Bindi nasconda e non 
da oggi un obiettivo molto più terra terra, 
che è quello di limitare la vittoria del sin¬ 
daco di Roma, rendendolo più debole e 
più condizionabile. L'esultanza un po' 
esagerata con cui qualche prodiano ha ac¬ 
colto il «tradimento» di De Gregori nei 
confronti di Veltroni, è parsa un segnale 
non incoraggiante. 

Naturalmente il candidato segretario più 
acaeditato si guarda bene dall'entrare in 
polemica, anche se non piace nè a lui nè a 
Franceschini, che Rosy Bindi li indichi co¬ 


me la scelta dell'apparato. Sarà anche per 
questo che Veltroni intende andare avan¬ 
ti come ha fatto finora. Parlerà a Parigi 
con i socialisti che vogliono dialogare con 
il centro, poi sarà alla Festa dell'Unità di 
Bologna e a quella della Margherita, poi 
andrà in giro per l'Italia scegliendo i filoni 
da approfondire: il lavoro, la precarità, 
l'ambiente, la formazione. Così farà an¬ 
che Enrico Letta che ha in mente per me¬ 
tà settembre un fomm sulla forma parti¬ 
to. La sua sfida è per una forza federale, 
non centralista, che valorizzi le nuove le¬ 
ve che vengono dalle realtà locali. Ma co¬ 
me sempre l'elemento decisivo sarà uno 
solo: comunicare l'impressione che il nuo¬ 
vo partito sarà nuovo per davvero. 


■ di Bruno Miserendino 


■ di Stefano Miliani 


IO STO CON... Francesco 
De Gregori domenica, in 
un’intervista al Corriere della 
sera, ha criticato duramente 
e su tutti i fronti Walter Veltro¬ 
ni. In breve, il cantante ha 

detto che il candidato a segreta¬ 
rio del Pd è bravo a parlare e a im¬ 
maginare grandi sogni, al comu¬ 
nicare, però nei fatti non concre¬ 
tizza e lui. De Gregori, non lo ca¬ 
pisce. Non lo salva nemmeno co¬ 
me sindaco di Roma. Detto da 
un amico storico di Veltroni non 
è una sassata nello stagno, è un 
masso. 

E come la prendono artisti o per¬ 
sonaggi pubblici, non politici, 
che si sa o si presume vicini alme¬ 
no allo spirito velttoniano? Men¬ 


tre Nicola Piovani, compositore e 
direttore d'orchestra, non vuole 
commentare, Paola Turci ci tie¬ 
ne a premettere: «Stimo molto e 
rispetto entrambi. De Gregori e 
Veltroni. Credo e spero che quel¬ 
la del cantante sia una provoca¬ 
zione, anzi sono contenta che il 
dibattito intorno alla politica sia 
alimentato a chi fa arte, musica». 
Però lei non condivide l'analisi di 
De Gregori: «Mi sento un'ideali¬ 
sta riformista. Anche se Enrico 
Letta non è affatto da mettere da 
patte, pur con cautela perché vo¬ 
glio approfondire, ritengo Veltro¬ 
ni la persona migliore per guida¬ 
re il Partito Democratico. La no¬ 
stra base sono gli ideali, lui ha 
quella base. L'importante è che la 
sinistra poi crei riforme serie, giu¬ 
ste, che abbiano a che vedere con 
i cittadini, non scopiazzi la de¬ 
stra. Le riforme sono indispensa¬ 
bili: i poveri, i deboli, sono molto 
più di prima, il rischio di una ri¬ 


volta popolare esiste». La cantan¬ 
te, il 14 ottobre, alle Primarie an¬ 
drà. 

«Ho stima e fiducia in Velfroni - 
dichiara Roberto Vecchioni - 

11 futuro è lui, ma è anche uno 
che racchiude mezza storia d'Ita¬ 
lia. Lo voterò, il 14 ottobre. An¬ 
che Rosi Bindi è brava, ma con 
lui ho una conoscenza personale 
da anni. A Roma ha lavorato be¬ 
ne e la prima vittoria della sini¬ 
stra certo è dovuta anche a Prodi 
e Passino, ma siairamente a lui». 
E De Gregori? «È sempre preciso 

In controdentenza 
Carletti, dei Nomadi: 
voterò Letta. Non 
si dioe ohe bisogna 
dare fiduoia ai giovani? 


nelle osservazioni, ma anche Vel¬ 
troni può farsi dei nemici, dall'in¬ 
terno». E il cantautore milanese 
giudica una qualità l'interesse vel- 
troniano per «l'arte e per il cine¬ 
ma: bada anche aUo spirito, non 
solo all'economia, pur importan¬ 
te». 

«Quello di De Gregori mi sembra 
un atteggiamento molto duro. 
Legittimo, intendiamoci. Una 
scesa in campo politica - esordi¬ 
sce Vincenzo Cerami, roma¬ 
no, scrittore e sceneggiatore - 
non è affatto vero che Veltroni fa 
tanto fumo e poco arrosto, altri¬ 
menti non era così amato. E i ro¬ 
mani non sono scemi. Come sin¬ 
daco ha lavorato molto anche 
nelle stmtture, ha creato un'aria 
positiva mentre problemi come 
il traffico, le fogne, l'inquinamen- 
fo, sono nazionali, nessuno può 
avere la bacchetta magica». E il 
"buonismo"? «11 suo modo di es¬ 
sere è aperto e come sindaco è 



Paola Turci 


giustamente primo cittadino di 
tutti, anche di chi è di destra». 
Marco Tardellì, il calciatore 
che urlò per il suo gol alla Germa¬ 
nia alla finale dei Mondiali del- 
l'82, per De Gregori è fra coloro 
che salgono in extremis sul carro 
velttoniano, cioè dell'armuncia- 
to vincitore. «Me ne dispiace. So¬ 
no amico del sindaco da 15 anni 
e il cantante, che è stato suo testi¬ 
monial di nozze, forse lo sa. De 
Gregori mi piace molto, le cose 



Renzo Arbore 


che dice Veltroni di più, per que¬ 
sto ho aderito al manifesto in suo 
favore per il Pd. lo sono semplice- 
mente un tecnico di sport, una 
persona che si schiera per l'uomo 
giusto per la politica italiana». 
«Veltroni ama il cinema, nel cine¬ 
ma c'è molta fantasia, non vonei 
che lui fosse così», interviene 
Beppe Carletti, dei Nomadi. 
Lui, che andrà alle primarie del 
Pd, sceglierà Enrico Letta: «Cono¬ 
scendolo da anni, mi pare il più 



Marco Tardelli 


fresco, mi ispira più fiducia. Vel¬ 
troni è uno troppo navigato nel¬ 
la politica, da troppo tempo. Par¬ 
la sì, parla... alla fine? E si dice di 
mettere giovani alla guida politi¬ 
ca, ma se poi mettiamo gli stes¬ 
si...». Infine Renzo Arbore: am¬ 
mira De Gregori e la Bindi, «ma 
la soluzione è Veltroni: condivi¬ 
do tutto quello che ha detto al 
Lingotto. Come artista non pos¬ 
so non apprezzarlo, lui è il politi¬ 
co più artista che ci sia». 
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La svolta di ieri è 
«un atto dovuto per fare 
aeoertamenti irripetibili» 
dioono i oarabinieri 


IN ITALIA 


Da oasa del ragazzo 
gli inquirenti portano 
via altre due vetture 
e le due bioiolette 



Omicidio di Garlasco, avviso di garanzia per Alberto Stasi. Perquisita per 6 ore la sua casa: 
sequestrate la pinza da camino e la sua auto. Giallo su un’altra persona coinvolta nel delitto 


M di Giuseppe Caruso inviato a Garlasco (Pavia) 


INDAGINI C’è un indagato per la morte di 
Chiara Poggi ed è il suo fidanzato Alberto Sta¬ 
si. Dopo giorni di smentite e mezze verità, ieri 
la svolta: Stasi ha ricevuto un avviso di garan¬ 


zia e la sua casa è sta¬ 
ta perquisita per cir¬ 
ca sei ore dai carabi¬ 
nieri, che alla fine 

della giornata hanno portato 
via due macchine, un furgonci¬ 
no, tre biciclette ed alcuni ogget¬ 
ti tra cui un computer ed una 
pinza da camino. 

E proprio la pinza da camino, se¬ 
condo gli inquirenti, potrebbe 
essere l'arma che ha ucciso 
Chiara e che ancora non è stata 
trovata. La prima ipotesi investi¬ 
gativa supponeva che l’assassi¬ 
no si fosse liberato dell'arma del 
delitto lanciandola nella roggia 
che scorre accanto alla villetta 
in cui abitava Chiara, confidan¬ 
do nella corrente e nella sua ca¬ 
pacità di trasportare l'oggetto 
molto lontcìno. Adesso però gli 
inquirenti sembrano essersi 
concentrati proprio sulla pinza 
da camino. Che risponderebbe 


alle caratteristiche di «oggetto 
pesante e contundente» descrit¬ 
to dall'autopsia sul cadavere di 
Chiara. 

L'iscrizione nel registro degU in¬ 
dagati di Alberto Stasi non giun¬ 
ge certo inaspettata, visto che il 
ventiquattrenne fidanzato di 
Chiara Poggi è stato il più tor¬ 
chiato negli interrogatori degli 
ultimi giorni. Ascoltato dagli in¬ 
quirenti per ben tre volte e sem¬ 
pre per almeno otto ore, il ragaz¬ 
zo era dall'inizio l'indiziato nu¬ 
mero uno. Anche perché nel¬ 
l'ultimo interrogatorio, sostenu¬ 
to venerdì scorso, si è contrad¬ 
detto per la prima volta su alcu¬ 
ni punti importanti. 

La famiglia Stasi però, apparen¬ 
temente, sembra essere tran¬ 
quilla. n padre e la madre di Al¬ 
berto sono rimasti in casa per 
tutta la durata della perquisizio¬ 
ne, come del resto il legale della 
famiglia, l'avvocato Giovcinni 
Lucido. Nicola Stasi, il padre, al¬ 
la fine della lunga perquisizio¬ 
ne ha detto ai cronisti che i cara- 



Alberto Stasi con la madre della ragazza al funerale Foto Emmevi/Ansa 


caso 


La foto con le cugine 
è un loro montaggio 

Dal giorno dopo in cui 

è stata uccisa Chiara 
Poggi, una foto compare 
su giornali e televisioni, in 
modo quasi ossessivo. Si 
vede la vittima accanto alle 
due cugine, Paola e 
Stefania Cappa. Tutte e tre 
sorridenti e felici, si 


binieri possono «fare pure tutti 
i controlli che vogliono. Tcinto 
oggi mio figlio è ancora più 
tranquillo di ieri». 

Ma Alberto Stasi è l'unico inda¬ 
gato per il delitto di Chiara Pog¬ 
gi? La domanda non è campata 
in aria, visto che gU stessi inve¬ 
stigatori sull'argomento preferi¬ 
scono mantenere il silenzio e 
non smentire seccamente la 
possibilità. 

Oggi potrebbero 
essere asooltate 
di nuovo Paola 
e Stefania, le due 
ouglne 


intuisce si trovino ad una 
festa. 

Peccato che la foto in 
realtà sia un 

fotomontaggio, ideato e 
realizzato proprio dalle due 
cugine. Che poi hanno 
pensato bene di 
depositarlo davanti alla 
villetta in cui la loro cugina 
è stat uccisa «con inaudita 
ferocia», come sottolineato 


Non si sa però se nell'ipotesi di 
lavoro degli inquirenti il com- 
pUce, perché così dovrebbe esse¬ 
re chicimato nel caso esistesse 
veramente, abbia avuto un mo¬ 
lo diretto nell'assassinio di Chia¬ 
ra o abbia semplicemente ciiuta- 
to Alberto Stasi una volta com¬ 
messo il fatto. 

Ieri gli investigatori non hanno 
ascoltato nessuno, eccezion fat¬ 
ta per qualche domanda rivolta 
ad Alberto Stasi durante la per¬ 
quisizione. "Delucidazioni" su 
alcuni degli oggetti poi seque¬ 
strati. 

Per oggi sono attese altre novità 
proprio sul fronte degli interro¬ 
gatori. Potrebbero essere ascolta¬ 
te le due cugine di Chiara Pog¬ 
gi, Paola e Stefania Cappa. Stefa¬ 
nia è stata già sentita due volte 
dagli investigatori, l'ultima ve- 


-• 

dall’autopsia. 

I cronisti, nei lunghi giorni 
delle indagini, hanno 
ovviamente preso per 
buona la foto e l’hanno 
diffusa. Poi è arrivata la 
precisazione sull’origine di 
quell’immagine, tanto 
convincente e reale da 
essere un falso. Realizzato 
a poche ore dalla morte di 
Chiara. 


nerdì scorso, assieme ad Alber¬ 
to Stasi. Stefania Cappa rimase 
nella caserma di Vigevano sol- 
tcinto per poche ore, ma il fatto 
che i due siano stati ascoltati in¬ 
sieme fa pensare alla possibilità 
di un incrocio. Ma siamo anco¬ 
ra nell'ambito delle supposizio¬ 
ni. Verranno sentiti ancora an¬ 
che alcuni conoscenti della vitti¬ 
ma, per avere im quadro sem¬ 
pre più preciso della vita di 
Chiara ed anche di quello che 
le girava attorno. Compreso ciò 
che forse la stessa ragazza non 
sapeva. 

Silenzio da parte degli inquiren¬ 
ti sui risultati del dna ritrovato 
nella villetta in cui è stata uccisa 
Chiara. Le risposte erano attesi 
per ieri, ma anche su questo de¬ 
licato aspetto chi indaga preferi¬ 
sce non parlare. 


«IMìlano distautta dai progetti della Moratti» 

Affondo ambientalista del «molleggiato» al tg1 di ieri sera: «È un disastro e lo sarà anche di più» 


LIPARI 


Taglia gli ormeggi 
allo yacht di Mr Tod’s 
che ospita Mastella 


L’ALLARME 

«Abiti made in 
China con sostanze 
cancerogene» 


■ C'ha provato a mandarli alla 
deriva. Il "luddista" Alfonso Stra¬ 
mandino, 48enne di Lipari, ha 
sciolto le cime dell'Altair, lo yacht 
di Diego Della Valle ormeggiato al 
molo Sottomonastero dell'isolet- 
ta siciliana. Sopra, galleggiavano e 
dormivano il proprietario dell'im¬ 
barcazione, il ministro Clemente 
Mastella e la moglie. Più l'equipag¬ 
gio, che serve a mandare avanti 
questo natante di ben 65 metri. 
Stramandino è stato arrestato dai 
carabinieri di Lipari. Deve rispon¬ 
dere di resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale per aver reagito quando i ca¬ 
rabinieri lo harmo interrogato in 
relazione all'episodio, consumato¬ 
si la notte fra domenica e lunedì. 
Benché liberato dall'ormeggio, lo 
yacht non è andato alla deriva per¬ 
ché anche l'ancora era stata calata 
dall'equipaggio, che ha comun¬ 
que rapidamente provveduto ad 
assicurare nuovamente le cime. Il 
comandante deU'imbarcazione si 
è accorto in tempo della mano¬ 
missione alle cime e ha rimesso lo 
yacht in sicurezza. 

L'episodio arriva in fondo ad altre 
proteste dello stesso tizio. In matti¬ 
nata Stramandino si sarebbe pre¬ 
sentato all'Ufficio circondariale 
marittimo per lamentare presunti 
favoritismi nella sistemazione in 
porto del panfilo. E nelle scorse 
settimane si era incatenato al can¬ 
cello del Comune per protestare 
contro la bocciatura di un suo pro¬ 
getto per collocare un pontile gal¬ 
leggiante a FUicudi. 

L'Altair era ormeggiato nel molo 
Sottomonastero - «e l'attracco era 
assolutamente autorizzato dalla 
Capitaneria di Porto», ha tenuto a 
precisare il comandante dell'Alta¬ 
ir, Marco Ruocco - e le cime di or¬ 
meggio sarebbero state tagliate, se¬ 
condo i carabinieri. Il ministro 
Mastella, che si trovava in cabina 
a riposare, non si è accorto di nul¬ 
la; «Ce l'ha detto l'equipaggio la 
mattina dopo. Noi stavamo dor¬ 
mendo, potevamo rischiare...», 
ha detto. 


■ Ancora i prodotti del Dragone 
nel mirino. Un controllo a cam¬ 
pione effettuato in un'inchiesta 
televisiva e dalla Nuova Zelanda 
rimbalza in tutto il mondo un 
nuovo allarme sicurezza sui pro¬ 
dotti made in Cina. Stavolta sul 
«banco degli imputati» finiscono 
i vestiti, e la minaccia si chiama 
formaldeide - comunemente co¬ 
nosciuta come formalina - poten¬ 
te battericida che può essere utiliz¬ 
zato nella fase di confezionamen¬ 
to dei capi di abbigliamento. Ma 
se uccide i batteri non fa certo be¬ 
ne agli esseri umani: a contatto 
con la pelle può causare problemi 
che spaziano dall'eritema ai tu¬ 
mori, e se ingerita può risultare fa¬ 
tale. L'inchiesta neo zelandese - 
portata avanti dal programma di 
tutela dei consumatori «Target» 
del canale TV3 - afferma di averla 
scoperta in quantità fino a 900 
volte superiori alla sogEa di sicu¬ 
rezza, sia su capi di lana che su ca¬ 
pi di cotone. Le anaUsi hanno ri¬ 
guardato vestiti «pescati» a casac¬ 
cio in vari outlet neo zelandesi, e 
finora la Tv kiwi non ha voluto ri¬ 
velare i nomi di eventuaH marchi 
o catene di negozi coinvolti. Ma 
la vicenda segue una lunga lista 
di allarmi su prodotti cinesi, dai 
dentifrici-killer, ai giocattoU per 
bambini a rischio che hanno ap¬ 
pena spinto l'americana Mattel a 
richiamare milioni di pezzo ven¬ 
duti in tutto il mondo. Alle cre¬ 
scenti preoccupazioni dei gover¬ 
ni occidentali, Pechino ha ripetu¬ 
tamente risposto assicurando che 
sta cercando di migliorare gU stan¬ 
dard di sicurezza dei suoi prodot¬ 
ti. «Dopo il dentifricio all'anticon¬ 
gelante, i giocattoli al piombo e le 
scarpe al cromo, ora è la volta dei 
vestiti alla formaldeide. E in Ita¬ 
lia?» si chiede l'Aduc in una lette¬ 
ra ai ministri della Salute, Livia 
Turco e dello SvOuppo Economi¬ 
co, Pierluigi Bersani, sottolinean¬ 
do come «nel 2006 il 22,4% di ab¬ 
bigliamento utilizzato in Italia 
proveniva dalla Cina». 



Adriano show 
nell’edizione delle 20 
Attaeea Goletta Verde 
«Bandiere blu? Ma si 
nuota nella merda... » 


B di Roberto Monteforte 

COLPA DEI MEDIA Non 

piacciono proprio i servizi 
sui preti accusati di pedofi¬ 
lia apparsi recentemente 
sui media italiani ed euro¬ 
pei. Troppa enfasi in quelle 

accuse di abusi e violenze con¬ 
tro minori. Così il segretario di 
Stato, cardinale Tarcisio Berto¬ 
ne dai microfoni di Radio vatica¬ 
na passa al contrattacco. In 
un'intervista rilasciata a margi¬ 
ne del Meeting di Rimini avan¬ 
za il sospetto che dietro vi sia 


■ di Marco Tedeschi 


«Milano è stata distrutta, stra¬ 
volta, e lo sarà ancora di più 
con i progetti che la Moratti 
ha nel cassetto. È un disastro 
a cui ci siamo tutti rassegna¬ 
ti». 

È il grido d'allarme di un mi¬ 
lanese "doc" come Adriano 
Celentano, che intervistato 
dal tgl ha denunciato «le 
bmtture» che deturpano i co¬ 
muni italiani, a partire dalla 
"sua" Milano, passando per 
la riviera ligure dove il Mol¬ 
leggiato è in vacanza. E per 
portare attenzione su que¬ 
st'ultimo approdo feriale, il 
cantante ha scritto domenica 
una lettera al Secolo XIX - il 
quotidiano genovese - per de¬ 
nunciare la sporcizia del ma¬ 
re ligure. «Mi sono arrabbiato 
- ha spiegato al Tgl - perché 
tutta la Liguria è in una fase 
di devastazione. Ma la cosa 
che più di tutte mi fa arrabbia- 


«un disegno falso e vergogno¬ 
so» che abbia come obiettivo 
quello di screditare la Chiesa 
cattolica. Un disegno «falsifica¬ 
tore» da «condannare decisa¬ 
mente» per il numero due del 
Vaticano critico per il modo 
con il quale viene «dipinta la 
Chiesa cattolica e i fatti di crona¬ 
ca che la riguardano». 

Il riferimento è alle vicende re¬ 
centi. All'attenzione per quelle 
accuse di molestie mosse a don 
Celmini da alcuni giovani già 
ospiti delle sue Comunità di re¬ 
cupero e alla torbida vicenda 
che ha visto coinvolti a Torino 
alcuni sacerdoti. Sono denunce 
al vagUo della magistratura: a 
Terni don Pierino è indagato. 


re - attacca - è la Coletta Ver¬ 
de. Un'autorità riconosciuta 
in campo internazionale che 
se la cava assegnando ai vari 
comuni il titolo di Mare Blu, 
nel senso che non ci sono bat¬ 
teri. Ma non si muore di soli 
batteri, si muore anche di 
bruttezza, che ti rattrista, che 
ti angoscia, perchè vedi un 
fiore come la Liguria appassi¬ 
re sotto i fiumi di cemento 
sparati dai Comuni, che sono 
i veri mandanti di stragi che 
non hanno nulla da invidia¬ 
re alla strage degli innocenti. 
Una morte certa, anche se 
meno violenta». 

Colorita la polemica con la 
nave di Legambiente che asse¬ 
gna le bandierine alle coste 
italiane: «Non ci sono i batte¬ 
ri, ma questo significa - dice 
sempre Celentano al tgl - che 
se tu dai un'onoreficenza del 
genere a un comune, signifi¬ 
ca che tu in quel mare puoi 
tranquillamente nuotare, an- 


come pure lo sono alcuni reli¬ 
giosi nel capoluogo piemonte¬ 
se. Ma il cardinale Imcia la sua 
accusa: i media insistono sui fat¬ 
ti di cronaca giudiziaria che ri- 
guardcino il clero, e tacciono 
l'azione benefica della Chiesa 
cattolica, «le sue opere di testi¬ 
monianza e missione nel mon- 


II numero due della 
Santa Sede «spegne» 
tv e giornali: «C’è un 
disegno vergognoso 
e mistlfloante» 


che se poi è pieno di merda... 

». 

Non è la prima volta nella 
sua lunga carriera di cantan¬ 
te e anche di "predicatore" 
che Celentano si occupa di 
Milano, dell'inquinamento, 
della specilazione immobilia¬ 
re. Basta ricordare II ragazzo 
della via Gluck, uno dei più 
grandi successi di Celentano, 
che raccontava la storia del¬ 
l'invasione dei palazzi nella 
periferia di Milano, dove i ra¬ 
gazzi giocavano nei prati e fa¬ 
cevano il bagno del Naviglio. 
E poi ci sono state altri succes- 

I cambiamenti della 
città; la chiusura delle 
fabbriche ha avviato 
una ricostruzione che 
ricorda II dopoguerra 


do». È come se quei casi espri¬ 
messero tutta la Chiesa. «Una 
falsificazione» per Bertone. È co¬ 
me rappresentare la Cappella Si¬ 
stina restaurata e resa nel suo 
splendore origincirio «con il rita¬ 
glio oscuro» di una parte di af¬ 
fresco che ha mantenuto il colo¬ 
re rovinato. «Anche quella è 
Cappella Sistina, certamente, 
ma non è il grande capolavo¬ 
ro». 

Quindi ricorda come sia univer¬ 
salmente riconosciuto «il volu¬ 
me di carità sociale che svolge 
la Chiesa in ogni nazione». Que¬ 
sta, afferma, e non l'altra è la ve¬ 
ra Chiesa cattolica. 

Il Ccirdinale «salesiano» non di¬ 
mentica le sue origini e a prova 


si, come Azzurro, e trasmissio¬ 
ni televisive diventate per Ce¬ 
lentano l'occasione per de¬ 
nunciare speculazioni, inqui¬ 
namenti e distmzionio in no¬ 
me del progresso industriale. 
Milano, in effetti, in questi 
anni sta profondamente cam¬ 
biando la sua dimensione e il 
suo aspetto. La chiusura del¬ 
le grandi fabbriche ha avvia¬ 
to un processo di distruzione 
e di ricostmzione paragona¬ 
bile a quello del secondo do¬ 
poguerra. In questa momen¬ 
to sono aperti enormi cantie¬ 
ri all'ex porta Vittoria, a Ro- 
goredo nel cantiere santa 
Giulia dove Rupert Murdoch 
porterà il quartier generale 
italiano di Sky, nell'area delle 
ex Varesine dove nascerà la 
città della moda, nella zona 
della vecchia Fiera e dell'ex 
Portello... Insomma «il mol¬ 
leggiato», che conosce Mila¬ 
no, vede il rischio. 


del «disegno» che intravede, 
lancia un'accusa precisa. «Per¬ 
ché per una settimana su un 
giornale italiano è comparso 
un istituto educativo, che - sot¬ 
tolinea - ha una grande tradizio¬ 
ne educativa, per un fatto - ag¬ 
giunge - «che è tutto da accerta¬ 
re, che è in mano alla magistra¬ 
tura, e appariva come un istitu¬ 
to dove si commettono chissà 
quali nefcindezze?». n riferimen¬ 
to è all'istituto salesiano ValsaU- 
ce di Torino dove si sarebbero 
consumate le violenze e che lo 
ha visto allievo. Mostrare conti¬ 
nuamente quello stabile, con¬ 
clude Bertone «è veramente ver¬ 
gognoso e mistificante. È da 
condannare assolutamente». 


Bertone: «Dai media falsità per screditare la Qiiesa» 

Da Radio Vaticana il cardinale segretario di Stato attacca e condanna chi informa sulle inchieste sui preti pedofili 
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L'insegna della posta del paese calabrese di San Luca Foto di Franco Cufari/Ansa 

«Nessuno lì tiene»; così croDò la pace dei boss 


strage di Duisburg, i «capi» a febbraio hanno cercato di fermare la faida: 
«Bisogna chiudere questo bordello». La mediazione fallisce, i baby killer sparano 


«Per i nostri figli 
fimerafi pubbfid» 

Duisburg, le salme consegnate ai genitori 
Non c’è ancora il nulla osta per il rimpatrio 


■ Sono state consegnate ai pa¬ 
renti le salme dei sei uomini ucci¬ 
si nella strage di n'drangheta del¬ 
la notte di Ferragosto a Dui¬ 
sburg, in Germania. Ma, malgra¬ 
do la conclusione degM accerta¬ 
menti medico-legali sui corpi, 
non è ancora possibile in trasferi¬ 
mento dei sei cadaveri in Cala¬ 
bria per i funerali. L'autorità giu¬ 
diziaria tedesca per motivi buro¬ 
cratici non ha ancora autorizza¬ 
to il rimpatrio. A questo punto 
perde consistenza l'ipotesi che i 
funerali delle vittime del massa¬ 
cro di Duisburg possano svolger¬ 
si domani. 

Già non c'era certezza sulla data, 
e le modalità delle esequie. Così 



come sul luogo dove celebrarti: 
se tutti e sei nello stesso posto o a 
giorni diversificati. A questo 
punto - fa sapere la Prefettura di 
Reggio Calabria - il punto della 
situazione si potrà fare soltanto 
quando l'autorità giudiziaria te¬ 
desca darà l'autorizzazione per il 
trasporto delle salme in Italia. E 
la decisione finale verrà presa 
nel corso di una specifica riunio¬ 
ne del Comitato provinciale per 
l'ordine pubblico che il prefetto 
Francesco Musolino convoche¬ 
rà nel momento in cui sarà sciol¬ 
to il nodo sui funerali. 

Intanto non cessano le polemi¬ 
che, proprio sul tipo di eseguie 
da effetture: puhbUci - come U 
vogliono i parenti delle vittime 
o «blindati» per evitare ulteriori, 
pericolose tensioni tra le faide fa¬ 
miliari di San Luca? «Del corpo, 
non sappiamo ancora nulla, ma 
i funerali privati mai. Per mio fi¬ 
glio decido io», dice Antonia 
Marmo, madre di Marco, una 
delle vittime. E anche i genitori 
di Francesco Giorgi dicono: 
«Non uccidetelo due volte. Vor¬ 
rei che al suo funerale potesse 
partecipare tutto il paese». 


M di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria 

I CAPI della ’ndrangheta di San Luca stava¬ 
no «lavorando» per evitare la strage di Dui¬ 
sburg. C’erano stati contatti, richieste di inter¬ 
vento di boss ad altri boss perché i morti sta¬ 


vano seppellendo i vi¬ 
vi. Dopo la «strage di 
Natale» 2006, quan¬ 
do i killer della cosca 

PeUe-Vottari spcircmo a raffica 
contro la casa di Gianluca Nirta, 
e feriscono lui che scappa, non 
si fa curare e diventa latitante vo¬ 
lontario. Uccidono sua moglie 
Maria, una donna di 33 anni e 
feriscono un bambino di cin¬ 
que. Dopo quella vendetta as¬ 
surda a San Luca non c'è più pa¬ 
ce. Qucilcuno deve intervenire 
prima che sangue chiami altro 
sangue. Il 23 febbraio del 2007 
Giuseppe Pelle, figlio di Anto¬ 
nio, detto «Gambazza», «capo¬ 
crimine» e quindi figura di ran¬ 
go della 'ndrangheta, va a trova¬ 
re in carcere il suocero Ciccio 
Barbaro, un altro mcimmasantis- 
sima di peso. «Hanno fatto quel¬ 
lo che hanno fatto, noi cristiani 
ci siamo tirati per la nostra par¬ 
te. Allora primo si sono compor¬ 
tati male. Perché si sono com¬ 
portati da pagliacci e da vigliac¬ 
chi. Se dovete fare una cosa pri¬ 
ma avvertite chi dovete avverti¬ 
re, no che vi mettete a tutti sot¬ 
to i piedi. Che cristiani, se ne fre¬ 
gano di voi. Quella volta glielo 
abbiamo detto: noi non voglia¬ 
mo sapere niente. Noi da una 
parte siamo in queste pianure e 
lavoriamo, siamo con gli anima¬ 
li, con le cose. Non vogliamo sa¬ 
pere niente». Il giovane dei 
«Gambazza» è agitato, la faida ri¬ 
schia di coinvolgere anche la 
sua famiglia. E ne parla col suo¬ 
cero. Uno dei Barbaro di Piatì. 
Casato importante di 
'ndrangheta. I Barbaro, detti an¬ 
che «Castanu», sono una fami¬ 
glia storica imparentata - sem¬ 
pre grazie a matrimoni e compa¬ 
rati, come usa la 'ndrangheta - 
con gU Strangio di San Luca, det¬ 
ti cmche loro «Barbari». Per de- 

L’incontro in carcere 
tra Pelle jr e il boss 
Ciccio Barbaro 
dopo la strage 
di Natale 


scrivere bene chi è Ciccio Barba¬ 
ro, basta una lettera che gli ven¬ 
ne sequestrata in carcere, e che 
riportava le «affettuose» parole 
di un picciotto onorato: «Sono 
contento per il fiore che ti han¬ 
no dato, vedi che sono pochi ad 


■ di Massimo Pailadino 


UN BOSS mette in conto la 
galera. Ma se c’è una cosa 
che non riesce proprio a tol¬ 
lerare, è la confisca della 
sua ricchezza, dei suoi im¬ 
mobili, della sua «roba». In 

commissione Antimafia stanno 
mettendo a punto una normati¬ 
va che permetterà di sequestrare 
i beni frutto di traffici e illeciti, 
per metterli a disposizione della 
coUettìvità, di associazioni e coo¬ 
perative. «Un'apposita Agenzia 
per i beni confiscati - dice France¬ 
sco Forgione, presidente della 
commissione Antimafia - che 
andrà al superamento dell'attua¬ 
le sistema che prevede l'assorbi¬ 
mento nel demanio dei beni se¬ 
questrati». I numeri mettono a 
fuoco la valenza ma anche le de¬ 
bolezze di uno stmmento, la leg¬ 
ge 109, che ha permesso di «libe¬ 
rare» le ricchezze della criminali¬ 
tà organizzata. Fu varata nel '96 
e mostrò subito tutta la sua for¬ 
za, ma poi dal 2001 - quando 
vermero messe a segno 1400 
confische - qualcosa sembra es¬ 
sersi inceppato. Nel 2005 furo¬ 
no 130 le confische, un numero 
«magro» rispetto alla imponen¬ 
te mole di lavoro degli investiga¬ 
tori. Le indagini di diverse Procu¬ 
re, in questi anni riarmo portato 
a galla immobili e aziende che - 
tramite una rete di prestanome - 
erano riconducibili alle diverse 
consorterie criminali. Mafia cer¬ 
to, ma anche 'ndrangheta, ca¬ 
morra, Sacra corona unita per ar¬ 
rivare alle proprietà della disciol¬ 
ta Banda della MagUana a Ro- 


averlo in Piatì... ». Il «fiore» è nel 
linguaggio della mafia calabrese 
uno dei simboli del comando. 
La famiglia Barbaro ha interessi 
nel Nord-ItaUa, in Germania e 
in Australia, dove sono stati 
membri autorevoli della «Au- 
straUan Connection», grazie 
agli accordi con boss di calibro 
quali Robert TrimboU e John Ser¬ 
gi. Con i primi soldi dei seque¬ 
stri di persona, i Barbaro misero 
su a Griffith un grosso traffico di 
droga. 

Ma torniamo a quella giornata 
del marzo 2007, a quel collo¬ 
quio in carcere tra genero e suo¬ 
cero. A San Luca hanno fatto 


Cinisi 


Terreni e società 
di Tano Badaiamenti 

Il 7 luglio è stato 
confiscato il tesoro di Tano 
Badaiamenti, il boss di Cinisi 
condannato per l'omicidio di 
Poppino Impastato e morto 
tre anni fa. Si parla di 100 
milioni di euro tra immobili, 
terreni e società. L’iter per il 
sequestro era iniziato nel 
1982. 


ma. Secondo 1 dati della Direzio¬ 
ne investigativa antimafia, tra il 
1992 e U 2006 alle mafie sono 
stati sequestrati beni per 4,3 mi¬ 
liardi, mentre U valore delle con¬ 
fische - cioè i beni dati in conces¬ 
sione, a titolo gratuito a comuni¬ 
tà, organizzazioni di volontaria¬ 
to, cooperative sociali, comuni¬ 
tà terapeutiche e centri di recupe- 

I NUMERI 


secondo l’Agenzia del Demanio 


una strage senza avvertire «chi 
di dovere», ora il rischio è che 
anche l'altro ramo dei Pelle ven¬ 
ga coinvolto nella spircile degli 
odi e delle vendette. Giuseppe 
Pelle racconta a Barbaro di aver 
incontrato Frcmcesco Mammoli- 
ti, detto «Ciccio Boutique», ca¬ 
po della famiglia Strangio, ramo 
«Jancu». «Noi non vogliamo sa¬ 
pere niente, non per paura o per 
debolezza, ma perché hanno fat¬ 
to una cosa storta. Fate quello 
che volete, basta che non entra¬ 
te in contrasto con noi. Lui mi 
ha detto a voi non vi pensiamo 
mai di fare una cosa di queste, 
perché sappicimo che siete cri- 


Torino 


Il casale di Riggio sarà 
una fattoria didattica 

Vicino Torino, a Volvera, 
una cascina appartenuta a 
Vincenzo Riggio sta per 
essere trasformata in fattoria 
didattica. A maggio, dopo 
una vicenda lunga 6 anni, a 
San Sebastiano Po «liberato» 
un altro casale della famiglia 
Belfiore. Accoglierà persone 
disagiate. 


ro - è stato di 744 milioni. A «Li¬ 
bera», il network che raccoglie 
oltre 1.200 associazioni, dicono 
che si tratta di un conteggio in 
difetto: «In realtà il patrimonio 
sottratto al crimine organizzato 
vale molto di più». Ma numeri a 
parte, dicono dall'associazione 
che si batte contro le mafie, so¬ 
no anche le procedure macchi- 


stìani onesti che non volevate 
queste cose, altrimenti non ve¬ 
nivate». U boss Barbaro ascolta, 
non dice una parola. Fa solo 
una smorfia, come di disappun¬ 
to, quando il genero gli raccon¬ 
ta di un incontro a poche ore 
della strage di Natale. «Lo abbia¬ 
mo chiamato e gli abbiamo det¬ 
to stai attento, tieni questi ragaz¬ 
zi, perché se voi non siete con¬ 
tenti di quello che hcmno fatto, 
noi chiamiamo a chi dobbiamo 
chiamare, gli diciamo che non 
vogliamo sapere niente. Non è 
che ci fate qualche pagliacciata 
e i cristiani ridono sopra di noi... 
La mattina di Natale viene Fran- 


Trapani 


Il residence 
di Provenzano 

Il più recente dei 

sequestri, sabato scorso: 
quello del Residence Capo 
San Vito Srl, nel centro della 
nota località balneare di San 
Vito Lo Capo. Il Residence 
era formalmente di proprietà 
di Santo Schimmenti, 
in realtà semplice 
prestanome del boss. 


nose ad appesantire quel passag¬ 
gio dal sequestro alla confisca. 
Luciano Violante presidente del¬ 
la commissione Affari costituzio¬ 
nali alla Camera, faceva notare 
ieri su rUnità: «Le leggi e le istitu¬ 
zioni di cui oggi disponiamo so¬ 
no state elaborate tra la fine de¬ 
gli anni ottanta e novanta su mi¬ 
sura della mafia siciliana». 


co, mio cognato gli abbiamo 
detto senti, state attenti, tenete¬ 
vi questi ragazzi. Quando erano 
le due è successo il fatto...e allo¬ 
ra a questo punto fatevela da so¬ 
li». I ragazzi, le nuove leve della 
'ndrangheta, quelli che non 
prendono ordini neppure dai 
mammasantissima. Ciccio Bar¬ 
baro pronuncia poche parole: 
«Hanno fatto e non harmo fat¬ 
to niente». Il genero: «Si sono 
messi sopra un asino bianco ed 
è morta una madre di famiglia. 
Poi chi sono andati? Quattro ra¬ 
gazzi, uno più bmtto degli al¬ 
tri». Insomma, sono andati, 
hanno rotto la tregua, hanno uc- 


Dal sequestro del bene apparte¬ 
nuto al mafioso, all'assegnazio¬ 
ne di quello stesso bene ad un'as¬ 
sociazione, passano circa dieci 
anni. «È intoUerabiie questo las¬ 
so di tempo - dice Forgione -. 
L'immobile mantiene il suo va¬ 
lore simbolico la carica di intimi- 
dazione sulla realtà». In altre pa¬ 
role, finché nessuno tocca la vil¬ 
la del boss, la sua azienda o il suo 
parco macchine, la percezione 
tra le persone che assistono è 
che il boss è sempre lui. Ciò che 
renderà aggiornata la 109, sarà 
proprio l'aggressione alle ric¬ 
chezze degM uomini delle co¬ 
sche. Il grimaldeMo sarà il concet¬ 
to di «pericolosità sociale dei be¬ 
ni» che servirà a scardinare tutta 
quella rete di norme e impedi¬ 
menti che a oggi permette ai ma¬ 
lavitosi di mantenere fino in 
Cassazione la proprietà dei beni. 
Il «nuovo» sequestro dovrà se¬ 
guire un suo particolare iter svin¬ 
colato da ciò che avviene nel 
processo penale. E se l'imputato 
risulterà innocente, fa notare 
Forgione «dovrà comunque di¬ 
mostrare la provenienza di quel¬ 
le ricchezze e stiamo parlando di 
persone che normalmente non 
dichiarano nulla al fisco». Il pro¬ 
blema è che mettere i sigiUi a 
un'azienda in odor di mafia pre¬ 
senta dei risvolti non secondari. 
A cominciare dai lavoratori che 
si ritrovano per strada, ai fornito¬ 
ri che smettono di fornire mate¬ 
rie prime, ai distributori che non 
consegnano più la merce. In al¬ 
tre parole l'azienda si avvia al fal- 
Mmento. Rimanere sul mercato 
non è cosa di poco conto soprat¬ 
tutto se si aggiunge che le ban¬ 
che di fronte a una situazione 
del genere spesso chiudono i cor¬ 
doni della borsa. 


ciso e ora sono su un «asino 
bianco», non riescono a gover¬ 
nare la situazione. Il vecchio 
boss sa che sarà difficile fermare 
la guerra. Ci sono morti, c'è una 
madre di famigUa uccisa, un al¬ 
tro, Ciccio PeUe rimasto paraliz¬ 
zato su una sedia a rotelle. E ci 
sono uomini, tanti, scomparsi, 
fuggiti sull'Aspromonte o nei ri¬ 
fugi sicuri in Germania, pronti a 
spcirare mcora. E allora ha solo 
un consiglio da dare, una imba¬ 
sciata da portare fuori: «Statevi 
attenti, voialtri!». Il clima è teso, 
Giuseppe tenta una difesa col 
suocero: «Noi altri non hanno il 
diritto di toccarci, gU abbiamo 
spiegato come stanno le cose e 
non hanno diritto di parlare... ». 
Ma i pensieri del boss sono altro¬ 
ve, agli affari: «Là devono vede¬ 
re di chiudere altrimenti arresta¬ 
no a tutti. Ormai là è morta la 
femmina, qua è morto l'uomo. 
Parlate con Ciccio Mammoliti, 
gU dici che hai parlato con tuo 
suocero e ha detto di vedere di 
chiudere altrimenti alla fine ar¬ 
restano tutti, da una parte e dal¬ 
l'altra». Ciccio MammoUti lo 
chiamano «fischiante» ed è im¬ 
parentato con gli Strangio, a lui 
arriva il messaggio finale di don 
Ciccio Barbaro: «Diteglielo che 
ho detto io di vedere che si riuni¬ 
scano fra di loro e di chiudere 
questo bordello. Ho parlato con 
Micu... abbicimo detto che que¬ 
ste cose sono stati i ragazzi a far¬ 
le». 

Le cosche deUa jonica aspro- 
montana vogMono che la «fai¬ 
da» finisca. Sono scesi in campo 
capi e mediatori, si cerca un ac¬ 
cordo per chiudere una guerra 
che sta darmeggiando gli ciffciri e 
catalizzando l'attenzione dei 
media e delle forze deU'ordine. 
Si pensava che la strage di Nata¬ 
le fosse l'ultimo atto conclusivo 
di una catena di omicidi. I mcim- 
mascmtissima ritenevcmo che 
anche questa volta, così come 
accaduto negli anni Novanta a 
San Luca, si potesse giungere ad 
una tregua. Un periodo limitato 
nel tempo per trovare una via 
d'uscita. La risposta sono stati i 
sei morti di Duisburg. Ora si at¬ 
tende l'ultimo atto di una guer¬ 
ra di mafia iniziata una seria di 
Carnevale del 1991. È ima lotta 
a chi arriverà prima: lo Stato che 
cerca 55 persone da arrestare, o i 
killer delle cosche. 

«Glielo abbiamo detto: 
stai attento, tieni 
questi ragazzi» 

Ma nulla ha bloccato 
la vendetta dei Nirta 


4,3 


MILIARDI DI EURO il valore 
dei beni sequestrati alle 
diverse consorterie 

criminarT tra il 1992 e il 2006 secondo la Dia 


JM JM MILIONI IL VALORE delle 
m confische, cioè i beni 

■ che sono andati in uso 

ad associazioni di volontariato o enti quali 
Comuni 


7.329 


IBENI 

CONFISCATI in 

dieci anni 


3.377 


SONO I BENI 

«destinati» ad 
enti o 

associazioni dopo la confisca ai clan e alle 
cosche 


LE AZIENDE 

m «effettivamente 
■ riconsegnate» e già 
operanti in tutta Italia 

I RAPPRESENTANTI di 

IH H associazioni e Comuni 
che partecipano ai 
corsi di «Libera» sulle confische 


Confische ai boss in cadute lìbera: da 1400 a 130 

Dal sequestro airassegnazione alle associazioni passano anche 10 anni. Forgione: subito la nuova legge 
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Era arrivata nel 1997 
Da allora aveva fatto 
numerosi lavori 
Poi la nasoita di Saul 



PIANETA 


Nel 2006 risehia 
l’espulsione: inizia 
la sua lotta barrioata 
nel tempio a Chioago 


Usa, cacciata la pasìonaiia ìiimiìgratì 

Elvira Arenano era diventata il simbolo dei messicani che attraversano la frontiera. Per un anno si era 
rifugiata in una chiesa per non essere separata dal figlio nato in America. La sua battaglia continua 


VENEZUELA 

Chavez «ritocca» il tempo 
Dal 2008 mezz’ora in avanti 


M di Roberto Rezzo / New York 

GLI AGENTI FEDERALI l'hanno arrestata 
domenica pomeriggio a Los Angeles. Il tem¬ 
po di completare le procedure di identificazio¬ 
ne e a bordo d'un cellulare è stata deportata 


Minatori inb^iplatì in Ona, h i^ìa dei faitiU 

«Trattano i lavoratori come cose da niente». Da venerdì 181 persone sono sotto terra 



Elvira Arenano e suo figlio Saui, con dei fedeii in chiesa Foto di Chris Martinez/Ap 


in Messico. Scarica¬ 
ta alle guardie di fron¬ 
tiera con in mano il fo- 
glio di espulsione, un 

bollo in calce che sentenzia: «In¬ 
desiderato», alle dieci di sera ora 
locale di Tijuana. Così è al mo¬ 
mento finita la battaglia di Elvi¬ 
ra Arellano per restcìre accanto 
al suo bambino di otto armi. 
Saul, è nato negli Stati Uniti e 
quindi è di diritto cittadino ame¬ 
ricano. Lei invece è messicana, 
nata nel 1975 a San Miguel Cu- 
rahuango, e arriva per la prima 
volta in America nel 1997 Im¬ 
migrata clandestinamente per 
lavorare. Nei campi, in fabbrica, 
a pulire pavimenti, disposta a fa¬ 
re qualsiasi cosa per Ccimpcire. 
L'acciuffano in una delle periodi¬ 
che retate sulla zona di confine 
e la rispediscono indiefro. Dopo 
pochi giorni riesce ad attraversa¬ 
re di nuovo la frontiera e per tre 
anni vive in Oregon. Nel 1999 
la nascita del figlio, che U padre 
non riconosce. L'anno successi¬ 
vo la grande occasione: la fami¬ 
glia si trasferisce a Chicago dove 
hova un posto come donna del¬ 
le puHzie all'aeroporto intema¬ 
zionale di O'Hara. Per farsi assu¬ 
mere fornisce un falso Social Se- 
curity Number, il codice fiscale 
rilasciato dell'amminishazione 
americana. È una pratica molto 
diffusa e - siccome nessun cimeri- 
cano è disposto a fare quei lavo¬ 
ri, con quegli orari e con quello 
stipendio - le aziende più che fa¬ 
re accertamenti chiudono un oc¬ 
chio. E quando arrivano le lette¬ 
re del fisco per segnalcire incon- 
graenze nei dati dipendenti, 
quesfe finiscono regolarmente 
nel cestino. 

Sino a poco tempo fa non c'era¬ 
no sanzioni per omessa rispo- 
sfa. Avesse passato lo straccio 
nelle corsie d'un ospedale o nei 
corridoi d'un supermercato, Elvi¬ 
ra sarebbe molto probabilmen¬ 
te invisibile tra le zone grigie del 
sistema. Lavorando invece in 
un aeroporto è incappata nella 
stretta sui controlli seguita agli 
attacchi dell'11 settembre. Nel 
2002 è cirrestata per aver fornito 
false informazioni al fine di otte¬ 
nere l'impiego e condannata a 
tre anni di Ccircere con la condi¬ 
zionale. La sentenza impone 
che alla fine della sentenza si co¬ 


stituisca alle autorità per l'immi¬ 
grazione. L'ordine di compari¬ 
zione è fissato per il 15 agosto 
del 2006. Quel giorno. Invece di 
consegnarsi e farsi deportare, 
cerca rifugio nella chiesa meto¬ 
dista di Adalberto in Humboldt 
Park a Chicago. E da quel giorno 
diventa un'tnstancabUe attivista 
per i diritti degli immigrati, il 
volto della battaglia per la riuni¬ 
ficazione delle famiglie, un pro¬ 
blema umanitario che in Ameri¬ 
ca riguarda milioni di persone. 
11 suo gesto disperato convince 
la chiesa della Placita, una stori¬ 
ca congregazione degU ispanici 
in CaUfornia, a proclcimarsi «ri¬ 
fugio per gli immigrati clandesti¬ 
ni». Lo aveva già fatto negli an¬ 
ni '80 accogliendo ha le sue mu¬ 
ra profughi e rifugiati provenien¬ 
ti dal Salvador e dal Guafemala. 
La posizione del governo ameri¬ 
cano è sempre stata adamanti¬ 
na: «Se la signora Arellano vuole 
tenere unita la sua famiglia, si 
porti il figMo in Messico». 

Elvira aveva lasciato il suo rifu¬ 
gio nella chiesa di Chicago, do¬ 
ve era barricata da dodici mesi, 
per partecipare a una manifesta¬ 
zione per i diritti degli immigra¬ 
ti in California. Menhe domeni¬ 
ca il figlio prendeva parte al cor¬ 
teo, lei ha tenuto un appassiona¬ 
to e commovente comizio da¬ 
vanti alla chiesa di Our Queen 
Lady of Angels a Los Angeles. 
Ma in mezzo a tanti angeli si 
son fatti largo gli agenti dell'im¬ 
migrazione che senza tanti com¬ 
plimenti le hanno messo le ma¬ 
nette ai polsi. Quindi hanno pre¬ 
levato anche il bambino, im¬ 
provvisamente diventato un mi¬ 
nore in stato di abbandono. Tra¬ 
sportato di nuovo a Chicago, 
Saul è stato dato in affidamento 
alla famiglia del pastore della 
chiesa che aveva dato asilo a lui 
e alla madre. 113 maggio scorso 
il deputato democratico Bobby 
Rush ha introdotto al Congres¬ 
so il disegno di legge 2128 che 
garantirebbe a Elvira lo status di 
immigrata legale, con successi¬ 
va possibilità fare domanda per 
l'ottenimento della cittadinan¬ 
za. Un provvedimento d'emer¬ 
genza che riguarda altre 33 situa¬ 
zioni altrettanto disperate. 11 te¬ 
sto è stato hasmesso ciUa com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra, dove ancora dev'essere di¬ 
scusso. Non sarà questo a ferma¬ 
re una madre che vuole riabbrac¬ 
ciare suo figlio. 


M / Pechino 

«USCITE FUORI, diteci 
qualcosa». Decine di familia¬ 
ri dei minatori intrappolati 
da venerdì scorso nella mi¬ 
niera di Xintai, nella provin¬ 
cia orientale cinese dello 

Shandong, hanno protestato ieri 
per il secondo giorno consecuti¬ 
vo accusando le autorità di essere 
indifferenti alla sorte dei loro ca¬ 
ri. 

Davanti ai cancelli della 
Huayuan, la compagnia proprie¬ 
taria della miniera, i parenti con¬ 
tinuano chiedere notizie che 
non arrivano e vengono allonta¬ 
nati dalle guardie private della so¬ 
cietà mineraria. Protestano: è for¬ 
se la prima volta, o almeno la pri¬ 
ma volta che la protesta esce fùo- 
ri dai confini cinesi. La miniera 
era stata allagata venerdì pome¬ 


riggio, a causa di un'inondazione 
provocata da una falla nella diga 
sul fiume Wen. L'acqua ha inva¬ 
so le gallerie sotterranee, intrap¬ 
polando 181 minatori. 

«Trattano i minatori come delle 
cose che possono essere sacrifica¬ 
te», ha affermato davanti alla mi¬ 
niera Li Chunmei, una donna di 
42 anni il cui fratello è ha gli ope¬ 
rai inhappolati. «Qualcuno ci do¬ 
vrebbe dire qualcosa, non sappia¬ 
mo nemmeno se sono vivi o mor¬ 
ti». Altri familiari dei minatori 
hanno riferito di aver ricevuto as- 

II presidente 
e il premier 
hanno chiesto 
il massimo impegno 
ai soccorritori 


sicuraàoni che già da venerdì si 
stava pompando acqua fuori dal¬ 
la miniera menhe, secondo le no¬ 
tizie diffuse dalla stampa cinese, 
le operazioni sono iniziate solo 
domenica. «Nei nostri cuori al¬ 
berga il sospeho - ha affermato 
un alho dei parenti dei minatori 
-. 1 manager dicono: "prima la si¬ 
curezza, poi la produzione", ma 
non si comportano di conseguen¬ 
za». 

Il portavoce del governo provin¬ 
ciale Zhang Dekuan ha afferma¬ 
to che «c'è qualche speranza di 
salvarli e faremo tutti gli sforzi 
possibili». Zhang ha però invita¬ 
to i giornalisti a non intervistare i 
familiari dei minatori, afferman¬ 
do che «è vietato». Al momento, 
sono circa setiemUa i soccorritori 
che partecipano alle operazioni 
di salvataggio. Nei giorni scorsi, 
soldati dell'esercito e semplici cit¬ 
tadini si sono alternati per cerca¬ 
re di tappare la falla che si era crea¬ 
ta nella diga: l'acqua, nel frattem¬ 
po, stando a quanto riportato da 


CARACAS II presidente ve¬ 
nezuelano Hugo Chavez ha de¬ 
ciso linhoduzione, in vigore 
dal 1 gennaio 2008, dell'ora le¬ 
gale permanente: lancette in 
avanti di mezz'ora nel Paese su¬ 
damericano allo scopo di «mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro 
e di studio» della popolazione. 
Lo ha riferito lo stesso capo di 
stato durante il consueto discor¬ 
so radiofonico della domenica 
«Alo Presidenfe», prolungatosi 
olhe serie ore, al quale è interve¬ 
nuto anche il minisho della 
Scienza e della Tecnologia ve¬ 
nezuelano, Hector Navarro. 
Chavez ha spiegato che la misu¬ 
ra produrrà «benefici sul meta¬ 
bolismo», per via deU'efferio di 
30 minuti in più di luce solare, 
consentendo a lavoratori e stu¬ 
denti di ottenere migliori per¬ 
formance nelle loro attivifà 
quotidiane. 

Dopoturio, ha detto il leader ve¬ 
nezuelano, «il cervello umano 
è condizionato dalla luce sola¬ 
re». n provvedimento compor¬ 
ta la riforma di una precedente 
legge varata nel 1965: in quel ca- 


alcuni funzionari, ha riempito 
quasi completamente gli 860 me¬ 
tri di profondità della miniera. 

Il presidente della Repubblica Po¬ 
polare Cinese, Hu Jintao, e il pri¬ 
mo ministro, Wen Jiabao, han¬ 
no chiesto ai soccorritori di fare 
tuffi gli sforzi possibili per salvare 
i minatori. La provincia dello 
Shandong ha destinato, ieri, un 
fondo speciale di dieci milioni di 
yuan, circa 1,3 milioni di dollari, 
per i lavori di salvataggio. 
Migliaia di operai - tra i cinque ed 
i diecimila secondo le organizza¬ 
zioni umanitarie intemazionali - 
muoiono ogni anno nelle minie- 


Sotto accusa 
le scarse misure 
di sicurezza e i ritardi 
delie operazioni 
di salvataggio 


so gli orologi furono spostati m- 
dieho allo scopo di incentivare 
il consumo di energia elethica 
prodotta dal Paese ricco di giaci¬ 
menti pehoUferi. Per effetto di 
tale riforma dovrebbe variare, 
di conseguenza, anche la collo¬ 
cazione del fuso orario a livello 
intemazionale di Caracas, ri¬ 
spetto al blocco dei Paesi confi¬ 
nanti: da -4 GMT (ora del meri¬ 
diano di Greenwich) a -3.5 
GMT. 

Al programma di Chavez è sta¬ 
to ospite Diego Armando Mara- 
dona che si è nuovamente pro¬ 
fessato un convinto anti-ameri¬ 
cano ed ha detto di odiare gli 
Stati Uniti con tutte le sue forze. 
«Io credo in Chavez, sono un 
chavista, qualsiasi cosa Fidel fac¬ 
cia, qualsiasi cosa Chavez faccia 
per me è il massimo», ha dichia¬ 
rato l'ex stella argentina del cal¬ 
cio alludendo rnche ciUe sue 
simpatie per il leader cubano Fi- 
dei Castro. «Odio qualsiasi cosa 
venga dagli Stati Uniti, la odio 
con tutte le mie forze», ha rinca¬ 
rato la dose U «Pibe de oro» nel 
corso della trasmissione. 


re cinesi, considerate le più peri¬ 
colose del mondo. Gli incidenti 
sono talmente frequenti da non 
fare più notizia. Mentre sono in 
corso le operazioni di soccorso 
nella miniera di Xintai, 14 perso¬ 
ne sono rimaste uccise in un al¬ 
tro incidente nello Shandongd. 
L'economia cinese, che da due 
decenni cresce ad un ritmo che 
l'ha portata ad essere al quarto po¬ 
sto nel mondo, è alimentata per 
due terzi dal carbone estratto a 
basso costo dalle miniere, spesso 
gestite da imprenditori improvvi¬ 
sati e con pochi scmpoli. Se i mi¬ 
natori non sararmo salvati, quel¬ 
la di Xintai sarà la seconda peg¬ 
giore tragedia degli ultimi anni, 
dopo quella avvenuta nel 2005, 
quando 214 minatori morirono 
per un'esplosione on una minie¬ 
ra nel nordest del paese. Secondo 
Radio Free Asia, la scorsa settim- 
nana centinaia di minatori nella 
provincia dello Hunan sono sce¬ 
si in sciopero e ci sarebbero an¬ 
che stati scontri. 


Uuragano punta sul Messico, nello Yucatan turisti in fìiga dall’incubo Dean 

In Giamaica ha sradicato alberi e travolto case, facendo almeno 9 morti. Oggi il rientro dello Shuttle Endeavour. La Farnesina mobilitata per gli italiani in vacanza 


WASHINGTON L'uragano Dean con¬ 
tinua a correre, e fa paura. Perchè cre¬ 
sce sempre più. Secondo il National 
Hurricane Center di Miami, in Flori¬ 
da, l'aria calda che trova lungo il suo 
cammino mano a mano che si avvi¬ 
cina al Golfo del Messico non fa al¬ 
tro che rafforzare la sua potenza e po- 
hebbe presto passare da forza 4 (ven¬ 
ti che soffiano fino a 200 km/h) a for¬ 
za 5 (superare i 250 km/h). 

È il livello di massima intensità per 
quanto riguarda questo tipo di even¬ 
ti atmosferici. Dean è passato sulla 
Giamaica, sradicando alberi, scoper¬ 
chiando case e facendo vittime. Al¬ 
meno nove le persone che per una ra¬ 
gione o per l'altra hanno perso la vi¬ 
ta per incidenti causati da quel vento 
assoluto. A queste si aggiungono al¬ 


tre 13 persone morte nelle ultime 
ore in Minnesota per l'esondazione 
di molti corsi d'acqua a causa dei nu¬ 
bifragi abbattutisi sulla regione. Ora 
Dean è diretto verso le isole Cay- 
man. Le autorità hanno disposto 
l'evacuazione di 1.500 turisti da al¬ 
berghi e campeggi e hanno avvisato 
la popolazione dello stato di allerta 
perchè è considerato «una minaccia 
significativa». 

Ancilogo allarme a Cancun e lungo 
tutta la penisola dello Yucatan, in 
Messico, dove l'arrivo dell'uragano è 
previsto per oggi. Sono circa 60 mila 
i turisti evacuati da alberghi e cam¬ 
peggi, menhe rilhe 13 mila persone 
sono state fahe allontanare dalle 140 
piattaforme peholifere che operano 
nel Golfo del Messico. Centinaia i tu- 



Ragazzi si riparano in un viilaggio in Giamaica Foto di Andres Leighton/Ap 


risii che hanno dormito in aeropor¬ 
to, nella speranza di salire sul primo 
volo disponibile e tornare a casa pur 
di evitare un inconho ravvicinato 
con l'uragano. Le stesse Nazioni Uni¬ 
te hanno espresso preoccupazione e 
«profondo cordoglio» per le vittime 
e i darmi causati dall'uragano al suo 
passaggio nei Caraibi. Visto dall'alto, 
tuttavia, l'uragano Dean è assoluta- 
mente affascinante, come harmo po¬ 
tuto constatare gli ashonauti della 
navicella Endeavour. Hanno fotogra¬ 
fato l'uragano deill'Eilto, un mare di 
nuvole che si 'awltà attorno ad un 
buco nero centrale, quasi fosse un 
immenso imbuto bianco. Sembra co¬ 
sì calmo, visto daU'alto. Ma appena 
sotto quello shato di nuvole bianche 
è così potente che la stessa Nasa ha 


dovuto modificcire i suoi programmi 
per quanto riguarda la missione spa¬ 
ziale, anticipando di un giorno il 
rienho dello shuttle proprio per evi¬ 
tare un inconho ravvicinato con De¬ 
an. Anche loro, che pure pohebbero 
andare sulla luna, in quel caso non 
saprebbero cosa fare. 

Anche la Farnesina è mobilitala per 
assisfee i turisti italiani nelle aree di 
passaggio di Dean. Alberto Corti, di- 
rehore generale di Astoi (Associazio¬ 
ne dei tour operator italiani), ha di¬ 
chiarato che non corrono nessun ri¬ 
schio i circa 20 mila italiani m vacan¬ 
za nello Yucatan: quelli che devono 
rienhEire domani, sararmo hasferiti 
il giorno prima a Cuba dove nel frat¬ 
tempo stanno arrivando i vehori dal¬ 
l'Italia per il viaggio di rienho. 
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Razzismo, sull’Europa 
lo spettro dì vecchi odi 

La crescita di rigurgiti neo-nazisti, gli attacchi a ebrei, gay 
e minoranze etniche risveglia similitudini con un tragico passato 

M di Umberto De Giovannangeli 

UNA MAPPA DELL’ODIO Mille frammenti 
di un puzzle che tiene insieme vecchi e nuovi 
pregiudizi. Una mappa che sembra ricalcare 
in modo agghiacciante la tipologia delle vitti- 



La modella Naomi Campbell Foto Ansa 


TIMES 


Naomi: modelle nere discriminate 
E apre un’agenzia per promuoverle 


me dei lager nazisti: 
ebrei, rom, omoses¬ 
suali. Non è solo un 
grido d’allarme quel¬ 
lo landato da Human Rights 
First nel suo ultimo rapporto. È 
molto di più. È una dettagliata 
radiografia di una Europa che 
trasforma la diffidenza nei con¬ 
fronti dei «diversi» in aperta osti¬ 
lità. L'Unità ha letto il rapporto 
integTcìle dell'Ong americana: 
una lettura che dà corpo a incu¬ 
bi mai sopiti e che proietta om¬ 
bre inquietanti sul futuro del 
Vecchio Continente in materia 
di rispetto delle libertà e dei dirit¬ 
ti civili delle minoranze. Da que¬ 
sta mappa della demonizzazio¬ 
ne dei «diversi» emerge, tra gli 
altri, un dato particolarmente al¬ 
larmante: l'odio verso le mino¬ 
ranze, siano esse etniche o reli¬ 
giose, è divenuto il fertile hu¬ 
mus per la crescita a Est di movi¬ 
menti xenofobi e antisemiti sor¬ 
ti suUe macerie del socialismo 
di Stato. E cosi i Rom sono di¬ 
ventati il bersaglio preferito del¬ 
l'odio neonazista in Ucraina, 
mentre in Russia è particolar¬ 
mente radicato il pregiudizio ag¬ 
gressivo nei riguardi dei ceceni 
e, più in generale, dei caucasici. 
11 quadro generale degli attac¬ 
chi di matrice razzista, omofobi¬ 
ca e antisemita nell'ex Unione 
Sovietica è davvero impressio¬ 
nante: ebrei, musulmani, Rom, 
Sinti, le minoranze cristiane so¬ 
no nel mirino di gmppi di estre¬ 
ma destra ma anche di un diffu¬ 
so pregiudizio popolare. 

Ciò che colpisce è l'intreccio tra 
la modernità degli stmmenti 
che veicolano l'odio e il pregiu¬ 
dizio - negli ultimi due anni si 
sono moltiplicati a dismisura i 
siti Web antisemiti e xenofobi 
nell'ex pianeta sovietica - e e il 
recupero da parte di gmppi poli¬ 
tici in costante ascesa di ideolo¬ 
gie antisemitiche dell'Ottocen¬ 
to. A Est l'antisemitismo e l'isla- 
mofobia sono pervasi da forti 
motivazioni ideologiche. «Nel¬ 
la Federazione Russa alcuni 
gmppi di nazionalisti utilizzano 
un linguaggio cintisemita del 
XlXmo secolo», rileva l'Human 
Rigths First, documentando gU 
attacchi avvenuti a Mosca con¬ 
tro «le minoranze etniche e reli¬ 
giose». Un esempio che dà con¬ 


to di un fenomeno d'intolleran¬ 
za in costante crescita: lo scorso 
gennaio, un giovane estremista 
ha ferito con un coltello nove fe¬ 
deli riuniti in preghiera nella si¬ 
nagoga di Mosca. Subito dopo 
l'anesto, Aleksander Koptsev 
ha confessato di aver compiuto 
U gesto mosso da «odio razziale 
verso gU ebrei, perché vivono 
megUo». 

Nel suo interrogatorio l'aggres¬ 
sore ha raccontato che sulla sua 
decisione «hanno influito Ubri 
e siti Web che parlavcino della 
questione». Un sondaggio dei¬ 
ranno scorso condotto dal Pew 
Research Center for thè People, 


Dal rapporto di 
Human Rights Rrst 
emerge una mappa 
di aperta ostilità 
verso «il diverso» 


LA PAURA si fa veicolo di 
insofferenza. E alimenta 
l’assioma islamico=terrori- 
sta. La presenza di musul¬ 
mani nel proprio Paese rap¬ 
presenta una minaccia per 

la sicurezza nazionale: in Italia 
ne è convinta più di un terzo del¬ 
la popolazione, una percentuale 
seconda solo a quella della Gran 
Bretagna, dove si arriva al 38 per 
cento. Sono invece i francesi gli 
europei maggiormente a loro 
agio con i concittadini di religio¬ 
ne islamica: è quanto emerge da 
un sondaggio condotto dal¬ 
l'agenzia demoscopica «Hanis» 
per conto del quotidiano britan¬ 
nico The Financial Times. Sulla 
base dei dati raccolti fra 111 e 11 
13 agosto scorsi, attraverso inter¬ 
viste a 6.398 adulti di Regno Uni- 


mdicava la Russia come il Paese 
più antisemita tra quelli a mag- 
giorcinza cristiana: oltre il 51% 
degU intervistati si era detto con¬ 
trario agU ebrei. Nel suo rappor¬ 
to annuale lo Stephen Roth In- 
stitute dell'Università di Tel 
Aviv ha accusato nel maggio 
scorso Russia, Ucraina e Bielo- 
mssia di non frire abbastanza 
per combattere l'antisemiti¬ 
smo. Secondo lo studio, le auto¬ 
rità di quei Paesi tendono a clas¬ 
sificare come sempUci «hooU- 
gans» o «tenoristi» i responsabi¬ 
li di aggressioni fisiche o atti 
vandalici contro ebrei, senza ci¬ 
tare l'antisemitismo tra i mo¬ 
venti. 

Nel geimaio scorso 19 parla¬ 
mentari mssi, insieme a 500 ac¬ 
cademici e intellettuali, aveva¬ 
no firmato una lettera aperta, 
per chiedere al governo di chiu¬ 
dere tutte le organizzazioni 
ebree nel Paese. Nella lettera si 
definiva il «giudaismo una reli¬ 
gione satanica che chiede ai 
suoi adepti di sacrificare bambi¬ 
ni cristiani e bere il loro sangue» 
Stessa intensità negli attacchi 
razzisti in Ucraina nei confronti 
di persone di origine africana e 
di altre minorcinze. L'ideologiz- 
zazione dell'odio verso gli Ebrei 
si manifesta anche attraverso U 
moltiplicarsi, specie su Internet, 
della pubblicazione di un classi¬ 
co dell'antisemitismo: I Proto¬ 
colli dei Savi (Anziani) di Sion. 


to, Italia, Spagna, Germania, 
Francia e Stati Uniti, sono ap¬ 
punto i sudditi di Sua Maestà i 
più diffidenti nei confronti dei 
seguaci del Corano. In Francia, 
al contrario, la percentuale di 
chi considera i musulmani una 
minaccia scende al 20 per cento, 
la più bassa tra i Paesi presi in 
considerazione. Persino negli 
Stati Uniti, nonostante gli atten¬ 
tati dell'11 settembre 2001 e gli 
anni di guerra al terrorismo in 
Vicino e Medio Oriente, la per¬ 
centuale dell'ostilità anti-islami- 

Lo Studio pubblicato 
dal Rnanclal Times 
A distinguersi 
per la loro apertura 
i francesi 


L'antisemitismo sta d'altra par¬ 
te proHfercindo «via internet in 
molti Paesi dell'Europa occiden¬ 
tale», prosegue il rapporto, se¬ 
gnalando che in Francia i dati 
evidenziano «un aumento del 
6,6% nel 2006 nelle minacce e 
gli atti antisemiti». Ma l'odio e il 
pregiudizio xenofobi attecchi¬ 
scono anche negli Usa. Sono gli 
afroamericani le principali vitti¬ 
me della violenza e dell'odio ne¬ 
gli Stati Uniti: il 67% nel 2005. 
Ma anche negU Usa, come peral¬ 
tro in Europa l'antisemitismo 
continua ad esistere a livelli ele¬ 
vati «con una tendenza all'au¬ 
mento in risposta agli eventi in¬ 
temazionali che coinvolgono 
Israele». La crisi in Medio Orien¬ 
te viene invocata per demoniz¬ 
zare gli ebrei e incitare aUa vio¬ 
lenza. Tra i casi citati quello di 
un ebreo francese. Barn Halimi, 
23 anni, rapito e torturato per 
tre giorni prima di morire. I se¬ 
questratori avevano chiesto un 
riscatto «perché tutti gM ebrei so¬ 
no ricchi». 

A Est l’antisemitismo 
e l’islamofobia sono 
pervasi da forti 
motivazioni 
ideologiohe 


ca non supera il 21 per cento. A 
diffondere la paura in Gran Bre¬ 
tagna, suggerisce il giornale lon¬ 
dinese, sono stati soprattutto gli 
attacchi terroristici del 7 luglio 
2005, le cui ripercussioni sono 
state potenziate dai ripetuti allar¬ 
mi che si sono succeduti oltre 
Manica tino all'estate in corso, 
con il recente fallito assalto al¬ 
l'aeroporto scozzese di Glasgow. 
Il risultato è che ora U 52 per cen¬ 
to degli intervistati in Gran Bre¬ 
tagna si aspetta «un grande at¬ 
tentato terroristico» entro l'an¬ 
no. Un dato che supera anche 
quello della Spagna, dove recen¬ 
temente si è acuita la percezione 
da parte dell'opinione pubblica 
della probabilità di un atto di ter¬ 
rorismo, dopo che i separatisti 
baschi dell'Età sono tornati a su¬ 
scitare allarme: nondimeno, co¬ 
loro che in Spagna si aspettano 
un attacco su vasta scala sono il 
32 per cento. Negli Usa si scende 
al 30 per cento, mentre si resta 
traill5eill8 per cento in Italia, 


■ Naomi Campbell se la pren¬ 
de con riviste patinate ed agen¬ 
zie di moda che a suo dire discri¬ 
minano le modelle nere in favo¬ 
re di quelle con la pelle bianca o 
chiara. E rivela che persino lei 
ha difficoltà a finire sulla coper¬ 
tina di Vogue, la più prestigiosa 
delle pubbUcazioni intemazio¬ 
nali che si occupano di moda. 
Secondo quanto riportava ieri il 
quotidiano britannico Times, 
la top model afferma che «è un 
peccato che la gente non ap- 


Francia e Germania. Sempre nel 
Regno Unito si concentra inol¬ 
tre la più alta percentuale di in¬ 
tervistati i quali ritengono che le 
persone di religione musulma¬ 
na abbiano «troppo potere nel 
Paese». Anche in questo caso 
l'ItaUa si piazza seconda, seguita 
subito dopo dalla Germania e 
con la Francia all'ultimo posto. 
In Italia però circa la metà del 
campione ritiene che i musul¬ 
mani siano oggetto di pregiudizi 
e critiche ingiustificati; solo il nu¬ 
mero dei francesi di eguale pare¬ 
re è superiore. Se si tratta poi di 
accettare un ipotetico matrimo- 

Diffi(jenza, vecchi 
pregiudizi e nuove 
paure: un genitore su 3 
non vede con favore 
amicizie con islamici 


prezzi la bellezza nera. Le mo¬ 
delle nere vengono emarginate 
dalle maggiori agenzie». «An¬ 
ch'io non me la passo bene nel 
mio Paese, l'Inghilterra -conti¬ 
nua Naomi, 37 cinni-. Per esem¬ 
pio, raramente finisco sulla pri¬ 
ma pagina dell'edizione inglese 
di Vogue. Solo le modelle bian¬ 
che, alcune delle quali non so¬ 
no famose come me, vanno in 
copertina. Non voglio lasciare il 
lavoro di modella fino a quan¬ 
do non vedrò che le modelle ne- 


nio del proprio figlio o della pro¬ 
pria figlia con musulmani, i più 
restii risultano gM americani: il 
40 per cento degli intervistati so¬ 
no contrari anche sempMcemen- 
te all'idea, seguiti da tedeschi e 
britannici. In Italia, denunciava 
uno studio dell'Università La Sa¬ 
pienza di Roma, ogni 25 ore in 
media viene commesso un atto 
di violenza ai danni di un cittadi¬ 
no e nel 35% dei casi si tratta di 
azioni a sfondo xenofobo, il 
70% dei quaU, a danni di mino¬ 
ri, riguarda l'ambiente scolasti¬ 
co. 

L'informazione è veicolata sem¬ 
pre più attraverso internet, e an¬ 
che nella rete telematica assistia¬ 
mo ad una diffusione dei siti 
Web razzisti e xenofobi (oltre 
2300 censiti nel 2005). Antichi 
pregiudizi e paure del presente: 
oltre il 30% degM italiani vedo¬ 
no nella presenza islamica nel 
nostro Paese non una risorsa ma 
una minaccia. Da estirpare. 

u.d.g. 


re ottengono ugucile spazio e ri¬ 
conoscimento dai media mon- 
diaM». 

Per rimediare alla discriminazio¬ 
ne di cui secondo lei soffrono le 
modeUe nere, Naomi Campbell 
intende ora lanciare una pro¬ 
pria agenzia in Kenya per reclu- 
tcire bellezze africane. Ma am¬ 
mette che ci vorrà tempo a far 
cambiare la mentalità nel mon¬ 
do della moda. Il suo progetto 
comunque ha già riscosso elogi. 
Ad esempio da Lyndsey Mcln- 
tyre, che dirige l'agenzia Surazu- 
ri. «Puoi esaminare tutte le gran¬ 
di riviste e vedere centinaia di 
modelle, ma non una sola che 
sia nera -dice Naomi-. Così tut¬ 
to quello che aumenta il nume¬ 
ro delle presenze africane è posi¬ 
tivo, ma ci vorrà tempo prima 
di vedere qualche grande cam¬ 
biamento in questa industria». 
Naomi apprirve la prima volta 
sulla copertina di Vogue nel 
1987, all'età di 17 anni. L'ulti¬ 
ma apparizione suUa stessa rivi¬ 
sta risale al 2002. Non è l'unica 
fotomodella nera ad essersi fat¬ 
ta strada. Altri nomi abbastanza 
noti sono queUi della sudanese 
Alek Wek e delle somale Waris 
Dirie e Iman. Alcune di loro 
hanno vissuto esperienze trava- 
gMate nei Paesi d'origine. 

La Campbell è stata intervistata 
dal Times in Kenya, dove tra¬ 
scorre le vacanze a MaUndi sul¬ 
l'Oceano Indiano, ospite nel- 
Thotel di cui è proprietario 
Tex-fidanzato Flavio Briatore, 
direttore generale di Renault 
Sport. Nel corso deUa camera la 
modella è stata protagonista di 
episodi turbolenti, e spesso ha 
avuto a che fare con la giustizia. 
Lo scorso gennaio fu condanna¬ 
ta a cinque giorni di servizio ci¬ 
vile ed a frequentare un corso di 
due giorni sul controllo dei ner¬ 
vi, dopo avere aggredito e pic¬ 
chiato una domestica. 


Mam, inglesi e italiani si scoprono i pm diffidenti 

Il 38% nel Regno Unito e il 30% in Itaiia considera i musuimani una minaccia aiia sicurezza 


RUSSIA 

Dimessa dal manicomio 
la giornalista dissidente Larissa Arap 


MOSCA È stata dimessa dal ma¬ 
nicomio nel quale era stata rico¬ 
verata a forza in luglio la gioma- 
Usta mssa di opposizione Larissa 
Arap, autrice di un articolo mol¬ 
to critico sugli ospedcili psiachia- 
trici della regione. 

La donna, attivista del Fronte ci¬ 
vile unito deU'ex campione di 
scacchi e attuale grande opposi¬ 
tore del Cremlino Garry Kaspa- 
rov, era stata rinchiusa neM'ospe- 
dale psichiatrico deUa cittadina 
di Apatiti, vicino Murmansk 
(nord deUa Russia europea) 
quando si era presentata per ri¬ 
chiedere un certificato sanitario 
necessario per ottenere la paten¬ 
te di guida. 

Per Lcirissa si erano mobUitati an¬ 


che gU itaMani del treno speciale 
Venezia-Pechino, che porta nel¬ 
la capitale cinese attraverso l'im¬ 
mensa steppa siberiana alcuni 
pazienti di psichiatria accompa¬ 
gnati da medici e familiari. 

Una commissione medica invia¬ 
ta dall'ombudsman e consigUe- 
re del Cremlino per i diritti uma¬ 
ni Vladimir Lukin aveva visitato 
la giomaMsta nelle settimane 
scorse, confermcindo una dia¬ 
gnosi di malessere mentale - già 
dal 2004 Larissa Arap era stata 
sottoposta a cure psichiatriche. 
Secondo la commissione tutta¬ 
via non c'era alcun bisogno di ri¬ 
covero coatto, Arap avrebbe po¬ 
tuto essere curata in ambulato¬ 
rio senza difficoltà. 



Aereo prende fìioco, in salvo tutti i passeggeri 


OKINAWA Si è concluso senza gravi conseguenze, 
con 3 feriti lievi, un incidente aereo che avrebbe potuto 
avere un bilancio tragico: un Boeing 737 della China Airli¬ 


nes, proveniente da Taipei si è incendiato per un’abbon¬ 
dante perdita di olio lubrificante dal motore dopo l’atter¬ 
raggio a Okinawa. Tutti in salvo i 165 a bordo. 


FRANCIA 

Sarkozy promette guerra contro i pedofili 
E pensa anche alla castrazione chimica 


PARIGI Ha voluto prima riceve¬ 
re aU'EUseo H padre del bambino 
di 5 anni, rimasto mercoledì 
scorso per troppe ore neMe mani 
di quel pedofilo, recidivo, uscito 
da poco più di un mese da un 
carcere, dove era stato rinchiuso 
18 dei 27 anni ai quaU era stato 
condannato per aggressioni ses¬ 
suali nei confronti di minoren¬ 
ni. Poi il presidente francese Ni¬ 
colas Sarkozy ha riunito i mini¬ 
stri della giustizia, della sanità e 
deU'interno. Quindi, davanti al¬ 
la stampa, ha dettato le nuove, 
dure misure - pronte per novem¬ 
bre - nella lotta contro i pedofUi: 
nessuno sconto di pena e alla fi¬ 
ne della detenzione, se ritenuti 
pericolosi, dovranno andare in 


un «ospedale chiuso» per farsi 
curare, queMi che lo vorranno 
anche con la castrazione chimi¬ 
ca. «Le parole non mi fanno pau¬ 
ra», ha detto il capo deMo stato 
francese. Il capo dello Stato ha 
voluto parlare di questo di fron¬ 
te aUe telecamere, più che delle 
turbolenze dei mercati finanzia¬ 
ri, rivolto ad un paese scosso da 
quando accaduto a Roubafx, 
con quel pedofilo, plurirecidivo, 
Francis Evrard, 61 anni, che una 
settimana fa ha rapito e violenta¬ 
to il piccolo. Un caso clamoroso, 
anche perchè ieri un medico del 
carcere di Caen ha riconosciuto 
di aver prescritto del Viagra a 
Evrard, detenuto in quella pri¬ 
gione tino al 2 lugMo scorso. 
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Un ultimo sondaggio 
attribuiva alla signora 
Clinton il 48% 
al oandidato Baraok il 26% 

PRESIDENZIALI USA A un anno e mezzo dalle 
elezioni americane, i sondaggi continuano a cuocere 
a fuoco lento i candidati. Uno degli ultimi pubblicati 
attribuiva alla signora Clinton il doppio delle preferen¬ 
ze rispetto a quelle per Obama. Riflessioni su un voto 
che avrà ripercussioni anche da noi 

■ di Gian Giacomo Migone / Segue dalla prima 



PIANETA 


L’ANALISI 


Uno degli interrogativi 
di noi osservatori è capire 
in che modo cambierà 
la politica estera Usa 


La corsa di Hilky e Obama 

per rAmerica che verrà 



GAFFE 

E Barack scivola 
sulla foglia di rughetta 

NEW YORK C'è chi, come Ru¬ 
dolph Giuliani, inciampa sul prez¬ 
zo del latte, chi come la scorsa pri¬ 
mavera Luis Zapatero in Spagna, 
annaspa nella tazzina di caffè. Ba¬ 
rack Obama, il candidato nero al¬ 
la nomination democratica nel 
2008 è scivolato su una foglia di 
mghetta. L'incidente, riportato 
da Newsweek e finito ieri anche 
sul Financial Times, è capitato al 
giovane senatore durante una vi¬ 
sita a una fattoria dell'lowa: «Nes- 
simo è stato al supermercato di re¬ 
cente e visto quanto fanno paga¬ 
re per la mghetfa?», ha detfo Oba¬ 
ma al contadini. «Rughetta? Di 
che sta parlando?», si è levata una 
voce tra il pubblico. Gli america¬ 
ni della strada consumano lattu¬ 
ga. «La mghetta non cresce nel- 
Tlowa», ha rincarato la dose Be¬ 
verly Van Fossen, la proprietaria 
della fattoria. I blog conservatori 
hanno subito attaccato etichet¬ 
tando Obama come «un mem¬ 
bro dell'élite super-ricca». 


/ candidati democratici alia presidenza americana Barack Obama e Hillary Rodham Clinton Foto di Jerry Lai/Ap 



i viene in mente la battuta di un gran¬ 
de diplomatico svedese Gunnar Heg- 
glef, che una volta mi disse: «Visto 
che gli americani non ci consentiran¬ 
no di eleggere i loro governanti, fare¬ 
mo meglio a concentrarci su nostre 
forme di rappresenfanza più rispon¬ 
denti alle dimensioni del mondo at¬ 
tuale». E il nostro avvenire è il multi- 
polarismo, stupidi 

Tuttavia, da quelle elezioni cosa ne 
può derivare per noi e come attrezzar¬ 
ci di fronte aUe loro possibili ripercus¬ 
sioni, sono interrogativi che portano 
a chiedersi quanto vi sia di duraturo, 
tra le righe dei sondaggi d'opinione 
e della cronaca minuta dei primi di¬ 
battiti tra i candidati. Un esempio? Il 
semplice fatto che nell'America, un 
tempo di John Wayne e di Mississip¬ 
pi Bumingi i due front nmners, i due 
candidati attualmente più quotati 
tra i democratici, siano una donna e 
un autentico africano-americano. 

E pare significativo che i più recenti 
segretari di Stato repubblicani (che 
sono anche coloro che emergono 
con meno disonore dal disastro del- 
TAmministrazione in carica, ma que¬ 
sta è un altra questione) sono pure 
un uomo e una donna, pure africa¬ 
ni-americani (Colin Powell e Condo- 
leezza Rice). Come ovvio, ciò non di¬ 
ce nulla sui loro rispettivi orienta¬ 
menti politici, ma dice molto sul li¬ 
vello di integrazione di genere e di 
razza realizzato, dalla società e dal si¬ 
stema politico, per ragioni storiche 
con largo anticipo rispetto al resto 
deU'Occidente. Nessuno accusa più 
credibilmente costoro di essere degli 
Uncle Tom o delle suffragette, perché 
è risaputo che sono espressione di 
un'insopprimibile esigenza di rappre¬ 
sentanza di una realtà consolidata. 
Una seconda constatazione di fondo 
che, per pmdenza, formulerei come 
interrogativo: la campagna elettora¬ 
le in corso sarà una ripetizione di 
quella del 1976, in cui i democratici 
avrebbero potuto permettersi il lusso 
di prescegliere chiunque, al posto di 
quel galantuomo che era ed è Jimmy 
Carter, che avrebbe comunque scon¬ 
fitto il candidato repubblicano, con 

La candidatura di una 
donna e di un nero la 
dice lunga sul livello di 
integrazione di genere e di 
razza realizzato negli Usa 


U Watergate e, soprattutto, la sconfit¬ 
ta nella guerra del Vietnam suUe spal¬ 
le? Lo stato in cui versa Tamministra- 
zione Bush porta a rispondere in sen¬ 
so affermativo, ma con qualche cave- 
at. Gli indici di gradimento del presi¬ 
dente repubblicano in carica sono si¬ 
mili a quelli di Richard Nixon all'epo¬ 
ca del sua incriminazione (impeach¬ 
ment). In Iraq i suoi soldati non sono 
stati ancora ritirati soltrmto perché 
non vi sono governo e tmppe di Ha¬ 
noi in grado di prendere il loro po¬ 
sto. Sopra ogni altra cosa, Bush e il 
gruppo di potere da cui è circondato 
(o guidato) si sono dimostrati incapa¬ 
ci, ma soprattutto poco disposti a 
combattere il fenomeno ferrorista, 
trattandolo invece come un'occasio¬ 
ne per promuovere interessi che po¬ 
co harmo a che fare con quelli nazio¬ 
nali, ancor meno occidenfaU, di fat¬ 
to stimolandole in Medio Oriente e 
nel mondo. Infine, la politica della 
Casa Bianca nuUa ha fatto per argina¬ 
re im modello di sviluppo incompati¬ 


bile con la sopravvivenza ecologica 
del pianeta e fortemente lesivo degli 
interessi materiali di classi sociali lar¬ 
gamente rappresentate anche nel- 
Telettorato repubblicano. 

Ma, allora, perché i dubbi? Un presi¬ 
dente degh Stati Uniti in carica, per 
quanto limitato da una scarsa credi¬ 
bilità di cui gode quello attuale, è 
pur sempre in grado di produrre e 
sfmttare, a vantaggio della propria 
parte politica, dinamiche in atto. 
L'ipotesi più ovvia è, però, anche la 
meno gestibile da parte dell'attuale 
Casa Bianca: un nuovo attentato ter¬ 
roristico di grandi dimensioni, pur¬ 
troppo sempre possibile, difficilmen¬ 
te riprodurrebbe l'effetto di delega al 
capo, al commander in etile/'determi¬ 
nato dalTabbattimento delle Torri 
Gemelle. È più probabile che accen¬ 
tuerebbe il dibattito sulla mancanza 
di prevenzione, allargando la critica 
alla conduzione della guerra irache¬ 
na a quella più ampia, a suo tempo 
proclamata con grande fcmfara, della 
guerra al terrorismo come fenome¬ 
no complessivo. Più probabile e po- 
tenzialmenfe più fmftuosa è l'accen¬ 
tuazione e l'ulteriore drammatizza¬ 
zione di una dinamica già in atto e 
che individua nell'Iran, principale 
beneficiario della rimozione di Sad¬ 
dam Hussein, il nuovo grande safa- 
na antioccidentale da mettere alle 
strette. Per quanto claudicante, il po¬ 


■ Oltre metà di 108 esperti americani 
bocciano la cosiddetta «surge strategy» 
varata dalla Casa Bianca, che mira a sta- 
bUizzare l'Iraq con l'invio di altri 
21500 soldati. E quanto emerge da una 
ricerca condotta dalla rivista specializ¬ 
zata «Foreign Policy» e dal «Center for 
American Progress». Del gmppo di spe¬ 
cialisti intervistati farmo parte tanto 
simpatizzanti Repubblicani che Demo¬ 
cratici, oltre ad ex-alti funzionari gover¬ 
nativi. 

Menfre sui risultati della surge stra¬ 
tegy, il Congresso e lo stesso presidente 
Bush attendono di conoscere in set¬ 
tembre la dettagliata relazione del co¬ 
mandante in capo delle forze Usa In 
Iraq, generale David Pefraeus, e del¬ 
l'ambasciatore americano a Baghdad, 


tere statunitense ha ancora una capa¬ 
cità stupefacente di dettare la pro¬ 
pria agenda, le proprie priorità al re¬ 
sto del mondo, con il doppio ausilio 
del potere mediatico anglosassone 
(Murdoch in primis) e del bmtto, 
sporco e cattivo di turno che nulla 
chiede di meglio che essere posto al 
centro dell'attenzione mondiale, ieri 
Saddam, oggi Ahmedinejad. Ancora 
una volta l'alleato di ieri diventa l'av¬ 
versario di domani, soprattutto con 
un occhio alla tempistica elettorale. 
Scenario possibile, addirittura proba¬ 
bile, ma assai incerto nei suoi esiti 
per l'appunto elettorali, anche per¬ 
ché il campo attuale dei contendenti 
per la nomination (designazione) re¬ 
pubblicana rivela la robusta confu¬ 
sione ideologica in cui versa quel par¬ 
tito su tematiche di principio o di co¬ 
scienza individuale e collettiva come 
Taborto (freedom ofchoice) e i diritti 
dei gay (Clinton e Obama si sono ap¬ 
pena dichiarati favorevoli al ricono¬ 
scimento dei diritti ma non al mafri- 
monio delle coppie). Con MeCain 
virtualmenfe sconfitto, Mift Rormey 
in difficoltà perché mormone (e per¬ 
ciò appartenente ad una religione 
poligamica) e il principale conten¬ 
dente, Rudy Giuliani, troppo 
newyorkese riguardo a queste temati¬ 
che, è entrata in crisi una risorsa fon¬ 
damentale del partito repubblicano: 
il suo rapporto privilegiato con il 


il 53% degli esperti interpellati da Forei¬ 
gn Policy afferma che il piano è fallito, 
ed espone a maggiori rischi la sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti. Un'analoga 
rilevazione compiuta all'inizio dell'an¬ 
no, in concomitanza con l'annuncio 
dell'incremento dello sforzo bellico in 
Iraq, aveva dato tutt'altro esito: soltan¬ 
to il 31% degli esperti si dichiarava al¬ 
l'epoca contrario alla mossa di Bush. 
Sul fronte della lotta al terrorismo gli 
esperti prevedono un altro grande at¬ 
tacco in stile 11 settembre entro i pros¬ 
simi 10 anni. Agli specialisti sono state 
rivolte tre domande: quale Paese sarà il 
prossimo probabile baluardo di Al Qae- 
da, quale Paese potrebbe consegnare 
tecnologia nucleare ai terroristi nei 
prossimi quattro o cinque armi, e infi- 


conservatorismo religioso, di marca 
settaria, e la sua capacità di creare 
consenso politico, soprattutto nella 
provincia degli Stati del Sud e del 
Middle West. 

Come ovvio, gli interrogativi più in¬ 
teressanti riguardano i candidati de¬ 
mocratici, che siano o meno destina¬ 
ti ad una vittoria più o meno scritta 
nelle stelle o ancora da conquistare. 
Innanzitutto: quali sono i condizio¬ 
namenti che essi subiscono? Irman- 
zitutto, quello del denaro. Fin dalle 
primarie i candidati principali incas¬ 
sano e spendono decine di milioni 
di dollari, fino ad arrivare a numeri a 
tre cifre nelle fasi conclusive della 
campagna elettorale. Né il fello lega¬ 
le ai singoU contributi ha risolto al¬ 
cunché, perché le lobbies più impor¬ 
tanti preparano pacchetti preconfe¬ 
zionati di confribufi. Ciò non signifi¬ 
ca che i principali candidati siano 
comprati. Come una volta mi spiegò 
m dettaglio l'ottima senatrice Boxer 
della California, i candidati soprat¬ 
tutto nazionali possono rimanere lo¬ 
ro stessi attraverso un accorto bilan¬ 
ciamento di contributi di segno op¬ 
posto. In cambio devono, però, ga¬ 
rantire access, ovvero la possibilità 
dei finanziatori di spiegare le loro 
buone ragioni all'eletto. L'insieme 
del meccanismo determina, per con¬ 
verso, interessi ed argomenti esclusi, 
anche dal mainstream di un'ammini¬ 


ne quale fra gli attuali alleati di Washin¬ 
gton è meno utile alla sicurezza ameri¬ 
cana. Sul primo punto il 35% ha indica¬ 
to il Pakistan, il 22% l'Iraq. Evidente¬ 
mente molti analisti ritengono che 
Musharraf possa essere rovesciato, op¬ 
pure che anche restando al potere non 
sia in grado di controllare l'espandersi 
dei gmppi legati ad Al Qaeda sul pro¬ 
prio territorio. Il Pakistan è il più vota¬ 
to anche nelle risposte al secondo que¬ 
sito: il 74% lo indica come il più proba¬ 
bile fornitore di armi nucleari ai terrori¬ 
sti nel prossimo qulnquermio. Il Paki¬ 
stan finisce invece al secondo posto 
(22%) dietro alla Russia (34%) nelle ri¬ 
sposte alla terza domanda, seguito da 
Arabia Saudita (22%), Israele (14%), 
Messico (5%) e Egitto (5%). 


strazione democratica. Faccio un 
esempio, quello più importante. L'at¬ 
tuale amministrazione è espressione 
di lobby ristrette, politicamente po¬ 
tentissime, legate solo al petrolio e al¬ 
l'industria delle armi e a quella della 
ricostruzione dopo un evento belli¬ 
co. Tuttavia, questo settore non ri¬ 
flette l'insieme dell'economia ameri¬ 
cana, anche se ne fa parfe infegran- 
fe. È pensabile che un candidato de¬ 
mocratico eletto presidente possa ri¬ 
dimensionare Tinfiuenza politica di 
questo settore, privilegiare altri obiet¬ 
tivi e altri settori dell'economia, ma 
non annullarla. 

Un altro interrogativo, collegato a 
quello precedente e per noi osserva¬ 
tori e tifosi fondamenf ale, in che mi¬ 
sura potrà cambiare la politica estera 
degli Stati Uniti, sotto un'ammini¬ 
strazione democratica? Per quanto 
oggi la polemica sugli esiti della guer¬ 
ra irachena sia asprissima, perché è 
rissile, l'argomento a cui i democrati- 

La popolarità di Bush 
è ai minimi, il presidente 
Usa seonta la guerra 
in Iraq e l’assenza di una 
politiea ambientale 


ci vogliono inchiodare i loro avversa¬ 
ri politici, essa tocca soltanto con 
estrema prudenza le cause profonde 
di quello che viene considerato un 
errore di giudizio per quanto grave, 
un misjudgement, esattamente come 
a suo tempo avvenne per la sconfitta 
nel Vietnam. Nessuno si azzarda a 
mettere in discussione il nervo nazio¬ 
nalista delTopmione pubblica, an¬ 
che se è significativo che un perso¬ 
naggio vicino a Bush padre come 
Brent Scoweroft abbia messo in di¬ 
scussione la formula kissingeriana 
degli Stati Uniti come indinspensable 
power, potenza da cui nessuno può 
prescindere proponendo altre priori¬ 
tà come quella ambientalista. Conti¬ 
nuano ad andare per la maggiore 
commentatori come Joseph Nye, 
propagatori di un multilateralismo a 
guida americana cui ormai, almeno 
verbalmente l'amministrazione in 
carica rende omaggio, pur non mol¬ 
lando l'impegno iracheno. Nessuno 
osa ancora parlare di una necessaria 


devolution della potenza america¬ 
na. Né alcuno dei candidati demo¬ 
cratici ha fatto del tradimento dei va¬ 
lori americani dell'epoca egemonica 
(il rispetto della legciUtà intemaziona¬ 
le, la critica alTunilateralismo e a ciò 
che consegue: Guantanamo, Abu 
Ghraib, le extraordinary renditions) il 
proprio cavallo di battaglia, come 
sembra fare persino Francis Fuku¬ 
yama, nel suo ultimo libro. 

Dei candidati democratici in Uzza, 
che dire? Non è questo il momento 
per formulare giudizi approfonditi, 
tantomeno definitivi. Alla luce di 
quanto ho premesso, mi sentirei di 
affermare che quella di Hillary Clin¬ 
ton è la più realista, la più politica, se 
per politica si intende non una nuo¬ 
va visione, una svolta ma la pmden- 
te gestione degli errori della Casa 
Bianca, nella consapevolezza che, 
per quanto riguarda la guerra irache¬ 
na, sono anche errori suoi di un non 
lontano passato. Le sue prospettive 
si consolideranno soprattutto se 
non scattasse lo scenario del 1976 e 
occorrerebbe, ancora una volta, con¬ 
quistare il centro per sconfiggere il 
candidato prescelto dai repubblica¬ 
ni. Quella di Barak Obama, più libe¬ 
ro perché non oberato da compro¬ 
missioni del passato, perciò meno 
sperimentato, rmebe meno condizio¬ 
nato daUa configurazione dei suoi fi¬ 
nanziatori, è un lusso che i democra¬ 
tici potrebbero permettersi se la vitto¬ 
ria fosse assicurafa in partenza, quan¬ 
do si avvicinerà il momento della 
convention. Quando ci recammo alla 
precedente convention democratica, 
quella del 2004 che scelse John Ker- 
ry, chiesi a Joseph Kermedy Jr. per¬ 
ché non si era candidato, malgrado 
fosse sfato un parlamentare di succes¬ 
so e il capo di una delle più potenti 
dinastie americane. 

Ci rispose (cito a memoria): «Chiun¬ 
que verrà eletto oggi, non potrà ope¬ 
rare una svolta e sarà ridotto a gestire 
una lunga transizione verso una di¬ 
versa economia mondiale, fondata 
su fonti energetiche rinnovabili. È 
più urgente lavorare perché ciò av¬ 
venga nel più breve tempo possibi¬ 
le». La scommessa per ora implicita 
di Al Gore è che quel momento sia 
ormai alle porte, ma è probabile che 
i tempi della politica, dei politici, im¬ 
popolari anche perché miopi, negli 
àati Uniti come m tutto il mondo In¬ 
dustrializzato, siano più lunghi. 

g. gmigone&ibero. it 


«Pakistan futuro bastione di Al Qaeda» 

Inchiesta di Foreign Policy. Politologi e analisti Usa bocciano la strategia di Bush in Iraq 
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Dominique Strauss-Kahn, ex ministro 
francese delle Finanze, ha ufficialmente 
iniziato la «campagna elettorale» per 
succedere a Rodrigo de Rato alla guida 
del Fondo monetario internazionale 
Ieri Strauss-Kahn ha incontrato Sarkozy 
primo di una serie di leader europei 


rivestitura 


ms~». 



TRIPOLI: MEGA-AEROPORTO 
DA UN MILIARDO DI EURO 

La Libia ha annunciato oggi l'avvio dei 
lavori per la costruzione di un nuovo 
aeroporto a Tripoli del costo di un 
miliardo di euro e che potrà accogliere 20 
milioni di viaggiatori all'anno. La 
costruzione del nuovo scalo è stata 
affidata a un consorzio di sei società tra 
cui il gruppo francese Vinci, la brasiliana 
Oderbrecht e la Tav turca. L'aeroporto, i 
cui lavori dovrebbero durare 24 mesi, 
coprirà una superficie di 1.165 ettari. 


MICROSOFT TAGLIA I PREZZI 
DI XBOX 360 IN EUROPA 

Microsoft ha annunciato che sarà tagliato 
anche in Europa il prezzo della console di 
videogames Xbox 360. Il prezzo sarà 
ridotto di 50 euro a 349,99 euro. Un 
analogo taglio era stato deciso giorni fa 
negli Stati Uniti. Microsoft ha spiegato che 
il nuovo prezzo sarà applicato a partire dal 
24 agosto. 11 colosso informatico sta anche 
pianificando U lancio di un nuovo 
modello, Xbox 360 Elite, che avrà un hard 
disk di 120 gigabyte e costerà 449,99 euro. 


Alìtalìa aspetta la svolta e «strappa» al listino 

Cordate italiane e interessi stranieri sostengono il titolo. Spunta Valori come advisor 


■ di Roberto Rossi 


DECOLLO Una cordata italiana o una com¬ 
pagnia straniera. Sul futuro di Alitalia ieri la 
Borsa ha scommesso. E lo ha fatto pesante¬ 
mente. Tornando a far correre il titolo, che ieri 


do che potrebbero presto usci¬ 
re allo scoperto. Tra le voci ri¬ 
portate da indiscrezioni di 
stampa qualche nome è stato 
comunque fatto: come quello 
di Giancarlo Elia Valori, presi¬ 
dente di Sviluppo Eazio, o an¬ 
che quello, immancabile, di Ro¬ 
berto Colaninno, numero uno 
della Piaggio. «Giancarlo Elia 


ha guadagnato il 
5,37% a 0,84 euro, 
tra scambi per 12,14 
milioni di pezzi, pari 

allo 0,8% del capitale. 

Questo anche perché i tempi 
sembrano essere più che mai 
stretti. Per la società ammini¬ 
strata dal neo presidente Mauri¬ 
zio Prato due sono le scadenze 
importanti che si avvicinano: U 
consiglio di amministrazione 
sul piano industriale del 30 ago¬ 
sto e la riunione del board per 
la chiusura dei conti del primo 
semestre il 12 settembre. Temi 
da definire presto. Servono le li¬ 
nee di nuove strategie indu¬ 
striali per far fronte ai conti in 
rosso in attesa di im nuovo azio¬ 
nista a cui cedere il controllo. 
Un fronte, quest'ultimo, tutto 
aperto. Mentre non si spengo¬ 
no le voci di un'offerta in arri¬ 
vo da parte di Air France-Klm 
assieme ad un fondo d'investi¬ 
mento, si fa avcinti anche una 
nuova cordata italiana rappre¬ 
sentata dal giurista Antonio 
Baldassarre. «È un progetto 
molto serio. Se non si trattasse 
di qualcosa di molto serio non 
li avrei certo assistiti» ha ricor¬ 
dato Baldassare, ex presidente 
della Corte Costituzionale e del¬ 
la Rai, domenica scorsa. Stretto 
U riserbo sui nomi pur indican- 
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Valori ha un molo di advisor 
della cordata: non personal¬ 
mente lui, ma indirettamente 
come presidente di Sviluppo 
Mediterraneo, la società scelta 
come advisor economico», ha 
spiegato Baldassarre. «Io, inve¬ 
ce, ho il molo di advisor lega¬ 
le». Domani questa nuova 
squadra di investitori e impren¬ 
ditori dovrebbe riunirsi e qual¬ 
cosa in più su strategie, risorse e 
partner della squadra dovrebbe 
saltar fuori. 

Accanto a loro, come ricorda¬ 


to, toma a bomba anche le ipo¬ 
tesi che motano intorno ad Air 
France-Klm dopo che il diretto¬ 
re generale Pierre-Henri Gour- 
geon ha dichicirato la disponibi¬ 
lità del gmppo a esaminare U 
dossier nel caso in cui venisse 
contattato in merito. Nel week 
end, indiscrezioni di stampa 
hanno sostenuto l'ipotesi di 
una Air France al lavoro per 
una cordata con fondi di priva¬ 
te equity (come Texas Pacific 
Group ad esempio) per arrivare 
a controllare tra il 29% e il 39% 


del capitale della compagnia. 
Che qualche segnale di fiducia 
ai presunti futuri azionisti lo 
manda. I dati sul traffico di lu¬ 
glio indicano infatti una cresci¬ 
ta nel settore cargo e stabilità 
nel settore passeggeri. Nel tra¬ 
sporto merci l'andamento del 
periodo è stato caratterizzato 
da una crescita nei livelli di tra¬ 
sportato del 4% a fronte di una 
riduzione della capacità offerta 
del 5,6%. In termini di «passeg¬ 
geri chilometro trasportati» e 
di capacità offerta misurata in 


«posti chilometro offerti», indi¬ 
ca la compagnia, le statistiche 
di traffico a luglio «risultano in 
linea con i livelli del 2006». Au¬ 
menta il numero dei passeggeri 
sull'intera rete: «Nel mese di lu¬ 
glio è stato pari a 2,4 milioni 
(+2,4% rispetto a luglio 2006)». 
Il coefficiente di riempimento, 
nel traffico passeggeri, indica 
Alitalia, «si è conseguentemen¬ 
te mantenuto in linea con i li¬ 
velli di luglio 2006 (+0,1 punti 
percentuali), attestandosi al 
79,5%». 


Auto: raUentomento in autonno 

Lo prevede Tagenzia Fichi, dopo un primo semestre di fatturati in crescita 


LE VENDITE DI AUTO IN EUROPA 


Le vendite di nuovi autoveicoli 

J 1.354.083 veicoli nnese 
di luglio 2007 

J +6,7% rispetto al corrispondente nnese del 2006 
J 9.887.727 veicoli nei primi sette mesi 
J+0,80% l'incremento 


Fiat- 

7,5% 

Renault^ 

8,7% 
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10 % 


LE QUOTE DI MERCATO 
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■ Le vendite di nuovi autovei¬ 
coli sarebbero cresciute a luglio 
del 6,7% sul corrispondente me¬ 
se del 2006 nei 28 paesi europei, 
attestandosi a 1.354.083. L'In¬ 
cremento tendenziale nei primi 
sette mesi sarebbe pari pertanto 
allo 0,8% per 9.887.727 veicoli. 
L'Acea, associazione dei costmt- 
tori automobilistici europei, 
pubblicherà i dati ufficiali di lu¬ 
glio e agosto assieme nel mese 
di settembre. Nei 15 paesi del¬ 
l'Europa occidentale le vendite 
a luglio sono incrementate del 
5,8% a 1,21 milioni, invertendo 
la flessione dello 0,7% segnata a 
giugno. In prima posizione si 
conferma il gmppo Volkswa¬ 
gen con una quota di mercato 
pari al 20,7% nei 28 paesi segui¬ 
ta da PSA Peugeot Citroen con il 
13,25%, Ford al 10,3%, GM al 
10%, Renault all'8, Ao e Fiat al 
7,5%. 

Secondo l'agenzia Fitch le case 
automobilistiche europee han¬ 


no registrato nella prima metà 
del 2007 risultati positivi, che so¬ 
no di buon auspicio per l'intero 
anno, tinche se i risultati del se¬ 
condo semestre saranno inferio- 
ri.Il direttore del gmppo Europe- 
an Corporate di Fitch, Emma¬ 
nuel Bulle, spiega che tutte le so¬ 
cietà automobilistiche europee 
hanno registrato risultati in cre¬ 
scita o comunque un trend posi¬ 
tivo e, in particolcire, parecchie 
case automobilistiche hanno ri¬ 
visto al ribasso il proprio target 
sul debito oppure cil rialzo quel¬ 
lo relativo agÙ utili.Consideran- 
do il caso della Fiat, Fitch sottoli¬ 
nea come il gmppo nella prima 
metà del 2007 abbia aumentato 
il trading margin dal 3,8% al 
5,3%, grazie alla buona perfor¬ 
mance in tutte le principali divi¬ 
sioni del gmppo, mentre per 
l'intero esercizio abbia rivisto al 
ribasso, per la seconda volta nel¬ 
l'anno, l'obiettivo sul debito in¬ 
dustriale. 


BANCHE 

Oggi il patto 
Italease sul Consiglio 

Si riunisce oggi il patto di 
sindacato di Banca Italease 
che deve discutere la lista 
per i candidati al nuovo 
cda, nomi che saranno sot¬ 
toposti al voto dell'assem¬ 
blea dei soci del prossimo 8 
settembre. Venerdì scorso 
il patto aveva diffuso una 
nota in cui definiva «prive 
di fondamento» le voci di 
divisioni fra i soci sulla «de¬ 
finizione di nuovi organi 
societari e alla govemance 
di Banca Italease». Colpito 
da forti perdite per l'esposi¬ 
zione in derivati, l'istituto 
ha ricevuto l'indicazione 
della Banca d'Italia per l'ur¬ 
gente rinnovo degli organi 
sociali. Il nuovo cda verrà 
votato nell'assemblea del- 
l'8 settembre mentre il ter¬ 
mine ultimo per la presen¬ 
tazione delle liste è H 24 ago¬ 
sto. I soci del patto (Banco 
Popolare, Bper, Reale Mu¬ 
tua, Antonveneta, Popola¬ 
re Sondrio e Bpm) possiedo¬ 
no il 52,9% di Italease (di 
cui circa il 40% vincolato). 


Finmeccanìca vuole il 4% dì Airbus 

L’Alenia parteciperà alla realizzazione del nuovo modello A350 


Borse, New York lascia Londra 

Il Nasdaq esce dalla City che ha appena stretto l’alleanza con Milano 


■ di Wanda Marra inviata a Rimini 


■ /Milano 


Ea Finmeccanica parteciperà al 
progTcìmma per il nuovo Airbus 
A350. La quota non dovrebbe 
supercire il 3-4% per i problemi 
di esubero del personale e di uti¬ 
lizzo dei siti produttivi del gmp¬ 
po aeronautico franco-tedesco. 
E quanto affermato dal presi¬ 
dente e amminsttatore delegato 
dell'azienda italiana, Pierfrance- 
sco GuarguagUni, durante il me¬ 
eting di Rimini di Gl. 
L'amministratore delegato di 
Alenia Aeronautica, Giuseppe 
Bertolone, ha riferito il numero 
uno della Finmeccanica, "sta 
trattando". "Una partecipazione 
ci sarà di sicuro e sarà del 3-4%, 
non di più, perché l'Airbus e 
l'Eads hanno dovuto tener con¬ 
to delle necessità di utilizzare i 
propri siti industriali e far fronte 
al personcile in esubero che do¬ 
vranno cercare di utilizzare". Il 
progetto per l'A350 deU'Arrbus 
è ancora in fase di definizione (i 
primi voli non sono previsti pri¬ 
ma del 2013) ed è stato indicato 
da Morgan Stanley come una 


delle variabili di cui tenere con¬ 
to nel prossimo futuro di 
Finmeccanica, il cui target per il 
titolo nel triennio è visto tra i 
26,5 e i 30 euro. Riguardo poi cil- 
la grande commessa nel pro¬ 
gramma Boeing 787, Gucirgua- 
gHni sembra fiducioso che i ritar¬ 
di verranno recuperati e gli ordi¬ 
ni crescerarmo. "Gli ordini stan¬ 
no andando molto bene e sono 
già elevati - ha affermato il top 
mcinager - la Boeing sta valutan¬ 
do se aumentare il 'rate' mensi¬ 
le. I ritardi sono contenuti e so¬ 
no dovuti in parte alla messa a 
punto dei processi da parte del- 
l'Alenia Aeronautica della Kawa- 
saki e della Mitsubishi. Penso 
che sia possibile recupercire e il 
primo volo, come anche il 
roll-out avverranno nei tempi 
previsti. Comunque, la Boeing 
deciderà come far fronte agli or¬ 
dini". Arriva non a caso dal Mee¬ 
ting di Rimini la notizia, nel 
giorno in cui al tradizionale ap¬ 
puntamento di Gl domina l'eco¬ 
nomia. Che poi è uno dei fili 
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conduttori della manifestazio¬ 
ne: perché, come spiega Vigna¬ 
li, Presidente di Compagnia del¬ 
le Opere, "fare impresa è un ono¬ 
re", e il fine ultimo "non è il pro- 
fitto,ma una fensione ideale, un 
rischio sostenuto dalla ricerca 
della verità". Il Geo di Intesa 
SanPaolo Corrado Passera, gli 
Ad di Ferrovie e Vodafone Itcdia, 
Mauro Moretti e Pietro Guinda- 
ni, oltre allo stesso Guarguagli¬ 
ni, si lanciano in un vero e pro¬ 
prio 'j'accuse' sul sistema-Paese: 
l'Italia non cresce abbastanza, 
deve fare i conti con l'eccesso di 
regole che "impantana" il Paese 
che così perde competitività. 


Il Nasdaq si prepara a lasciare 
Londra. Il listino statunitense 
studia la vendita della quota del 
31% nel London Stocks Exchan¬ 
ge (Lse), la società che gestisce la 
borsa londinese, dopo averne 
tentato invano la conquista e si 
prepara così alla sfida finale con 
Dubai per l'acquisto di Stoccol¬ 
ma. Quest'ultìma intanto resiste 
all'offerta araba e la definisce osti¬ 
le. 

Dopo il tentativo andato a vuoto 
nei mesi scorsi per conquistare la 
City, nel frattempo diventata 
più forte grazie all'alleanza con 
Milano, il Cda del listino tecnolo¬ 
gico americano ha deciso di 
«esplorare le alternative per la 
cessione della quota del 31% nel 
London Stock Exchange», come 
spiega una nota secondo la qua¬ 
le il ricavato, pari a circa 1 miliar¬ 
do di dollari, servirà a rientrare 
dal debito e a riacquistare azioni 
proprie. La cessione avrà l'effetto 
di far salire l'utile per azione di 
30-35 centesimi di dollari l'anno 
prossimo. Sui nomi dei possibili 


acquirenti della partecipazione, 
che potrebbero in teoria anche 
essere le banche italiane, oggi 
azioniste di Borsa Spa e presto 
del Lse (con una quota comples¬ 
siva del 28%), il numero uno del 
Nasdaq, Bob Greifeld, non si è 
sbottonato. 

Il Nasdaq, la cui quota nel Lse è 
destinata comunque a ridursi al 
22% con le nozze fra Londra e la 
Borsa di Milano, affila ora le armi 
per la battaglia sull' Omx, il mer¬ 
cato azionario nel Nord Europa 
che comprende, oltre alla Svezia, 
la Danimarca, la Finlandia, 
l'Islanda e le Repubbliche Balti¬ 
che. Non a caso la decisione di 
valutare il disimpegno dal listino 
britannico arriva a tre giorni dal¬ 
l'annuncio, da parte della Borsa 
di Dubai, del lancio di un'Opa 
da poco meno di 4 miliardi di 
dollari, superiore del 15% a quan¬ 
to messo sul piatto a maggio dal 
Nasdaq. Quest'ultimo non vuo¬ 
le infatti rinunciare agli accordi 
presi con Stoccolma per assicura¬ 
si uno sbocco nel Vecchio Conti- 
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nenie e conta, come ha sottoline¬ 
ato Greifeld, «sul supporto già di¬ 
mostrato della comunità finan¬ 
ziaria svedese». 

Il presidente di Omx, Urban Bae- 
ckstroem, conferma la preferen¬ 
za per la proposta americana, 
spiega di aver avuto notizia del- 
l'Opa di Dubai attraverso Inter¬ 
net e di ritenere quindi che «l'of¬ 
ferta debba essere giudicata co¬ 
me ostile». L'amministratore de¬ 
legato del listino dell'emirato ara¬ 
bo, Per Larsson, sostiene invece 
di aver comunicato le proprie in¬ 
tenzioni aU'Omx prima della pre¬ 
sentazione dell'offerta concor¬ 
rente del Nasdaq. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Emergenza sfratti: pochi fondi, resta la proroga 

Entro il 16 ottobre il governo deve stanziare 600 milioni di euro. Circa 25mila famiglie a rischio abitativo 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

CAPOLINEA «Purtroppo ci dobbiamo prepa¬ 
rare a un’altra proroga degli sfratti. Ma sarà diffi¬ 
cile ottenerla senza indicazioni precise sulle ri¬ 
sorse da stanziare, altrimenti come si convinco¬ 


no i prefetti? Credo 
che anche Giorgio Na¬ 
politano non sarebbe 
tanto disposto a fir¬ 
mare rennesimo decreto». Per 
Massimo Pasquini, capo di ga¬ 
binetto del ministro Paolo Fer¬ 
rerò, non ci sono più molti 
margini. La questione sfratti in 
Italia è arrivata al capolinea: o 
si trova una soluzione duratu¬ 
ra, oppure la gente rischia di fi¬ 
nire per strada. Tra le 20 e le 
25miìa famiglie a rischio abita¬ 
tivo. «Sarebbe davvero un para¬ 
dosso - continua Pasquini - Il 
governo Prodi era quello che 
aveva promesso di azzerare gli 
sfratti, si ritroverebbe con la 
gente senza un tetto». 

Che ci fosse una «deadline» in¬ 
valicabile lo sapevano tutti: U 
16 ottobre 2007. Fra poco più 
di un mese e mezzo. Entro 
quella data si dovevano stan¬ 
ziare 600 milioni. È la somma 
necessaria a Regioni e Comuni 
per recuperare immobili, co¬ 
struirli o ricomprarli da enti 
che vendono, per mettere la pa¬ 
rola fine all'emergenza abifafi- 
va di chi non può comprare e 
non può pagare un affitto. 
Quei soldi sarebbero dovuti ar¬ 
rivare con U decreto sull'extra- 
gettito, il famoso «fesoretto». 
Ci avevano sperato fino all'ulti¬ 
mo quelli del tavolo sulle politi¬ 
che abitative. 11 giorno del varo 
del decreto i ministri Di Pietro, 
Ferrerò, Hindi e Melandri ave¬ 
vano anche protestato in consi¬ 
glio dei ministri. Ma per gli in¬ 
quilini poveri non si è visto 
nuUa. Solo la promessa che si 
sarebbe rimediato alla «svista» 
(parole di Romano Prodi). Ma 
ora il «rimedio» deve arrivare 
subito: o si indica uno stanzia¬ 
mento preciso prima del 16 ot¬ 
tobre, oppure la strada della 
proproga degli sfartti si fa im¬ 
pervia. Cosa si dice ai proprieta¬ 
ri? E cosa si dice ai prefetti e ad¬ 
dirittura all'Erario, visto che 
ogni proproga costa milioni di 
euro, ma serve solo a rinviare U 
problema, non a risolverlo? 

Gli sfrattati sono la parte più 
povera di quel 20% che non rie¬ 
sce ad acquistare casa (meglio: 
a indebitarsi con le banche) ed 
entra nel girone infernale degli 
affitti. Sono quelli che «non si 
sognano nemmeno di andare 
in pensione perché altrimenti 
dovrebbero scegliere tra man¬ 
giare decentemente o pagare 
un canone», come scrive in 
una lettera aperta a prodi un 
sindacalista dell'Unione Inqui¬ 
lini. Ogni anno si vedono pro¬ 
rogare lo sfratto tra le 20mila e 


le 25mlla famiglie. Ma negli ul¬ 
timi tempi si notano novità in¬ 
quietanti. A Roma per esempio 
ben 6mila famiglie hanno rice¬ 
vuto lo sfratto per morosità: 
non ce la farmo a pagare. Ma 
non si tratta di poverissimi, di 
incapienti, dei più sfortunati: 
sono persone che guadagnano 
tra i 20mila e i 40mila euro an¬ 
nui. Sono stritolati dall'aumen¬ 
to delle pigioni. 

Come si è arrivati a questo? 
Semplice: dimenticando l'edili¬ 
zia popolare, indebolendo il 
mercato dell'affitto agevolato, 
lasciando i cittadini in balia di 
un mercato impazzito, ad alto 
tasso speculativo. Più i prezzi 
degli immobili lievitano, più 
gli affitti aumenfano: un in ve¬ 
stimento deve pur dare il suo ri¬ 
torno. E se non ci sono alterna¬ 
tive al mercato libero, tanto 
meglio per i proprietari: avran¬ 
no sempre il coltello dalla par¬ 
te del manico. Tant'è vero che 

Gli sconti fiscali 
per chi affitta 
a canone agevolato 
non sono bastati 
a risolvere il problema 


M /Milano 

INCHIESTA Sarà un ritor¬ 
no a scuola salato, quello di 
quest’anno, per gli alunni 
della scuola dell’obbligo. 
Secondo l’osservatorio na¬ 
zionale della Federconsu- 

matori, infatti, Ubri, astucci, zai¬ 
netti e diari costeranno in me¬ 
dia 377 euro, cioè l'll% in più 
rispetto al 2006. 

Sempre più consistente, secon¬ 
do l'associazione, anche la spe¬ 
sa per i Ubri: 320 euro in media, 
a causa di un aumento dei prez¬ 
zi di copertina del 5% rispetto 
eli 2006. Ma a crescere di più so¬ 
no i costi degU accessori del cor¬ 
redo scolastico. 

Le stime di Federconsmatori so¬ 
no condivise anche da Altto- 
consumo che ha effettuato ima 


nonostante i ricchi sconti fisca¬ 
li destinati a chi dà in affitto a 
canone agevolato, questa for¬ 
mula non è decollata. In cam¬ 
bio di uno sconto sull'affitto di 
circa il 20%, la defrazione è del 
30% sull'imponibile Irpef, che 
sale al 70% se si affitta a un nu¬ 
cleo con disagio abifafivo per 
sfratto. 

Chi affitta a canone libero, in¬ 
vece, risparmia «solo» 11 15% 
sull'Irpef. Il fisco ce l'ha messa 
tutta, ma non ha funzionato: 
solo 113,5% del totale delle abi¬ 
tazioni date in affitto è a cano¬ 
ne concordato. Il 92% è a libe¬ 
ro mercato, mentre U resto è il 
residuo dell'equo canone. 
L'esperienza insegna che i «re¬ 
gali» fiscaU possono davvero 


Inchiesta suUe adozioni dei libri 
scolastici in 55 scuole seconda¬ 
rie di primo grado di Milano, 
NapoU e Roma, considerando 
un totale di 355 classi. La 
"magli nera" del caro-scuola, se¬ 
condo questa Indagine, spette¬ 
rebbe a NapoU, dove « le fami- 
gUe si trovano a sborsare anche 
un massimo di 394 euro ». Rela¬ 
tivamente megUo vanno le co¬ 
se a Roma (massimo 334 euro) 
e a Milano (316 euro). Per quan¬ 
to riguarda Roma, città di rinca¬ 
ri "medi" le classi che registra¬ 
no un aumento maggiore del 
4% rispetto all'anno scorso so¬ 
no U 27%. 

Al di là dell'elenco di cifre, U da¬ 
to centrale che emerge è il fre¬ 
quentissimo (44%) sforamento 
del tetto indicato dell Ministero 
della pubblica istruzione, che 
con un decreto del 22 maggio 
scorso aveva fissato i tetti della 
dotazione Ubraria per U 
2007-2008 in 280 euro per la 


poco in un settore dove l'eva¬ 
sione dilaga (basta chiedere a 
qualche studente universitario 
fuori sede o agli immigrati) e le 
famiglie in affanno aumenta¬ 
no. Vero è che la quota di fami¬ 
glie in affitto è diminuita nel 
tempo. Erano U 46% nel '61 og¬ 
gi sono il 20% dei residenti. In 
altre parole, si è spinta la gente 
ad acquistare. Ma per quel 
20% oggi è un inferno. I prezzi 
degli affitti sono aumentati di 
più di queUi per l'acquisto. Dal 
'88 al 2004 nel grandi comuni 
Laffitto medio è aumentato 
dell'85%. Nelle grandi città si 
sono toccati i «picchi» del 
139% di aumenti di Venezia, il 
105 di Napoli e il 92% di Mila¬ 
no, seguita a ruota da Roma 


prima media, 108 euro per la se¬ 
conda e 124 euro per la terza, n 
decreto permette uno sfora¬ 
mento del tetti del 10% solo se 
ciò che si paga in più è poi recu¬ 
perato negli anni successivi.. 

In realtà, secondo la ricerca di 
Altroconsumo, le classi che su¬ 
perano U tetto rimanendo al di 
sotto del 10% (fino a 308 euro) 
sarebbero U 29% del totale. Le 
classi che addirittura superano i 
308 euro sarebbero 54, ovvero 
il 15% del totale. Perciò i risulta¬ 
ti dell'Inchiesta sono stati invia¬ 
ti al ministro Fioroni, per valuta¬ 
re i provvedimenti da prendere. 
Il Ministero della pubblica istru¬ 
zione ha risposto ieri sera trami¬ 
te Mario Giacomo Dutto, diret¬ 
tore generale per gli ordinamen¬ 
ti scolastici, annunciando 
un'intensificazione dei conttol- 
U: «AccogUamo - ha detto fra 
l'altro - le segnalazioni pervenu¬ 
te. Anche quest'armo le scelte 
del libri di testo sono state og- 


(91%). 

Se il fisco serve a poco per co¬ 
struire condizioni migliori, 
l'unica soluzione è aumentare 
l'offerta di alloggi a canoni ab¬ 
bordabili. Solo così si ferma la 
speculazione al rialzo. L'obietti¬ 
vo individuato dal tavolo per 
le politiche abitative, voluto 
dal ministro Antonio Di Pie¬ 
tro, è far fornare protagonista 
la «mano pubblica», che ormai 
da decenni è latitante. L'ulti¬ 
ma «fuga» sono state proprio 
le cartolarlzzazioni degli allog¬ 
gi degli enti previdenziale. Se si 
vende tutto, resta ben poco da 
offrire a chi non può acquista¬ 
re. Tanto che alcuni Comuni 
stanno chiedendo di poter riac¬ 
quistare gli alloggi messi in 


getto di monitoraggio esteso e 
di dettaglio. È bene ricordare pe¬ 
rò che ogni superamento dei tet¬ 
ti di spesa deve essere deliberato 
dagli organi collegiali deUa scuo¬ 
la che se ne assumono la respon¬ 
sabilità». 

Di tono non univoco le reazio¬ 
ne negli ambienti sindacaU: 
«Gli insegnanti non possono 
trasformarsi in Ingegneri con la 
calcolatrice» ha commentato U 
segretario generale della UU 
Scuola, Massimo Di Menna, 
«Monitorare i prezzi dei libri di 
testo non è competenza degli 
insegnanti». Il segretario genera¬ 
le della CgU Scuola, invece, ha 
diramato una nota secondo cui 
gli aumenti dei prezzi di Ubri, 
quaderni e accessori per la scuo¬ 
la non sono giustificati. «Temo 
- ha aggiunto Panini - che, a cau¬ 
sa dei tagli alle risorse degU enti 
locali, i rincari riguarderanno 
anche i servizi scolastici, come 
mensa e trasporti». 


n caro-scuola sfifra i tetti di le^ 

Aumenti deiri1%. Le associazioni dei consumatori: intervenga Fioroni 



La “via crucis" degii sfrattati neil’apriie 2007 a Roma Foto Omniroma 


CANONI MEDI NEI NUOVI CONTRATTI LOCATIVI 


Euro/Mq/Anno 


1998 

2004 

CrescMo 

Grandi Comuni 

93 

172 

85 

Capoluoghi di provincia 

77 

129 

67 

ITALIA 

50 

75 

49 

Venezia 

95 

228 

139 

Napoli 

85 

175 

105 

Milano 

130 

248 

92 

Roma 

113 

216 

91 

Genova 

76 

140 

86 

Bologna 

90 

165 

84 

Firenze 

110 

199 

81 

Torino 

67 

121 

79 

Trieste 

70 

125 

78 

Padova 

74 

128 

73 

Palermo 

56 

85 

52 

Verona 

75 

103 

36 

Catania 

52 

71 

36 

Bari 

77 

98 

27 

Messina 

58 

59 

19 

Fonte: elaborazioni Cresme su fonti varie \ 


vendita con una sorta di diritto 
di prelazione. Ma prima deUe 
cessioni, si sono chiusi via via 
tutti i mbinetti per finanziare 
nuove costruzioni. La fine del 
regime Gescal (il confributo 
che finanziava l'edilizia popo¬ 
lare) fra il '95 e il '98, ha impedi¬ 
to la sostifuzione degli aUoggi 
alienati con nuove cosfruzio- 

Negli ultimi vent’anni 
affitti alle stelle: 
in testa c’è Venezia 
(+139%), seguita da 
Napoli, Milano e Roma 


ni. Dall"84 al 2004 i nuovi al¬ 
loggi sono passati da 34mila 
abitazioni all'anno a 1.990, 
contro oltre 80mrla in Francia 
e 30mila in Gran bretagna. Il ta¬ 
volo sulle poUtiche abitative 
non propone solo di costruire: 
si possono recuperare edifici in 
disuso (come le caserme) o riac¬ 
quistare appartamenti ceduti 
da altri enti. In più possono es¬ 
sere attivati nuovi fondi finan¬ 
ziari, come i fondi immobiliari 
etici, sostenuti da risorse pub¬ 
bliche e private. Il fatto è che 
per rispondere alle esigenze del 
paese servirebbe un investi¬ 
mento di almeno 1,2 miliardi 
all'anno. Le casse pubbliche se 
lo possono permettere? 

(2- fine) 


Moretti (Fs): conti 
in miglioramento 


■ «A settembre vedrete, c'è 
una semestrale molto buona». 
Lo ha detto Mauro Moretti, 
amministratopre delegato del¬ 
le Ferrobie dello Stato, parlan¬ 
do al meeting di Gl, sofferman¬ 
dosi anche sul progetto di un 
grande operatore della logisti¬ 
ca. 

«Non abbiamo grandi operato¬ 
ri logistici e vogliamo crearne 
uno in Italia. Siamo in procin¬ 
to di lanciare un operatore logi¬ 
stico delle Ferrovie che sia in 
grado di instaurare rapporti 
con gli altri soggetti Intemazio¬ 
nali per creare una stmttura 
nei servizi di RveUo mondiale 
che sia In grado di sostenere lo 
sviluppo delle pmi. Entro il 
2008 - ha detto - ci sarà il lan¬ 
cio di 1,5 miUoni di metri qua¬ 
dri di terminali e ci sarà l'in¬ 
gresso nelle piattaforme por¬ 
tuali, a cominciare da genova. 
L'Investimento stimato è di 
250 min di euro». 


Durante la conferenza stampa 
Moretti ha ribadito che le Fs 
«hanno una semestrale miglio¬ 
re delle previsioni di piano» e, 
rispondendo ad una doman¬ 
da, ha precisato che «non ab¬ 
biamo bisogno di altri finanzia¬ 
menti dello Stato entro l'an¬ 
no», dopo l'emergenza manife¬ 
statasi nei mesi scorsi a causa 
dei tagli del precedente gover¬ 
no di centrodestra. 

Moretti ha spiegato che «il pro¬ 
blema ci sarà dal 2008 per far 
fronte al piano di investimenti 
che prevede 6 miliardi l'anno 
per le rnfrastmtture e 1,5 per il 
materiale rotabile». A chi gli 
chiedeva, poi, se ci fosse preoc¬ 
cupazione per la presenza di 
stmmenti derivati nei bilanci 
delle Ferrovie, dato il momen¬ 
to di crisi dei mercati. Moretti 
ha risposto: «Non c'è nessun ti¬ 
po di preoccupazione, sono 
molto limitati e noi siamo po¬ 
co esposti». 
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«Una violenza che risponde Imploriamo il Signore perché 
a un’altra violenza non è non prevalga la spirale 

mai una via per uscire dalla crisi, dell’odio e della vendetta. 


Mai più guerra, mai più guerra, 
mai più guerra». 

Papa Giovanni Paolo II 


L 

Papa 

Muore 
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Addìo al Papa 
che cercava 
’ pace 


L’agonia di Wojtyla: ha perso conoscenza 
In Vaticano dicono che è in punto di morte 

Mighaia di fedeli a San Pietro 
notte di attesa e di preghiera 



VlllOID/U VhmIi' 
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jiuiuluii'. .414 àr^'.t. IttnitnJjcn 
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senir; .-rrli ili* 9 r^:.rKoi'i"r.“''»;r 
ilririrtriikiYki.r Itili ir. irirnn.l'iii.^li 
miH.'r .• .>«• {lì.miri r l4l."nn<i j 

. mi :i Ik ir'i{'i i,-iim- Ji^li l'Iiy,» 
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SEGUE A PAGINA. 33 

Il giorno dGll’olozIono 
16 t'inolili 1<;7X 
Roma scopre il Papa 
venule dalPL-st 

i»».VIùLli\-'4«jlN.'iia 


RvlH'rio Muolcfvric 

r • Il ii»ii' I II 11^14 i.JiKn 114 di 0 • 
SI V.-IU l'.'Vx'J JJ. iuilllll 1' >.A'- 
OJ. pieiBiite 4 M! iteii:i. J.'. f4iivr 
11 : Il ILI 4)piiiij in rellu 

ii:.i ).-;nr.i nitj'i .ipiM-rr-rrni'i .ipo 
••Mlici. iifr.-nnhi s^ù i;i.w.'i1i v.n 
frll'.^Trmvnrnro Hrll.'ii'» .unri.- 

41 III I :|i I II I ifr.'Ji l'if mII;- vii' 11 !• 
i.j.‘A ilii' ^i L' ytivijyli.' .1144 
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if f i r.i»r,-r i l Variraro. 

SEGUE A PAGINA 3 

Vittorio Foa 

'il'inisce ut' grande negno 
tutri sappiainc clic ora 
molle cose cambieranno» 

Vi\HANÙ.«H.'.GlMA 10 


RdIkìtI'j Culrvoi'u 
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.iilil.. Il i>i n- ili jitijMi S.M l'r.i-.i V 
quii4.'44j di }i44njijL. iJ c«4U.iite. 

i|Uii(.:i'Si o;k .-eiiii uhi.:HitLv:itiite. I 
£'.« Tioci .14 nitr.'x j :hr Ilk con jcl 
l'ir^!4Trac"'flrc.iini!-h. riy-irr .fri 
«.'«ic"irli. iiific.ii riirrro C':r«i4.i"w. 

SEGUEAP/ 1 GINA 2 

Ragionali 
I éì poliLÌca si rerniri 
in segno di rispetto 
Doina.ii e lunedi si vota 

i*_lU -'.■iGinu 14.15, 1 6 e 17 


CÈ UN FUTURO 
DA PROTEGGERE. 

ISCRIVITI Al DS. 
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Donne e Lamiini in pa’ghiaa 
pe- lutio il giorno v<innii 
e vcngoiìo; «Noi siamo qui sotto 
t* J jì e .tiiisìj con la sua croce...» 
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Per Ui.tJi la no; le uni. veglia 
siien/ (m. Ad uf' iMtio una'>plniiso 
scioglie la piazTa. E lui c;)m: 
«.Uiovajjiii Piiulo! Giovtuiiii Paolo!» 
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Piazza San Pietro del dolore 
I fedeli, l’attesa e il silenzio 


satani 2 «i4e 20(15 
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ssstt Si raduna una minde Mìa, almeno 70 mila persone: tutti con lo scardo rivolto alla finestra... 
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tHi? l'roc' 2.' unni niM'.-c piu u :• 
rwi-ili o:a 1 .Irh-iI uiicirr :|uilÌ7ix 
-jn.-i cirri • •'e"i uipii. •. purbit, o 
Hnix-r.i.lf ci-nixmr.prr.-hrpcrv 1 n:ii 
ni 4 irrrln rf n.iirr. .pund.i I «iTalr 
.11 (,{ .'hi.l». P l'i.in VI P •1.1'Ti a 
: iit.'l I iind.V<i i r^iP rr ippi-nd;- 
I. .ini i).ii .1 litW >’ I l'wpi li irr .' 

Al in.ili* iillii l•llll:lno *i-,>iA ii>l' 

111 li lÀlr. v:«i ìnL'niiu Jonii; .oii n|i 

I. Jii re.Ili fix. >.> fili, ilio iliiiiM. 
iiuidUv 11. h-JA .Àofiirji.' :i iiln 

mv. 

Pir liuui il ^'nr.i '■luuio : ••vhìu- 
nii I: .‘.ifiMK utili piuoii ilii uTiUil 
inzttin:i è ^ in pir.t '.'<i)ii * à «ir.:, 
u-o'ri, "you Jd xii .|ii;i.idiinii. 
tiTrc e -av—hi ••.•an-i "i -in^iapr.i 
ilh 'pi.-apliro 1? Vino il Sr.wp, .poi 
j ai-r'oir.* f ".'vpii. i miur.iip l'.Tt.' 
». £ c' fife a 47;aa.ii -in.i d Tr.im.in- 

II:/•oiiiitrM* evii»lU-ii >nii t- 

r.i.o .■•••noi-j v.' v*ab .h mii. »:) 

itiT.i i'i>iiilli' II.II. -onil;' I • |:.i..i 
non iifJi .'JÌ If iiA'S»!. :v«l . 0.0 X C lyi 
|IÌ,I il- M'II 1 .1 -4 «0 II ■lllllll.i «i-^'Jl 

J. Jli lil.Lli - O. '. lAUfi- fi- lUrfi- il 

Viiuidi '«uLi. Ilo. riiito: i^ui '«.l.o £i 
1.U lintilrr t lui « ir. auc «lo iiAiue-. 
Lii piiiii dii Vìa iouiii i. r:i:i:i Jdii 
♦ l'rnn.'i, pr-ji ilU i4'v-i-n:<niin.-i Ji 


vertice in Prefettura 

Ospedali in allerta, tende per i pellegrini 
A Roma scatta il piano sicurezza 

RRMi T iiM'li .iipiilil di Ivi’.ii,'-VI .l‘l.ili I.'Wa, r-p''I> 11' I >0 un ila/•inni S>i 
pueU Ji y.jLM aIì oUu.'.j pur kii .ivi...* .'Ua 1 'o.L'ai c il rur-iiio Ji uiiiui^-iuo .Vi» Ili!. 
pu 4 rd:_ i'iiicr«uiu; raiiiviiic lo^U* iJl i.- Alconc .■.jd;_ii.ii'Ji ii.x.iUi 'X.ivkii; «..-«i.i- 
Uiircur 'Ji pv.e^iiii t leJai nell.' 'U.p'ildr per ajiu.' in S.i'irliAi J;.j4 pruiir .ji*. aUI' 

iijiitn: l'tonl'rtrri urU ii::iJii.i:Hn «L ì;.j 14 ill\i.i;\i ieri i 'iii.Ulo.ainnidiino JtlLrko 
.kl Sinl' • ?uJm. I .dle-u è •ì-thIu ir p..rlic:> rwi; p-eikli rellr il.i^-. .ni e -it-pli rernpvi i. 


n.ikil”iTÌ;ire del •,i;livit.ìrii-:i, oll.»riverr.i ronr .Ji prnnfe inlir.iriif?.*. I.i irr-.-idiTe 
d' -svlfiivi frp'ire I.*«r'ir.iii .di p4ll?',:ri deine.-ioniil: celo •.x-U'<7»i lira: tii •l'ii' 

n' f he i-r’f.r'iin-v-i ir .p.ii?.'.' n-v : Hiliirr.r il rr.Ai n -Téiiii Hi c.-i-ir.ii,- d' ni!;'.ii.i r■ pelk- 

■‘opa. I ; l'i.iCri. ah; pi.'idUpftir.. or |'.i M piin p'v.-.iri'opar Vi 1 ; «iliii: dr l•^pl/, 

. r i.i.*.ili.i;i .'I .'Irii." r >i.jIII/o.i .Xi-pA i- r. ii o. 1 . n.'.ii lir>>i <iili4.>. f.p4>i>//.ii\. ii. 

u'r,'-/cil(i 1 l'Htii :i'.'0 ‘lai.i iitt«i H ilH'iio nifeiM LI nino-ic VH 

|■lllll.I lini pn-frOii il l< uni -ij I •• .Vira H ilr U Culi ilM''ior.- - | ir'ii.; . V.- ii • l■.ll 

u-ti iiniLun.''.oi.i'•ri.ù.dai'i.ni-iiii-i.mo- t'Or.ciù. à.iii.iU v. du-.nne-j ,'l.•.•.^ul• no 

rr.- lidi:. «. iiiv.-n l.ii .Ih.Ii li.iiiii. iv>ii i- ih ur piv.r MI. iJiif i ■fu''» .un < lir ir iv,. in' 

i.-.il p.-vl.'.lu xiij.'-C ii:'oU....';m-jiU' piAiibi UiiJi Jc-.-jiiiu vjii U-uJ. p.TJispLìi... L Co- 

i. liipuiJi-.x- A'.iiUA Uj 'Aii.pii iivi'ilw. '-xri luuu. LiJUii.ni I. x:tix dio'U p;;Uili- ollu.i.i- 

in.iiiicixt.'.sLrjoiJnioii;. l\vi:ir.lu.A.ono>.lro ir l'x.-uiiin e Croiua: toooiliie 

ki .'ipt .uLviirio; di eiitrv «kiii a l. < ^rirdi iinr.i.i il '.-nlnriirJki jxr lare in rniJii .he i 

runile. mnr' ;|h«!l p»»- i ini vor-itflo J .-n^- .--.irò r>:l::l J al r ninn.. 



c,e.h!n:<da .no 
Ir. da •mJijr»' c-e n.in •.vr.'irri. di 
.hi •.•e*'.' J-rxi’.xunii, d'rrrei-»: in 
.•h.' rur fiji.'r; un pr:lr^ .dk: loi T.a 
r.-hiiftii innnv:. I -.i r.'r^ijs.i t .i» 
,“r 'ii.'a i*i.'ìrpr> -V.-ow -i vr;ii- 
II Villi.. XI. i|ii. Ili .iiiiviii't fii'r.'-ai.' :i 
piil.tii IO or.t ^l'. rxon; c>e non o'i f- 

♦. I-I V'I - ' l|l»» <.•*!* line M . 

iiu. u pilli i. lulU.» . nifi, invi.ijun- 
UiiJ|j>. .11 .iid. .nuiii ruiiu or.-.-.-oU n 
pre.;;i: i iv.dui; j ;undi'ue.« nm 
il'ol.iinn »jucjaiii;. i p.ir.ii-. i._ ulli- 
ini- .'iu'../o I. pjp?. Li fili prrxiuj in 
piuìi. i» ritiri' t .-U.i ttmpr: cixl 
li;r:t, Ivm i|uirih: ' p:<-ii:liir <; innr 
ni;i: «re in jtir: ptr il run 

.In. Sivhrrri t Inrx»-.'o:''.i, di 
Ini fhr .jn à T.iti; ffdpifr o mp- .piin 
da Ir fai 'i Joi |ii imi .innipanr r'i-ai.i 
nnn V .nr/i iia;.ir.i rW-a vcif.'d.i. .»i 
.pi. cl pMi.’.* V fiX' ;■ .X ai i .'h; vn 
Il ni. ii.l.l .Il lini l'Ir riil.. vilh- .ii- 
lo. nu-, «i.iu i-.-ji-.t»,'. .\}'.»iii'i Vnlt. 
I b ulli dn »ui 'pniiJ» ».i.iAi- 
luinpjyjia diL itJ..lv ivX _.v;»ju.' ir- 
I >.Hi.ii|ui l'IliihTlì^ii.Ailiinu 
- ojiilr. ur. i£iipp« fi‘erJiiii;n d wOiU. - 
Se. htiitdil..' ptr iiinprt. lùiJuiitrui 
n» i ai;r.t. Iroidli J; .oUr jt nirinni 
mini J:ni;'«eril.iipr».«r' t un Cdiiro 
vr-;i -ler li C-'i-rr:'.! aiiin.litl: .Irlo 
j.c-.'entl! d "itn'.'er, Cnl.ir.id.i .pifj»i 
nn; r.ir/TT.i c'-e ri iirii.T .il irrn. hi'i. 
.pi«nd.i 4 •«“.•£ wif.>i.'«--Àic*cpri 
i fr>V'. fiYiin.'ii *n iixilii iTk iiI.. 
r.‘'ir; r»AiM dhri'i» Uh hr.$o .-croi- 

.II.'all iiìK. H .Il l'i.ln, I fili-. -1111. 
irìl'OO I ii.'l.'il 'illi'O 0 H< V. ■ 
niilli*. lini ii*^'lii inip lO.i All >iii r.il- 
K le i'i^xtn li in un n.'.dn.oo. 
un inivi.'oiuiu, .i.i'J.-uc--.oiji.'io-ri- 
-ok' di'i'ruz.l’o'ojL..-';rnuiiio Unujii 
li:. Il oi:iJeli fiiiji.'oiiiit. i;inlliii.i. J 
figlio, ocn inni loUe i. 


fn piazza San Pietro 

Tre ragazze, un telefonino e un rosario 

RuIk'iIo Ci>lr«iK*u 


tìCgUC iliJi'liJ /'••J.’fUl 

F. •ho ràni'f. da ffiiti r’-ii o. irr'v n & -.Tti- 
iniii <1 l'.iliiiiif :n l’rl U rlili Ir'is'i p.i.ir 
r,-if ■.ai«ii 11 n rio l! iiordfif •«' no '.nif >i 

I pniiiirt * »> nin -i ..viiiiii'x Inni, 
pu i!ii. m-Hl ho pi iln. n n ' ipi.'.In li * i 
.LeJ.i;. Li'L^io. do.|.iipi ilhil i_uy;.x 
licei.iA Iti pupi lini oiLioiimuio _;uA**iuje 
liiu:di<juAj: .ul.i fiiiL.u di. iiu.iiiiiio.i 
ih’xe. t oUi tii:nii: peaS ivie o ditih' ui 
^uuch: p.’xte <£ queu max-i Ji prioiin, 'di: 
In: qui: e "liti Iv. c’ir u- j:nri: r •.■etile, u-i 
uiiro<hr5;:lrie. 

f'i'iji pf-j “1 . 1 , nHli i:l.i n II—VI rfvi:h'“i 
Ki'.'irr.t V: », pjid; rei opni-'cirr. di .pi.-ara 
•».iffbx:a.v, ma i'»'!! si .'iTcfa i".! fi; "o oaxdi 
.’if.r rli—fho. mK'oo. -vi'ia.Y’i.iid rir ,.+o 
|;o II, 'O' i‘ ►» ■ nn. I■,•.1‘l1 I. i.aii oi s/ xi 
pili * ni II 11 I li. j.. II.' Il i|iii>l.i p|. I »i li teli¬ 
lo i«'j0MIipo. ml o.C. Ili i 01 }.lJjK.iJ-A ò 
• 1*1 .•>‘1 li il-»I, h I I ilninio ;iiM ;i iir n 

II tlv'«i.v’osi, iLv u>.ilvvljll .inr.M li.;- .vo 
i.-ir.-ji‘. Liii-o :i -pii. vL • uu..j p.-iUvO v-d 
li-. -Joo. i I'.£-oL oiijL;rk:iJ. Jii _ii po' 

t ui. >• sii:pn:iJUA,Jcll:iAlii':lo iixiu;:.-Jii, 
Il ru:'re. n^ilr iih.'r^. ihe usitruie. E 

un vi^xire oii.t oni:, .he isr to o*.ì1iì Ji un 
.(nudM. olion. iX'T on : :7'-i|hi 'pip ilo e ’n 
mordici: da.-wito prige. f «p.-ili 'ivchi: 
•u!riir':-,r<rchM:|fr v .»vvivd:iir.inii.":ii: 
ir v'. fi. a ir Irc.ii cà,7o:lc;n.i .•he ic:.tcc 


L .tle’;it,:int _:er -«Jtrt 'poelk' :l-e nude o 
piiz;;. ;;V. rSttv. I h: a>-.:i 11L-. oLeiini-.r:i 
di tLu. M i.ini: Jti in: » v.,»:-. \L ■ lijViae 
n:r il liippur-oi spipu.i n.:r. ii -.ulli, r»:<n 
:i:r \*» il niivvitli nurrir, nc-.-ioO. nrran 
r; :v«’r: inlrrr- ih-, ca \i v,—r V'/ ». pire •c 
mi pia a.TA\d;if .'"fi c.anlè'fin?/: ihnr » 
po'-1 aiiirnif' «"i co' -i.indr. : hi • >7.11, mi 
h.' l.-aiiTinn. fili 'ni', hop.jl 'c- iiTiiii.anr.il 

«II;: Iir • '«l’is ■ iMWl II* dilli *• il* ili-lkL 

C I ‘.'IIP.,»- > PII j» oilb:loi V. .^id-iirj:i. 
un • In .lnnn> n II II \i. ■ ll|■•ld•x n 
ludil.i.. Ovvili, d vJiiXA. _ pnpii ilv t'.ò 
In il V. y vljdiie p-.t il 11U.V. J i. ji .11 

vvr*> ijuiUxen 'Ji it'.e.u iin'.jv' l'u -onneti: 
ilvi.'A'ieoelruiiucpc lo 101 iroiliU; .lire 
u.-. mircc' per prtrxer: su c. e il Jdert idd 
n i'id:i. Il dnhirt Jtl rA'ii±i thè li: l'.lrivtr 
vivi tiH .»;a •.’i*-' »t-ofi:i. Il cxivre cv e 
.dr.enmtf. rnpniTn -j.-piv&aC.invx-ai'Pi 
uhih hocor.-iaid' irnirri-r.li:reniiV.».TT 

:i I; hen.'d 7i,iii; i-oviniift Or; c-:cl d.il.ir.'. 


irò vc'i: .jueilu .tvl:ri:iiiiu;i.-£. v.ipéiuin: 
.irai 11 lu.e <1 c.'je'C.ii p.:irjer.jjri:i. -aer 'm 
lui;p:i vili è l"r-iilo i cvee il lui:p:i Jtl 
«iTu .aritni celli criuiv.tó; Jx-/v.i o.e 
vile frecr:, di Tunle ; 0 l!.i''ici di iiit 
Pftii. l'i hirpa lilniM nipKii; idi ».ia-r, 
.Y> vorc ;h.i un 1 jtì c'v f; nc 1; d.dl.i ii“ ai; li 
ri. ro“o trV.'f wh.'; ;vn<iai di '.in 
• r lilrlr.priol.' vr fari ivr d.a.' vii a a 

I n.,n pi.u vili. 

L‘.vo:ili'jiicv jiluii g.i.Uj i j. .0 0. ivmI’- 

II ,|IK II ..livi.iini l'r inr ilo ni» :r,'r:i 
l'J.l.u. -a "II... iiiivii ii'_ipii piu ouuolI ofii 
iroH HUiiio il'X looK-vxctvrjy.div'.tt.'i.'uiv 
05 aLo; c _ vjdo «xiiv V i ivlcH 'J-.l^i'^iiu. E 
ir.vv.t i':it L !t;uliin:v.jr.„iiri..ii:i..ijii k 
ivuoe vlelli ineex.'r.it2.. usi: di*er e cj v ..eli: 
de. scckv lXe-4 iir.re'Ji inuijerniL. ;hr si: 
mie ti.T prilli: ev piTtiri- ■ pih pdv.mi. 
fé vi'pc .*.C'c.i; c N'ik:. c p i minihi e pii 
iwT-.-h li -i-aU .i-.- ;r g:.ir.l:-.a iiv-ti—11 
r’cnrc '"r.ro.l.iffo. >;r c;p e c :or'a -.■Y-ipa 


u:'.-ró^«uee:;:ire.t:ipiil oUi* J:r.rjpt.> 
sin coti icnipo E x.lerco il Iucl".' sten:, 
L ti:mi: .ul .ul.r;>.iii:iri:i' .rlen.'b.Ck-di:»! 
renteeil rlena'j ;heni:rièi:ihn;iiiln;iii 
rivpsi ~ii t tn:hi- il o eni.-''' ile 'e T:in 
p.-.ino. I.» ii;n •iiriilr cho •ft.-.anr liH jdi 
i—;r-./ir .d;i cranici. Mi-j:.iinr: 1 n'aiii.. 
-V'n'h.i fi.-mr ciif hrif v mi dcvrcviii 
o<tT;i,|'ra'-"|iar;ficiaiiri.|i'ophi'' n-i l'r- 

I 4 I. Ili'iipii.»! ih.'. 14 .iih III. .1 • I li , Ili. 

fi«'l.t • ilk it.''.«di. -d II 0 il 0‘l n- in 

I .inr- .Via .pu>l. i iiiv n ,nn<'i . hr imi 
vuuiio iiA-ii. I...L i.^-.Lidi inixiu 
pie li di I voni doitn.J.. u. pnolo- v fi..ji .1- 
cx; vi ICO .T-;!Ì-J>iiì> k-ck: 0 u.ilig.liu. loc.i- 
r.ciilo nci:i i ttpni ueLo kX':ix:npi:f x icilo. : 
idie i:ine . «e^ lite I..L ::'no4vioir.o. Le 
ripiMctl'.: h :in:u.r-vi e nn r:i4iri::. * 
leifh-rrii idre hilf^iri-.irr i.i tì-e.-r.i ile pi 
pi. ocYi.-'.e '«ic pceiiail: urù'arc -a t:, can 
l'rr'o ■vc:i:l; (i'-.i. nt iritr."v fvi .1 a>:ll: 
rp'ctfi rtrTiic, F li ^care cv ;; 'ir n p.'' 


-,-ii dilli ( i.ci:iliu:vi;it, ;jot!Ì diiptrvi di ur' 
ir:trì:. inr.jtirox, eie tU o liioeUm di ^uuoi- 
ui »ea'VU:>'>fV!r'»i'il .'U;r:i.r'ereht .ipu.-. 
M fo fxnjiri «tr -prir..- dl'hrp',iy/»-xc. : 
-•in Ter 'ivaini dili'ii in e,c:'ine :'«ieun 1 
p'rrvVii. fi pkTTi ex: rra p’rrrr.i c.illi 
cTfi, .dill.i cu; ce xiipr.. F ^ipi ro'.'.ii: 
qrr'a vii 4dr-t.i e hini'i .xTnhr? d'rt- 

p ili.' ('•f .•cf.iir.- -. h.' ifr.i"o p.x 

>1 VII. |i*i . 1 . «M.i. 'r l'w ij' I. fu »» Il - 

iiO Ov'oii:i <;r:;ii' tv'.ià o»oio F-in 
ii< 11 iiilh dJh'vha Ih- Il ir.. lini,* livalh"- 
-uni ìlij.Md.o .Iìiu'JmLl uiIiiloiììol-io-' 
i 'i.*loii*i!i.odjiyio I l.'efiiai,! dolap'iv 

tionVk V di', hlaivv««ili. N'oii eoiih. iirca:- 
pnii iiuticvo il: pyx.k. uei Itlc.lvnii. en: 
tinpiiiklkiebvi .uI.m, Iurte iccn: I:. i«Jt. 
Nili: ;i:r. U puaie ueJe 1 pierltlii Ji.'ions 
ilerli ipeikrr, Ir pri;l: iipliff, iir.ile. pi" 
c.-J rrTTin no sirviii ile- Ttl.-pianiii. 

f.ini I; lynlfi ni;r Tv-nv; i p.ir'.irr. r irp 
|ni e 0 pn; rare, tó irai c 4 r-:.il.-f.<t d; piii "- 


corcOiiirrottorcffiiii: : DioaT'ti.ici Ffnr 

rfi.Ti Vi c ' 4 "visn!. Ii'h-ni' Nr- tvi.i: '^n;-i 
'.'thora Ri-Y'i:?'-Vri: r <rrra do la r-<ir. 
I», p.i.l 01 .kiiir. uni' ihaipii 1 «i.lhi'xii 
ca j.'i pi. 0'«Il t.ai.'llir II •àVfir vappi; pi--. 
Ili. «MI d tur 'lini, vj'i.' ih.'-i|r<*4i 
lapiu i'.i no Ih.o InijL» 411114. ili'pii*;- 
iju i,oiid)todo>i 0,1. iMili. po;i-«. _ ii'.u 

•VII_Jlllt'0 lilILfll j»l .Ul; ivi.* VOLI; 

l.•pIcti:ll u Eei^'.ni:, h: .tiui >.nh 4 ljt.J: 
eie n:in 'itgu.'.i vmii: It liite-.re. Epyitr.el 
le v; p.,irJ:rv t ioem. s: pii 'Xehi 
liv vtr:i on ciriel e> Jreini.:i^ 1 ;i;, li lU:ii 
ti. Jt c:.l;.nnr. e r:ihdiiii: : I: due xinUnt. li 
CTl-ti. 0 cuti pe-..i. E :iai“d:i dsh: t ìi 
v. 7 :'V 44 - ir-.rriv: ilpvili^.r.nr a«404-11.al: 
luci, celli 'f.-rrcrii, : de le -Incsre. -.iffi .1 
t.Ti:-.ir.i 'in; frid; ;hr ti r-nn'.v. K'r 4 -'ho in 
I 1 o>xdi fiXLO tp.T.T'iaii, f .«v ni. .pii 
41 . ii.i.Il fi 111I44. .14 |.iii.i 1 i*.$t 4 Ì.riii 

Loipi'.iillibih.'; 9.1.IU..1J1C01. i».i un -Uu- 
l A-1 V.»0 lo Jill oh >0110 li" llllj.ll A il V.'vf Ilio 
lui .0. c ipi. iiAiloiiiiiijj tolo i .ic.uii ji vkU. 
l'jitj.iiix tkll.' di'diiH .jiu j-J'.' -.1 »iti;uio; 
ui to:iitA' tenka v.-K jìtìv?. idilli p«:i':cidi»j 
t_ Lcevlo liii.^l:::n:4i .<oiti.'. e id'x uiió 0 
i jl'.i ^utlU ot sL.nno coi li ile ti c:'tj. 

S1741101 J-e per i^r.ir: i|u»li rir;:ii 
cii :!•« >111:1 ::rir.n ireinr :lv • uv.ntno -.in 
tipniKcm pcTvr -.ll.' inri.-rc evire C -rc: 
vi;. 


ic.ifi l'.i-c.aiv.ini'a.it 






BÉali2a|irte2QQB 


l’Unità 


8 


diti/* latito 

Coi: b ¥0^.' «uomiii dAll.i 

K'ivjtijjijt. K' U* kii jiu'lii- 

oi 7i au:il;4 Ji Ulto L acacxi J 
ijitt.loit (ixJLi sib V'aljLa- 

Di JcML jia Nni'jmj VylL Cìli J^%v 
is««cn: ajiUi ('arLicixaJiiien J7 Js:lo 
n?(K> ikivtrdiiT ixirlixl; uni vierìlì 
tefrbiilnitfr.:f jman: il Fofa cha 
Ui naif. 1;^ ixirxiixinni kmiii ci 
• notev4tlc -Ui i pi:.-ar.ii! 

rr hnoVieià iHs 


In mattinata il primo coniur.icato 
del porUivwc valicano; 
«É grarv’c, ha avuto 
un collasso ciudiouircolalurio» 



Le voci si sono rincorse per nitto 
la >;iomala. Monsi^ior Comaslri: 
«Questa notte Cristo spalanca 
le porte al Santo Padre.» 


to N«v< .'r ) - ha asiKtaiv.ifto se 
«I I'IUm ti'U' k»\»m« il'W U‘r. 
iVlHlU. ^ ( sUl-O ili JC: 

i'iflii iliv >1 i»jii v^* nivfi' li ;i» 

J di Ciò bi. V 1:4 

dixuiu d. /iiuauot utJ upi'iiiU.- 
icxaU>< U V iuipcr 

iLuhubtjt: yctrji^Mi'ic iubLUL.'.! iujiii 

.il «niii«ii>;ii:. Di .Nxile uil 
1IQ j di;mai:di cire^ •Csna pri: 
kU in u jif-j! Tncirnenn;{c> netM i 
.{tenti: a tafjjniti: le Ucrine. Pri 
na cerca di 


Tilt' f la ];•¥{d.'v 
IV anciiau in 
{fihiln* ha tjt- 
piiirt.a. Sia 
•diu'iro. |;pciim- 
nifmo c««:jfn- 
ly> 1* ilfio.ii<' 
m.i »?iaul» 
OUC:»U luouacii' 
U. P (jUi')lii .Vr- 
:CJ'uilk..1 iOiiSo- 
la<jv:ii' per L 
poctivoi.v vs-.l- 
Luuu. per i ue- 
ixnU e per t'jlù 
Ululi i lIi« ii> 
hrirxi {i^jiii> 
nei sui ventici 
anni di .vj»irili 
njcTcì pant-Su 
tn. t'a-.in le 
inm'ir» 
oiianridS ftir:' 
ni e pjnn- 

lii V-’wniiMi.'vv 
■Vii flf) 1141 ii^i. i' 

-•ip: sc/l>:ifin>' 

It 4 il'.llvl ill <4 
«4.4*1 >l'l 111*4 » 
iii>ioQii» 4 ù 7 .r- 
iJiH’irivJ.-v.i-- 
IM» C id U'Jlil' 

ivr J.' tiu vii4 
Si LX}!» Ju' *ù.i 
ili uuziuL Ui:i 
vece atec. jU d 
lurmUJi.i. nu 
la jinii'ilù delle 
siu ocirdÌTiim; 
ir KiTi' p.rtte. .S«i 
Inchel'ndiimi 
f<! ivrin'Krn 



aidmandDnolBpHnevDCI ^ 
MllnpnnvlM agjjrBVBmwHo | 
«MlBcordzlonldaBU» , 
(M PBpa. 1 


L'iMniD bcAatlBio medoo: 

Il rwpkno M Papa 4 dvtrtalo 
BupeOldEie, I pBianKOI Mologlsl 
^4000 netevolmefltf eorr^M-oiwwl 


NavaroVall» conta ima 
la gravri dalla alluazlona 
Il Papa ha lafBMxa alta 
« un'lninKMic alla \ 4 » Latrarla. 


AQIoiraniii Paola II 
viene impartita l'eetrema 
unzione, le coniazioni 
al «labOisano. 


Navarro Vaia annuncia: 
■ Papa ata motto maio. 
Ma a coaclantBi 
lueMo a aerano. 


Le ultime ore di Wojtyla 
«Non ci sono più speranze» 

Dai comunicati di Navarro ai bollettini medici: «E in punto di morte» 


lùtiRnrini s^ni 
lii.'X'.i'tdc n ned 
m: crifrr.mim • 
rranv innri^r,- 
IV firn ni*ii nisv 
vo v»1o pnmi 
i 1 r..iiat:i >> nn- 
IJ: J IV|ii II vi¬ 
co C 4 lia 0 t'ilii»- 

tii»;:ui:.i' jfi*.'- 
Ul: iUll JC Jcpi- 
iiifi ffit jliy n'- 
sfirs’..uoC; 
ui'uuiuiyiut 

LUO^jr.. 

Na‘UiP 7 iui- 
rjiic’achelaSa 
la écair.pa KMc 
rii .ipcni lii’Ji 

10 ntde. Peli I? 
roriae si sjw 
|n:oirn. f .ansrii 
riuti niadici 
r-fii»i nrl cnrir 
rclU r;in rnon 

IO ll^'li 
«pcr«iw<vKMr- 
t II.N, i irMi'nh- 
k, Iri 14 >a'«> di 
LKM iVoit»!*' 
Nc L* iw.o m 
LJU JtaiLuijj..i- 
lu a-nir-TUM .\ 4 - 
JUUL cvci 

pscivxu.'. bujc^ 
cxi exe r? il 4 e 
yrxi del laville: 
■ le ciindixiixni 
gemerai < jur 
cii: neiiTtiaj'nt 
cel SdTtft Pacrr 

11 iiirvi 11 -jfririr 


iTimiv. s livi- 

ÒC1. VSvn rpicdn |v**Mfri;i>i jrin hi 
tórni ddifl SI.' (erfr-.v in pnerp.'wi- 
Ai 41 r wtofi'f rnn «.''fiT irA T mr- 
lOnndi Nm'ifMi' in Vm Ir, <rnl- 
b« qiiBii jivcf'ifiijiu;. -«vciM' k' 7 
V I 50 '«*l 4 'l«d Il 4 - 4 f;-''l '4 - rs 4 'l- 

l’hù dovi vtc fa vcac/dl La ihlc^io 

i1h'.jLj Ifiu k l'I *14*1*1.1 

Lclbi '.'in Liucii. 144 ia:uuiIo joit 41 - 
U.IUÌAJUU: le li'Ui.''d c - jpeii'.uiHC rai.- 
wu.iuub L'jò di 'Ali è iliiu* miiuio 
ut - Lxi leix' LaiL' ti JslL'v'j il rcyiu 
Léllj jtvije*. ilVi - priiic^ue - :ia 
diiest» la itJtua delle ore < ^ I 
leXi .vira Urica, .*» a-iiethi 
aeUnr la letU'ji d: brani deje Sa 
era ^'ìtTui'j e li .ia se^jirì cen at 
tcnricmeo. ]I.t ^li-wn ;lv g’i 'ni»e 
letti I im'ncario'if da jOiu terni:-. 
T j ■pn^iirm cinirviii c un l'iriMtvn 
ri.nvv* Din: ^V'cni r sslTiimii, Si- 
piiorftvaii l'rcsr.'i i i nin aiirn.-. c 
reni pinsTfiiic: «e, )S7»iiira (■'/inrlrtn, 
rnnv'ol l'ivvlirv^il Hiijlirv r U.'rniti a 

ivii Ivii^iii' v! iiii'iii l'ii I ,ll•rl. 
VJCC C XCCIC 4 v rClOtCJU) tìCi fU- 
Iin.> iVIU 'il.lc. ‘ IIK* l'iHVl' L I LH' - 

ii4 Ji uù aLtiua ‘Ci4.0 lue il. 
('kn*4. ii*i'k'vi J iuiil".iL. di'] Ou.1 
Ilio* L\l uuìl'v. lun.L' di v.L'/no 
aiuvcL'. .•kaiuv'. 

Lia oockic:. iL ijiu uuiiiiu: la 
ui iA.iiim liitU. Lclhi .iju tildi'. Più 
vi Svino iuta id: irtwilri. Cìiova-nri 
Pioli: [I. ciTunai caad ila. line, de 
dde ui inienitnirt i jocii pii) rtrteti 
oolbboira'.en. 'ilo listo Sodano. 
Sandii, Ptiini. Scinlai, Painmj^eT. 
Tjijoln, Sairdi. nvj-'.inenrannr i ha 
ricovu'3 fatti irvTianc". ritcriecrNo 
vrrni. •'.sdcnni che hs [Mitnto «in 
loro. Srm vi.i pi i un ad.iin, r«Krr- 
niOiMliitii.v'lv •ar''.i(! iviiwi it.li'r'in 

ir- vitr.-i A iifift <f tj rni-t)i di rTii n 
vnniii HrlUi'iiiinviiVllii it orrd ri 
imi 4. inijiirxli'i'ii-1 i i;i(><i mvji- 
fi* CvUa ivudiiuuLtadiJiJiULu'efiia- 
IK> l*.II 4 dii.'ri .Vili IV ivil ve*--— 
vHaie SaU aliui.^4 v-<‘tU4J.vJ.i vit¬ 
to iiulma ili allA. iioiuirx. li' iille- 
CIL it LUL'«tL' pOltliLLttlO, OloilO 
pfoUibiiiufuk deiJM' Jbv'i ^éuuuj 

tivcsL Sucic dk'ivlUi ;ra v'tivO'n e 
uiuui dje bileresfiuii: uLlJ i vi: jU 
ncnii: dairAIrcf all'Asia all'Anieri 
ca Ialina. Ci ecin:i anche ^ei lirann: 
tri le <|iasli spicia quella del l'ariii 
Dite ad crci'Jttvoiio di Manii^raa, 
kfijnul Ohaiìiri riravo. 

niiT.ir.te n K vrtng viene .-friaTi 
ra anche la decisione prca '.vvi 
rulmerm dal ?.ip«i, ili ror fiirsi ' 4 - 
fviii'i''Hir in nsprdal.'. vC'i ^ «Mt.i 
«l'opytiila r.iilftsi'iuriviiv 'iv re» 

In mAtcItmta qualcuno 
arriva a parlane di 
cornei. Navarro: «11 
Papa si è fattc> leggere 
le 14 sitiLdorii della 
Via Cnjcis» 99 



Il V <4 oCliurt'r* Jisfii ili N»v«'iij V414. -J jiw U*lsii*Ui.is^ U'Ikslii'V 'iivilM-'iieliaiile i'i'<’*'iinv igiuireiiBij *iil 4 ui 4 'ilidi'iiiii:i Psus 


il portavoce vaticano 

Gli occhi lucidi di Navarro Valls 
«Non l’avcvo mai visto cosb> 

am BEI VJtTICMIQ «.■«••iv,; à>i;;a.dii'i!U .Suiai ■'’oiii ! tfù <V!!* : 7 ^f>niiiiii .diib 

«e i«in.:(<!i»iL w.’v>,r i'idi:.VJii {u-i .Ha a>i«i ai .'àtuMiyr .ili 

li'iSanaL '.'’e4i>' x.d .aiiiHni h n'iiii /il, ùi {tu' /ui ■\y.iIi l•l«•l'nu:, ii'i»r / omìuisì-z «me 
m:»; tfinii'ià' -viii" 'l'i iVw.'h ►'•ili- Nv ‘Uiù/H.-tu. .V«l |i.e 
•tW.'C' .'1 e ?*V'ÀiiÀ' . u4imiv.i:jiV. ^ ày.’ *• ^ •nti.V? mViiI 

Or MI /rii>4* nvlv,'. 'UiieIsHL miSTViliA: v» fW qnu-'iv 1 'ii»i :% ini'jijj;jjv,i.'V. li .'v*- 

'Ai £ r.' a:i«ii''iiie uti !:ni Stim i'àir..- aVe è vvixMr.i.'r. 7mt 6 he iii»v< Virviw Ai ws*- 

jr. vvii.'w. le"i|,m j.S'.?ii. jiiyini'wnv'V.' ei’.' .■«*. i' i»iì<t'|' '-S* v'/i.'L'i i! se^ni* i.ViVu .rwc;vr 


l'a l’i'a Oacès-. '/i? .ifivj/fj ; sMyi AilsaHiinh'. it sf.'iriif. ù'r'n'hiHii fi^irniaii'U' v'.W n'iirsa: 
ai'. >r.ij jiriK.aàiiii' ni .'h'.TnciW t sftuiiiach'n. |v:t sificrs sifruìli.ti'.' ni «"U'y.iJ^rttii. ni ùwa> 
PjKa.'xpni t lYiimia'niii di gec•iiiif. .’.'ui'str. ii e 'Tiinitr P/.t in «mftì il m-mina irmi noun 
71 ? Ai'.'niibii n liiiinnrra litcii: c fKitr. .f.inniiin i'oRiiiu/ùnni èn'if:."» oiii n^rcnm: 
{rr’irr. Pftv-*:i ihioil'hr/ii ài -Jiiittrj nir nw’n cf,! .miiiiràini -IjI .'•Viiili'. Phiira *i«'S7 j.'t'.vx 
Utn lin'iihinJndU.in'-u.S'.','rnii&> PgWi: i.'n «iv:;: i^.nMilr. i?sua i ifùciiinla sm 
.<'1Ì! SUmpa iJiiM'.'a ppr.ta f;ina k .’srCri.n nertcìalr. / iuhmafri: iitoìl' t 7 /yt uniri'.fmrr.a! 
i^iMiVi/ii»" niCsv. Winrwfr (VI .vvli'v’v, 1 ri'''n'ii»irL;ii/, .Vimjim ih l'ia. (><1 i ;uni iv!ii. 
■jvvifilvyi ìi> .'ni lUfl-y., .Ài '.'.hyt'.iai « ùi /*: {ini C.-m in .lus.n l'aisr niinli inVihKi"> imi 

;:y <1 mg/tf I 'm iJ'&;<i < titK''. <iVnv> nif ipsroro ài ,tiv.'*i .S’t.f'."ii lìn •ni “.-va oi’.TiVii 

.<4:11 .\an<.n ni\.a>:ihiiii.<i ■ ..liti/.vuhntriu'i'. aiii«i*ìiai;:4AiiliAi.j:<n.u'jÌJÌ4àii«r.4*IL Vaiu-i 

.Mn M «ifiii .vyjnw, ^1*1 iviAviiiwiintv ii-iinni- vJi. n"’iif<f :'<f l(< -ifcirvi. 

f.ù i'VÀfÀ k svr^ I nu .1 ic-npi: <Ci 1 ii"ii!iii# t >. ihf y.rhi!v ti " ' n.. 'i»,'V*.V*-i.' : 'v 

rr*’r"*n'''^ui|i : hf SVI, n>-.i .nu* n>i|i jlnn.ii VI» HT'tt!'* sp^liTiiini UI. ^iriii'k. ir<n: iAihj> r' 

ijitrtM diiii'^. CJmiiihu invilii r.V mi'Jt'c vk, nmu•. tv.'S h-unuii.ipir.Viy.v.nr .£ à>!c< 
njy “"^rr li' .'Vijiti è imi ia:i r iniiihiii.an'iinm- lui.u vtnti iìKti 


Una lunghissima giornata di ansia 

Dalle prime voci su un nuovo ricovero al drastico peggioramento, la cronistoria dell’agonia 


Clmei art 17410 GIwkII tre 22:73 

IV pi vn.i <nT'iiii|.ivirAiv.i4q', ir/4n’.hi(r-l'dli .T |:iirtsi Ais^idi4 M*ii7j> vIv r.nnii i nl‘4|2;iA7.'i 
Cfkiimu . 1 i<diiif ddUttuiOEshiDS dilfoiid.rss <i .Vie o>id acni ijrl paitrh.:* fr'a eilk'Jie iU 
h.l (;niii.'ilnir\ hi ‘Vlidini. ii i-c'v'I 1 luoliri iJ'ii il p .isin.V Ks«#i«f Vilhjii'i,irk i(i:<ll S* rii 
4 i.*n; oihli'. i> ii.i mi ihvi'vi<*vli. ii ijiv. 1 11 jcj- li.tji' itiili pi.i m 4 li •.«•y l'rii l'.< vi iiiili' iJii i Ji 
le. M* l'ij.n/x uLc 10. 4 : vii; Is lilurcium j_r sJ.'ciJih'.ilihiXDlc/iirjirJf.'ijOvCLi'Uiihiuu.' ul.- 
|iil",iil4m.MlLSi4(‘{,'>Y*; Ijki'li'iii IV’I'vI II dilli Ni-MivIviL ■•v"i;*l> J.llcYl'niiHiri; t v|ll4ÌllirM- 
’.JL.dA.' il.' IÌMCIUU' llkL IJS.LSrLLlÙ, Jt (.VLIMMIU l 4 UIM 4 'tV'J.VMtt. 1 . 14 ( 11 * .'llLilUllks. 11 V.U.'A 1 J 
cicd*. vliuixi i snYLIiiii:iiltv>.iiUuJltwvkilr ézyift aeJi- 

Cvp j .u icusuliv vjLi L iiudiiii vbl; I: uvuaLuuuì i4 '.tt.ijiiu ili. L li*, in .uni-. Su .ùlsi Sjii Pi.U-j 
de. ;*:iàeije < sr^fjeuuc iiulu li sjj *:uuaij li Lai>uuiieJt'*èiiuiit.^ix'nilisliil:lkUsli.*:ilit...:i 
dsdd* 'di ux. nwcicr il ripe .il PjiLcìcÌvm G« il iiiu»x\ InLmb jc uui iledi j|ip.ir.jiu!iili pjpib 
iiiilL Akxii siiulsin ivadilisro ):rtltTÌI:i pcrtu-i riiiiiiig:iiii 
.«J:ili: il imitili in ii'Mcue ru e. iillimi; desile GÌH«ditra 23 ; 3 D 

fc d '.Vr^j: min ;-iciriK inhihtti: r. letti: c «ivx *i v?cc ri t ri.vyni in txdi serirs jura-iUr'eric 
vblc. dir "idirr ^ill qr.'rjva-si de le 0(v-iii*j:nf iK l'-'ii 


wi'i'i f‘inli li i rv|V hi 'k"hiim I nrti.’im nrri-- 1 ; pirv .Vlf pii7.'i l'rti' Icniii's» 

IH. V i l dii.'cVlv fini s iii’.'r.iK. Vii n<iiV.| vfi VenpflDia 12:30 
tird». dori- Ir dir la .rra* .'pfii.’ .vf fcmbtf. -yu.-r* jwltu:* V (rndi.'i.iai di «ilute iVl ifUlJ 

(• (MdfrMii'i‘l».'-ri|i*».'>ii iKiva' * |innrrti*iirii civiin rvJiv (/svi». •iri'ii V ♦■•Ite .'•ùcnri 
l'vIi.if ale.S-iuiiiliiiiulli i. Vi j. 4 .*. -JLji'ill«iiM qiitiiiluil li l*«.M'»»i* 4 i* iJi'i filili Hrviuiu V,l- 
r. p.'LLiyidjQi à.lb siile ci iSlulC vVl l'sp*. .* bulM.i*. 3 >.'.iiujv .ajiuui».slu.-JllVv.4i-*<.^lt- 
fili.'h -l' iVIIV- .>4<flÌlr(,M Jfll* m*ll rMf« •«* IN - l'I hlLVII.U J LII/ivilL lll(;l mll-W.' liti Sv'Hl' 
JcL biU'àuu.' uii_a:i. .\i ni iiiiiiiL'.'riii; U c't^ rllu 6 lis vvjijvv'jcL\:*1i.' b xr-nj. Ì juaijc-..'. 

cijov i juiv4'il.'i*t. 1* kU.xi c mIì.s iin.io. li ('f.*- luiidj c stuiivi 11 jpoiiiu.''*^'*xv i .miV'vivdlrili- 

sjv'iu -ukiijej. h SI.» 4 li>.IL ini_i_ L. c*;lIi. uj cjvxjil'jiLIu di Nimliu Valls; •'11 Ph.tt luuli- 

piiclt ili l'-ipi Ili uu' rliiiij: uJi:u. .K bui l'jcfc i cuii i eeerc lujidi* td e •«ciim. Hi vcoelo iti <ii 

ledili iiAXioiii .31 pne^hen. per i l'apio ttjilrou il cun rnvh'cv in U]pvv.'cjc. IH :hi:so Li jA.utj cn 

rcsjrb ifpi^pi- lili ttaiiseroe ite iir.:i>isio li uxvr- A'bc. dde sjvu «crx.un: t 3J s:^h: ove 
p.iC'‘i.'l.''iii idi x 3 e*cs.iu:tu.il'.er»:piui:>vjd u: 3 n*jiin!lal:ULne iiriisoviic.'è laiir.-.iil 
rilir;:i .A('iif;di:ii. cuilli delc ibcza acihib di ddlicroce; 1 isn puimcH nidnjjvi .«crn ihcn- 
imimsi'cnìii rB:i:ii, :h* j^icrii sul ::ilcriaT«di li e li pivière orteiiiLi < 'nstlvle.. 


nmre Afffnvx 
te infnrn'i .Si n^.rin un'ir yj 
vcvfenre -priTiiTisi.ins j|ii(Trir.«. 
nvi'tY 1 rrcp iif vtivYnNr*;ii|vv. 
Tu ùiVv. <vhi f. iiisi. ii.iiii II 1 i|iMitin 
v'J hico fi lUfliirfii'if i*n C< itic-cic- 

4 v rrii4li-. I imixMtvSli Imi- 

Jocld-Lg i<i6.Ji:io- jf-K-n-Mcvol- 

II» ili* rinvìi HO lir« 4 Ì» hi M 
YÌol'X' 2 P 4 >J 4 *JI 1 *; :il 4 JUU i'b .'ìlK. 
N. 1 V- 4 XCLÌ 34 «iUvljlU I UILJlJIUi: 
d 4 i'A.li' vL.'iUi vWiu <iti 4 uc\tiiu'rii 

luce.', apiiiiliudi' di pipe J*. >11 
Oiukj r^dre. eoa lùuik pxr j:.ipa- 
/UiM, ù auviuiA OLùi njintic.uu pre 
^(.’iieridi ocilixM idieki nssisUirA». 

£ > 1 ati 'JTA dunain sejpisiU 
dji Axpi d .scena. r>i.e r>citm< Hi: 
ki dav.ini u'hinai per -nivrln e dille 
.•nrcfitittrdei Variaano. Si smr rin 
orr« h-ni'ii t.uvii seri't. vSrnn lif 
«f'U'lf d'fmramnnrn la levi «il li 
nicii re A:! Tmi'H'. k imm |v.irtiu‘ ir. 
r.itn Al rónf itffir*li vMlviira che 
1t«r 1(1 ipptiui'Trv sviiun idn «ari il 

Hill laiii.i Ilio SMI il l'vKii, IIIII1.1 > 
DYVCHltO fi ICvAm. 

Piv VI -mK* vl 4 lv k (141 iJv vii 

Jixiiiiia^ujir .Vige» Cf3Ui:UJ. oc- 
IIIII Miti l'nsp'ii iiiqii «Il ('iuriii VI- 
v 4 lil' di l’Jil'VHI^U. Tu-vvlo II (VC II 
cl.lÙ l.el VulxOIU*. ipiUiUO lil Yt'' 

di pn*j3iera vco il jjestii,'' ji 
pisicci Sv'ji ^ii'Lvi. •Ou-.eUi itei 4 ■> 
quesUi cotte (hislo rpiloruU le p:ir 
te .il Sar.'x ?:idni < sulla pcitti sicu 
rimer JC - lu cello c’è Muriu. lUi 
quale il Por.iefice ha ùetlt> suou tut 
tu tuo •. Cvicnast'i ha invrtrx i fede 
K a -iunirsi "n pref iierc. .Ciiardn 
il fod e •cillrc hi oft.'mar.1 l'irci 
vfsoci’.'vi 1 njjTi pi' {i strirnmiv ir 
v'imtf. vi vpmn.to il i.vIt rniwi'a i 
fifd III iiiijirri.'rh ni'vi c l'fvfiino .1 
cren pii dirjV’ir* ttfrCf. a-n nmi- 
aiopr o p)attuti 1È. h «isl vr-pr a- 
iiiiùiii vixM'iA vl.i iip/tiiAii >iii .li¬ 
no «l vSkiiIo Ibdrcx. 

Ili liiiry* vii'i l’u'iv -1 |:n'i ;4 il 
l« 1 S 41 ÌO. In PlvT^iCJ4 IU.<J*r3M LOil 
. 414 f Kunil Woily» •.’ilii l'I* III 

ua Liuti'/oj'.L JuqiJvìLo r.lmuitei 
A vuvJ Liiiiaustuui hi iiol.L'kiu;i3i.' 
luciLi uiedUie. iSt il vuuk è iurLt; 
cLOUe è quvLjvi dii ?ip7. die Lia eie:^ 
ci .alo irolU alliiiLi lidio, Umoo. 
zior.e c: griv.-.h ivaexa diLe su: 
conJieiuTii p-ji: c-a.''jn! d'.'er.it 
otU'. iMinon d socio più sperin 
re* alfy-na l'arestesisti Vi-ioenji: 
Carpio drfin Tu limo nwletfn; 
mccico: •.0 .'juiiiCr.'i clinivxi dcscit 
In « ‘.1 "hsuffi.T'Mw.i h.irYion.ili! di 
tufi pii riri;*hi'7. 

Riihucto Mimridini'ta 

Sono arrivate anche 
18 nomine, tra 
vescovi e nunzi; 
probabilmente 
deciso nei giorni 
scorsi 
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Lui paria alle tanu^ soHtuJini 
(li un nunuio ('hi\ net h'.mfut di un ceriti 
benesseri:, ha creato soìitvdini infìnite 


lAiltimo messaggio è stata: questa 
è. la ntvrfc. lU'.SJxrre^iont'^ in questa vifa. 
è tihefiarsi al!'abbandorìo e alfa soìitucìiue 


Il Papa muore 


di,ita pr.'.'ii.i 

P i*w .'ullr. wherro ijefr iiljf 
y-di (\irlj «•>iiJcUf>,si 

hisc« ir j si :api>ce 

•' «h<rr.;i è :»-nÈ uii il^?^ntlrl 
Sii* |Tiirff< di wl-xi rKm<r-:i fh< :i 
-1^1 iroiico Ji <]'C':llì ch;:iòn 
•i:: vivs'ie. Oi;<lli thè li ci-an*-1 
!<! Id ^pi'si li:. (ViTTMiK -.Ir lù ctr:riy 
■>.nr c'i 'licite 

il T afa e tu reni :l'e .|i.4la>u 
< dMoio Krir. hj;'.'npor.in?a aeJ? 
•e.njrttieIui.iUi*«>n::r .-i aiitifit- 
'j c::nf uro -J-t h j '-n 'jlriri'' e '.n 
?ctler^. S'on .ia r-.er-j’ da Ji:e d: s? 
ed:! <i;MrniM<rii'«jit;iinfiia s del i 
vaca "esfitriih'.•tà che gl- 
he. r'jiTdi Kncit riesce a (TJ-'di 
-e t !• dij: ;ite :he II- ha f emi.i} 
per t:. per pii alt*..fi'.'ch: k' asctl 
. 1 . Dille tasi herit'xxe etnie lerriki 
1'. R-eriXis: ci! ri ipt».ini''l<iiivte r 
alte che ematiina f «T.cno l'jia mi 
aac::a. ?tn> farli il; le. rem di lui 
.•4 "^ii'jje 1 “>ai, rc*n per cc ..-tmi 
C'.ci C-u < hri'vi ptixhi ini'>;i'.*ci« 
-iieale .i Ikcj. Ifpart Iti n:in t'en 
".r:. Inlertl.-* tire: iii:a si .Tjrt'.i iejì 
.'I ireexa Ira .ic die tj;e < li pem; 
Il il ■md'.il Jilins! che aiai la. 
Hi 'in tarjo iitferjtisa e fnitetico 
aeisiii'.' ttarAki .^..'^urri e ni» te;i 
ri if-ai piu U.tji •■vee. S'iir parli 
per si. ^lestf e il iadc* .■erm:: t v.rii 
« 1 . P iie]i|ajre per la ^o.'.a di "lii:. 
die ili. li Jù:;irjt>. rjprjrf. enu. ?;r 
ia 'Ji le e i-tt'la ft.' '.t. Zd i t J:;li 
l'iiinieiua rtivila thè iiiarihii il 
•.emptie aipuia tie;*n'*o.^e prati 
die:ialiii±c e ilii.tJir. siiiiaìi. 

I.ui pira alle lar'e.s<:>litad. 'ii di -ii 
mtadt' chi. no. 'tzipt> ci vai ;it.c 
I senessere. aa u-ei.ii .■^< iljdir i inli 
mte.ahl'uiduai servii rrt.ifero.in; 
auttii.i artiku'Ji in : .J tu. vi^aaaii- 
txipiira'.enda uni tua. rei ur .eii 
xa f a.rài tal Uvei pa* i:.pat1ti. tei mu 
.ile ji'.ii :iieal.x j^li ai.ii rojii: 
Il ili 1 t. (casL'jiii' e avvia - 'iti 
ccLophun di un tuciisiQa '^ttilario 
die t divt.'.iaiti li vila. Ld ettv ta: 
titla it'w.iAlir.e d:.xuijci alea .a .t 
Ita r piat'aa ‘^lu’s.o Pipu utui kitii;. 
nur. se.Tif n:. per ityi-tAi ij ^apirii.v 
uia per r^nllad». perite quella ve 
tt ILj.ìit t tlala ^tt. 1 . Ii*^ t itiadi 
.'inciti iiuicisile a.iile -«.tiiudiiu^hx- 

Diceva, iincho 

a chi iioii seguiva: 

comunque 

non siete soli, non vi 

huimo dbbimdcinulo 

tutti 


ma ^J{!r^g.■l’il:•■li ti per .e ;ke rem 
.VI msicme perché ì stata tchicaca 
iisiìTiie. o ha li'.i—atv iiitien-e i> 
ipera iiucem: ti qaachje a>si per 
tilt urei t> tutti. Xti. ira ir.vèrit 


psrrhé .-ente eie i:i;ell:i ilrir- • prri: 
le del Pipa : l'uni.-o eie ri riipji'.'di 
theèsu..ii dc-aiepe-itiUi per perii' 
'.'are .a t-ai :ix.'.'.'dir.e. 

Ver.lre riu>re. aita tiiia ixiscàni: 


ILRIOCOLO.MUO 

din: n* n e in:i ;lc jiniil' oel irc>r 
d.'i, ocirre di.->»ni; i recic T r;:ris 
niir sin il :a^^:■nle:lL^le di fi:: in 
'.«•.•a ecin: dioc>nt> i i-.iKlecit eataiL 
ci. r*i Din n;ir lappium; r isnie. T i 


j^ani.' ;la ironuc*. :|u.u'd:; h urni: 
nn'li; di dirti .. I;::» rreisijip::. e.i: 
-inulti il li)V pvlerc, »i>l.ani> le 
spille e e ne vanna l;i dmdii.i s;ih' 
cinep'i'ita. alitile a tnau itile de 


eisirni che h hi-n*-' apper.i enr-jr 
cir.i:. 

?i.'i .i 'cdi in liiliiuratìe oniinla^ 
11 evi. carie sempee, li ixa'.pani: Ji 
;e slessi. Un e-ipv i larii «aitili 


la fola dei giorno 



I ;» uiina; 'IC'iiiÌ! ir c,c'l: ■'■l'uù' Sri t ■t'i'i •ini's'Cl' •: 'iiV 


em:; :hiri sui li«srci • • "npeprat 
n iir ahm è'uerrt r ron svcrani-' 
cem'po di ilrjie la ■rirr i verse i ^'ar 
di che eecdccani' il "vrci der-riniv 
Dranis i teirpi di dan e iL t'ir.iiulie 
estese in rai uli aiiriini ru.cv>niavi 
iir .li pii'v. ni e i piisvani 'nsi^irav: 
li: 1 ' hairairi pasurdiisi te ir-i.^iio 
■ie e'aejiuiiiri Mperir*ice"nc|u.il;ii 
.,1 ave er.i .ilirerc* un epeme. 
-‘.Jevo alrarcr la teex '. lenra li'n;re> 
e sers's mi uni tei mardii l'ron lat 
■i nx-ii! in miseHi e l'.nas'ùa Jc/eT 
.a, ma iiun nrinv niente di làn e 
lienle di £;.pHi.inl e .i acaar^vni' 
che ru'Xn*! ••'cni'.ij; dii rredda è 
Vur-u'i'iL e divtniah > huri di lìiinia. 
c::r il sin' .-rc.ni':<iinina'chiui' i: 
«ier;; la salirucnc : a eea ha parli 
.i> per ki:!rr...pir mesi.firarni. 
Ciccna: ji pceJiciwi .1 fucili d 
Diti. <fli 'jciiniu e le diir'ie oellc 
^~ardi .«ilii ui.iiie hinnn seni 
ara vare, che un teirrai: eva tòrce 
iinnti ser .il.i uni vesce t!ie .-r « lai 
a tehiie e p::i ratei, fi:' slenii'i t 
•j'.ii nixi più uciail:. n-j .serrpr: fu 
a'/i li' li:-" e [:<r Kir;:. tdeesa, .ir 
che 1 era rcar sepueva; txananqje 
luci sielt s::li non i.uili vi l'.jnin. 
jld>irJi;r.si:i pe- un mmili* inno 
•atevo aiot.itKo. Ile: libile: e i'iy.i 
e. Ni; 1 tulli. 

P i|Lard:i si : visai i;Jìd: a:in:: vei; 
chiti e pù^ix in i'.ii seda a r'.'telK 
.'ti.levi.a il divuiiialt che, sim ar 
^es;t’ di i.>.iui. ni tpinco jndiej;i 
'iu.it<luii;:. ptruiie l;. caiii Vtiii 
• a p 'a. a <l<iuirti inp a:. Ler.tan'er 
:t .lincei rìlir;la n:l buio la .eJia 1 
.vielk. Peli lia;ir.ti tli.asn uem Uic 
d:. l\ii 11 I aei- r:. L' -llinio nitMCi» 
^ e natiti: quo-.i h L mot-.i. rtiiicr 
.i:iétiiir. ir. qixsùi vila. e lilxlkar 
iL'al'L-awdi'civ e .’—i -.stiUilciie 
N'aic slalt al yticu quikuijti pori. 
.'v:ii: h le;;lo^icti qucei die ticix L 
ac altro piccorsa. .Vie lo pericoiie 
.-ai'jiL'' (1 lari lai i..ii: r 4 vi. CI 
.«ariiiro uxihipi, eepicrli. iiiiitp.'eL 
•abc.'jiiitc a dirvi .u.ki. .ri poco 
iv'ai. thè al:L'mi:i;; ì»ujo sipcmli li 
•c.i dilai lun^ '.vnivenaeituie tar 
qui’s.u Hip a . D ibai/aiio vitto nio- 
•ile r.t:>iilerc::nt quel sau far.ire 
alla s'jliUtme .-vvivi tifilo Ivi»; 
ditto die cesai i a'Je.'t'o ai tis'iila. 

la'i'Ai itiMii'iiC^iiir’lii.i. 

C’cni uno siiiocialo 
atto di coraggio 
in q II filli esibizione 
di debole77a 
sempre 
più grande 



Il lungo addio al Papa che cercava la pace 

VJ.NCJ:^ZO V.4Ì1LIÌ 


tìaìfrf prtwi 

I l pv.pa Ir stcupve piii pra-sv, tiia.'iunj.'. J aupia coiiorv. il 
seeoic'Jt; LvLii'lLaVi' iicctLco '«Iella aiorjuila le.', aapi'isj 
dello C'.'U; elv totului'ajij y.'uraJi v tiirvl'.'.'-ii'spiir.i.lo.'ie 
del Sviliti Palile e.n.'iti.' iil.ei.oiubtcU.e .sapre «-e.lt-s. La piee- 
sioiir e'ai .'sctiuleiido lino aa :uLiLa:u. il ivspir.i è tlivtn.alu 
»iups.rLc'j.sle-'. '';tle %• dirv i lUi litio dtliolUsLuio. oi e 
iiiil.'.iiialo ujiqii.siliutiJijU.o ili Li:!iJ.itA'iua c.siilio-tji.'- 
..‘.Uiria e rvjuiJt' I .'ar-jL'iu.'lii biolouati siiiio ciult's'onrieiilu 
eoucp'rs.'jtictvi*. C'.ft: il ttiocv non p aò rt’,{."'*'' P'* Jt<tJli'. 
L aaitora: >ii han.o Palliti eui. ‘.eiibilt amrietiyaaioue, si 
;i»»tv.j? ,Jla l'ixii.jcif. p'/v^Jnei-J ili coloro l'Jit a.'iiMfiv.oun.*. 
Oat^.'llllLll.s U.i:l'- v;s;fi.u,'ult >^'t.'aJUfU:a^ pano qii.sltlj'c 
juuia.o t .aia non jist-U puà vria: il papa lui 10.10 tuic-'- 
«ttcìea. He. è veto. .10 aii pio' J vaii LaaU vicario O indio 
iliiuiJ daiè. jji analogo «swiat' uiU oiur.ia a *.iu diovvjuiJ 
jis Ui'u alLv.. eoltiint iiuinaL'i.i: «'dia il ptvpv. veue e .oti'«s il 
bi^'iocv. i. aUb.'jct .•Jla^ ttn.:io. .1 IH'.'* A Piaec. tali .'>r- 
lit'} touit ouut stjv-. prO'PcJti alle «clic, ta.ila inU.! id 
(iiji .imi'i i liroii'u. «oll'.i il I uh II II Mi','ri.. Kirii.iii. «•iiiir 
tli.usu l'.slL 4 ,iiiilU. iivueriv. L'uà > 1 '.,. ili t>ei' liuaiiit' a 
■^iiaiua v.'J.i iJit.a .suio.M urtila jua lu piate;' tJtoL-. ,.i 
"xe tbe - »i' i' qiMiiik' l%:siol ’A'oylil,' iliierni- iimarv. - 
't'Jii'b.x »Lrj|<.' tli,L*.i ili «vuuo ili toidopLki 
*bU'. njoii'iic.LS a.a .iJt'ii'i.l.'.M, fidano due laimair t* m 
ns.i.ohviui’ Jupri'^Jui'ia. .lut.ariiki wi'aa'iilit.ni f,. Ila v rapi¬ 
ta ild V.iiit.'Jjti.d.rUt'U.'ltajt 2 *.JUu.. rLLrd.tt.dtl.u.slliuo. 
|ll^■l'^;”l' hi. '■ itoli'i I III.'h vanii a mi. xi'i»'/.- ii'I.jm 
it'i*ii il Lii ^uio 'Ji Ititiaiijt'j «, 1 1 :ite<i i Ia' unpio» icau.-.'ii- 
le appuiMuo uiadtiiua.i. inaivltulu tubi .ttuolo^iiti tei 
iiiiii s ■> lllt'^iii V riiti:ivli |ii.Mil.sli 'a r I |iif,'ii t'-V vensi'i ii 
obitllivo :l»ls h. klCtUllv. U. }V:»ia.u. f i^i>r»lir la •>l'.'».s 
jiiL:ii.ifnitv Tt.ina. »rjupit tii'jaLL tiie Ma .atvi.do J jvii* 

• hi ... Sy iiiolup ii'ile selli'Iv sk'l (lieiuia. - .M laait, Im 

JuauiLild Li datila .iuiJa' la «frJia dj bai. fjk>»',ajù - 
(all ani hi in pijin. c liiiiU'b u'hi a lima liii i|i i. ''Ir,< l'i'i 
I III'siaiiiiJoq.ia'.lni (tur., 1 la imi vtl’ia'liti,non vi.a- 
juii. ioist uliiiaiuto. Lji iLK'eeaivui' ticr piti siir t o.f r 
:iift.ii II,' ls 'libiIr t all l''inu>. S lou. hn r s':!! iriish' -1 ilnt 
fini-sifO» ili II l'Ulta HO a JCv'.'.o cela fi -a in tt'ji *|s: 'uh ii' 1 
tou l'.ipit*j boutulc ilt) it'.iv - ' ut'l du r tbt «U-. rJtv.pjifJi- 
■ hi k'o.alo di salili,' 'Jvt .imilrlii'. iiilit fmn rii ’iitulits 
iDLi.'OvsHaiiiti.lC, aiuiiai.oli.iaa iiCUIO't On-lktait' ialUt,- 
. i> alla li ii-lia :l.*hi t iiihii .'l.'l i |i,t.'tarili iiilatisv limi 
il»ulrlao. piopioo la eL l'/a dal r ijimIi il p.'pa btiuv iit 1 
ftt\M. br il loirHkiKitvta.iUi. Il oih 1 uitiu ai a.lo-J,!. <• jci 

le'liiUot no IH i*! ■sir.i'ii'i ili., (, r :,ia i noi si s la o .r*l.*, h: iel¬ 
la .'u «L; C\'i JIHUIIlU'i li I l'.ltiT 

Ci uu pjtlalt-jlla.iiU'st. il'.t'M tlii.iutt Min Maiu't. vtsCt*- 

e,>< I l.Jc'iu*. f alalo aasial. alt ik'l l'r>|v pi'i iis.ws - noi. il» 

OoliJuiO -la dtU.'' ,:ia d. piuil'tua il' iv paioli jitlU' C 
. Il ai:', all fall.'. 'ii ino ti- l.'io'li» io ib.p.' hiL' ì uh. a i In¬ 
aia pml.iiuìi''is*'\*u» I II olr l'ivOii . I II.*'*' no line si ili'ii* r 


a iLtt t' 1 jiil.i*. Lui; il papa lix' JU' ar^i.-.lo pro-.oi.UsJcitu- 
U.' ..I slt'iiu di'llt nosUt ^ojcdi liuusxaiMii I uciptuitick. 
rigira al'.'rit.i thtl>.i ilivieo t uui.o. eie stililo tt'icirxi.ci'-ra 
tiitouipoa.otit'ic'jil. riiou tittk'iiLi; popoli csUl. ic'Jol- 
W uila HIP 'Jiii'A-iaitme puii titi.r.sii.''. èr »-iopikttiiKiils ili 
U fi.lt' t<Ja cutMlr 

•u .luuijui: i'iuv.'jc'. djjv. t'itriibur. b a Jts«a aua .uit - Ja più 
tt'.'tuiue. Ss.oL. 1 . la co jsIciaJoiie d. i ii.i vua - ii f or.a dee!.'»; 
luj tolu::uL lUaitLu d. at'itijutj.Li. itl.v, jcobitiiu. 1 tallo- 
lit. ae.io ui kitriuits a.ancio ,aia 4 a..idu tv Ivuiiui ttuUuaij 
t i :ui;^ur di pdltucrioi, t'jM pntvtik'i.o ptx It piossuiit 
ottvJ VLuiouilt- ai :la priu.-xtA'd. rrttLiin:iit IU ..1 kcido- 
jK,' i. l'■.'.•^ »i IP liti'.v vt per lis'»l'."i-uiX'.' i'i I Ita lini.vi j'I.-l 
uu'.ilkaa ^.luil.'t' Irs'^ka. a-itoi.i pitvakii.tur.jt.t iillrv.la 
t.«d uitea-'o leltv jsivO' ùcr t Mal'o aiitbt luxo dti stViiu it. 21 : 
:iooi di .jlltrll'P'Xli' ifh.illli. o pi. r i.ijiil is'i t drp'prs.'atl'.t'in l- 
U'Xieiilt lan.itiJtio .JtlU' imxc.t. 

-t'.slUt tLiess.s.t' .siici rrn^Lsin. ricLt'inosiLtr. udii aiiui- 
uouljf. le ili.'hxnirzjs *i idi fiiiiaiiot'oli xiaatU .si' un inoli¬ 
lo stuetv ituiiiisi; t'jciioio- iOLiii.ioM>.', iJur alludt. La 
pK.' i'.ii a IO balia ai kriiia. aoslili vr'h.' la 1 lui ai 14 rt's'trli 
i rJatajupiyixittfiU-i. lttlillv•.l'^s'iU'J> t-.'u uii.s^liui. la- 
If. di aik.uiOv luictt'j'Jala uc oxi alliiuo. iu uuMumlu. il.ii 
l iieatlik'ia iii'i'li i:iMtnu a (..i-iiif II 'olo t i iloru oau t 


.kJitvll. ojuiUJiiAv J iiLiiJsico Prr.'j.u. a.-.ia ùiviit to.ii.tiuai.- 
ux. Dalla VatHv»'ici arxiva ijc «'.p'p'iL'c- di Lii.i iVakior 
ir.ubioid'Jaucx.'ic. L'a aP.UUi de alx.vslsv alraoitst tfxt.i. di 
iuk'.uirt' l'.\vi K-lai..!. atiuii.r uu itubu.-.l.ui' ii'ic la b.m 
iiuiS'U.'a.t', lo pa.'rla«o ''ia e jJLj i.tii'.douu du'.'umiiii Uitiio 
il lulouualo ild bt'iuùii. i\jii.o:'a. btv^oxj; t-jc.ors- uuo 
xo'oiiu as-.tiiudt pine 1 villa liutHras la auu« t :i iiu.o lu.lt 
.e'Xilo. 

L s J-rido uvii'.^c' lu p'Lsuu, lu .^viik vc-j.ulu t..s u^. pialt 
d'Jlolia uit'.'iidi liaucuieLi tli lauiirlt. lOu l'uicti.tx.' alk'ii- 
.u a i JI stioijt'. ptvt'vl»i'.\ iis'iilo licuui'.v dt. .'j-vox.' uou 
.aAi.-a.iauol.e dilLouu'; ilriulotio aacrit'odi'-C't'ajcipaut 
• I b. ii l'itilo, pii l'Iiirii'.a opali oiorit di Papia. i A f.rn.ov .«s 
liatioutia; Liiivt- il bioueo ik'U'svi.lJtt-. •.'jwcjiit ..'ajupau.s 
d.lv. bif.ouioudoI. .''Itlirudo Lucl:ual!^A■'dlLl:llliill lallt 
.VÙ ruAoni vilalisi'ii'.' l'oiiiputiins'»».; pti i itili t iii';>o:s»b'.- 
Àv dLilbi. t la ujt'jlrìij stiitil.s. Asih. oUot u.-.-re.s. luriiUt' 
.. 1 . rt'ick' ai pcipura oJ tosiriu utiiduiu da uc'.uusifuui xVu^' 
.-j f.oi lavili. iitj'p.^iti'jrir d.Maiiipsf .laUj'.a xivda: tits.vUrJt'- 
pa.'uunu pi.'.lio. U V,iiju'.uo t.ut'j.Liiit; iitaaia. tuidu..'- 

P,ipliii-i:i lu.ll.s si;,o/r ili'l|iapi.« ooiii'; i II-l'ppipai'.v.i fii'i 

'..•'ita Mala .ai ialiti il yui.iu 011.1 :iii»tiik a.la.riu In 
jualLiiiaUv. il p*t'.' la sv.'ti J ti'.q'jm .Navali o VeJl^ ui tuuk.'t'ii- 
Yacl,iii;p!a avt'u dato un • inaili 0 , 11 : o.'eotijoli adii.lui io: il 


p>.i|v. sttupii' tortini .e. e qui ii pt-k'u auioia ailriiact 
uua piiiiua uut'oia di apvitviua, uni ii. t'ouduoiii de ii:.'k- 
vole grs'.s'ilà. dopo ii to.j.'tsso tatvli..'iLfs\’A'l'jrio i.di'al.rs' 
uulk t lo Mioik arlléto. '.Vuvlilti iu um uio.utiik' «tuuli- 
tiii.i a essvrv Joiiilo piA'jiaitn'iik' loitietilv, t 'Jrbbi' llirv 
Uiv.lo itHuu-'. Nt-.s'..aro t uxi .urJJti<, i uu .t'ii.ils.’.'s-.k'rt 
titilli-, un aleuto ut's'i'ki; m '«l'.uii.aovt', Jciciu k tuiiiuc'. 
uxti.x par.»! ik'L jij'jri'ji;ui'.f *ibe iK'ii atoo vciK- ti».J ui 
qiiraLi 2ó UJUL. pn'iji luiuiitn.i la; p . 1.0 pucu divijur di- 
voi ba ilcicMuicit ;dJ IviiwaoJtlL h.-jJ dtllu bftitvciii.i.u- 
ca t at'^if t'.'K rIkaeìooe qi raU Itlluxf*. 
il aup.i Jc.v i.L...Klr iLt di ''.'iù:m. ciiiui.a lu v..,, Oiiibs. i 
ami'-.' imi ps.-tsdiitia iht i'.'iiM'u.a '.via . 11:1 s.'o.j,i!ti u. 
List'iaeiuut. ibt diti .iillo -'O DtU; vitui .. raUvauJ; v 
b.uuoii- va'iu pii^.u uiiju.' .-itilo'. luap-itU'iM. ar.'ivu tuu- 
lvi-i.ioiantaii'.\'nk ks "ist. iiivttts slit J pmc'a aais'bK uiù 
Liiouia. z J Valiiauo lubi.o iliilonJt. u ai^atur 1111 uu- 
p<ioLv..'ili'. sinpluiubih; loi.Uu’r di J.ivoio. ot uoLoxa JilL- 
uoiiuic,i 'A'-iiitr-kiutLlt .sv-'.-tKii.s Ut. is-ori'ii a; ri«t! d 
likiunrlii .luuvL s'tvHot'it a.i.eritcv'j 1 1 uiitlluxlo.ii lid¬ 
ia -i molla li al .'1 Ssi 

Lf Iv il.iliai'A' rl.iiiuo civili .leioiiainlo i pial.iciUni; lt'_ro .^Ji 
tu'ohiui lidi'.lillà stia: lu .èra c'.uiiiua Àmv.'ili paablit.lu- 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

martedì 21 agosto 2007 


Cambi in euro | 


1,3476 

dollari 

+0,002 

155,1400 

yen 

+2,400 

0,6789 

sterline 

-0,000 

1,6284 

fra. svi. 

+0,004 

7,4412 

cor. danese 

+0,000 

27,6990 

cor. ceca 

+0,036 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9910 

cor. norvegese 

-0,046 

9,3296 

cor. svedese 

-0,029 

1,6791 

dol. australiano 

-0,042 

1,4298 

dol. canadese 

-0,012 

1,9336 

dol. neozel. 

-0,039 

259,1900 

fior, ungherese 

-1,010 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,8377 

zloty poi. 

+0,004 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,45 

3,29 

Bot a 6 mesi 98,12 

3,46 

Bot a 12 mesi 96,10 

3,54 

Bot a 12 mesi 96,44 

3,54 


Borsa 

Frenata nel finale 

Piazza Affari ha ridotto il 
rimbalzo nel finale, 
rimangiandosi gran parte dei 
guadagni come le consorelle 
europee sulla scia 
deU'inversione di Wall Street. 
Milano ha terminato col 
Mibtel a +0,68% e lo Spmib 
0,51%, ma entrambi avevano 
oltrepassato il +1%. 

Sccimbi in netto calo per 5,2 
mld di controvalore. Sullo 
Spmib, da segnalare lo sprint 
finale di AUtalia che sbappa il 
5,49% in attesa di conoscere i 
nomi dei partecipanti alla 


cordata assistita dal giurista 
Antonio Baldassarre.. Seconda 
classificata Finmeccanica a 
+3,04% sostenuta dall'upgrade 
di Societè Generale. Tra i titoli 
di recente tartassati rimontano 
Tenaris (+2,69%) e Fiat 
(+2,02%). Toma m auge pure 
Italcementi (+1,25%). Miglior 
banccirio Capitalia (+1,86%) in 
un comparto misto dove 
scendono dello 0,3% sia Mps 
sia Banco popolare. Sotto 
media rispetto al listino Enel 
(+0,34%) ed Eni (+0,38%) 
mentre tra gli energetici il 
rimbalzo più deciso lo mette a 
segno Erg (+2,84%). 


Italcementi 

Sbarco in Kuwait 

Il Gmppo Italcementi, 
attraverso la controllata 
egizicma Suez Cement 
Company, ha lanciato 
un'offerta di acquisto su Hilal 
Cement Company, al termine 
della quale potrà controllare il 
51% del capitale della società, 
che è quotata al Kuwait Stock 
Exchange. 

L'offerta, autorizzata dal KSE, 
prevede il pagamento di 0,76 
dinari (circa 2,6 dollari USA) 
per azione, a fronte di una 
valutazione di circa 89 milioni 
di dollari per l'intera società. 


HBal Cement Company 
gestisce due termincil entrambi 
situati nella parte meridionale 
dell'emirato, con una capacità 
complessiva di circa 1 milione 
di tonnellate/armo. 

Nel corso del 2006 Hilal 
Cement ha registrato un 
fatturato di circa 65 milioni di 
doUciri e un Ebitda di circa 13,5 
milioni di dollari. 

Dopo il recente sbarco in Cina, 
con l'acquisizione di Fuping 
Cement, l'operazione in 
Kuwait permetterà al gmppo 
Italcementi di essere presente 
operativamente in 21 Paesi nel 
mondo. 


Il Sole 24 Ore 

Indici tutti in crescita 

Il gmppo Sole 24 Ore ha 
archiviato i primi sei mesi del 
2007 con ricavi consolidati 
pari a 307,2 milioni di euro, in 
crescita del 12% rispetto ai 
274,2 milioni fatturati nei 
primi sei mesi dello scorso 
anno, anche per effetto di 
alcune acquisizioni. 11 margine 
operativo lordo è stato pari a 
56 milioni di euro, con un 
miglioramento del 26,9% 
rispetto eli 44,1 milioni di euro 
del corrispondente periodo 
dell'esercizio precedente. 11 
risultato operativo ammonta a 


42,7 milioni di euro rispetto, 
contro i 41,4 milioni di euro de 
primo semestre 2006 che 
includeva 11,9 milioni di euro 
di plusvalenza, derivémte 
dall'alienazione della vecchia 
sede di via Lomazzo. L'utile 
netto consolidato è di 23,3 
milioni di euro, in 
miglioramento del 10,4% 
rispetto ai 21,1 milioni di euro 
dei primi sei mesi dello scorso 
anno. Positivo anche 
l'andamento dei prodotti 
collaterali abbinati al 
quotidiano, che harmo 
raggiunto i 39,4 milioni di euro 
di ricavi (32,2 al giugno 2006). 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOMEIirOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 

NOMETTTOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rrf. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 

agosto è detenuta per il 
2,084% da Schroder 
Investment 

Management. Lo ha 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison r 

3869 

2,00 

1,99 

0,66 

-11,98 

14 

1,92 

2,55 

0,0780 

220,96 

Mirato 

15312 

7,91 

7,98 

2,81 

-9,99 

7 

7,77 

9,43 

0,3000 

136,02 

23733 

12,26 

12,24 

0,77 

-16,86 

235 

12,09 

16,98 

0,5400 

2610,31 

Edison Vtf07 

2500 

1,29 

1,29 

7,25 

-2,34 

4 

1,13 

1,57 

- 


Mittei 

9865 

5,09 

5,10 

1,53 

-10,54 

49 

4,96 

6,93 

0,2400 

336,27 


Eems 

9972 

5,15 

5,10 

0,26 

-11,48 

119 

5,14 

6,48 


216,99 

Mondadori 

12979 

6,70 

6,72 

1,22 

-15,72 

501 

6,56 

8,65 

0,3500 

1738,96 

Aceqas-Aps 

14708 

7,60 

7,64 

1,38 

-11,39 

10 

7,30 

9,58 

0,3000 

416,58 


reso noto la Consob. 

B.En 

56655 

29,26 

29,23 

-0,34 

5,48 


27,72 

35,94 

0,3000 

141,16 

Mondo TV 

33573 

17,34 

17,29 

-0,01 

-21,22 


17,14 

23,08 

0,3500 

76,36 

Acotel 

134977 

69,71 

69,11 

0,61 

275,49 

35 

18,56 

100,18 

0,4000 

290,69 



Nell’azionariato 

Bica 

6914 

3,57 

3,54 

0,63 

-36,41 

106 

3,47 

6,63 

0,0400 

226,13 

Monrif 

2002 

1,03 

1,04 

0,87 

-20,22 

10 

1,03 

1,30 

0,0240 

155,10 

Acq. Potab. 

44379 

22,92 

22,68 

-1,13 

43,25 

10 

16,00 

28,95 

0,1000 

578,80 

Emak 

11283 

5,83 

5,82 

2,16 

20,37 

12 

4,84 

6,92 

0,1750 

161,14 

Monte Paschi Si 

9046 

4,67 

4,64 

-0,43 

-5,39 

8839 

4,56 

5,25 

0,1700 

11439,35 

dell’azienda che 

Acsm 

4329 

2,24 

2,23 


-10,09 

15 

2,19 

2,69 

0,0350 

104,80 


Enei 

14245 

7,36 

7,36 

0,34 

-6,53 

28312 

7,20 

8,54 

0,4900 

45486,42 

Montefibro 

1091 

0,56 

0,55 

-0,47 

9,93 

428 

0,46 

1,02 

0,0300 

73,23 

produce la celebre 

Actelios 

14022 

7,24 

7,22 

-0,37 

-15,88 

76 

7,24 

9,45 

0,1000 

490,14 

Enertad 

7400 

3,82 

3,80 

0,85 

5,87 

24 

3,57 

4,89 

0,0207 

362,62 

Montefibro r nc 

1120 

0,58 

0,58 

1,35 

18,98 

73 

0,48 

0,94 

0,0500 

15,04 

Aedes 

8725 

4,51 

4,45 

-1,33 

-27,54 

89 

4,51 

7,06 

0,2500 

458,57 

caffettiera ’dell’omino 

Engineering 1.1. 

67130 

34,67 

34,57 

2,07 

2,21 


33,79 

38,89 

0,4800 

433,38 

MutuiOnline 

9728 

5,02 

4,99 

-0,46 


44 

5,02 

6,33 


198,51 

Aeffe 

7290 

3,77 

3,77 

0,94 


79 

3,71 

3,94 


404,22 




con i baffi, quotatasi 



Eni 

46374 

23,95 

23,91 

0,38 

-6,85 

21579 

22,94 

28,53 

1,2500 

95928,35 












Aem 

4686 

2,42 

2,44 

1,29 

-5,17 

9043 

2,31 

2,96 

0,0700 

4356,11 












Enia 

19922 

10,29 

10,31 

2,12 


164 

10,07 

11,39 


1106,07 

N 











recentemente a Piazza 

AmiTo 

5079 

2,62 

2,64 

1,58 

5,68 

255 

2,32 

2,86 

0,0600 

1916,40 













Erg 

30812 

15,91 

15,89 

2,90 

-9,25 

1920 

15,25 

21,43 

0,4000 

2392,04 

Nav. Montanari 

6407 

3,31 

3,36 

4,90 

-13,01 

728 

3,25 

4,41 

0,1050 

406,54 

Affari, sono presenti 

Aem To w08 

1572 

0,81 

0,82 

2,48 

5,21 

28 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

8101 

4,18 

4,18 

3,03 

-17,00 

84 

4,08 

6,29 

0,1740 

376,56 

Negri Bossi 

1738 

0,90 

0,88 

-0,72 

-18,20 

33 

0,88 

1,13 

0,0400 

39,54 

Amop. Firenze 

34280 

17,70 

17,70 


-9,51 

0 

17,70 

20,83 

0,0630 

159,95 

anche la famiglia Della 


Esprinet 

23380 

12,07 

12,06 

-1,82 

-15,32 

543 

12,07 

16,62 

0,1400 

632,78 

Negri Bossi wlO 

794 

0,41 

0,41 

1,43 

-39,02 


0,38 

0,70 



Aicon 

6581 

3,40 

3,34 

1,36 


123 

3,26 

4,76 


370,49 






Eurofiy 

5511 

2,85 

2,83 

1,87 

-39,77 

18 

2,65 

4,72 


38,01 

Nice 

10442 

5,39 

5,39 

-0,17 

-17,74 

182 

5,39 

6,77 

0,0730 

625,59 

Valle (con il 10% circa) e 

Alerìon 

1368 

0,71 

0,70 

0,43 

48,40 

453 

0,47 

0,82 

0,0050 

282,76 


Eurotech 

15494 

8,00 

7,97 

1,74 

-12,68 

167 

7,66 

9,36 


280,10 












il presidente di Fiat e 
Confindustria Luca 

Alitalia 

1606 

0,83 

0,84 

5,33 

-23,27 

12141 

0,75 

1,13 

0,0413 

1150,27 













Euteiia 

10369 

5,36 

5,45 

2,12 

-11,50 

56 

5,17 

6,64 


350,31 












Alleanza 

18261 

9,43 

9,38 

-0,13 

-7,20 

2735 

9,01 

10,74 

0,5000 

7984,06 













Everoi Group 

972 

0,50 

0,50 

1,15 

-16,13 

129 

0,50 

0,78 

0,0516 

49,03 

Olidata 

2521 

1,30 

1,28 

-0,39 

44,51 

224 

0,90 

3,31 

0,0440 

44,27 

Amplifon 

12837 

6,63 

6,61 

2,07 

2,28 

486 

5,89 

7,22 

0,0350 

1315,33 

Corderò di 

Exprivia 

3733 

1,93 

1,91 

1,22 

119,59 

405 

0,88 

3,46 


65,41 

Omnia Network 

6928 

3,58 

3,51 

0,46 


50 

3,54 

5,35 


92,79 

Anima 

5625 

2,90 

2,90 

2,91 

-22,08 

97 

2,80 

4,15 

0,1520 

305,02 




Montezemolo (con 























Ansaldo Sts 

17912 

9,25 

9,40 

3,83 

2,80 

88 

8,79 

10,71 


925,10 























l’1%). 

Arena 

345 

0,18 

0,18 

1,14 

3,72 

1721 

0,17 

0,23 

0,0413 

130,77 

r 

FastWeb 

70945 

36,64 

36,74 

1,44 

-16,84 


36,22 

48,45 

3,7700 

2913,18 

P 

Paqnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

81 

0,04 

0,04 

3,08 

-39,77 

289 

0,03 

0,12 






La Banca Popolare 



Fiat 

35765 

18,47 

18,43 

2,05 

25,71 

36788 

14,44 

23,77 

0,1550 

20174,90 

Panariaqroup I.C. 

13178 

6,81 

6,74 

10,29 

8,76 

177 

6,25 

7,59 

0,1900 

308,69 

Ascopiave 

3408 

1,76 

1,77 

1,20 

-20,25 

330 

1,71 

2,21 

0,0850 

410,67 

di Milano è salita il 9 

Fiat priv 

30632 

15,82 

15,81 

2,46 

28,66 

305 

12,11 

20,80 

0,3100 

1634,08 

Parmalat 

4810 

2,48 

2,47 

1,94 

-26,66 

11672 

2,39 

3,45 

0,0250 

4103,16 

Asm 

7623 

3,94 

3,94 

1,10 

-5,54 

971 

3,72 

5,10 

0,1550 

3048,44 

Fiat r nc 

30186 

15,59 

15,57 

2,79 

11,19 

303 

13,89 

21,26 

0,9300 

1245,84 

ParmalatwIS 

2908 

1,50 

1,49 

1,37 

-37,10 

110 

1,43 

2,46 



agosto dal 2,988% 

Astaldi 

11780 

6,08 

6,09 

0,89 

7,42 

168 

5,53 

7,71 

0,0850 

598,82 



Fidia 

20619 

10,65 

10,66 

5,81 

93,13 

123 

5,44 

19,46 

0,1400 

50,05 

Permasteelisa 

40313 

20,82 

20,80 

1,02 

44,91 

169 

14,37 

23,48 

0,3000 

574,63 

(detenuto al 27 aprile 
scorso) al 3,246% nel 

Atlantìa 

44166 

22,81 

22,75 

0,09 

4,01 

2002 

21,76 

25,96 

0,3575 

13040,74 

Fiera Milano 

13221 

6,83 

6,81 

0,10 

-23,10 

25 

6,77 

9,95 

0,3000 

231,41 

Piaggio 

6059 

3,13 

3,11 

0,19 

-0,29 

1495 

3,07 

3,92 

0,0300 

1239,21 

Auto To-Mi 

31100 

16,06 

16,08 

1,69 

-8,14 

315 

15,79 

19,99 

0,2000 

1413,46 

Fil. Pollone 

1908 

0,99 

0,99 

5,27 

7,94 

n 1 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,50 

Pininfarina 

46780 

24,16 

23,92 

-0,33 

-3,48 

6 

23,48 

26,85 

0,3400 

225,10 

Autoqrìll 

27379 

14,14 

14,09 

0,68 

0,76 

858 

13,37 

16,68 

0,4000 

3597,22 


capitale di Impregilo, in 

Finarte CJLste 

ini- 

0,56 

0,57 

3,55 

-9,81 

72 

0,55 

0,86 

0,0362 

27,93 

Pirelli & C r nc 

1419 

0,73 

0,73 

0,59 

1,86 

114 

0,72 

0,85 

0,0364 

98,74 

Azimut H. 

20896 

10,79 

10,80 

2,90 

3,80 

1594 

9,78 

13,44 

0,2000 

1566,75 


Finmeccanica 

38371 

19,82 

19,92 

3,28 

-4,68 

3802 

19,23 

23,76 

0,3500 

8424,15 

Pironi &CR.E. 

72939 

37,67 

37,72 

2,08 

-28,36 

101 

36,52 

60,28 

2,0600 

1604,64 

parte posseduto 
attraverso Banca Akros. 












B 

B. Bilbao Viz. 











FMR Arl'é 

19429 

10,03 

10,01 

0,06 

27,04 

6 

7,90 

11,70 

0,4000 

35,92 

Pironi &C. 

1465 

0,76 

0,76 

0,61 

-0,37 

12617 

0,75 

0,93 

0,0210 

3959,40 

32936 

17,01 

17,01 

-0,11 

-8,47 

0 

16,73 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

65814 

33,99 

33,90 

1,32 

-6,88 

510 

32,92 

39,98 

1,0000 

4256,34 

Poliqr. Ed. 

2542 

1,31 

1,33 

-0,52 

-9,51 

36 

1,31 

1,72 

0,0260 

173,32 

Lo 0,523% del capitale 


Fondiarìa-Sai r nc 

45870 

23,69 

23,57 

0,77 

-13,22 

96 

23,06 

31,05 

1,0520 

1026,03 

Poligrafica S.F. 

44999 

23,24 

23,29 

1,93 

-17,30 


22,87 

30,10 

0,3615 

27,75 

B. C.R. Firenze 

12624 

6,52 

6,52 

0,26 

51,75 

3471 

4,25 

6,64 

0,1000 

5401,93 


controllato è senza 

Fondiaria-Sai w08 

14745 

7,62 

7,62 


-9,69 

0 

7,62 

9,22 



Poltrona Frau 

5040 

2,60 

2,60 

0,70 

-12,50 

844 

2,57 

3,17 

0,0150 

364,42 

B. Carige 

6760 

3,49 

3,46 

0,26 

-4,57 

646 

3,28 

4,01 

0,0750 

4239,84 




FullSix 

13918 

7,19 

7,15 

-0,21 

-12,17 


7,16 

9,93 


80,38 

Polynt 

5261 

2,72 

2,71 

2,07 

5,76 

497 

2,19 

3,55 

0,0900 

280,39 

diritto di voto. Lo rende 

B. Carige risp 

6986 

3,61 

3,60 

-2,65 

-12,06 


3,61 

4,20 

0,0950 

632,65 















Premafin 

4190 

2,16 

2,19 

2,63 

-13,54 

92 

2,09 

2,74 

0,0150 

887,98 

noto la Consob. 

B. Desio 

15082 

7,79 

7,81 

2,52 

-10,26 

61 

7,66 

9,78 

0,0955 

911,31 












G 











Piemuda 

3009 

1,55 

1,55 

0,84 

-1,77 

109 

1,44 

1,71 

0,0600 

218,74 

B. Desio r nc 

15175 

7,84 

7,75 

-0,18 

8,80 


7,20 

9,07 

0,1150 

103,46 











Il gruppo Axa, come 


Gabetti Prop. S. 

5307 

2,74 

2,75 

1,85 

-28,77 

6 

2,71 

4,13 

0,0700 

136,70 

Prima Ind. 

64478 

33,30 

33,70 

3,76 

48,13 

21 

22,30 

42,57 

0,6500 

153,18 

B. Finnat 

1810 

0,93 

0,93 

1,53 

-8,53 

90 

0,91 

1,12 

0,0130 

339,22 

ogni anno, lancia un 

Gasplus 

14061 

7,26 

7,24 

-1,13 

-21,46 

25 

7,24 

9,25 

0,0950 

326,09 

Pry^ian 

33112 

17,10 

16,62 

-0,15 


723 

15,69 

21,11 


3078,18 

B. Generali 

17887 

9,24 

9,21 

1,15 

-4,32 

157 

9,07 

11,87 


1028,31 



- 

|. 

9935 

5,13 

5,28 

7,08 

5,14 

17 

4,88 

5,72 

0,2500 

73,89 












aumento di capitale 

B. Ifis 

18298 

9,45 

9,46 

0,83 

-6,49 

16 

9,29 

11,00 

0,2400 

274,60 













Gemina 

5052 

2,61 

2,61 

1,16 

-22,24 

491 

2,58 

3,62 

0,1000 

950,92 

R 











riservato ai dipendenti. 

B. Intermobiliare 

14342 

7,41 

7,40 

-0,44 

-11,38 

21 

7,39 

8,65 

0,2500 

1152,67 











Gemina r nc 

4628 

2,39 

2,39 


-20,33 

0 

2,35 

3,25 

0,1200 

8,99 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Italease 

26262 

13,56 

13,52 

0,70 

-70,07 

1003 

13,54 

57,24 

0,7800 

1241,37 




Lo “shareplan 2007” è 
proposto ai 

Generali 

56868 

29,37 

29,15 

-0,78 

-4,05 

7483 

27,54 

32,06 

0,7500 

41307,29 

Ratti 

1280 

0,66 

0,66 

3,15 

16,47 

67 

0,56 

1,02 

0,0516 

34,38 

B. Popolare 

34640 

17,89 

17,96 

-0,04 

-18,39 

4339 

17,48 

24,66 


11458,19 

- 

Geox 

25898 

13,38 

13,31 

1,70 

12,39 

380 

11,85 

14,37 

0,1500 

3462,04 

RCS Mediag. r nc 

5323 

2,75 

2,76 

0,62 

-13,61 

10 

2,71 

3,37 

0,0500 

80,68 

B. Profilo 

4113 

2,12 

2,12 

1,29 

-12,34 

99 

2,08 

2,77 

0,1470 

269,05 

p . 

10878 

5,62 

5,62 

2,00 

-4,05 

19 

5,50 

6,87 

0,1000 

674,16 

RCS Mediagroup 

7786 

4,02 

4,02 

0,47 

5,10 

998 

3,75 

4,33 

0,0300 

2946,06 

collaboratori del gruppo 

B. Santander 

26308 

13,59 

13,46 

-0,78 

-5,82 


13,02 

14,66 

0,1229 





Grandi Viaggi 

4870 

2,52 

2,51 

0,40 

-9,01 

20 

2,44 

3,02 

0,0200 

113,17 

RDB 

9182 

4,74 

4,75 

0,47 


14 

4,67 

5,38 


217,47 

francese in 37 paesi e 

B. Sard. r nc 

35728 

18,45 

18,33 

2,36 

-2,76 


18,00 

22,08 

0,5200 

121,78 




GranHifiandro 

19281 

9,96 

9,83 

0,36 

20,47 

16 

8,16 

10,09 

0,1200 

367,08 

Recordati 

11139 

5,75 

5,80 

2,54 

-0,71 

624 

5,54 

6,48 

0,1850 

1193,23 

B.P. Etniria e L. 

25384 

13,11 

13,09 

0,95 

-16,14 

102 

13,04 

16,94 

0,3000 

707,09 

riguarderà oltre 10Omila 
persone. Sarà emesso 

Gruppo Coin 

11238 

5,80 

5,80 

0,92 

33,73 

149 

4,34 

6,84 


766,94 

Reno De Medici 

1189 

0,61 

0,62 

3,00 

17,08 

693 

0,52 

0,72 

0,0165 

165,37 

B.P. Intra 

23876 

12,33 

12,34 

-0,02 

-11,56 


12,17 

14,49 

0,2000 

694,13 


4 

Guala Closures 

9929 

5,13 

5,09 

1,47 

9,32 

103 

4,67 

6,03 

0,0880 

346,78 

Reply 

46083 

23,80 

23,80 

0,25 

20,09 


19,76 

28,07 

0,2800 

215,81 

B.P. Milano 

19456 

10,05 

10,01 

-0,68 

-25,03 

3599 

9,86 

13,89 

0,3500 

4170,26 













Retelit 

644 

0,33 

0,33 

0,52 

-26,64 

1263 

0,32 

0,46 


140,47 

un massimo di 

B.P. Spoleto 

20435 

10,55 

10,66 

0,04 

-14,13 


10,51 

12,29 

0,4100 

230,91 













5 

H 











Ricchetti 

3042 

1,57 

1,57 

0,13 

2,68 


1,53 

1,87 

0,0230 

84,13 

65.502.183 azioni. 

BasicNet 

3096 

1,60 

1,58 

1,48 

71,24 

675 

0,93 

1,97 

0,0930 

97,53 












Mera 

5445 

2,81 

2,81 

0,07 

-15,10 

528 

2,78 

3,46 

0,0800 

2859,11 

Risanamento 

9734 

5,03 

5,02 

0,68 

-38,85 

400 

4,79 

8,81 

0,1030 

1379,09 


448 

0,23 

0,23 

3,15 

-13,59 

364 

0,23 

0,33 


156,41 

corrispondente a un 
aumento di capitale di 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1160 

0,60 

0,60 

2,33 

-9,43 

102 

0,58 

0,71 


79,38 

BB Biotech 

110271 

56,95 

57,44 

0,77 

-1,52 


54,24 

60,93 

2,0000 














4 


1 

1. Lombarda 






















Bea IfiswOB 

7499 

3,87 

3,93 

0,95 

-16,35 

0 

3,87 

4,99 

- 


353 

0,18 

0,18 

-2,30 

-15,69 

7219 

0,18 

0,24 


747,58 

s 











un valore nominale di 

Beo Popolare wlO 

2521 

1,30 

1,29 

-0,84 

-28,26 

268 

1,25 

2,84 
















I.Net 

99273 

51,27 

51,15 

-0,49 

13,73 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

210,21 

Sabaf 

55068 

28,44 

28,44 

3,04 

9,72 

11 

24,96 

30,64 

0,7000 

328,01 

quasi 150 milioni di 

Beqhelll 

2258 

1,17 

1,16 

3,48 

117,17 

986 

0,54 

1,92 

0,0150 

233,20 

Iti priv 

46896 

24,22 

24,05 

0,21 

4,26 

340 

22,86 

31,38 

0,6300 

1860,13 

Sadi Serv.lnd. 

4465 

2,31 

2,31 

1,67 

-2,12 

17 

2,27 

3,48 

0,1500 

213,77 

Benetton 

21564 

11,14 

11,10 

1,20 

-24,42 

499 

10,95 

14,79 

0,3700 

2034,46 

euro. 


13066 

6,75 

6,74 

2,00 

6,23 

1994 

6,21 

8,50 

0,1000 

7008,56 


50188 

25,92 

25,58 

-0,04 

-10,90 


25,64 

32,53 

1,4000 

395,83 

Beni Stabili 

1741 

0,90 

0,90 

-1,01 

-27,43 

2785 

0,88 

1,42 

0,0240 

1721,60 




La Mol, compagnia 

ifiirne 

12243 

6,32 

6,35 

1,71 

9,36 

36 

5,72 

7,91 

0,1207 

236,37 

Saes G. r nc 

40023 

20,67 

20,33 

-1,74 

-11,17 

36 

20,44 

27,47 

1,4160 

154,21 

Bialetti 

4446 

2,30 

2,30 

0,09 


0 

2,28 

2,64 


172,20 



Ima 

29493 

15,23 

15,23 

0,08 

34,96 

28 

11,14 

17,34 

0,6500 

549,88 

Salilo Group 

6905 

3,57 

3,55 

1,17 

-20,97 

630 

3,48 

4,89 

0,0200 

1017,72 

del petrolio e del gas 

Biesse 

42133 

21,76 

21,61 

1,98 

39,79 

59 

15,37 

24,55 

0,3600 

596,07 

Imm. Grande Dis. 

5644 

2,92 

2,92 

1,60 

-22,31 

485 

2,88 

4,36 

0,0350 

901,46 

Saipem 

49084 

25,35 

25,32 

1,20 

26,97 

2490 

18,32 

28,01 

0,2900 

11185,73 

ungherese, è aperta 
all’ipotesi di partnership 
con concorrenti, ma 

Boero 

47051 

24,30 

24,30 


49,63 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,47 

Immsi 

3454 

1,78 

1,81 

5,98 

-15,89 

1828 

1,74 

2,54 

0,0300 

612,27 

Saipemr 

57701 

29,80 

29,80 


51,19 

0 

19,10 

29,80 

0,3200 

4,74 

Bolzoni 

8891 

4,59 

4,64 

3,92 

13,35 

17 

3,97 

5,74 

0,1000 

118,66 

Impregno 

9284 

4,80 

4,79 

1,29 

14,19 

2629 

4,14 

6,98 

0,0300 

1925,07 

Saras 

8357 

4,32 

4,31 

1,22 

6,04 

848 

3,88 

4,87 

0,1500 

4104,52 

Bon. Ferraresi 

78651 

40,62 

40,99 

3,15 

6,73 

5 

35,94 

43,79 

0,0800 

228,49 

Impregno r nc 

17426 

9,00 

9,00 


41,33 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,54 

Sat 

26169 

13,52 

13,42 

0,82 


13 

13,37 

15,23 


133,26 

Brembo 

17750 

9,17 

9,18 

0,30 

-4,82 

225 

9,05 

12,21 

0,2400 

612,21 

Indesit Comp. 

27013 

13,95 

14,05 

3,18 

12,08 

490 

12,15 

18,46 

0,3850 

1584,64 

Save 

52415 

27,07 

27,03 

2,66 

7,25 

11 

24,70 

30,42 

0,4300 

749,03 

non con l’austriaca Omv 

Brioschi 

846 

0,44 

0,43 

0,74 

-5,62 

799 

0,43 

0,65 

0,0038 

315,23 

Indesit r nc 

27127 

14,01 

14,01 

1,52 

8,87 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,16 

Schiapparelli 

104 

0,05 

0,05 

2,30 

13,32 

3393 

0,05 

0,09 

0,0155 

32,69 

che, secondo gli 
ungheresi, intende fare 
una scalata «ostile» al 

Bulgari 

19630 

10,14 

10,10 

1,22 

-6,70 

1568 

9,93 

11,92 

0,2900 

3040,85 

Intek 

1538 

0,79 

0,79 

-0,81 

-0,84 

239 

0,78 

1,00 

0,0190 

276,18 

Seat P. G. 

726 

0,38 

0,37 

-1,22 

-19,01 

34266 

0,37 

0,49 

0,0070 

3078,00 

Buongiorno Spa 

5290 

2,73 

2,71 

-1,06 

-30,66 

274 

2,68 

4,01 


246,44 

Intek r nc 

1963 

1,01 

1,04 

4,19 


34 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,39 

Seat P. G. r 

708 

0,37 

0,37 

0,88 

-6,26 

63 

0,37 

0,45 

0,0076 

49,74 

Buzzi Unicem 

38414 

19,84 

19,85 

1,22 

-7,90 

694 

19,58 

26,26 

0,4000 

3272,61 

Interpump 

14119 

7,29 

7,34 

2,74 

6,07 

201 

6,88 

8,85 

0,1800 

582,78 

Sias 

20830 

10,76 

10,75 

-0,28 

-4,81 

461 

10,76 

12,86 

0,1500 

1371,64 

Buzzi Unicmn r nc 

26542 

13,71 

13,69 

2,20 

-6,47 

82 

13,45 

18,91 

0,4240 

558,08 

Intesa Sanp. r nc 

10028 

5,18 

5,15 

0,76 

-8,09 

3870 

4,98 

6,03 

0,3910 

4829,37 

Sirti 

4941 

2,55 

2,56 

0,35 

19,87 

623 

2,13 

2,73 

1,0000 

566,48 

gruppo magiaro. 












Intesa Sanpaolo 

10921 

5,64 

5,62 

0,14 

-3,24 

98224 

5,25 

6,24 

0,3800 

66830,23 

Smurfit Sisa 

4614 

2,38 

2,40 


-8,42 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

146,79 

L’ha detto il presidente 
della Mol, Zsolt Hernadi. 
Omv, dal canto suo, ha 

c 











Invest e Svil w09 

107 

0,06 

0,06 

0,36 


4 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

14168 

7,32 

7,27 

2,38 

11,37 

190 

6,20 

8,66 

0,0387 

854,81 

C. Artigiano 

7459 

3,85 

3,90 

2,33 

3,46 

73 

3,56 

4,73 

0,1635 

548,51 

Invest. e Svil. 

413 

0,21 

0,21 

0,81 

-9,58 

569 

0,20 

0,34 

0,0361 

51,65 

Snam Rete Gas 

7991 

4,13 

4,15 

1,34 

-4,86 

5023 

3,99 

4,89 

0,1900 

8073,60 

C. Bergam. 

64710 

33,42 

33,52 

3,97 

9,61 

21 

30,49 

41,02 

1,0500 

2062,91 

Ipi Spa 

9523 

4,92 

4,88 

-0,73 

-38,20 

15 

4,92 

8,09 

0,5000 

200,58 

Snia 

1917 

0,99 

0,97 

-2,55 

-42,32 

582 

0,94 

1,85 

0,0487 

69,96 

C. Valtellinese 

19483 

10,06 

10,08 

1,20 

-4,87 

155 

9,96 

11,98 

0,4000 

1615,84 

lice 

5600 

2,89 

2,91 

2,90 

-1,03 

16 

2,83 

3,98 

0,0200 

81,35 

Snia wlO 

98 

0,05 

0,05 

-3,47 

-37,79 

1472 

0,04 

0,08 



reso noto di essere 

Cadit 

21739 

11,23 

11,39 

0,82 

21,95 

12 

9,13 

13,32 

0,2900 

100,82 

Isagro 

12965 

6,70 

6,74 

3,18 

-12,14 

39 

6,41 

8,63 

0,3000 

117,51 

Socotherm 

19423 

10,03 

9,98 

0,95 

-20,97 

108 

9,92 

12,72 

0,0500 

386,70 

salita a una quota del 

18,9 per cento delle 
azioni Mol. 

Cairo Comm. 

74062 

38,25 

38,36 

2,38 

-12,35 

3 

36,74 

50,56 

2,5000 

299,66 

It Holding 

3551 

1,83 

1,84 

2,45 

17,87 

561 

1,42 

2,20 

0,0258 

450,93 

Sogefi 

11920 

6,16 

6,08 

-2,46 

4,59 

73 

5,74 

7,44 

0,2000 

700,20 

Caltagirone 

14288 

7,38 

7,42 

0,15 

-6,55 

3 

7,26 

9,64 

0,0800 

886,37 

ItWay 

14084 

7,27 

7,30 

1,67 

0,32 

10 

6,93 

8,18 

0,1000 

32,13 

Sol 

10828 

5,59 

5,60 

0,72 

17,63 

38 

4,73 

6,10 

0,0680 

507,19 

Caltagirone Ed. 

10419 

5,38 

5,39 

0,41 

-15,07 

39 

5,27 

6,60 

0,1000 

672,63 

Italcementi 

33896 

17,51 

17,53 

1,36 

-19,29 

1381 

17,22 

24,64 

0,3600 

3100,62 

Sopaf 

1057 

0,55 

0,54 

-0,28 

-25,31 

531 

0,54 

0,75 

0,0620 

230,34 

Cam-Fin. 

3042 

1,57 

1,57 

1,23 

9,10 

39 

1,44 

1,92 

0,0300 

577,64 

Italcementi r nc 

22418 

11,58 

11,51 

0,77 

-13,83 

431 

11,43 

15,79 

0,3900 

1220,68 

Sorin 

3218 

1,66 

1,65 

-0,96 

-1,25 

487 

1,55 

2,00 


781,82 

A Mosca una corte 

Camparl 

14508 

7,49 

7,49 

0,38 

-0,98 

411 

7,38 

8,40 

0,1000 

2175,97 

Italmobiliaro 

171476 

88,56 

87,91 

0,06 

9,69 

13 

79,22 

106,64 

1,4500 

1964,49 

Stefanei 

5422 

2,80 

2,84 

3,84 

-9,24 

41 

2,67 

3,79 

0,0400 

151,75 

ha dichiarato legale il 
sequestro di 47 milioni 

Cape Live 

1829 

0,94 

0,94 

0,64 


92 

0,93 

1,03 


47,99 

Italmobiliaro r nc 

118209 

61,05 

60,58 

0,90 

-6,13 

9 

59,82 

83,15 

1,5280 

997,75 

Stefano! r 

9914 

5,12 

5,12 


20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

CapHalla 

13327 

6,88 

6,87 

2,07 

-4,93 

33528 

6,25 

7,98 

0,2200 

17921,25 












STMicroelecfr. 

23744 

12,26 

12,29 

0,99 

-13,12 

4309 

12,15 

15,26 

0,3000 


Catraro 

13627 

7,04 

6,95 

-0,57 

66,27 

281 

4,13 

9,45 

0,1250 

295,60 

J 






















di azioni della 

Cattolica Ass. 

82601 

42,66 

42,65 

1,57 

-5,43 

45 

41,03 

48,07 

1,5500 

2021,71 

Jolly H. 

47826 

24,70 

24,70 

0,41 

-0,36 

4 

23,63 

26,40 

0,0500 

494,00 

T 











compagnia petrolifera in 

Cdc 

8959 

4,63 

4,58 

1,94 

-30,23 

55 

4,51 

6,81 

0,5600 

56,75 

Juventus FC 

2537 

1,31 

1,32 

3,05 

-15,52 

180 

1,27 

1,77 

0,0120 

264,03 

TargettI S. 

13893 

7,17 

7,17 

0,07 

28,68 

0 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,50 

bancarotta Yukos per 
pagarne i debiti, 
superiori a 20 miliardi di 

Celi Therap 

5360 

2,77 

2,74 

4,61 

-49,56 

1614 

2,21 

5,54 














Tas 

39790 

20,55 

20,40 

-0,49 

-6,04 

5 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,42 

Cembro 

14952 

7,72 

7,83 

5,16 

23,18 

25 

6,27 

10,33 

0,2200 

131,27 

K 











Telecom 1. Media 

489 

0,25 

0,25 

0,36 

-29,68 

5020 

0,25 

0,36 

0,1643 

833,07 

Cementir 

16958 

8,76 

8,67 

2,28 

27,00 

246 

6,78 

11,46 

0,1000 

1393,57 

Kaitech 

860 

0,44 

0,45 

4,16 

10,77 

419 

0,39 

0,51 


39,70 

Telecom Ita Med. r nc 

451 

0,23 

0,23 


-32,74 

56 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,81 

Cent. Latte To 

8955 

4,63 

4,65 

0,22 

4,64 

8 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,25 

Kme Group 

3483 

1,80 

1,83 

4,99 

3,11 

253 

1,59 

2,28 

0,0230 

415,99 

Telecom Italia 

3741 

1,93 

1,94 

1,36 

-16,29 

95872 

1,90 

2,43 

0,1400 

25851,61 

euro. L’ex presidente 

Chi 

1597 

0,83 

0,83 

4,04 

-2,71 

1117 

0,78 

1,20 

- 

107,38 

Kme Group rsp 

3361 

1,74 

1,75 

2,95 

10,79 

23 

1,47 

2,32 

0,1086 

33,11 

Telecom Italia r 

2961 

1,53 

1,53 

0,99 

-20,72 

25851 

1,51 

2,02 

0,1510 

9213,94 

della Yukos, Mikhail 
Khodorkovsky, è 
attualmente detenuto in 

Ciccolella 

7691 

3,97 

4,03 

9,88 

64,13 

315 

2,42 

7,89 

0,0516 

47,66 

KME Group virOO 

692 

0,36 

0,36 

6,66 

-10,90 

9 

0,33 

0,44 

- 


Tenaris 

32123 

16,59 

16,61 

2,72 

-13,41 

5867 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

4936 

2,55 

2,55 

-0,04 

-0,08 

587 

2,51 

3,21 

0,0500 

2014,84 












Tema 

4765 

2,46 

2,46 

-0,08 

-5,20 

8371 

2,41 

2,85 

0,1400 

4923,18 

Class 

3050 

1,57 

1,56 

1,76 

21,32 

149 

1,30 

2,55 

0,0100 

161,57 

L 











Tiscali 

3985 

2,06 

2,06 

1,33 

-19,04 

1944 

2,02 

2,84 


873,44 

Cobra 

13281 

6,86 

6,80 

2,43 

-9,75 

39 

6,82 

9,85 


144,04 

LaDorìa 

4099 

2,12 

2,10 

-0,05 

-10,90 

1 

2,10 

2,59 

0,0400 

65,63 

Tod's 

124328 

64,21 

64,16 

2,79 

3,85 

43 

61,00 

71,04 

1,2500 

1957,18 

un carcere siberiano in 

Cofide 

2252 

1,16 

1,15 

-0,52 

4,77 

319 

1,11 

1,41 

0,0150 

836,44 

Laudi Renzo 

6150 

3,18 

3,15 

-0,32 


77 

3,18 

4,30 


357,30 

Trevi 

23686 

12,23 

12,19 

5,01 

26,85 

324 

9,26 

14,30 

0,0500 

782,91 

seguito a una condanna 
per frode ed evasione 

Cr Vaitei w08 

3909 

2,02 

2,00 



11 

2,00 

2,37 



Lavorwash 

4273 

2,21 

2,18 

1,25 

8,03 

9 

2,00 

3,35 

0,0200 

29,43 

Trevisan Comet. 

10826 

5,59 

5,45 

1,08 

71,77 

151 

3,23 

8,41 

0,0700 

156,39 

Cr Vaitei w09 

4186 

2,16 

2,15 

-0,97 


8 

2,15 

2,62 

- 


Lazio 

715 

0,37 

0,37 

2,64 

-9,21 

20 

0,36 

0,42 

- 

25,03 

Txte-solutions 

34921 

18,04 

18,16 

3,69 

-3,61 

9 

17,27 

20,93 

0,4000 

47,31 

Credem 

18160 

9,38 

9,32 

-0,47 

-14,02 

387 

9,26 

12,38 

0,3500 

2644,77 

Linificio 

5540 

2,86 

2,87 


-8,39 

61 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,10 












fiscale. 

Cromonini 

4157 

2,15 

2,16 

2,23 

-11,28 

116 

2,07 

2,83 

0,0800 

304,49 

Lottomatica 

50324 

25,99 

25,91 

1,09 

-17,96 

790 

25,49 

33,78 

0,7900 

3939,83 

u 











SunTrust Banks, 

Crespi 

1877 

0,97 

0,96 

1.47 

6,75 

10 

0,91 

1.41 

0,0350 

58,17 

Luxottica 

48949 

25,28 

25,19 

0,96 

7,71 

953 

22,98 

28,90 

0,4200 

11680,01 

UBI Banca 

35757 

18,47 

18,40 

-0,65 

-11,68 

1946 

17,90 

22,56 

0,8000 

11803,11 

settima maggiore banca 
statunitense, ha 
annunciato che intende 

Csp 

4939 

2,55 

2,57 

7.71 

82,87 

236 

1,33 

2,90 

0,0500 

84,84 












Uni Land 

826 

0,43 

0,43 

0,85 

-27,64 

1314 

0,42 

0,63 

0,0050 

459,04 












M 











Unimedito 

12022 

6,21 

6,18 

1,21 

-8,10 

205205 

5,92 

7,65 

0,2400 

64717,80 

D 











Maffei 

5849 

3,02 

3,04 

3,83 

16,87 

7 

2,51 

3,49 

0,0510 

90,63 

Unimedito r 

12495 

6,45 

6,42 

1,92 

-2,48 

67 

6,20 

7,64 

0,2550 

140,07 

D'Amico 

6395 

3,30 

3,29 

1.14 


656 

3,29 

4,10 


495,28 

Management e C 

1640 

0,85 

0,85 

2,11 

-8,28 

70 

0,84 

0,95 


462,09 

Unipol 

4539 

2,34 

2,35 

1,65 

-14,64 

3326 

2,28 

3,08 

0,1200 

3423,47 

tagliare circa 2.400 
posti di lavoro entro la 
fine del 2008. Il 

Dada 

39326 

20,31 

20,26 

3,00 

23,30 

22 

16,38 

24,11 

- 

326,93 

Marezzi Group 

19365 

10,00 

9,97 

0,18 

4,21 

17 

9,23 

11,89 

0,2300 

1022,42 

Unipol priv 

4248 

2,19 

2,20 

1,85 

-11,21 

2270 

2,13 

2,77 

0,1252 

1973,77 

Danieii 

41707 

21,54 

21,07 

1,06 

38,62 

205 

13,24 

26,91 

0,0800 

880,55 

Marcolin 

5125 

2,65 

2,63 

2,02 

28,50 

19 

2,06 

3,30 

0,0290 

164,48 












Danieii r nc 

29542 

15,26 

15,21 

1,62 

57,30 

301 

8,45 

19,03 

0,1007 

616,76 

Mariella Burani 

45173 

23,33 

23,33 

-0,77 

15,32 

255 

19,74 

26,92 

0,1800 

697,75 

V 











Data Service 

13076 

6,75 

6,82 

3,99 

98,76 

84 

3,34 

7,79 

0,5200 

67,66 

Mair 

14243 

7,36 

7,31 

-0,37 

1,88 

62 

7,04 

8,58 

0,3600 

489,36 

V.d. Ventaglio 

1517 

0,78 

0,78 


-19,63 

136 

0,71 

0,98 

0,0700 

81,08 

programma di 

Dataiogic 

12206 

6,30 

6,33 

1,56 

-6,48 

41 

6,04 

6,94 

0,0600 

401,42 

Maizotto 

7596 

3,92 

3,92 

0,08 

15,65 

15 

3,34 

4,04 

0,0800 

277,45 

Valentino F.G. 

67402 

34,81 

34,81 

0,03 

12,73 

82 

30,11 

36,75 

0,6500 

2579,64 

licenziamenti fa parte di 
un piano di riduzione dei 
costi che prevede 

De' Longhi 

8514 

4,40 

4,39 

-2,23 

-0,14 

51 

4,16 

5,32 

0,0600 

657,35 

Maizottor 

7580 

3,92 

3,92 

1,82 

11,86 

9 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,77 

Vianini 1. 

6243 

3,22 

3,32 

0,48 

-3,04 

6 

3,16 

3,98 

0,0500 

97,06 

Dea Capitai 

5195 

2,68 

2,69 

1.74 

-5,56 

241 

2,59 

3,58 


822,53 

Mediacontech 

19177 

9,90 

9,88 

0,16 

36,14 

6 

7,09 

10,39 

0,6000 

91,93 

Vianini L 

23901 

12,34 

12,37 

0,86 

30,33 

65 

9,36 

14,19 

0,1200 

540,64 

Diasmin 

21948 

11,34 

11,26 

-1,03 


35 

11,16 

12,67 

- 

590,61 

Mediaset 

14913 

7,70 

7,71 

0,26 

-15,65 

3381 

7,52 

9,50 

0,4300 

9097,81 

Vittoria 

25965 

13,41 

13,31 

-0,02 

9,43 

9 

11,88 

14,94 

0,1600 

437,75 

Digibi Bros 

10045 

5,19 

5,22 

4,61 

30,91 

38 

3,96 

7,29 

0,0800 

73,21 

Mediobanca 

30140 

15,57 

15,56 

0,28 

-13,84 

3043 

15,15 

18,36 

0,5800 

12731,34 












risparmi per 530 milioni 

Digitai M. Techn. 

106050 

54,77 

54,78 

0,98 

2,22 

63 

52,88 

76,50 

- 

619,16 

Mediolanum 

10297 

5,32 

5,30 

0,78 

-14,47 

1969 

5,19 

6,77 

0,1150 

3876,27 

w 











di dollari all’anno a 

Dmaii Gr. 

21841 

11,28 

11,20 

1,70 

9,24 

6 

9,49 

13,68 

0,1020 

86,29 

Mediterr. Acque 

8975 

4,63 

4,62 

1,78 

21,46 

95 

3,82 

6,54 

0,0400 

355,44 

Warr Intek 08 

237 

0,12 

0,12 

-4,01 


56 

0,12 

0,30 



partire dal 2009. 

L’organico della banca 

Ducati 

3476 

1,80 

1,77 

2,43 

96,30 

6391 

0,85 

2,20 


589,54 

Melioitanca 

6579 

3,40 

3,37 

-0,21 

-10,58 

15 

3,39 

4,88 

0,1300 

429,04 























Mid Ind CapwlO 

1894 

0,98 

1,00 

1,94 


0 

0,82 

1,36 



z 











E 











Mid Industry Cap 

48019 

24,80 

24,80 

0,81 


0 

23,13 

25,26 


94,24 

Zignago Vetro 

9846 

5,08 

5,09 

0,77 


52 

4,75 

5,92 


406,80 

attualmente conta 

Ed. Espresso 

7125 

3,68 

3,68 

0,08 

-11,67 

750 

3,64 

4,25 

0,1600 

1598,76 

Milano Ass 

10613 

5,48 

5,46 

0,70 

-11,58 

836 

5,30 

7,36 

0,3000 

2479,44 

Zucchi 

6256 

3,23 

3,27 

1,08 

7,66 

1 

3,00 

3,93 

0,0300 

78,76 

33.000 imoieoati. 

Edison 

4194 

2,17 

2,19 

1,30 

4,39 

1342 

2,03 

2,54 

0,0480 

10141,69 

Milano Ass r nc 

11246 

5,81 

5,76 

0,89 

-5,16 

19 

5,75 

7,33 

0,3200 

178,54 

Zucchi r nc 

6880 

3,55 

3,55 


2,24 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,18 
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«Non voglio altro dolore, non voglio altra 
violenza. Ho perso un figlio per una partita 
di calcio e non si può morire cosi» 

A parlare è Cosimo Spagnolo, padre 
di Vincenzo, il giovane tifoso genoano 
accoltellato da un supportar milanista 
il 29 gennaio del 1995 


ppello 



Ciclismo 


14,45 



IN1V 


■ 09,30 Eurosport 

Eurogol 

■ 09,30 Sportitalia 

Superbike 

■ 10,00 Eurosport 

Calcio, Under 17 

■ 12,30SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 13,00 Eurosport 

Calcio, Under 17 

■ 13,00 SkySport2 

Wwe Ecw 

■ 14,00 Sportitalia 

Nba News 


■ 14,30 Sportitalia 

Calcio, Real-Siviglia (r) 

■ 14,45 Rai3 

Ciclismo, Tre Valli Vares. 

■ 15,45 SkySport2 

Speciale Pallavolo 

■ 16,30 Sportitalia 

Football League 

■ 17,30 Sportitalia 

Calcio argentino 

■ 17,45 SkySport2 

Speciale basket 

■ 21,00 Rai3 

Calcio U21, Italia-Francia 


La «SuperRoma» feste^a e sì regala Ocìnho 

Dalla Coppa Italia al trofeo Tim, giallorossi ancora in copertina. In arrivo il brasiliano 


di Luca De Carolis / Roma 


SORPRESA Ha vissuto un precampionato 
difficile, tra sconfitte pesanti e un’infermeria 
piena. Ma domenica sera la Roma ha cancel¬ 
lato la sua estate piena di ombre, vincendo a 
Milano la Supercop- 
pa. E ora è tornata a 
sognare. Merito di 
una prova sontuosa 


sul piano del gioco, frutto anche 
di un deciso miglioramento sul 
piano fisico. 1 giallorossi, che nelle 
recenti amichevoli erano spesso 
scomparsi dopo venti minuti, ieri 
harmo tenuto il campo per l'inte¬ 
ra gara. Una prova di forza che ha 
fatto sbilanciare anche il tecnico 
Spalletti: «11 vento è cambiato, la 
Roma può andare a Milano pen¬ 
sando tranquillamente di battere 
la candidata numero uno per lo 
scudetto». Anche con ima squa¬ 
dra priva di Pizarro, Juan e Ferrari, 
e con Mancini e Perrotta in pan¬ 
china. Quest'ultimo, espulso po¬ 
chi attimi prima di entrare, salterà 
per squalifica l'esordio in campio¬ 
nato di domenica prossima a Paler¬ 
mo. L'unico neo di una prova per 
cui i giallorossi hanno ricevuto i 
complimenti del sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Veltroni, secondo cui 
«la vittoria della Supercoppa con¬ 
ferma Fottimo lavoro della società 
e della famiglia Sensi». Che per ac¬ 
contentare Spalletti, hanno quasi 
chiuso per Cicinho, brasiliano per 
cui verseranno al Reai Madrid 8 
milioni di euro. L'esterno, il cui ac¬ 
quisto dovrebbe essere ufficializza¬ 
to oggi (H Reai ha chiesto qualche 
ora per il via libera), sarà l'ultimo 
tassello per una squadra che pun¬ 
ta al salto di qualità. Ossia a lottare 
per lo scudetto con le milanesi. 
Un obiettivo che Spalletti ha nega¬ 
to quasi con fastidio nelle ultime 
settimane, anche per preservare la 
squadra dalle pressioni. Forse il 
principale ostacolo per i gialloros¬ 
si, che l'anno scorso hanno mo¬ 
strato di soffrire sul piano nervoso 
gli appuntamenti decisivi. L'altro 


grande limite della Roma, ossia la 
mancanza di valide alternative, è 
stato in parte colmato con una 
campagna acquisti con due gran¬ 
di nomi (Giuly, Juan) e con diver¬ 
se scommesse (Esposito, Bamsso, 
Pit). Spalletti può quindi guardare 
con fiducia al futuro, dimentican¬ 
do anche le polemiche sulla gestio¬ 
ne degli infortunati. Tra il tecnico 


e lo staff medico c'è stata tensione 
negli scorsi giorni. Ma la vittoria di 
Milano sembra una panacea idea¬ 
le. «Possiamo fare cose importan¬ 
ti» ha ribadito lotti, che per dedi¬ 
carsi alla Roma ha abbandonato la 
Nazionale. 11 numero 10 è, ormai 
da tempo, il barometro dei giallo¬ 
rossi. Nelle amichevoli aveva sten¬ 
tato, mostrando una condizione 


precaria. Domenica invece ha scio¬ 
rinato il consueto repertorio di in¬ 
venzioni e colpi di tacco, trasci¬ 
nando una squadra che ha mostra¬ 
to anche un ottimo Aquilani, ap¬ 
pena convocato in Nazionale. Se¬ 
condo cui «ormai siamo alla pari 
di MUan e Inter». Parole di una Ro¬ 
ma che gioca palla a terra, secon¬ 
do 1 dettami di Spalletti. Consape- 



Gli azzurri durante l'allenamento di ieri a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


vole che la squadra deve ancora li¬ 
mare difetti come i cali di concen¬ 
trazione (soprattutto in difesa) e 
un'ancora insufficiente cattiveria 
in zona gol (contro l'inter Giuly 
ha fallito due occasioni clamoro¬ 
se). Ma, pur se imperfetta, la Roma 
è una macchina che produce gio¬ 
co. E che quest'anno spera di ingra¬ 
nare la marcia verso il paradiso. 

NAZIONALE Raduno a Milano 

Il et: «Non penso 
a Domenech» 


■ Allenamento sotto una piog¬ 
gia battente per gli azzurri, sul 
campo del Meazza. 121 giocatori 
convocati da Roberto Donadoni 
per l'amichevole Ungheria-ItaUa, 
in programma domani a Buda¬ 
pest, sono scesi sul terreno di gio¬ 
co attorno alle 18 e hanno effet¬ 
tuato tutta la fase di riscaldamen¬ 
to sotto uno scroscio insistente. 
Poi partitella mentre la pioggia si 
interrompeva. E ItaUa-Francia? 
«Se è già iniziata, lo è solo per loro, 
non per me» dice Donadoni, in re- 
lica ad una richiesta di commento 
sulle continue punzecchiature di 
Domenech. «Se sono agitati sono 
fatti loro - ha detto il et azzurro - io 
ho altre preoccupazioni. La mia 
partita ora è Ungheria-ltalia». 


IL FATTO «Dispiace vedere i nostri campioni andare via. lo in contatto con tante big ma... Fuori però si sta bene. Applausi anche quando si perde» 

Toni; Mani all’estero? Qui non investono più... 


di Max Di Sante 


«Personalmente mi dispiace ve¬ 
dere certi giocatori all'estero co¬ 
me Giuseppe Rossi e Rolando 
Bianchi e sapere che le società 
che potevano tenerli non harmo 
investito su di loro per farli resta¬ 
re in Italia», spiega Luca Toni. 
Che in Germania, al Bayem, c'è 
andato dopo che tutte le grandi 
squadre italiane lo hanno cerca¬ 
to, senza però fare il passo decisi¬ 
vo per comprarlo: «Sono stato vi¬ 
cino a restare in ItaMa spiega - 
c'erano trattative con tutte e tre 


le grandi, cioè MUan, Inter e Ju¬ 
ventus, ma poi non se n'è fatto 
niente e sono andato via». Soddi¬ 
sfatto della sua scelta e già autore 
di un grande inizio in BundesU- 
ga con due gol nelle prime due 
partite. Toni spiega che tutto 
sommato poi all'estero non si sta 
cosi male. Per esempio, «in Ger¬ 
mania c'è molta più tranquUlità 
e serenità per giocare» e poi ricor¬ 
da che «l'altro giorno a Brema ab¬ 
biamo vinto 4-0, ma i tifosi locali 
hanno applaudito i loro giocato¬ 


ri e, quando siamo usciti sul pull¬ 
man, harmo applaudito anche 
noi del Bayem». 

NeUa «squadra strepitosa» dove 
gioca Toni c'è anche uno dei gio¬ 
catori più temibili della Francia, 
cioè quel Franck Ribery «con cui 
ancora non riesco a comunicare 
bene, ma di questa partita discu¬ 
tiamo in allegria». Molta meno 
allegria c'è neUe parole del et 
francese Raymond Domenech, 
ma Toni non se ne preoccupa 
più di tanto: «Magari lo sta facen¬ 
do apposta per caricare questa ga¬ 
ra. L'importante è che noi abbia¬ 


mo vinto la finale...Le cose che 
dice danno fastidio solo a lui, 
noi non ci pensiamo e ci interes¬ 
sano poco certi comportamenti. 
Potremmo fare una grande parti¬ 
ta contro la Francia anche se ab¬ 
biamo iniziato più tardi». 

Alla magUa azzurra non rinunce- 
rebbe mai e Toni si dice dispiaciu¬ 
to della scelta fatta da Nesta e Tot- 
ti: «Era bello vederli in questo 
gmppo, ma bisogna rispettare le 
loro scelte. Per un italiano, gioca¬ 
re in nazionale è sempre il massi¬ 
mo e, anche se non si è al top del¬ 
la forma, questo gap viene col¬ 


mato dalla vogUa di esserci». Un 
altro degù itaUani che ha scelto 
già dall'almo scorso un campio¬ 
nato estero è Gianluca Zambrot- 
ta e il laterale del Barcellona 
esclude di tornare presto in Ita- 
Ua: «Sto bene dove sono, ho vo- 
gUa di rifarmi deUa scorsa stagio¬ 
ne e rimanere al Barcellona per 
qualche anno, per poi magari 
tornare in ItaUa. Ronaldinho? 
Spero non vada al MUan, non so 
cosa gU offrirà Berlusconi per por¬ 
tarselo in Italia ma, per ora, non 
è aria. L'armo prossimo si ve¬ 
drà». 


Scacchi 



; 


Adolivio Capece 


Nuovi libri; Tevis postumo 
e interviste improbabili 

■ Tre interessanti novità librarie 

Nuovi titoli per lo scatfale scacohistico della nostra 
biblioteca. Divertente e piacevole “Parola di Maestro - 
otto improbabili interviste ai protagonisti di AVRÒ 1938” 
di Fabio Molin (Prisma Editori, Roma), un libro che 
permette di scoprire aspetti spesso poco noti dei tamosi 
partecipanti (Alekhine, Botvinnik, Capablanca, Euwe, 
Fine, Flohr, Keres, Reshewsky) al celebre torneo 
organizzato dalla Radio Olandese; l'idea è realizzata con 
arguzia, le "interviste” si alternano alla cronaca del torneo 
e si leggono davvero con piacere; da non perdere. Per 
la serie dei romanzi sugli scacchi l'editore Minimum Fax 
propone "La Regina degli Scacchi” di Walter Tevis, a 
oltre ventanni dalla morte del celebre autore di L'uomo 
che cadde sulla terra. Lo spaccone e II colore dei soldi, 
poi diventati successi cinematografici. Una bambina 


chiusa in orribile orfanotrofio reagisce sino a diventare 
una campionessa intemazionale, ma il prezzo che alla 
fine dovrà pagare al suo talento sarà alto; un libro definito 
“di dolorosa bellezza”, forse il romanzo più riuscito di 
Tevis. 

Infine segnaliamo la prima fatica di Michele Godena, “La 
mia Siciliana”; il libro sarà presentato domenica 26 alle 
ore 10,30 aH'Hotel Milano di Bratto della Presolana (Bg), 
in occasione del grande torneo in programma dal 23 al 
31 agosto (www.scaccobratto.com), presente l'Autore. 

■ Soluzione dei quesiti di Lloyd. 

Per motivi di spazio la scorsa settimana è saltata la 
soluzione dei quesiti di Sam Loyd. Ce ne scusiamo e 
rimediamo. 

(1 ) 1. c4 c5 2. Da4 Da5 3. Dc6 Dc3 4. D:c8#. Oppure 
1. d4 d5 2. Dd3 Dd6 3. Dh3 (Df5) Dh6 (Df4) 4. D;c8#. 

(2) 1. f3 e5 2. Rf2 h5 3. Rg3 h4-E 4. Rg4 d5 (d6)#. (3) 1. 
e3 a5 2. Dh5 Ta6 3. D:a5 h5 4. D:c7 Tah6 5. h4 f6 6. 
D:d7-E Rf7 7. D:b7 Dd3 8. D:b8 Dh7 9. D:c8 Rg6 10. 
De6 stallo. 

■ Caruana a Wijk aan Zee 

Con la vittoria a VIissingen di cui abbiamo parlato la 
scorsa settimana Fabiano Caruana ha conquistato gli 


olandesi. Pochi giorni dopo la conclusione della gara gli 
è infatti arrivato l'invito ufficiale per il torneo di Wijk aan 
Zee che si svolgerà nel gennaio 2008. La 
manifestazione prevede tre grandi tornei da 14 giocatori 
ciascuno, il primo dei quali con i migliori al mondo. Per 
ora l'azzurrino è stato inserito nel terzo torneo, il 'C, ma 
se dovesse realizzare altre brillanti prestazioni nell'ultima 
parte dell’anno chissà che non passi al gruppo ‘B’. Per 
ora con lui sono annunciati la campionessa Irina Krush e 
i grandi maestri Pontus Carisen (Svezia) Efstratios Grivas 
(Grecia) e Pascal Charbonneau (Canada). 

■ La partita della settimana 

Dal torneo di VIissingen una vittoria del nostro giovane 

eampione. 

Caruana - Stellwagen (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 e6 3. d4 
c;d4 4. C:d4 Cc6 5. Cc3 d6 6. g4 a6 7. Ae3 Cge7 8. 
Cb3 b5 9. f4 Ab7 10. Dd2 Ca5 11. C:a5 D:a5 12. Ag2 
b4 13. Ce2 h5 14. h3 Cg6 15. Af2 Ae7 16. g5 e5 17. f5 
Cf4 18. C:f4 A;g5 19. D:d6 e:f4 20. 0-0 Td8 21. Dc5 
D:c5 22. A:c5 Tc8 23. A:b4 T:c2 24. Tf2 T:f2 25. R:f2 
Th6 26. Ac3 Tc6 27. Tdl g6 28. e5 Ah4-E 29. Rfl T:c3 
30. b:c3 f3 31. Ahi g:f5 32. Td4 f4 33. A:f3 A:f3 34. 
T:f4Ag3 35.T:f3A:e5 36. c4 h4 37.Ta3 1-0. 


La partita 


Jones - Van Wely 


■ Memorial 
Staunton, 
Londra agosto 
2007 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ La soluzione 
è “quasi” 
banale 


Soluzione 


In breve 


Under 21, amichevole 

• Stasera Italia-Francia 

Stasera sera a La Spezia, in 
amichevole contro la 
Francia, la nuova Under 21 
di Pierluigi Casiraghi torna in 
campo dopo la bella vittoria 
(4-0) conquistata lo scorso 
giugno contro l’Albania, 
primo match per le 
qualificazioni all’Europeo 
2009. 

Caso Lorbek 

• Oggi la Giunta Coni 

Il caso Lorbek, che ha 
infuocato a suon di 
intercettazioni l’estate dello 
sport italiano, approda sul 
tavolo della Giunta Coni: 
l’organo esecutivo del 
comitato olimpico italiano è 
atteso oggi alla riunione in 
cui in tanti vorranno avere 
chiarimenti sulla vicenda del 
giocatore di basket che ha 
portato la Benetton a una 
penalizzazione di 15 punti 
(ridotti a 12 in arbitrato). 

Cittadinanza Carrizo 

• Sospesa la pratica 

La pratica per la cittadinanza 
italiana di Juan Fabio 
Carrizo è sospesa. Almeno 
per il momento. A seguito 
dell’esposto-denuncia 
presentato dal consolato 
italiano in Argentina presso 
la Procura della Repubblica 
di Pinerolo, il Pm Santoriello 
ha acquisito tutti i documenti 
riguardanti la pratica del 
giocatore presso il comune 
di Pinerolo. Un atto dovuto 
quello del Pm, ma che 
blocca l’iter burocratico della 
pratica di Carrizo. 

Ciclismo 

• Oggi Tre Valli Varesine 

La Tre Valli Varesine, giunta 
alla edizione numero 87, 
apre oggi il Trittico 
Lombardo di ciclismo, che 
prevede poi in rapida 
successione la Coppa 
Agostani, a bissone 
mercoledì 22 agosto, e la 
Coppa Bernocchi, a 
Legnano giovedì 23. 
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STEFANIA SANDRELLI MADRINA DI VENEZIA: 
«QUENTIN TARANTINO È UN BABBEO» 

La diva più anti-diva italiana, Stefania SandreUi, sarà la madrina 
della serata finale della Mostra Internazionale di Venezia '64 (dal 29 
agosto aU'8 settembre), ma aUa fine - chiacchierando al telefono - si 
toglie qualche sassolino dalla scarpa contro Quentìn Tarantino che 
a Cannes attaccò il cinema italiano di oggi («è un babbeo») e la tv 
(«mi hanno fatto un'ingiustizia»). «Sarò a Venezia - dice la SandrelU 

- forse anche perché è 
l'ultimo anno di MueUer. 
Credo sia stata soprattutto 


olemica 


una sua iniziativa che mi 
gratifica molto perché 



Venezia, per me, resta uno dei festival più prestigiosi del mondo». 
L'attrice non nasconde però che a spingerla al Lido è anche la 
presenza di Bernardo Bertolucci, Leone d'oro del ZSesimo. «È lui 
che mi ha trasmesso l'amore per il cinema. Mi ricordo che mentre 
stavamo girando in piena notte Io ballo da sola non si era neppure 
accorto che era ormai arrivata l'alba e la luce non era più buona. 

Lui è fatto così, sempre concentrato e appassionato». Del cinema 
italiano la SandrelU, che proprio al Lido ha ricevuto il Leone d'Oro 
aUa carriera nel 2005, parla solo bene. «Ultimamente mi sono 
piaciuti molto il film di Daniele Luchetti (Mio fratello è figlio unico,) 
e quello di Ozpetek {Saturno contro) e anche queUo di Mario 
MoniceUi (Le rose del deserto). Ma i miei registi preferiti sono 
Emmanuele Crialese e Paolo Virzì anche se quest'ultimo non mi fa 
mai fare dei film con lui». (Ansa) 


TENDENZE Sono soprattutto 
i film di fantasy, quelli d’azione, 
i cartoon, i thriller: hanno siti on 
line che non si limitano a pub¬ 
blicizzare la pellicola, ma crea¬ 
no veri e propri mondi virtuali 
dove creare giochi interattivi, 
percorsi, perfino personaggi 

■ di Andrea Barolini 



otore... click... azione! Sapevate che un film 
può avere un'altra vita oltre alle due (o a volte 
tre) ore di proiezione in sala? Probabilmente, 
anzi sicuramente sì: alcune peUicole rimango¬ 
no a lungo nella nostra mente, ci suggerisco¬ 
no una riflessione, incidono sulle nostre emo- 



«Harry Potter e l’Ordine della Fenice» 


CLICCA SU I siti di film in circolazione 

Dalle tartarughe Ninja 
a Edith Piaf on line 

Ecco alcuni siti ufficiali di film in programmazione. 

- Hany Potter e l’Ordine della Fenice è airindirizzo 
http://harTypotter.warnert)ros.it'site/ 

il suo gioco in rete collegato al sito ufficiale è cllccablle 
su http://www.darkai1s-defence.com/l1/tiome.aspx 

- Il thriller Distuiliia è In rete al www.dishjrbla.com 

- Il film d’azione Transfomiers ha il suo sito/videogame 
all’Indirizzo http://www.transformersmovie.com 

- Per i più piccoli il mostriciattolo Shrek è su 
http://www.shrek.com/main.html 

- Sempre in tema di cartoni animati si può cliccare sul 
sito del Robinson - Una famiglia spaziale: 
vwvw.irobinson.it 

- LaVieenRose 

è all’indirizzo http://www.edithpiafmovie.com 

- Le vite degli albi rivive In rete all’lndlrìzzo 

(quello italiano) http://www.01distribution.rt/film/vitealtri 

- Per gli amanti dell’azione c’è il sito dei Fanlasbci 4: 
http://www.fantasticfourmovie.com/IT/index.html 

- Da non perdere I Pirati dei Caraibi: 
http://www.disney.il/Film/pirates3 

e http://www.disney.il/Film/pirates 

- Le Tartamghe Ninja sono Online all’indirizzo 
http://tmnt.wamerbros.com/ 

- Spider-Man 3 lo trovate cuccando su 
http://www.sonypictures.it/film/spiderman3 


D film ha un’altra vita: su internet 


zioni. Per chi volesse immergersi nuovamen¬ 
te nell'atmosfera di un bel film U consiglio è 
scontato: tornare al cinema o, al più, aspettare 
l'uscita del dvd. Ma, ormai sempre più spesso, 
c'è anche un'altra possibilità. E non c'è nean¬ 
che bisogno di mettere mano al portafoglio. 
Sono ormai moltissimi, infatti, i siti internet 
dedicati dalle case cinematografiche alle pelli¬ 
cole in programmazione. Alcuni si limitano a 
pubblicizzare il film: la sinossi, qualche foto¬ 
grafia, magari un piccolo trailer. Altri sono in¬ 
vece incredibilmente ricchi: grcifiche ricerca¬ 
tissime e rigorosamente a tema, giochi interat¬ 
tivi, fomm di discussione. Quanto basta per ri- 
mmere sommersi. È come un altro spettacolo 
che si crea e ha una vita quasi a sé. 

Di solito i siti internet più completi sono quel¬ 
li dei thriller, dei film d'azione, dei cartoni ani¬ 
mati. Generi che megUo si prestano alla rap¬ 
presentazione «digitcìle». E che, spesso, si rivol¬ 
gono ad un pubblico giovane, più avvezzo a 
passare ore davanti a un monitor. Se questo è 
l'identikit più comune del sito internet dedi¬ 
cato ad un film, non c'è da stupirsi del fatto 
che, in rete, a spicccire per innovazione e com¬ 
pletezza sia il sito di Harry Potter e l'Ordine della 
Fenice. Degno delle pagine Online di J.K. 


RowUng (mcimma letteraria del non più picco¬ 
lo Harry), propone im lungo trailer, notizie 
sul film, numerose foto (difficilmente scarica¬ 
bili, però, a causa della tecnologia «flash» uti¬ 
lizzata) e una sezione dedicata alT«Esercito si¬ 
lente» (per accedere bisogna cliccare su una 
sorta di moneta d'argento in alto a destra). 
Qui, ai navigatori, è chiesto di contribuire a di¬ 
fendere la comunità dei maghi, esercitcìndosi 
in incantesimi e formule magiche, con tanto 
di classifica dei migliori «soldati». 

Cambiamo genere: merita una menzione il si¬ 
to de La Vie en Rose, pellicola sulla vita di Edi¬ 
th Piaf. Animato da un sipario virtucile e dalle 
note dell'omonimo successo musicale della 

Un viaggio tra aicuni 
dei siti che hanno 
un pubbiico giovaniie 
forum di discussione 
e ottima grafica per 
immergersi neiie storie 


cantante francese, consente di iscriversi a una 
newsletter, propone un forum di discussione, 
icone animate scaricabili onUne e cartoline 
elettroniche da spedire via e-mail. 
Interessante anche l'idea dei webmaster del si¬ 
to dedicato cilla pellicola tedesca Le vite degli al¬ 
tri. L'animazione è costituita da un quaderno 
che si può realmente sfogliare con il mouse, 
scritto a macchina, identico a quello utilizza¬ 
to dal protagonista del film: im funzionario 
della Stasi ai tempi della Ddr che pedina imo 
scrittore sospetto oppositore politico. Purtrop¬ 
po il sito è in tedesco (ma è intuitivo): esiste 
una versione italiana che, però, è molto me¬ 
no ricca. 

Cartoni animati e genere fantasy. Divertenti i 
siti di Shrek 3 (domani in anteprima nazionale 
in alcune località turistiche), IFantastici 4, Spi¬ 
der-man 3 elRobinson. Le grafiche eccezionali 
e l'alto grado di interattività consentono un 
vero e proprio tuffo nelle storie raccontate nei 
film. Il sito dell'Uomo ragno propone anche 
un blog per discutere in rete del film, quello 
dei Robinson un programma per far ballare il 
dinosauro protagonista del cartoon. Da clicca¬ 
re anche il sito del film Transformers: già dalla 
homepage si parte con un tour interattivo tra 


i personaggi, con videogames a tema e un 
firik per visitare virtualmente Cybertron, il 
pianeta immaginario raccontato nel film. 
Davvero da vedere il sito del thriller Disturbia: 
Tinterfaccia è costituita da una stanza (eccel¬ 
lente la grafica), e per navigare è necessario cu¬ 
riosare al suo interno con il mouse, cUccando 
di volta in volta su una videocamera poggiata 
sul pavimento o sulle persiane socchiuse di 
una finestra. Le pagine onUne di Tmnt (Taita- 
rughe Ninja), offrono invece la possibilità di 
creare un personaggio virtuale semplicemen¬ 
te con il mouse e la propria fantasia. Insom- 
ma: c'è da sbizzarrirsi. E non solo per i cinefi¬ 
li... 

«Harry Potter e l’Ordine 
della Fenice»: potete 
difendere i maghi 
Videogames e un volo 
nel pianeta Cybertron 
con «Transformers» 


SUL SET Grave una delle comparse 

Undici feriti su «Rubilcon» 

Il film sul nazismo con Cruise 



■ Undici comparse sono rimaste ferite l'altra se¬ 
ra a Berlino sul set di Rtibikon (Valkyrie era il vec¬ 
chio titolo), film con Tom Cmise nei panni di 
Claus von Stauffenberg, il protagonista del falli¬ 
to attentato contro Hitler del 20 luglio 1944. Le 
comparse in divisa dei militari del III Reich sono 
cadute dal pianale di un autocano: una è grave. 


FILONI Film fiabeschi sulla scia di «Harry Potter»: «Stardust», con De Miro e Michelle Pfeiffer, «L’emporio delle meraviglie di Mr. Magorium», «Enchanted» dalla Disney 

Da Hollywood piovono stelle cadenti, fate, streghe cattive e giocattoli incantati 


■ di Francesca Pannone 


S ulla scia del successo di Harry Potter e L'ordi¬ 
ne della Fenice, arrivano da Hollywood prin¬ 
cipesse fatate, streghe cattive e giocattoli in¬ 
cantati. Ha incominciato Stardust, sbarcato nei ci¬ 
nema americani e canadesi il 10 agosto, la notte 
delle stelle cadenti. Diretto da regista Matthew 
Vaughn, autore confane Goldman della sceneg¬ 
giatura, nonché tra i suoi produttori, il film é trat¬ 
to dal romanzo di Neil Gaiman, illustrato da Char¬ 
les Vess. Siamo nel magico villaggio di Wall, così 
chiamato perché circondato da muro incantato 
con relativo custode, che lo separa e protegge dal¬ 
l'altra dimensione. Per conquistare Victoria Fore- 
ster, la più bella del villaggio, il giovane Tristran 
Thome supera la barriera, promettendo alla ragaz¬ 
za di portarle in dono una stella cadente. Finito 
nel villaggio di Stormhold, con grande sorpresa. 


Tristran scopre che la stella in questione non è 
una meteora, ma una stupenda ragazza di nome 
Yvaine, traboccante di poteri. Inizia così una clas¬ 
sica avventura, in cui Tristran dovrà affrontare la 
strega cattiva Lamia, desiderosa di catturare Yvai¬ 
ne per ottenere l'eterna giovinezza, il capitano dei 
pirati Shakespeare, il disonesto mercante Ferdy 
The Fence, quattro frateUi vivi e tre sotto forma di 
fantasmi, figli di un re, che cercano Yvaine per im¬ 
possessarsi del trono. Girato in Inghilterra, Star¬ 
dust nunisce un cast stellare quanto la trama. Nei 
panni di Victoria troviamo Sienna Miller, reduce 
dal drammatico Factory Girl, in quelli di Yvaine 
Giare Danes, la Giulietta di Romeo + Giulietta, nel 
molo di Tristran Charlie Cox, già coprotagonista 
della Miller in Casanova. Con loro, Peter O'Toole, 
Robert De Niro, Michelle Pfeiffer e Rupert Everett. 
L'uscita in Italia è prevista per il 12 ottobre. Nel 
frattempo, si può visitare il sito italiano con trailer 


e galleria di foto, www.cinema.universalpictures. 
it/website/stardust/ oppure la versione in lingua 
originale www.stardustmovie.com/. 

Scritto e diretto dal regista Zach Helm,girato a To¬ 
ronto, in Ontario, Canada, è atteso per il 16 no¬ 
vembre nelle sale italiane e americane, Mr. Mago- 
rium's WonderEmporìum. Definito da Hehn un in- 

Ricche produzioni 
con star del cinema 
arrivano nelle sale 
questo autunno 
Trailer, trame e foto 
sui siti internet 


crocio tra Big e Charlie e la fabbrica di cioccolato, la 
peUicola mota intorno aU'insicura MoUy Maho- 
ney, commessa nel negozio di giocattoli di pro¬ 
prietà di Edward Magorium. Fin qui nulla di stra¬ 
no, se non fosse che il signor Magorium vive da 
ben 243 anni, cioè da quando la sua crescita si è 
fermata alla tenera età di 65 anni e i suoi giocatoli 
godono di vita propria. Armato di un'inesauribile 
energia, però anche Magorium sente il bisogno di 
andare in pensione. L'eccentrico signore decide 
così di lasciare il negozio a Molly e convoca il ra¬ 
gioniere Henry Weston, per controllare la conta¬ 
bilità. Ma MoUy si lascia travolgere dal panico, i 
giocattoli si ribellano ed Henry rifiuta di credere 
che il negozio sia magico. La pellicola punta sulla 
coppia formata da Dustìn Hoffman, nel molo di 
Magorium, e l'attrice israeliana Natalie Portman, 
protagonista de L'ultimo inquisitore, cui si aggiun¬ 
ge Jason Bateman, interprete di telefilm come 


Scrubs. Fornito, per ora, solo del trailer in lingua 
originale, il colorato sito è www.magorium.com. 
In ultimo, proprio in questi giorni è apparsa su ci- 
nematical.com la locandina di Ewcùanted, ultimo 
prodotto targato Disney, in cui i cartoni animati 
finiscono nel mondo umano, divenendo di car¬ 
ne ed ossa. Scritto da Bill Kelly e diretto da Kevin 
Lima, regista di Tarzan, l'eroina del film è GiseUe, 
principessa del regno animato di Andalasia che, 
un passo dalle nozze con il principe Edward, è get¬ 
tata dalla malvagia regina Narissa nella cmdele cit¬ 
tà di New York. Per fortuna, in aiuto della ragazza 
arriva l'avvocato divorzista Robert. Con musiche 
di Alan Menken e testi canori di Stephen Schwar- 
tz, uscirà in Italia il 30 novembre. Sul sito ht- 
tp://disney.go.com/disneypictures/enchanted/ 
sono disponibili trailer e trama in lingua origina¬ 
le. Nel cast Susan Sarandon nei panni della catti¬ 
va regina e Patrick Dempsey nel molo di Robert. 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Abuso di potere 

Michael e Karen vivono alla 
periferia di Los Angeles. Dopo aver 
subito un tentativo di furto e rapina 
in casa, fanno quello che chiunque 
farebbe: chiamano la polizia. 
Conoscono così l’agente Pete Davis 
(Ray biotta) e, attratti dal suo 
comportamento gentile e sensibile, 
diventano subito amici. Il poliziotto 
li rassicura e promette loro di essere 
sempre presente. I due si 
accorgeranno ben presto che... 

21.10 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Jonathan Kaplan 
Usa 1992 


In nome del popolo... 

Nel 1849 a Roma la popolazione 
insorge contro Pio iX 
costringendolo aU’esilio. Truppe 
francesi e austriache vengono 
inviate per reprimere la rivolta 
guidata dal popolano Ciceruacchio. 
Cristina, moglie del nobile 
Eufemio, s’innamota del 
tivoluzionario Livraghi. Scoperta la 
tresca, Eufemio vorrebbe uccidere 
il rivale e invece lo salva mentre sta 
per essere ucciso da un francese. 

2.20 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Luigi Magni 
Usa 1990 


La storia proibita 

L'Italia del dopoguerra è il paese del 
Vaticano, dove il matrimonio è 
istituzione intoccabile, ma è anche 
il paese degli scandali e della 
cronaca rosa. Storie di tradimenti e 
di matrimoni riempiono le pagine 
dei giornali scandalistici: dalla 
scomunica dei coniugi Bellandi, 
colpevoli di aver scelto il rito civile, 
alla relazione extraconiugale tra 
Fausto Coppi e Giulia Occhini, 
all’amore tragico e passionale tra 
Maria Callas e Aristotele Onassis. 

23.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

“Infedeli” 


Viziati 2 

Sogni a occhi chiusi, ma anche 
sogni a occhi aperti. La televisione 
lavora instancabilmente per 
attrarre, affascinare. Se il cinema 
era chiamata la macchina dei 
sogni, con le sue splendide 
commedie e i suoi musical, la tv 
l’ha soppiantata letteralmente, 
praticamente tenendo aperto ogni 
giorno un confessionale di parole e 
racconti d’amore. E i protagonisti 
non sono sempre famosi, anzi.. 

23.40 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Sognatori a oltranza” 

di Italo Moscati 
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06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MAniNA 

07.05 LOIS & CLARK. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

Attualità. Conducono Duilio 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

Rubrica 

08.35 6 CUCCIOLI IN CERCA 

“Requiem per dei supereroi”. 

—METEO 

Giammaria, Veronica Maya 

Rubrica. “Atleti neri in azzurro” 

09.05 TOTÒ A PARIGI. Film 

06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

D’AMORE. Film Tv (USA, 2001). 

Con Dean Cain, Teri Hatcher 

—OROSCOPO. 

All’interno: 07.00 TG 1 

10.15 TG 2 

(Francia/ltalia, 1958). Con Totò, 

Telefilm. “Felix e Blackie” 

Con Robert Flays, Mei Harris. 

09.55 WILLY IL PRINCIPE 

Rubrica di astrologia 

07.30 TG 1 L.I.S. 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Sylva Koscina. Regia di Camillo 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Regia di Paul Schneider 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

—.— TRAFFICO. News traffico 

08.00 TG1/TG1 FLASH 

TG 2 MEDICINA 33 

Mastrocinque 

Telefilm. “Un’esplosione di 

10.50 SPECIALE: IL GENERALE 

“La casa brucia”. Con Will 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.50 COMINCIAMO BENE 

violenza”. Con Barbara 

DALLA CHIESA. Rubrica 

Smith, James Avery 

Attualità 

Telefilm. “Un birrificio senza 

11.00 OUT OF PRACTICE. Telefilm. 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Stanwyck, Richard Long 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG 

liquidi”. Con Jutta Speidel 

“Se quel pavimento potesse 

Michele Mirabella, Arianna 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Ebola”. Con Melina 

“Hercules contro il malvagio 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.30 TG1 

parlare” 

Ciampoli V parte 

“L’anima gemella”. Con Jim 

Kanakaredes, Mike Farrell 

Dahak”. Con Kevin Sorbo, 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

11.20 ED. Telefilm. 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Davidson, Darlene Vogel 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Michael Hurst 

09.30 COUPLES AND DUOS. 

Telefilm. “Crociera con delitto”. 

“Sostituzioni e rimpiazzi” 

12.15 COMINCIAMO BENE 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Una piccola Amish” 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

Documentario 

“Omicidio sull’isola” 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

“Ricordi dalle tenebre”. 

13.00 TG 5 

GUERRIERA. Telefilm. “Xena 

10.05 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

13.30 TELEGIORNALE 

Telefilm. “Uomo di mare” 

Michele Mirabella, Arianna 

Con Tonya Kinzinger 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

contro il dragone verde”. Con 

Documentario 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

Ciampoli 2“ parte 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

14.10 CENTOVETRINE. 

Lucy Lawless, Ted Raimi 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

13.00 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

Teleromanzo. Con Alessandro 

12.25 STUDIO APERTO 

“Partita a scacchi” 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

COSTUME. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Mario, Elisabetta Coraini 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.50 INCANTESIMO 9. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

“Non è mai troppo presto”. 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Deconstructing Harry” 

Teleromanzo. Con Giorgia 

14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

3“ parte 

Telefilm. “Caccia grossa” 

15.15 CARABINIERI 6. Serie Tv. 

Telefilm. “Facciamo squash”. 

12.30 TG LA7 

Bongianni, Massimo Bulla 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

12.35 ROAD TO JUSTICE - IL GIU¬ 

“Meglio sole...”. Con Walter 

Con Jason Priestley, Tiffani- 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

15.20 NON LASCIAMOCI PIÙ. 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 

Telefilm. “Un posto speciale” 

STIZIERE. Telefilm. “Scambio 

Nudo, Martina Colombari 

AmberThiessen 

“L’arbitro”. Con Andy Griffith 

Miniserie. “Un motivo per conti¬ 

Telefilm. “Furto simulato” 

14.00 TG REGIONE 

mortale”. Con Lucky Vanous 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

14.00 1 GIGANTI DEL MARE. 

nuare”. Con Fabrizio Frizzi, 

16.30 SQUADRA SPECIALE 

14.20 TG 3 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Serie Tv. Con Alissa Jung, 

“Il chiosco”, “Paure segrete” 

Film (GB/USA, 1959). 

Debora Caprioglio 

LIPSIA. Telefilm. “Cantanti allo 

14.45 CICLISMO. Tre Valli 

14.00 NELLA CinÀ L’INFERNO. 

Raphael Vogt 

18.00 SABRINA, VITA DA 

Con Gary Cooper. 

17.00 TG 1 

sbaraglio”. Con Gabriel Merz 

Varesine 

Film (Italia, 1958). Con Anna 

16.45 SPECIALE: CATERINA E LE 

STREGA. Situation Comedy. “Il 

Regia di Michael Anderson 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

17.15 ONE TREE HILL. Telefilm. 

17.15 STARGATE SG-1. 

Magnani, Giulietta Masina 

SUE FIGLIE 2. Rubrica 

circolo di Sabrina” 

16.00 JEFF & LEO. Telefilm. “Un 

Telefilm. “Testimone di nozze”. 

“Alla fine tutto torna” 

Telefilm. “Inversione temporale”. 

16.05 RIN TIN TIN. 

16.55 TG5 MINUTI 

18.30 STUDIO APERTO 

gemello di troppo”, “Omicidio in 

Con Bridie Carter, Lisa Chappell 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Con Richard Dean Anderson, 

Telefilm. Con Lee Aaker, 

17.05 SPECIALE: DISTREnO DI 

19.05 LOVE BUGS 3. Situation 

ascensore”. Con Olivier Sitruk 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

18.10 RAITG SPORT. News 

Michael Shanks 

Joe Sawyer 

POLIZIA 7. Rubrica 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi, 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “All’ultimo secondo”. 

18.30 TG 2 

18.00 GEO MAGAZINE. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.10 IL MISTERO DEGLI ABISSI. 

Giorgia Surina 

Telefilm. “Il vuoto”. 

Con Gedeon Burkhard 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

Documentario 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Miniserie. 1” parte 

19.10 WILL & GRACE. Situation 

Con Kate Mulgrew 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

19.00 TG 3 

Conducono Umberto Pelizzari, 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

Comedy. “Il valore dei soldi”. 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

Gioco. Conduce Pupo 

Telefilm. “La moglie irachena” 

19.30 TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

Conduce Amadeus 

“Il seme della discordia” 

“L’odore della morte” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OHO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera 

20.30 CULTURA MODERNA. Gioco 

“Doppio riscatto” 

20.30 THE PRACTICE 

IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.25 UN POSTO AL SOLE 

21.10 ABUSO DI POTERE. 

21.20 RIS2-DELini 

21.00 INDIAVOLATO. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

21.20 LA SIGNORA IN GIALLO: 

21.05 JERICHO. Telefilm. Con 

D’ESTATE. Teleromanzo 

Film thriller (USA, 1992). 

IMPERFETTI. Serie Tv. “Fuoco 

Film commedia (USA, 2000). 

Telefilm. “Omicidio colposo” 

LA BALLATA DEL RAGAZZO 

Skeet Ulrich, Gerald McRaney 

20.55 CALCIO. Italia - Francia. 

Con Kurt Russell, Ray biotta. 

incrociato”, “Una sorpresa per il 

Con Brendan Fraser, Elizabeth 

21.30 SOSTATA. 

PERDUTO. Film Tv giallo (USA, 

23.25 TG 2 

Amichevole U21. (dir.) 

Regia di Jonathan Kaplan 

capitano”. Con Lorenzo Flaherty 

Hurley. Regia di Harold Ramis 

RealityShow. (replica) 

2003). Con Angela Lansbury 

23.35 4400. Telefilm. “Sogno pre¬ 

23.05 TG 3 

23.20 LA LINGUA DEL SANTO. 

23.30 MISSING. Telefilm. 

22.55 CANDID CAMERA. Show 

23.30 LA STORIA PROIBITA. 

22.55 TG 1 

monitore”, “Visioni dal futuro” 

23.10 TG REGIONE 

Film commedia (Italia, 2000). 

“Nessuna traccia”. 

24.00 FESTIVALBAR 2.0. 

Documentario. “Infedeli” 

23.00 XX SECOLO - TESTIMONI E 

01.00 ESTRAZIONI DEL LOHO 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Antonio Albanese, 

“Muro infranto” 

Musicale. Con Filippo Nardi 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm 

PROTAGONISTI. Rubrica 

01.20 SEGRETI MORTALI. 

23.40 VIZIATI 2 - LA TV HA 

Fabrizio Bentivoglio. 

01.20 TGSNOHE 

00.50 STUDIO SPORT. News 

01.00 TGLA7 

00.10 TG 1 - NOTTE 

Film Tv (Canada, 2001). 

UN GRANDE FUTURO 

Regia di Carlo Mazzacurati 

01.50 CULTURA MODERNA. Gioco 

01.20 STUDIO APERTO 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

00.50 SOnOVOCE. Rubrica 

Con Craig Shefter, Dylan Walsh 

ALLE SPALLE. Documenti 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

(replica) 

LA GIORNATA 

NINE. Telefilm 

01.15 SCRinORI PER UN ANNO 

02.45 CHRIS ISAAK SHOW. Show 

00.25 TG 3 

01.55 IL GENERALE DORME IN 

02.30 UN DOnORE TRA LE 

02.05 ANGEL. Telefilm. 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.20 IN NOME DEL POPOLO 

03.30 QUASI PARENTI. 

00.45 S.O.S.TENIBILITÀ. 

PIEDI. Film (Italia, 1972). 

NUVOLE. Telefilm. 

“Ultima degustazione” 

Rubrica di letteratura, (replica) 

SOVRANO. Film (Italia, 1990) 

Situation Comedy 

Documentario. “Giappone” 

Con Ugo Tognazzi 

“Una nobile decisione” 

03.00 DARK ANGEL. Telefilm 

02.30 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

15.30 ASSASSINIO AL PRESI¬ 
DIO. Film Tv thriller (USA, 
2005). Con Lou Diamond 
Phillips. Regia di John Fasano 
17.05 L’ANTIDOTO. Film com¬ 
media (Francia, 2005). Con 
Christian Clavier. Regia di 
Vincent de Brus 
19.00 L'ERA GLACIALE 2 - IL 
DISGELO. Film animazione 
(USA, 2006). Regia di Carlos 
Saldanha 

21.00 BE CODI. Film commedia 
(USA, 2005). Con John 
Travolta. Regia di F. Gary Cray 
23.05 IL RITORNO DELLA 
SCATENATA DOZZINA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Steve Martin. 

Regia di Adam Shankman 
00.45 SPECIALE: 007 MANIA. 
Rubrica di cinema 


QKV 

CINEMA 3 

14.45 CAMPUS CONFIDENTIAL. 

Film Tv commedia (USA, 
2005). Con Christy CarIson 
Romano 

16.10 SPECIALE: 007 MANIA 

16.40 IL TRIONFO 
DELL'AMORE. Film drammati¬ 
co (GB/ltalia, 2001). Con Mira 
Servino. Regia di Clare Peploe 

18.50 PARANOID. Film thriller 
(GB, 2000). Con Jessica Alba. 
Regia di John Duigan 
20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 IMPIEGATI... MALE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con Jennifer Aniston 

22.40 SE SOLO FOSSE VERO. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Reese Whiterspoon 

00.20 FEBBRE DA CAVALLO. 
Film commedia (Italia, 1976). 
Con Enrico Montesano 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 BALLA COI LUPI. 

Film western (USA, 1990). 

Con Kevin Costner 

17.05 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON KEVIN COSTNER 
17.25 IL RAGNO, LA MOSCA. 

Cortometraggio 

17.45 OCTOPUSSY OPERAZIO¬ 
NE PIOVRA. Film spionaggio 
(GB, 1983). Con Roger Moore 
20.00 THE JAMES BONO 
STORY. Documentario 
21.00 ELIZABETHTOWN. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Orlando Bloom 
23.10 LA GRANDE SEDUZIONE. 
Film drammatico (Canada, 
2003). Con Benoit Brière. 
Regia di Jean-Frangois Pouliot 
01.05 GIOVENTÙ VIOLATA. Film 
drammatico (Canada/USA, 
2005). Con Diane Lane 


CARTOON 

NETWORK 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 BEN 10. Cartoni 
20.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
22.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

22.40 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

X'.7- 

Agitato 


OGGI 



Nord: tempo instabile con temporali e rovesci su tutte le regioni, 
salvo Emilia-Romagna e basso Veneto. 

Centro e Sardegna: variabile sulle regioni tirreniche con brevi 
rovesci o temporali su alta Toscana e Sardegna, in prevalenza 
soleggiato sul versante adriatico. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: condizioni di generale instabilità su tutte le regioni. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con piogge 
sparse. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 STUNT MAN. Doc. “Salto 
con l'auto da rally”, “Base 
dumping con le ali!" 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FAnO. Doc. 
17.30 COME È FAnO. 
Documentario. “Trasporti indi¬ 
viduali”, “Orologi pubblici”, 
“Pelli di tamburo”, “Tamburi” 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Una motoci¬ 
cletta per l’esercito” 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Miti da ritestare” 

21.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Fumo sull’acqua” 

22.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Doc. “Islanda" 

23.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Documentario. 
“Polonia”, “Austria” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX 2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Piotta". 
(replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA. Reai Tv. 
(replica) 

22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Le Vibrazioni” 
(replica) 



SITUAZIONE 


Situazione: il tempo tenderà' gradualmente a migliorare anche al 
settentrione con temperature che saliranno fino a valori superiori o 
pressocchè nella norma; caldo e sole al centro-sud. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 14.00 
15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 21.00 
23.00 - 24.00- 1.00 - 2.00 -3.00 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 RADI01 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 SAPORE DI RADIO 
11.06 RADI01 MUSICA 
11.46 OBIEniVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR 1 - AFFARI 
18.33 MAGAZINE 
18.49 RADI01 MUSICA 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 RADICI MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.23 RADI01 MUSICA 
02.05 MUSICA 
05.45 BOLMARE 
05.50 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolia e Maria Vittoria 
Scarrozzi. Regia di Davide Coieiia 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHIONE. Con Gianfranco 
Monti. Regia di Edy Brundo. A cura di 
Federica Trippanera 

11.00 TRAME. Con Gianiuca Favetto e 
Gabrieie Vacis. Regia di Chiara Paciiii. 
A cura di Caterina Oiivetti 


12.49 GR SPORT 
13.00 OnOVOLANTE 
13.42 BARABBA 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2- 
POPCORNER. Con Francesco Adinoifi 
19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA: FEDERICO 
FELLINI. Regia di Angeia Zampareiii 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Beiiina 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
Conduce Mixo. Regia di Aiessandro 
Provenzano. A cura di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna. Regia di 
Aiessandro Rubinetti. A cura di 
Cristiana Medi 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

All’interno: 20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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LUTTI Attrice straordinaria degli anni 70 

Ha smesso di bnllare 
la Perla del teatro 
e di Leo De Berardinis 

■ di Renato Nicolini / Roma 


CONCERTI L’anno 
scorso fu Jovanotti, 
quest’anno il cantante 
fiorentino: alla miniera 
di Carbonia riconverti¬ 
ta uno show ad alto 
tasso di adrenalina e 
apprezzato soprattut¬ 
to nei brani di quando 
guidava i Litfiba 

■ di Davide Madeddu 

/ Carbonia 



1 diablo è tornato in miniera. Il 
«viaggio aU'infemo» è un tour 
guidato nelle gallerie scavate 
dai minatori cinquant'anni fa a 
Carbonia, in Sardegna, il ritor¬ 
no invece è sul palco allestito 
nel piazzale che ospitava quei 
minatori. Piero Pelù Scile alle 
21.30 sul palco sistemato sotto 

«Muovete le 
chiappe, qui 
non è Caia di 
Voipe» incita 
ii rocker. Ed è 
preso in paroia 

le torri metalliche alte quaranta 
metri che governavano gli 
ascensori diretti verso le gallerie 
scavate a quattrocento metri di 
profondità. Parte Maiidit ed è 
un boato. «E1 diablo è tornato», 
urla, ricordando U concerto «in 
terra di miniere» di 18 anni fa 
con i Liffiba. Sotto il pailco ci so¬ 
no i giovani, ma mcbe molti 
fan di allora che cantano le vec¬ 
chie canzoni con i bimbi sulle 
spalle. 

Pelù salta da una parte all'altra, 
urla e canta. «Muovete le chiap¬ 
pe, qui non c'è Cala di Volpe 
che tenga, forza saltate, muove¬ 
te queste chiappe». È un altro 
boato che anticipa e accompa¬ 
gna per tutta la durata della can¬ 
zone la vecchia Tex. «Questa 
era una miniera di carbone, qui 
lavoravmo e sudavano i mina¬ 
tori, da oggi però è una miniera 
di cultura e musica», dice indi¬ 
cando i caseggiati che circonda¬ 
no l'area, grande quanto una pi¬ 
sta d'aeroporto, dove è stato al¬ 
lestito il palco dove suonano U 
bassista, chitarrista e batterista. 
È di nuovo Tex a spingere gli cif- 
fezionati a pogare. Sotto e sopra 
il palco ci si muove senza sosta. 
Se ne accorge anche una coppia 
di pensionati che, a un riatto, si 
alza dalle seggiole piegate porta¬ 
te da casa per applaudire. Al can¬ 
tante «simpatico» e alla nuova 


vita della miniera (rarmo scor¬ 
so suonò e ballò qui Jovanotti) 
che loro due hanno visto tanti 
anni fa zeppa di mmafori: 
«Non dobbiamo dimenticare U 
passato, ma da quello dobbia¬ 
mo partire per costruire la pa¬ 
ce». 

Spettacolo doveva essere e spet¬ 
tacolo è stato. Le canzoni viag¬ 
giano ria sperimentazioni musi¬ 
cali, contaminazioni, schitarra¬ 
te che sembrano quasi grattu¬ 
giate e luci psichedeliche che 


O ggi è il festival jazz di 
RocceUaJonica (senz'al¬ 
tro fra i più importanti 
d'Europa) a seguire la strada 
che aveva imboccato più di 
rient'anni fa Umbria Jazz (stra¬ 
da lasciata dopo poco tempo): 
quella del decentramento dei 
concerti. Da qualche anno 
ogni sua edizione (siamo alla 
ventisettesima) si espande ter¬ 
ritorialmente e, aggiungendo 
Comune a Comune, va ad oc¬ 
cupare la Locride e raggiunge 
Reggio Calabria, occupa la pia¬ 
na di Gioia Tauro e arriva sino 
ai confini con l'Aspromonfe: 
insomma, al vero e proprio tra¬ 
dizionale Festival di Roccella 
di quattro giorni (dal 22 al 25 
agosto) viene aggiunto un co¬ 
siddetto pre-festival di sei sera¬ 
te, a partire dal 16. Pochi si 
aspettavano un successo così 
consistente. A Reggio Cala¬ 
bria, per Omette Coleman, era- 


sembrano cinimare il sole dise¬ 
gnato sul telo sistemato alle 
spalle dei musicisti sul palco. In¬ 
finito apre la carrellata di canzo¬ 
ni della nuova vita di Piero Pelù 
solista. Eppoi c'è la pace e l'ap¬ 
pello che lanciato a Carbonia, 
davanti alla vecchia miniera 
che rinasce «può arrivare ovun¬ 
que»: «Ragazzi, spogliatevi per 
la pace, perché l'importante 
non è fare la guerra ma la pace», 
dice levandosi la magUefta attil¬ 
lata e bagnata di sudore. Il pub- 


no presenti seimila persone; in 
ogni altra località (PoUstena, 
Gerace, Locri, San Giorgio 
Morgeto, Sidemo, Cinquefron- 
di, Màrtone) non sono state 
sufficienti le sedie pur numero¬ 
se messe a disposizione dalle 
amministrazioni: e i sindaci 
giustamente gongolavano. 

Il successo ha un pochino 
spiazzato perché il jazz è una 
musica difficile per chi non ha 
le orecchie aUenaf e aUa sua sin- 
fassi e ai suoi suoni ed eviden- 
femenfe si pensava che molti 
non fossero preparati; ma è an¬ 
che vero che le orecchie meno 
allenate, se sono «predisposte» 
ed «aperte», riescono sempre a 
percepire, quando è presente, 
il «contenuto di verità» di qual¬ 
siasi proposta artistica; anzi, 
quanto più è responsabile, frut¬ 
tuosa, inquietante l'opera, tan¬ 
to più viene indirizzata ad 
ogni singola persona in virtù 


blico sotto il palco e il batterista 
seguono U suggerimento. Parte 

Due pensionati 
io appiaudono: 
«Simpatico» 

Ma fan un po’ 
dei usi dai 
mancato bis 


di quella democrazia profon¬ 
da che è propria di ogni forma 
artìstica che si rivolge a chiun¬ 
que sia disponibile all'ascolto. 
Cosi i seimila «disponibili al¬ 
l'ascolto» di Omette Coleman 
hanno avuto la fortuna di co¬ 
gliere uno dei più grandi poeti 
contemporanei in stato di gra¬ 
zia, nella sua riproposizione 
(era stato anche a Pemgia, in 
luglio) del quintetto con due 
conriabbassi (Tony Falanga e 
Charnette Moffett) e un basso 
elettrico (Al McDowell), oltre 
la batteria del figlio Denardo: 

In seimila 
per Coleman a 
Reggio Caiabria 
Eshowaffoiiati 
daiia piana di 
Gioia aiia Locride 


Toro loco, e il concerto si avvia al¬ 
la conclusione. Segue Lodo 
drom. «Adesso siamo pronti per 
elevare il nostro spirito, ecco Spi¬ 
rito», esorta Pelù. Parte il brano 
Spirito. Fine del concerto. Le ri¬ 
chieste di bis non hanno rispo¬ 
sta. Sotto il palco si urla «fuori 
fuori», Pelù e la band escono, sa¬ 
lutano, si abbracciano e si met¬ 
tono in fila come per l'ultima fo¬ 
to di gmppo. Stop, il concerto è 
finito. Con un po' d'amaro per 
il mancato bis. 


si è riattato di uno spostamen¬ 
to del caos primigenio attraver¬ 
so una tecnica propria che è 
traduzione della voce interiore 
(una voce tremenda che non 
fa sfare fermi, né essere pacifi¬ 
cati), in un insieme interattivo 
di codici espressivi ed infine 
linguistici. 

Nelle altre località hanno suo¬ 
nato, in ordine sparso, Carlo 
Rizzo, virtuoso di ogni tipo di 
tamburello (anche inventati 
da lui), che travalica lo stesso 
virtuosismo per acquisire pre¬ 
gnanza d'arte; Daniele Tittarel- 
li, tenorsassofonista che ripro¬ 
pone hard bop in maniera raf¬ 
finatissima; il «veterano» pia¬ 
nista Enrico Intra che spazia 
nelle più disparate congerie 
moderniste in maniera estre¬ 
mamente colta ma mai serio¬ 
sa; Stefano Battaglia che nella 
sua musica dedicala a Pasolini 
è cosi accorato e sincero che 
sembra che lo stesso Pasolini 
sia li a proteggerlo; il quartetto 


L a morte improvvisa di Perla, 
la Perla di Leo e Perla, la Per¬ 
la Peragallo del Mulino di 
Flora, l'attrice straordinaria - forse 
la più straordinaria del teatro italia¬ 
no degli anni 70, capace di passio¬ 
ne e d'ironia, di Voce e di Corpo, 
di improvvisazione e di rigore - sbi¬ 
gottisce. Oltre il dolore per la sua 
scomparsa, penso all'incerto futu¬ 
ro di Leo De Berardinis, in coma vi¬ 
gile ormai da cinque anni in segui¬ 
to ad un'anestesia sbagliata per un 
banale intervento chirurgico, che 
Perla aveva voluto riportare nella 
loro casa di via Nizza piena di gatti 
e (alla fine degli anni 70) di visita¬ 
tori notturni... Vorrei parlare di 
Perla innanzi tutto come il singo¬ 
lare compagno di scena di Udim- 
da, Indirla (1981). Non inganni U 
sanscrito del titolo. Lo spettacolo 
in fondo era un atto d'accusa con¬ 
tro l'as-censore Nicolini, Re-nato 
Re Sole, invocato invano per tutto 
lo spettacolo da Leo, Perla, Totò 
(Pettine) e Patrizia (Sacchi). La spe¬ 
ranza, diceva Nietzsche, è l'inizio 
della sconfitta. Comparivo soltan¬ 
to alla fine, a luci spente, quando 
tutti erano ormai morti: ed illumi¬ 
navo la strage con una lampada 
elettrica, di quelle che forse oggi 
non ci sono più ed allora si trova¬ 
vano a Porta Portese, di tipo sovie¬ 
tico, azionato a mano, pronun¬ 
ciando una battuta: «Tanto è inuti¬ 
le, senza più nervi oculari». Penso 
con una certa amarezza che né i 
Comuni né lo Stato abbiano sapu¬ 
to fare fino in fondo il proprio do¬ 
vere per tutelare loro e il loro tea¬ 
tro. 

Perla era nata nel '43 figlia d'arte. 


di Enrico Rava e Stefano Di Baf- 
tisfa che riesce ancora a cavare 
qualcosa di originale dagli abu¬ 
sati ma sempre amati stan¬ 
dard; la cantante Maria Pia De 
Vito che ha mescolato un ine¬ 
dito repertorio (per quello che 
riguarda il jazz), toccando Jimi 
Hendrix e Eeonard Cohen, 
con efficaci esperimenti vocali 
usando la tecnica deU'overdub- 
bing con strumenti eletttoni- 
ci; il trio dei fratelli Amato, pie¬ 
ni di carica espressiva e ricchez¬ 
za melodica. 

È insomma ancora il jazz che 
si presenta come nucleo di 
scrittura popolata da più voci, 
da più orizzonti di attesa, da 
più prospettive; come scrittura 
che però rimane unita nel me¬ 
todo, quindi nel suo darsi co¬ 
me mito, hovando una specie 
di amplificazione proprio in 
questi luoghi, che trasudano 
storia antica, dove appunto il 
mito è in ogni pietra di casa, in 
ogni ciottolo di piazza. 


del maestro Peragallo. Aveva sco¬ 
perto U teatro con Leo, dapprima 
a Roma, fino ad un indimenticabi¬ 
le Don Chisciotte interpretato dalla 
doppia coppia Perla-Leo. Lydia 
MancineUi-Carmelo, in gara tra lo¬ 
ro a rotolarsi e ferirsi tra i vetri; poi 
negli anni del Teatro di MarigUa- 
no, quanto di più vicino al pensie¬ 
ro di Artaud si è pensato allora in 
Europa, ibridato con U be-bop di 
Charlie Parker, con la sceneggiata 
napoletana, con la dodecafonia di 
Schoenberg. Ritornati a Roma, do¬ 
po una serie di straordinarie mes¬ 
se in scena - King Lear lacrime napu- 
letane, SireLadyMacbeth, etc. - Leo 
e Perla hanno interpretato il 
XXXIII Canto del Paradiso in chiu¬ 
sura del Secondo Festival dei Poeti 
a Piazza di Siena. Nella coppia, in 
scena Leo era la parte cerebrale, il 
sublime unito in un ossimoro in¬ 
scindibile al controcanto della cul¬ 
tura bassa, lo scacco della ragione; 
Perla la passione, il sentimento, la 
trance... Dopo la loro dolorosa se¬ 
parazione Perla aveva lasciato la 
scena (sono stato testimone del¬ 
l'ultima volta che l'ha fatto: al Be¬ 
at '72 in una calda serata d'estate 
imminente del 1982; facevo da 
spalla a Leo-Totò, come onorevole 
Cosimo Trombetta, nel celebre 
sketch del wagon Ut; e Perla decise 
improvvisamente di unirsi a noi 
nel molo che interpretava Isa Bar- 
zizza. ..). Ma non aveva lasciato il 
teatro: con i soldi della vendita di 
un muUno ereditato daUa madre 
aveva aperto una scuola di teatro. 
Il Mulino di Hora, da cui sono usci¬ 
ti alcuni dei migUori attori dell'ul¬ 
tima generazione. 


DIVI A Taormina per lo show 
E fa la turista «anonima» 

Liza Minnelli 
diserta la cena 
in suo onore 

■ Liza MinneUi ieri sera al Tea¬ 
tro antico di Taormina ha tenu¬ 
to un concerto con biglietti 
non proprio economicissimi 
(almeno quelli più costosi di 
250 euro, su quelli da 45 euro 
niente da dire). Però - racconta¬ 
no le agenzie - durante il giorno 
si è comportata come una turi¬ 
sta qualsiasi (quasi). La cantan¬ 
te e attrice cimericana è andata 
in giro in anonimato per la dtta- 
dina siciliana sulla sua Merce¬ 
des Blu, accompagnata dal ma- 
naer Gary Lapriola, lo stesso 
che ha fatto da manager a Sina- 
tra. E la sera precedente intanto 
aveva disertato la cena ufficiale 
organizzata per lei, con menù 
personalizzato, in un bel risto¬ 
rante. Evidentemente non tutti 
i divi si divertono a venire 
omaggiati. L'organizzatore del¬ 
la serata comimque le ha fatto 
trovare cento rose come invito 
a tenere altrettanti concerti. 


FESTIVAL Un pre-festival in altri Comuni calabresi introduce alla rassegna vera e propria. Con concerti molto seguiti 

Roccella Ionica amplifica il jazz. E trova ascolto 

■ di Aldo Gianolio / Roccella Jonica 



ronità 


Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/Italia 296 euro 

6gg/Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano [ 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro. 


6 mesi 
12 mesi 


80 euro 
150 euro 


6 mesi 
12 mesi 


120 euro 
200 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Romar 

Corso ABI1005-CAB03240-CINU (dall’esteroCod. SwiftBNLJITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


Perla pubblicità su 

rUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, C.S0 Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G.Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C,, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, vìa Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2,Tel.0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9^00-13.00 / 14^00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Piero Fassino e i Democratici 
di Sinistra si uniscono al gran¬ 
de dolore di Stefano Fassina 
per la perdita del suo caro fra¬ 
tello 


GIAMPAOLO 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 


































































Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia cosi i suoi 
primi quarant'armi 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma ima volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e ueeisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raceontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipoerisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. 11 corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


n grande match 

Televisione e ealcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


di Hayao Miyazaki animazione di David Yates 


fantastico di Eii Roth 


horror di André Téchinè 


drammatico di Richard Linklater 


drammatico di Tim Story fantascienza/avventura di Gerardo Oliwares 


commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tei 0815491838 

Flags of our fathers 21:10(E3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

N.P. (E 7,00) 


America Hail via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

_ Riposa 

Sala 2 Riposo 


Arcobaieno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai _ 

Sala2 _ 

Sala 3 
Sala 4 


Riposo (E 7,20) 
Riposo (E 7,20) 
Riposo (E 7,20) 
Riposo (E 7,20) 


Deiie Paime Muitisaia Vip vicolovetriera, i 2 Tei.O 81418134 

Salai 942 _ Riposo (E 7,00) 

Sala 2 114 Riposo (E 7,00) 


Fiiangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Riposo 

Riposo 

Riposo 


Gaiieria Toiedo via Concezione a Montecalvarlo, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Peria Muitisaia viaNuovaAgnano,35Tel.0815701712 


Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi dei Mediterraneo, 36 Tei. 0812420111 

Salai 

710 

Disturbia 

15:40-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

110 

Il cane pempiere 

15:35-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

365 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

430 

Alla deriva 

15:45-18:05-20:35-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

110 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 6 

110 

Vacancy 

20:40-23:00 (E 6,50) 



AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 1 5:30-l 8:00 (E 6,50) 

Sala? 

165 

Transformers 

16:30-19:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 8 

165 

Manuale d'infedeltà per uomini sposati 

16:00-18:10-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 

190 

The Protecter 

15:45-18:05-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

200 

Material Giris 

15:50-18:10-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salali 

200 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,50) 


Modernissimo, it via Cisterna dell'Olio, 59 Tei. 0815800254 

Babymod 

Riposo (E 7,00) 

Salai 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 

Riposo (E 7,00) 

Sala 3 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 


Piaza via Michele Keitaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Riposo (E 7,00) 

SalaKeiMer 

Riposo (E 7,00) 

Sala Baby 

Riposo 


littoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Riposo (E 3,50) 

Warner Village Metropolitan via Cbiaia, 1 49 Tei. 081 42908225 


Disturbia 

19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Dabel 

18:30-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Transformers 

19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:10-22:00 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Alla deriva 

20:10-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


S Geisomino via Don Bosco, 17 Tei 0818525659 

Riposo 


Happy Maxicinema Tei. 08 i8607136 




Disturbia 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Material Giris 

23:00 (E 6,00) 



Harry Pntter e l'Ordine della Fenice 

20:10 (E 6,00) 

Sala 3 

190 


Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

190 


Riposo (E 6,00) 

Sala 5 

190 


Riposo (E 6,00) 


Sala 6 190 TheProtector 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Sala 8 158 Invisible 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 158 Stick it 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Salalo 158 Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Salali 108 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:45(F6,00) 

La masseria delle allodole 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 12 108 Notturno Bus 

18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 13 108 II nuovo mondo 

18:30-20:45 (E 6,00) 

Havoc - Fuori controllo 

23:00 (E 6,00) 

• Arzano 

a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 081 5734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Riposo 

Sala Blu 

Ripeso (E 4,50) 

Sala Grìgia 

Riposo (E 6,00) 

Sala Magnum 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

Riposo 

• Casoria 

Ilei Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Sala 1 289 Alla deriva 

20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:l5(F6,00;Rld.4,50) 

Catacembs 

22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 171 Disturbia 

20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 El Rey 

22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 Havoc - Fueri controllo 

22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Stick it 

20:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20.30 (F6,00;Rld. 4,50) 

Invisible 

22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 Material Giris 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 171 TheProtector 

20:20-22:30 (E 6,00) 

Salalo 202 Vacancy 

23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

The Reef; Amici x le pinne 

20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 289 Transfermers 

20:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Riposo 

L. Denza 

Riposo 

M. Michele Tito 

Riposo 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tei. 0818717058 

Riposo 

• Forio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Alla deriva 

21:00-23:00 (E 5,00) 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

19:00 (E 5,00) 

• pRAnAMAGGIORE 

S De Rosa via lupoll, 46 Tei. 0818351858 

Ripeso (E 5,10) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,1D) 

• Ischia 

Excelsior via Soglluzzo, 20 Tel. 081985096 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

S Barone via Leonardo Da vinci, 33 Tei. 081 7113455 

Catacombe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 TheProtector 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

Multisela Savoia via Fonseca, 33 Tei. 0882214331 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

• Piano Di Sorrento 


Arena Deiie Rose Tei. 08 i 5341141 


Riposo 



Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 




Riposo (E 6,20) 

• 

Poggiomarino 


m 

Eliseo Tel. 0818651374 




Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• 

PoMiGLiANO D'Arco 


m 

Gloria Tel. 0818843409 




Riposo (E 5,50) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 




Riposo (E 5,50) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 




Riposo (E 6,00) 


Multisela Sofia via Resini, 1 2/B Tel. 0813031114 




Riposo (E 7,00) 

Sala 2 72 

Riposo (E 7,00) 

• 

Procida 



Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 




N.P. 

• Quarto 

m 

Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 




Riposo (E 6,00) 

• 

San Giorgio A Cremano 



Flaminio Tei. 0817713426 




Riposo 

Sala! 

Riposo 

• 

San Giuseppe Vesuviano 


m 

Italia Via Giorgio Amendola, 90Tel. 0815295714 




Riposo (E 5,50) 

• 

Sant'Anastasia 



Metropolitan via Antonio D'Aurla, 121 Tel. 0815305696 



Riposo (E 5,50) 

• 

Somma Vesuviana 



Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 




Riposo (E 5,50) 

• 

Sorrento 


a Armida corsoltalla,217Tel.0818781470 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 

m 

Muitisaia Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Relè 410 _ Riposo (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


Arena Moiini Marzoii 

Sunsiiine 2 l :00 


S Muitisaia Corano VlaVlllaComunale,13Tel.08155200121 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

107 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


S Oriente corsoVBorloVeneto,16Tel. 0818818356 

Riposo (E 5,50) 

• Vico Equense 


Axidiecinema Tei.08i8028600' 

Norbit 21:30(F5.00) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 




Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Ariano Irpino 


Comunale Tei. 0823699151 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 9:00-2l :00 (F 5,00) 

• Lioni 


S Nuovo Muitisaia Tei. O 82742495 

Ho voglia di te _20:00-22:00 (F 3 , 00 ) 

Sala 2 _ Ripeso (E 3,00) 

Sala3 La sconosciuta 20:15-22:15(F3,00) 

• Mercogliano 


S Cineplex vlaMaceraVarlanteSS, 7/bis Tei. 0825685429 


Salai 

356 

Disturbia 

17:40-20:05-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Alla deriva 

18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35- (F 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 

18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (F 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Muitisaia Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vlaleFuropa, 9 Tei. 082581 8 OO 4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00 (F 5,00) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


BENEVENTO 


Riposo 


S Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 


Riposo (E 6,00) 


Salai 

433 

Riposo (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Riposo (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Riposo (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Riposo (E 6,00) 


S Massimo Tei. 0824316559 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco vlaTralano, 2Tel. O 82443101 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:10-21:40 (F 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Disturbia 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Fearless 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

The Protector 

23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Alla deriva 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

AmiciNemici - 

Le avventure di Gave e Mei 

19:30-21:15(E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


S Don Bosco via Roma, 73 Tel 0823215757 

Ripeso (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tei. 0823344646 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 1 Riposo (E 5,00) 


Giardini Deiia Fiora 

Black Book 2l:30 


Muiticinema Duel Tei. 0823344646 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 1 Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

Sala 3 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 21 :00-22:45 (F 5,00) 

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice _ 22:45 (F5,00) 

Sala 5 Alla deriva _ 19:00-21:00-22:45(F 5,00) 

Sala 6 Disturbia 19:00-21:00-22:45(55,00) 


Provincia di Aveliino 






































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnità 


martedì 21 agosto 2007 


Teatri 


Napoli 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

RIPOSO 

ARENA FLEGREA 

2007-2008 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

LE NUVOLE 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

LE NAPOLI 

RIPOSO 

BELLINI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

TEATRO TOTÒ 

RIPOSO 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Roto, 14/17 - Tel. 0815491266 


Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

Giovedì ore 21.30 Rioere Ciro Ceruti e Ciro Villa- 

2007-2000 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

no in "Come in cielo cosi' in terra" 

CASTEL SANT'ELMO 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ar- 

80NAMENT1 STAGIONE 2007-2008 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

TRUINON VIVIANI 

RIPOSO 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

DIANA 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

musica 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 

SAN CARLO 

Oggi ore n.d Campagna aoronamenti stagione 

SANNAZARO 

via San Carlo, 981 - Tel. 0817972331 

2007-2008 ; 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 







Provincia di Caserta 




Riposo 

• Aversa 




Rio Maxicinema Tel. 0823.58102.5 


S Cimarosa vIcolodelTeatro, 3 Tel. osi 8908143 






Riposo (E 5,00) 

SalaQinarosa 500 

Riposo (E 5,50) 

Sala 2 


Riposo (E 5,00) 

Salalomiìielli 85 

Riposo (E 5,50) 

Sala 3 


Riposo (E 5,00) 

M Metropolitan Tei. 0818901187 

Sala 4 


Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 5 


Riposo (E 5,00) 

Sala 6 

Stick it 

18:45-20:50-23:00 (E 4,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala? 

Happy Feet 

18:40 (E 4,00) 

Disturbia 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 8 

invisibie 

20:45-23:00 (E 4,00) 

• Capua 

Sala 9 

Uno su due 

20:30-22:45 (E 4,00) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Salalo 

Mio frateiio è figiio unico 

19:00-21:00 (E 4,00) 

Riposo 


The Protector 

23:00 (E 4,00) 

• Casagìove 

Salali 

Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 

18:30-21:30 (E 4,00) 

Sala 12 

Aiia deriva 

19:00-21:00-23:00 (E 4,00) 

S Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 13 

Disturbia 

18:30-20:45-23:00 (E 4,00) 

Riposo 

• Castel Volturno 

S Small L'AJtrocinema Tel. 0823581025 

1 BriStOi Tel. 0815093600 

Spazio Baby 


Riposo 

Transfomiers 

19:00 (E 5,00) 

Salai 

80 

Riposo 

La sconosciuta 

21:30 (E 5,00) 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 4 

100 

Riposo 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

• CuRTi 

Sala 6 

100 

Riposo 

a Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

• Mondragone 


Riposo 




Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddalonì 



Riposo 

1 Alambra COISOlottobre, 18Tel.0823434015 



1 A DiAonn 


Riposo 

W IIIMIIU 

lU 


• Marcìanìse 

a Iride VlaPascoll,12Tel.0823981050 

a Ariston Tei. 0823823881 



Riposo 


• San CiPRiANO D'Aversa 

• Capaccìo 

Faro Corso Umberto 1,4 

^ Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Riposo 

Miss Potter 20:30-22:30 (E 3,50) 

• Sant'Arpìno 

• Cava De'Tìrrenì 

Lendi Tei. 0818919735 

^ Alhambra plazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

Riposo 

Riposo (E 5,00) 

Sala 1 Riposo 

^ Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

The Protector 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

• Ebolì 

SALERNO 

S Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Riposo 

Sala Italia 64 Riposo 

Arena San Demetrio via Dalmazia, 4 Tei. 089220489 

• Gìffonì Valle Pìana 

L'amore non va in vacanza 21 :30 (E 3,50) 

Sala Truffaut Tei. 0898023246 

S Augusteo piazzaGiovanniAmendola, 3 Tei. 089223934 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo (E 3,00) 

• Mercato San Severìno 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tei. 089221807 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Riposo (E 5,00) 

N.P. 

Sala 2 Riposo 

• Montesano Sulla Marcellana 

S Fatima VlaMadonnadl Fatima, 3Tei. 089721341 

S Apollo 11 via Nazionale. 59 Tel. 0975863049 

La sconosciuta 18:00-20:00-22;00 (E 4,00) 

Riposo 

i Medusa Multicinema viale a. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Nocera Inferìore 

The Protector 16:00-18;10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

S Sala Roma via Sellittl Vittorio, 24 Tei. osi 5170175 

Sala 2 258 Materiai Giris 15:50-18:00-20:15-22:35 (E6,70; Rid. 4,50) 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice l9;00-22:00 (E4,00) 

Sala3 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice l7:30-20:30(E6,70;Rld.4,50) 

• Omìgnano 

Sala 4 ii mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala5 Dcean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tel. 097464578 

Sala6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E6,70; Rid. 4,50) 

N.P. 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Orrìa 

Kursaal via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 8 333 Havoc - Fuori contreiio 16:05-18:15-20:25-22:40 (E6,70; Rid. 4,50) 

Sala9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45(E6,70;Rid.4,50) 

Riposo 

Salato 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E6,70; Rid.4,50) 

• PONTECAGNANO FaìANO 

Salali 333 Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 

16:40-19:30-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

S Drive In via Mare ionio, 175 Tei. 089521405 

Riposo 

M San Demetrio vìa Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

S Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Notturno Bus 21:30 (E 4,00) 

Riposo 


• Sala CoNSiLiNA 

• Baronìssì 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

M Quadrifoglio VìaSanFrancescod'Assisi, 5 Tei. 089878123 

Cardiofitness 19:00 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Scafati 

• Battipaglìa 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

9 Bertoni Tei. 0828341616 

Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice l7:30-20;00-22:30 (E 6,00) 

Riposo 

Sala 2 70 TMNT - Toenago Mutant Ninja Turties 18:30 (E 6 , 00 ) 

1 Garofaio vlaMazzInl, 7 Tei. 0828305418 

Dcean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00) 

Riposo 

Sala 3 i Fantastici 4 e Siiver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Camerota 

• Vallo Della Lucania 

Arena Don Pedro via Don Pedro - Manna di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 21 :30 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Una notte ai museo 20:00-22:30 (E 5,00) 

Riposo 


Abbonamento al quotidiano on line 
I mese I2eutx>* 

Abbonamento allArchivio Storico 
I mese 12 euro* 

Abbonamento al quotidiano +Archivio Storico 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 

Ore 21 e 37, coà moriva 
il Papa venuto dall’Est 


Conclave 


2 APRILE 2005 Karol Wojty¬ 
la si spegno secondo la tradi¬ 
zione: in casa, cioè a San Pie¬ 
tro. Lì è voluto ritornare dopo il 
ricovero al Policlinico «Gemel¬ 
li». E lì per ore ha aspettato la 
sua fine una folla enorme e si¬ 
lenziosa 

■ di Roberto Cotroneo 

/Seguedalla prima 



no stupore nel ritrovare i vecchi segni del sa¬ 
cro, della spiritualità più antica dentro una 
modernità che sembrava averli cancellati, 
perduti nel tempo. 

Giovanni Paolo 11 stava male da molto tem¬ 
po, affetto dalla malattia di Parkinson, un 
morbo che lo aveva colpito molti anni pri¬ 
ma e che non poteva far altro che peggiora¬ 
re. 11 suo calvario lo avevamo osservato gior¬ 
no per giorno, ed eravamo ormai abituati ai 
suoi movimenti prima incerti, e poi con il 
passare degli anni, drammatici e sofferenti. 
Avevamo perso memoria di quella voce deci¬ 
sa, forte, quasi da attore, e sapevamo quanto 
per lui diventasse ogni giorno più faticoso 
parlare. Negli ultimi mesi di vita era anche 
difficile capire le sue parole. 11 corpo del papa 
era malato, e più si ammalava più appariva 
ancora più evidente il coraggio, la forza, la 
volontà del sacrificio che lo attraversava. Ma 
quando fu ricoverato l'ultima volta, e fu poi 
riportato in Vaticano, fu chiaro a tutti che sa¬ 
rebbe morto lì, dietro quella finestra dalla 
quale si era affacciato per anni. 1 papi non 
muoiono ancora negli ospedali, muoiono 
nei loro luoghi, senza pareti bianche, corri¬ 
doi silenziosi, senza medici in camice, senza 
quella nuova ritualità della morte che è tutta 
contemporanea. 

Scelse lui di tornare nei suoi appartamenti, 
scelse lui, probabilmente, di essere vegliato 
in quella piazza, dentro una scenografia che 
meritava rispetto e meraviglia. E in quella 
scenografia di colonne sfuggenti, davanti a 
quella facciata della Basilica più importante 
del mondo, la gente andava e veniva, di gior¬ 
no come di sera. Turisti, sacerdoti, suore, e 
poi semplici cittadini di Roma, che andava¬ 
no là sotto, che sedevano per terra, che porta¬ 
vano dei ceri accesi, che pregavano, o rima¬ 
nevano in silenzio, come fossero in medita¬ 
zione. Guardando di tanto in tanto verso 
quella luce accesa, ma senza curiosità; con ri¬ 
spetto, come se quello sguardo non fosse al- 


Quattro scrutini, zero sorprese 
Al soglio sale Joseph Ratzinger 

«Ci saranno sorprese». Ci sono, 
a volte, parole che spiegano più di interi 
volumi. Due giorni prima del Conclave, 
tra i papabili, la sorpresa era incarnata 
dall’arcivescovo di Santiago del Cile, 
il cardinale Francisco Javier Errazuriz. 
Settantaduenne, fama di «aperturista», 
timoniere provetto della conferenza dei 
religiosi dell’America latina, si 
annunciava come la candidatura di 
«mediazione» nel complesso mosaico di 
alleanze e veti che preludono alla scelta 


del pontefice. E come la consacrazione 
del ruolo determinante di quel 
subcontinente per la religione cattolica, 
che vi pesca oltre il 50% di adepti. 
Circolavano, infatti, anche i nomi 
di Claudio Hummes, francescano 
brasiliano, di Jorge Mario Bergoglio, 
gesuita arcivescovo di Buenos Aires, 
e di Oscar Rodriguez Maradiaga, 
salesiano honduregno. 

Solo i bookmaker, gente che non si fa 
problemi di fede, mettevano in cima 
alla lista il tedesco Joseph Ratzinger, 
particolarmente ben visto da Camillo 
Ruini, presidente della Cei. Lo davano 


a 4. Seguiva Jean Marie Lustiger, 
arcivescovo di Parigi, a 5, mentre 
il cardinale Carlo Maria Martini oscillava 
tra un 5,5 e un 7. Più defilati, Dionigi 
Tettamanzi, arcivescovo di Milano, 
e Christoph Schoenborn, viennese. 
Nelle segrete stanze, ci sarebbe stato 
un testa a testa tra Ratzinger e Martini, 
che si sarebbe fatto da parte in cambio 
di aperture sul Concilio Vaticano II 
e sull’ecumenismo. Così, dopo appena 
quattro scrutini, dalle urne usciva 
il nome di Ratzinger. Il custode 
dell’ortodossia. Giusto per evitare 
«sorprese». 



ne a san Pietro, sia quelle più lontane, pareva¬ 
no deserte, svuotate. Come se il silenzio del¬ 
la città fosse inevitabile, come un patto non 
detto e rispettato da tutti. Furono rintocchi 
lievi che non lasciavano dubbi. A un certo 
punto arrivarono, e probabilmente in quel- 
l'esatto momento la città si è veramente fer¬ 
mata. Le poche auto che circolavano hanno 
accostato, i passanti si sono fermati, hanno 
smesso di passeggiare. Dai ristoranti usciva¬ 
no le persone per sentire meglio, per essere si¬ 
cure. Eppure le agenzie stavano già battendo 
la notizia, i siti internet avevano cambiato le 
home page, i telegiornali mandavano le edi¬ 
zioni straordinarie. 11 mondo globale, il mon¬ 
do che sa tutto sempre in ogni momento si 
era attivato nel modo più logico e prevedibi¬ 
le. Ma quelle campane erano più eloquenti 
di qualsiasi satellite per telecomunicazioni, 
di qualsiasi fibra ottica collegata a un compu¬ 
ter, di qualsiasi antenna televisiva. 

Il papa del «medioevo più la televisione» in 
quel momento poteva fare a meno della tele¬ 
visione. La Chiesa di Wojtyla, la Chiesa mo¬ 
derna, la Chiesa dei viaggi, la Chiesa che ave¬ 
va svolto un molo politico fondamentale e 
persino inaspettato, era tornata alle sue cam¬ 
pane, ai suoi riti antichi, alla sua semplicità. 
Aveva richiamato gente senza clamori, in 
modo spontaneo, era diventata la Chiesa del 
passaparola. 

Solo dal giorno dopo, dalle veglie con le code 
di persone che sembravano non finire mai, 
con le «ole» dei papa boys, che battevano le 
mani a un ritmo da stadio, con il «santo subi¬ 
to» che diventò più che una parola d'ordine 
uno slogan vero e proprio, quel tempo del¬ 
l'attesa e del sacro si è dissolto ed è diventato 
un'altra cosa. Come se i rintocchi delle cam¬ 
pane avessero rotto un incantesimo. Poi è ar¬ 
rivato il tempo delle riflessioni, delle rievoca¬ 
zioni. È arrivato un presente che per qualche 
giorno sembrava avesse voluto mettersi da 
parte, e sembrava non trovare spazio. Da 
quel momento tutto è diventato folla, mas¬ 
sa, e le regole sono tornate quelle di sempre. 
Ci fu il funerale, con tutti i capi di Stato. La 
città era blindata. E poi il Conclave, che ogni 
giorno che passava lasciava intendere che 
non ci sarebbe stato il papa che avrebbe sor- 



Per lo storico 
Jacques LeGoff 
la sua figura 
si riassumeva 
così: «Medioevo 
più televisione» 


tro che una testimonianza di devozione e di 
affetto. 

Fu una prova generale sul sacro nel mondo 
contemporaneo, fu come aprire una pagina 
di storia che nessuno, anche i più attenti e 
lungimiranti, avrebbe saputo scrivere, e 
avrebbe saputo prevedere. Che Karol Wojty¬ 
la fosse il papa dei papi, un pontificato lun¬ 
ghissimo, tra due millenni, il testimone e il 
motore primo del crollo dei regimi comuni¬ 
sti dell'Est, l'uomo che più aveva viaggiato 
per tutti i continenti, era qualcosa che si sape¬ 
va. Come si sapeva che in epoca moderna 
era stato il papa più giovane di tutti. Eletto al 
soglio pontificio all'età di 58 anni, nel 1978. 
Come si sapeva della sua passione per lo 
sport, e poi per il teatro: le nuotate nella pisci¬ 
na di Castel Gandolfo, i suoi testi teatrali rap¬ 
presentati un po' ovunque, la sua passione 
per la poesia, Taver scritto un libro. Varcare 
la soglia della speranza, pubblicato da un co¬ 
mune editore (Mondadori) e venduto come 
fosse un best seller. 

Jacques Le Goff, insigne medievalista, aveva 
detto di lui che era «il medioevo più la televi¬ 
sione». Aveva ragione, Giovanni Paolo II te¬ 
neva in sé il sacro e la modernità come nes¬ 
sun altro. Ma che fosse così amato, che l’im¬ 
minente ora della sua morte fosse un'ora cm- 
ciale per una città e per il mondo intero nes¬ 
suno avrebbe potuto immaginarlo. Se non al¬ 
tro in quelle proporzioni. Via della Concilia¬ 
zione, piazza San Pietro, erano diventati 
un'altra cosa. E al di là delle mille televisioni 
di tutto il mondo che trasmettevano dirette 
e notizie a ripetizione, c'era la gente comu¬ 
ne. E tra questa gente comune moltissimi 


giovani. Ragazzi che erano nati con il suo 
pontificato, e che non avevano altro papa, 
nei propri ricordi, eccetto lui. Era il papa ma¬ 
lato e sofferente, ma anche il papa carismati¬ 
co e magnetico, capace, quando ancora era 
nelle condizioni fisiche di farlo, di sorrisi 
spiazzanti e sorprendenti, di gesti inconsue¬ 
ti, di stare nel mondo come nessun altro. E 
se uno di quei ragazzi che stavano a vegliare 
le sue ultime ore ricordava il giorno in cui 
aveva messo i celebri occhiali di Bono Vox 
durante la campagna per sanare il debito dei 
paesi africani, un gmppo più anziano ricor¬ 
dava ancora quel cardinale polacco, divenu¬ 
to papa, che parlando un italiano ancora in¬ 
certo aveva detto: «se sbaglierò mi corrigere- 
te». 

Quella notte c'era una luna bellissima in 
piazza San Pietro. Stava proprio sopra il palaz¬ 
zo dove sono gli appartamenti papali. Guar¬ 
dare la luna e guardare la finestra era diventa¬ 
to inevitabile. Un po’ quel cielo che in quel 
mese di aprile aveva una tonalità cobalto, un 
po' quella luce bianca, lunare che rischiara¬ 
va abbastanza la piazza, un po' quella luce 
giallina, bassa, che arrivava dalle finestre. E 
in questo gioco di luci e di ombre, di colori sa¬ 
turi della notte e di biancori improvvisi del 
marmo di colonne, capitelli e della facciata 
della chiesa, c'era la folla immobile. Spesso 
accovacciata per terra, con quelle luci fioche, 
quelle candele accese, quelle fiammelle rosse 
appena mosse dal vento, e qualche canto ac¬ 
cennato, qualche preghiera sommessa. 
L'attesa. Fu tutta un'attesa. L'attesa della 
morte, che nessuno poteva rinviare, e che 
avrebbe posto fine a troppe sofferenze rac¬ 
contate nei dettagli, con i bollettini medici. 
E anche su questo c'era stata una rivoluzio¬ 
ne. Non più riserbo, non più mistero, ma det¬ 
tagli, particolari: dalla pressione sanguigna, 
al modo in cui era intubato, alle crisi respira¬ 
torie scongiurate. Tutto raccontato con misu¬ 
ra e tono asciutto e partecipe da Joaquin Na¬ 
varro Vals. Ma quello era materiale per i me¬ 
dia, giornali, televisioni, siti internet. Quello 
entrava nel tam tam mediatico dell'evento. 
Quelli erano i titoli di apertura delle prime 
pagine dei quotidiani e dei telegiornali, degli 


Ma negli ultimi 
tempi e nelle 
ultime ore 
fu il suo corpo 
ammalato 
a dominare 



speciali. Per il mondo ormai era un continuo 
ricordare, mandare filmati di repertorio, ri¬ 
percorrere la storia di quel pontificato del tut¬ 
to eccezionale. Là invece, nella piazza, sem¬ 
brava che non ci fosse niente altro. Il silenzio 
della notte, quell'uomo dietro la finestra, 
agonizzante, i fedeli, e anche i laici, coloro 
che non credono ma che avevano visto in 
questo papa molto di più che il pastore della 
Chiesa cattolica. 

E una città, soprattutto: Roma, che al mo¬ 
mento più importante tornava a essere eter¬ 
na, immutabile, e diversa da tutte le altre. Là 
in piazza San Pietro, aspettando che le cam¬ 
pane annunciassero la morte, l'eternità di 
quel luogo appariva palpabile e indiscutibi¬ 
le. Il tempo fermo dell'attesa. Il tempo fermo 
del dolore. Il tempo fermo del mistero della 
morte. E avevano poca importanza le dicerie 
e le leggende, di chi si sforzava di raccontare 
qualcosa di più di quel che accadeva a Wojty¬ 
la nelle sue ultime ore: di chi aveva voluto ri¬ 
cevere, della parole dette ai medici e ai colla¬ 
boratori più stretti, dei testi che aveva voluto 


con sé. Per una volta quel mondo contempo¬ 
raneo, quella modernità, quell'overdose di 
informazioni che avevano segnato e segna¬ 
no la nostra epoca, e dunque il suo papato, 
contavano assai poco, si erano azzerati. 

E c'è da chiedersi se tutto il riproporsi del 
pensiero irrazionale, che è stato di questi ulti¬ 
mi due decenni, non abbia davvero qualco¬ 
sa a che fare con quello che è accaduto in 
quei giorni, con quella gente, che arrivava al 
lampione della piazza, e portava simboli del 
sacro, e simboli della modernità, come i bi¬ 
gliettini, con le frasi di affetto, di trasporto e 
di amore che parevano degli sms: «mi man¬ 
cherai... sei l'unico papa che ho mai avu¬ 
to...» e via dicendo... Gli stessi bigliettini che 
leggevi vicino a Ground Zero, o in un luogo 
drammatico dove magari è avvenuto un inci¬ 
dente, dove si è compiuto un sacrificio. 

E nonostante mille telecamere fossero punta¬ 
te sulla piazza, ventiquattro ore su ventiquat¬ 
tro, nonostante quel luogo fosse diventato il 
più universale del mondo. Nonostante dal- 
i'Australia alla Patagonia, da Capo Nord a 
Città del Capo, fossero tutti assorti davanti al¬ 
le televisioni, a guardare, a capire, lo spirito 
di quel luogo, la sostanza profonda di quel 
dolore non si poteva trasmettere. Era solo la 
presenza fisica che poteva far capire quel che 
accadeva davvero, e profondamente. Ricor¬ 
do un uomo bizzarro, poche ore prima che 
fosse annunciata la morte, portava un cap¬ 
potto spigato e una dolcevita nera. Mi disse: 
«non sono credente, ma ho capito che dove¬ 
vo esserci, che dovevo venire qui. Perché tut¬ 
to il mondo sta guardando a questo luogo». 
Stava in piedi, guardava in alto, e aspettava 
anche lui. Aspettava che si compisse la sto¬ 
ria, che quella parola fine si accompagnasse 
a un segno che nessuno avrebbe potuto rac¬ 
contare, perché era un segno indecifrabile, 
un'emozione individuale, che non si poteva 
raccontare. 

Tutte le chiese del mondo hanno annuncia¬ 
to la morte di Giovanni Paolo II nel solito 
modo, quello di sempre, con i rintocchi delle 
campane. Eppure i rintocchi veri erano quel¬ 
li di Roma. Furono le chiese della città a dare 
l'annuncio, mentre le strade, sia quelle vici- 


Mentre l’agonia 
occupava 
i media nel mondo 
a Roma la Chiesa 
tornò ai suoi 
riti: le campane 


preso tutti, quello brasiliano, se non quello 
africano, l'uomo che proveniva da quel Ter¬ 
zo mondo, e da quelle povertà che Giovanni 
Paolo II conosceva bene: i luoghi in cui non 
si era mai stancato di viaggiare. Arrivò Jose¬ 
ph Ratzinger, tedesco di Baviera, e tutto par¬ 
ve tornare al suo posto, nel solito modo, con 
le solite regole. Non più medioevo più la tele¬ 
visione, non più quel sacro, quella sofferen¬ 
za, e quel carisma probabilmente irripetibili. 
Ma un diverso modo di interpretare il magi¬ 
stero e il potere della Chiesa. E ora solo il tem¬ 
po potrà dare l'idea dell'intensità della devo¬ 
zione per papa Giovanni Paolo II, che non sa¬ 
rà «santo subito», ma sarà santo presto. San¬ 
to di un mondo che aveva capito meglio di 
tutti. roberto@robertocotroneo.it 


L’INIZIATIVA 

Tutte le puntate 
di questa «Storia» 

Le precedenti puntate della serie stori¬ 
ca dell'«Unità» sono uscite nel mese di 
agosto in queste date: il 4 il referendum 
sulla Repubblica, 0 5 U Vajont, il 6 l'atten¬ 
tato a Kennedy, il 7 lo sbarco suUa Luna, 
l'8 l'attentato di Monaco, il 9 l'assassinio 
di AUende, U 10 il referendum sul divor¬ 
zio, l'il i funerali di Berlinguer, il 12 piaz¬ 
za Tian an Men, U 13 l'omicidio Moro, il 
14 la morte di Stalin, 015 la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, il 17 l'uccisione di Dalla 
Chiesa, il 18 il G8 di Genova, il 19 le Torri 
Gemelle. Per arretrati tei. 02-66505065 
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AVEVA RACCOL¬ 
TO da Anceschi l’ere¬ 
dità della «poetica de¬ 
gli oggetti», e in un’ 
Italia in rapida trasfor¬ 
mazione la tradusse 
in un «montalismo» 
di sinistra, con una 
parola scabra, aspra, 
cacofonica 


■ di Renato Barilli 



a morte di Alfredo Giuliani im¬ 
merge nel lutto più triste tutti co¬ 
loro che haimo creduto e credo¬ 
no tuttora nella causa della neoa¬ 
vanguardia italiana, il movimen¬ 
to che, ha la fine degli anni 50 e 
la prima metà dei 60, ha scandito 
le tappe migliori della ricerca let¬ 
teraria, o più in genere artistica e 
culturale, nel nosho Paese. Di 
quel clima Giuliani è stato forse 
la punta di diamante, il cuneo, 
l'aculeo più penehante. Si era po¬ 
sto fin dagli inizi accanto al «Pa¬ 
dre di tutto», Luciano Anceschi, 
che lo aveva accolto, già dall'an¬ 
no di nascita del Vari, il 1956, 
nella doppia veste di poeta e di 
critico di poesia, dandogli in 
qualche modo in eredità quella 
«poetica degli oggetti» in cui egli 
stesso credeva potentemente. 

Tra il ’50 e il ’60 
fu alla testa 
della ricerca 
letteraria che 
diede vita 
al Gruppo 63 


una linea che era iniziata con 
Montale, ma che occorreva libe¬ 
rare da alcune preziosità di cui 
non era andato immune l'autore 
degli Ossi di seppia. In formula, si 
può dire che Giuliani propose un 
«montalismo» di sinisha, dove 
cioè gli oggetti si facessero più di¬ 
rompenti, più legati alla proflu- 
vie lessicale, all'onda di piena lin¬ 
guistica che stava nascendo in 
un' Italia in via di rapida hasfor- 
mazione, non più legata alle oc¬ 
casioni pigre della vita contadi¬ 
na, ma ormai lanciata sulle vie 
dell'industrialismo. 

Da questi nuovi materiali dove¬ 
va provenire una poesia scabra, 
aspra, cacofonica, e Giuliani ne 
dava una prova sintomatica inh- 
tolando la sua prima raccolta al 
Cuore zoppo, dove l'organo usual¬ 
mente legato a tutti i sentimenta¬ 
lismi e alle evasioni elegiache ve¬ 
niva invece connotato con un 
termine indicante stenti, difficol¬ 
tà, inciampi. Poi Alfredo avrebbe 


E morto GiuKani, padre dell’avanguardia 



raggiunto la maturità con le poe¬ 
sie del Tautofono, ma sarebbe me¬ 
glio chiamarlo il Cacofono, uno 
strumento, un procedimento 
volto a cogliere il caos vitalistico 
delle parole che sgorgano in un 
processo semi-automatico, coz¬ 
zando ha loro. Accanto alla pro¬ 
duzione in proprio Giuliani non 
dimenticava certo il compito as¬ 
sunto fin dagli inizi dell'impresa 
del Verri, di essere anche il teori¬ 
co di una situazione nuova, anzi, 
«novissima», e così siamo al tito¬ 
lo fortunato dell'antologia che 
egli fece uscire nel '61, chiaman¬ 
do ahorno a sé tutti i talenti che 



già avevano faho le loro prime 
comparse nelle pagine della rivi¬ 
sta anceschiana, Edoardo Sangui- 
neri, i giovanissimi Nanni Bale- 
shini e Antonio Porta, il più speri¬ 
mentato Elio PagUarani. Una scel¬ 
ta perfetta, felice, di grande suc¬ 
cesso, ma soprattuho accompa¬ 
gnata, per merito del critico che 
era in Giuliani, da perfehi codicil¬ 
li, divenuti famosi, a siglare 
un'intera fase di creatività collet- 
hva. 

Quel momento chiedeva soprat¬ 
tuho di adohare due aheggia- 
menti di base, e Giuliani li coglie¬ 
va entrambi a meraviglia: occor¬ 


reva imporre una cura dimagran¬ 
te all'io, capriccioso, narcicista, 
invadente, nella poesia hadizio- 
nale. Al conhario l'io, in epoca 
«novissima», doveva farsi picco¬ 
lo piccolo, sparire quasi alla vista, 
per consentire di ascoltare il ron¬ 
zio, il brontolio, la musica cacofo¬ 
nica degli oggetti portati dal pro¬ 
gresso tecnologico. Del resto, 
questa autoriduzione della com¬ 
ponente egoista, nel senso lehe- 
rale del termine, consentiva un 
albo vantaggio, un accrescimen¬ 
to di vitalità, a quel modo si pote¬ 
vano aprire le porie all'alluvione 
di oggeth, esperienze, percezioni 


IL GRUPPO Con Eco e Sanguineti ne costituiva il lato più colto. Poi, il lavoro da filologo 

Potere? No, Tobiettivo era 

■ di Furio Colombo 


C urioso destino quello 
dei membri fondatori 
del Gmppo 63. Lo dico 
pensando ad Alhedo Giuliani, 
alla sua vita, alla sua scomparsa 
ma anche ricordando il tempo 
m cui, con una curiosa, quasi 
ishnhva spontaneità ci siamo 
associati. Era tempo di gmppi, 
quello dei giovani di allora. 
C'era chi andava verso il mili- 
tanhsmo polihco sempre più 
mhansigente, c'era chi andava 
verso le armi. Nel nosho caso, 
con un certo furore e una certa 
allegria, l'obiehivo era scrivere. 


Giuliani faceva parte della zo¬ 
na più colta del gmppo (che pu¬ 
re comprendeva Eco e Sangui- 
neh) ma non si è mai scostato 
di un passo dalle manifestazio¬ 
ni più eshose e festose e persi¬ 
no gotiardiche che Balestrini 
continuamente orcheshava. 
Tenete conto del dopo. A diffe¬ 
renza di Loha continua o di Po¬ 
tere operaio nessuno è andato 
al potere. E nessuno voleva an¬ 
darci. 

Giuliani, come Eco, come San- 
guineh, è andato in cahedra. E 
comincia, dopo l'esperienza di 


chierico vagante, quella seria e 
punhgUosa del maesho, del fi¬ 
lologo, del crihco, delle letture 
comparate, senza mai abban¬ 
donare l'alho filo, che poheb- 
be sempre portare (quello era il 


Non si scostava 
dalle 

manifestazioni 
estrose, festose 
e goiiardiche 
di Baiestrini 


scnvere 


sogno) all'opera nuova. 

Come per molti, la Repubblica, 
pagine culturali, è stata in se¬ 
guito il territorio disponibile. E 
un po' di frequentazione-lavo¬ 
ro in prossimità di case editri¬ 
ci. 

Quanto al cambiare la lettera¬ 
tura e la critica, Alhedo Giulia¬ 
ni ha faho - eccome - la sua par¬ 
te, come spiegano gli interven¬ 
ti in questa pagina. 

Vite pulite, grandi ambizioni, 
nessuna fuori dallo scrivere. 
Pensandoci, non è male per vi¬ 
vere una buona vita. E per ri¬ 
cordarla, con amicizia e rim¬ 
pianto. 


La vita 


Poeta, critico 
studioso di Leopardi 

Alfredo Giuliani è 

morto ieri dopo lunga 
malattia. Era nato a 
Mombarocoio (Pesaro), nel 
1924, Poeta, docente 
universitario, critico. Tra i 
fondatori del Gruppo 63, 
che aveva in qualche modo 
anticipato nel ‘61 con 
l’antologia di poeti, curata 
con Luciano Anceschi, / 
Novissimi. Ha pubblicato, 
tra l’altro, Versi e non versi 
(1986), Il giovane Max 
(1972), Giacomo Leopardi 
(1998), Amore e natura 
(1989), Ha curato 
un’antologia della poesia 
italiana dalle origini al 
Trecento. 


Palermo 1963 


Quei giovani ribelli 
così «cerebrali» 

Nel 1963 a Palermo si 

riunì un gruppo di giovani 
intellettuali che si posero 
come movimento 
d’avanguardia. Nasce così il 
Gruppo 63. In cui militano, 
oltre a Giuliani, scrittori, 
poeti, studiosi di estetica; 
spiccano i nomi di Nanni 
Balestrini, Edoardo 
Sanguineti, Umberto Eco, 
Giorgio Manganelli, Antonio 
Poha. Il gruppo era unito 
dalla polemica contro la 
tradizione letteraria degli 
anni '50 e propugnava nuove 
forme espressive. L’opera 
poetica dei suoi adepti fu 
influenzata dalla lezione delle 
avanguardie «storiche» dei 
primi del secolo, dal 
marxismo critico, dal 
pensiero fenomenologico, 
dallo strutturalismo e dalla 
sociologia delle 
comunicazioni di massa. 
Sfociando spesso in uno 
sperimentalismo che venne 
subito accusato di 
«cerebralismo». 


che affluivano con eshema ab¬ 
bondanza da tutti i punti del- 
l'orizzonto. A dire il vero, questa 
seconda formula non l'aveva pro¬ 
pria inventata Giuliani, ma colta 

Propugnava 
una riduzione 
deii’invadente 
narcisismo 
deiia poesia 
tradizionaie 

a volo dal maggiore nostro poeta 
di età contemporanea. Leopardi. 
Però i tempi chiedevano, questo 
sì, che essa venisse rilanciata con 
forza, propagata ai quatho venti. 
Per questa ragione Giuliani fu de¬ 
voto al compito della militanza, 
non limitandosi alla sola produ¬ 
zione poetica, per quanto a lui co¬ 
sì congeniale, ma fu sempre vici¬ 
no al più giovane dei Novissimi, 
Nanni Balestrini, in tuhe le ope¬ 
razioni che erano intese a fare 
una specie di vasto proselitismo 
ahorno a quei principi proclama¬ 
ti nell'esercizio poetico, trovan¬ 
do alleanze su vari alhi honri del¬ 
la ricerca, nelle arri visive, nella 
musica, nello spehacolo, e nac¬ 
que così il Gmppo 63. Ma nessu¬ 
no ha mai dubitato che di tutto 
quello schieramento il nocciolo 
duro e puro stesse nella poesia 
dei Novissimi, e che di questa la 
fonte prima scaturisse dall'ispira¬ 
ta predicazione di chi oggi ci ha 
lasciato. 


LA RECENSIONE 


Grasso 
l’eros 
in versi 

DI Angelo Guglielmi 

S ono tutti dedicati a una 
donna, la sua donna, i 
quattro ultimi libri di 
poesia di Sebastiano Grasso: 
Il tuo pube nero befferà la mor¬ 
te, Sul monte di Venere, La pre¬ 
ghiera di una vergine, Il talco 
sotto le ballerìne, raccolti ne 
La cenere ringrazia della brace 
e della favilla. 

Basterebbero questi titoli a 
metterci suU'awiso. Inten¬ 
diamoci: anche questi titoli, 
nel rispetto della prassi accet¬ 
tata, sono svianti, ma pur in 
essi ritornano alcune parole( 
pube. Venere, vergine, balle¬ 
rine) che ci dicono che Gras¬ 


so tiene la barra dell'elabora¬ 
zione poetica stretta dentro 
il cerchio delTintimità (più 
esplicitamente del desiderio 
carnale), né mai esce da que¬ 
sto spazio privilegiato, alTin- 
terno del quale consuma per 
intero la spesa della sua vita 
comprensiva di piaceri e di¬ 
sperazioni, rancori e gratitu¬ 
dini. 

«Esistere. Esistere vuol dire graf¬ 
farsi e piantarsi /le unghie sul¬ 
la schiena, aggrapparsi alle 
spalle/per tirarti giù, farti affer¬ 
rare i miei fanelli e sentirmi/ 
più a fondo ... ». Aggiungi che 
l'unico discorso che Grasso 
ritiene legittimo è riattivare 
la comunicazione dialogica, 
dove l'altro è, significa, rico¬ 
struire l'unità originaria, di 
cui la memoria si è persa, pri¬ 
ma che l'uomo fosse scisso 
in principio maschile e fem¬ 
minile. 

È un taglio che Grasso soffre 
e lo induce a tentarne la ri¬ 
composizione ricorrendo al¬ 
l'unico modo che immagina 
efficace, anzi credibile, e cioè 


appiccando il fuoco al già in¬ 
fiammato eros: quell'energia 
nascosta pur sempre attiva e 
presente in tutto ciò che vi¬ 
ve. «L'amore dilata ogni parte 
del corpo/che diventa grande co¬ 
me la città». 

L'eros è amore di sé travesti¬ 
to da amore per l'altro. «Quel¬ 
lo che vuoi dici, mentre/ cerchi 
una nuova maniera di fare/ 
l'amore. Ma si risolve tutto/nel 
solito modo. Ch'è poi quando/ 
gridiamo insieme come fosse 
un addio». Vi è sempre una 
componente onanistica nel 
gesto d'amore tanto più in¬ 
tensa quanto più assoluto è 
quel gesto. «... Giorno dopo 
giomo\si scrìve una storia con 
due corpi». 

Sebastiano Grasso, l'autore 
poeta, è anche un po' Giulia¬ 
na, la sua partner nel giuoco 
d'amore. Con lei è pronto a 
impegnare ogni momento 
della sua vita, anche quelli in 
cui è più distratto e lontano. 
«.. .Senza di te/si può solo mori¬ 
re; è come se il vento si fosse/por¬ 
tato via il silenzio...». 


La morte non poteva manca¬ 
re alTappuntamento: l'amo¬ 
re è tutta la vita ma al termi¬ 
ne c'è la morte. E la vita ter¬ 
mina in ogni momento. 
L'amore è un lungo addio. 
«Per restare grandi, dicevano a 
casa,/i grandi amori devono f- 
nire/con la morte. Il matrimo¬ 
nio li uccide». 

Grasso è un poeta lirico? Sì, 
certo: ma il suo cuore parla 
con il corpo; e lì nel corpo, 
nello stretto spazio delTinti- 
mità, con addosso l'amata, 
che la sua poesia esplode. 
«Sono nati nel bosco, fa le mie 

mani,/i tuoi seni...». « . al 

secondo incontro/mi gettavi le 
braccia al collo prima di entra¬ 
rci ascensore, la bocca ango¬ 
sciata cercava/i denti, mi dice¬ 
va amore, mentie il ginocchio/ 
tastava l'inguine per vedere se 
c'era desiderio». Grasso è il po¬ 
eta dell'amore fisico: sa che 
l'amore è effimero e ingan¬ 
na, e si avventa a imprigio¬ 
narlo afferrandolo dal lato in 
cui lo si può toccare. 

Ora non può più sfuggirgli: è 


lì incatenato, né può dimen¬ 
ticarlo. «Dimenticare pei' rivive¬ 
re? Dimenticare/è rinunciare a 
amarti mentre ti lavi i denti/nu¬ 
da e ti fotografo in bagno come 
se tu fossi/in una vetrina di stra¬ 
da ad Amburgo». 

Leggendo questa serrata rac¬ 
colta di Sebastiano Grasso 
mi chiedevo dove fosse la 
sua modernità di poeta, do¬ 
ve fosse la sua attualittà. A fa¬ 
vore dell'ipotesi non depone¬ 
va il presentarsi la raccolta co¬ 
me canzoniere d'amore. Do¬ 
po Laura è possibile Giulia¬ 
na? È ancora possibile una 
donna che è tutte le donne? 
Era meglio che seguissi un'al¬ 
tra pista. 

L'ho accennato alTinizio: ho 
l'impressione che Grasso, fe¬ 
rito dalla frantumazione che 
ha colpito, e smarrito, il 
mondo di oggi, senta il biso¬ 
gno di ritrovarlo, anzi di ri¬ 
trovarsi, di ricompattare i 
pezzi ormai volati via e che 
nessuna ragione può riavvici¬ 
nare e prova- non ha altri 
mezzi per riuscirci- a solleti¬ 


carne le parti più scoperte, le 
sensibilità più esposte, favo¬ 
rendone, tra quei pezzi, lo 
scontro fisico che, se pur in¬ 
congruamente, produca un 
effetto calamita. 

Una riunione che non smen¬ 
tisca il caos, ma ne arresti, 
provvisoriamente, la corsa, 
la forza dirompente. Insom- 
ma riaccendere nelle cose 
l'energia dell'eros, questa 
energia primigenia, che non 
restituisce ad esse la funzio¬ 
nalità razionale, ma ne ridu¬ 
ce il tasso di estraneità. E di 
nuovo ce le avvicina. 

Questa è l'operazione che 
più o meno consapevolmen¬ 
te Grasso mi pare che com¬ 
pia. Dico più o meno consa¬ 
pevolmente perche Grasso 
esclude di porsi preoccupa¬ 
zioni filosofiche; non fa mai 
parlare nella sua poesia la te¬ 
sta ma solo il cuore (e per il 
cuore il corpo) e carica di ma¬ 
teria le emozioni, così che 
conquistino il peso di cose. 
Interessante nella poesia di 
Grasso è proprio questo 


aspetto, assiduo, di materiali¬ 
tà, così che muovendoci tra i 
suoi versi, pur così elegiaci, e 
sognanti, continuiamo a abi¬ 
tare la quotidianità dell'espe¬ 
rienza. 

A aiutarlo in questa sua im¬ 
presa, concettualmente con¬ 
traddittoria, gli viene in soc¬ 
corso, come già è stato detto, 
il surrealismo spagnolo di 
Garcia Lorca in cui il mondo 
delle cose, pur da lontano e 
da nemiche, si richiamano 
attivando il gancio della sim¬ 
patia fisica e si riconoscono 
attraverso l'appello del sesso. 
«Sono nato in una tetra dove\ 
l'eros difende il sesso», scrive 
Grasso in Vino rosso: ma in 
lui il sesso supera l'origine na¬ 
turalistica per farsi strumen¬ 
to intellettuale. 


La Cenere ringrazia 
deiia brace e 
deiia favilia 

Sebastiano Grasso 

pagine 195, euro 20,00 
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Lavoro a costo zero: 
sono preoccupato 
per i miei figii 

Caro Furio, 

non so se ti sei reso conto che domenica («Lavoro 
a costo zero») hai scritto il pezzo più bello, sentito, 
ma tragico degli ultimi mesi. Sono preoccupato 
per il futuro dei miei figli, perché quelle parole 
che tu hai scritto oggi dovrebbero essere condivi¬ 
se da quelli che guidano o si candidano a guidare 
la politica mondiale. 

Carmelo Morabito, Tivoli 

Marco Biagi 
e il nome 
della legge 30 

Caro Direttore, 

leggo su l'Unità di domenica un editoriale di Fu¬ 
rio Colombo sulla legge Biagi che, come Direttore 
del «Centro Studi Marco Biagi» dell'Università di 
Modena e Reggio lìmilia, mi ferisce profondamen¬ 
te. Non entro nel merito della polemica estiva su 
una legge dello Stato che davvero ben pochi, a de¬ 
stra come a sinistra, hanno letto e conoscono, a 


partire, mi dispiace dirlo, dal dott. Colombo che 
pure non risparmia giudizi pesanti quanto inap- 
propriati per una normativa che dà maggiori e 
più moderne tutele al lavoro così come Biagi vole¬ 
va. 

Ciò che mi ferisce è il paragone con una ipotetica 
legge "Falcone e Borsellino" sulla giustizia, per il 
solo fatto che il nome di questa legge non deriva 
da una patetica od opportunistica dedica ex post. 
Questa legge così si chiama perchè scritta parola 
per parola da Marco Biagi vivo, tanto è vero che il 
disegno di legge è stato presentato in parlamento 
nel novembre 2001, dunque alcuni mesi prima 
del suo barbaro assassinio. Le allego un volume 
curato dal nostro centro studi modenese che di¬ 
mostra non solo che a Biagi appartiene la legge de¬ 
lega (la famigerata legge 30), ma anche la (assai 
più corposa e dettagliata) decretazione che ad es¬ 
sa ha fatto seguito. Tutti i documenti originali che 
testimoniano questa verità sono conservati a Mo¬ 
dena presso la Fondazione Biagi e sono a disposi¬ 
zione di Colombo e di quanti fossero davvero in¬ 
teressati alla verità. 

Saivo questa lettera al solo fine di testimoniare, 
da allievo e amico di Marco Biagi, una verità stori¬ 
ca e cioè che, al di là delle opportunità politiche e 
del giudizio di merito, la legge Biagi così si chiama 
perchè è stata scritta da professore bolognese ucci¬ 
so la sera del 19 marzo 2002. Ucciso, è bene ricor¬ 
dare, proprio e solo perchè su questa legge stava la¬ 
vorando dopo aver contribuito alla redazione del 
pacchetto Treu del 1997. 

Michele Tiraboschi 
Fondazione «Marco Biagi» 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

La lettera di Michele Tiraboschi ha due aspetti. Il pri¬ 
mo è politico, dunque legittimo. Tiraboschi aede dav¬ 


vero che la politica del lavoro di Roberto Maroni sia la 
sola giusta e vera. È un’opinione che non coincide con 
le più autorevoli voci del mondo del lavoro, ma pazien¬ 
za. Ognuno ha la sua scala di valori. 

Stupisce e disorienta, invece, che il prof. Tiraboschi 
"allievo e amico di Marco Biagi" veda il suo maestro 
identico e sovrapponibile, "parola per parola", con le 
dimensioni morati, culturali, poiitiche del modesto mi¬ 
nistro leghista. Nel mio articolo sostenevo che la misu¬ 
ra morale e adturale di Biagi è molto più grande. Non 
so perché “Vallievo e amico" desideri smeritare. Ne 
prendo atto, però vigorosamente confermo: no. Marco 
Biagi non era la controfigura di Bobo Maroni. Spero 
che Tiraboschi inciuda anche il mio articolo - con tan¬ 
ti albi scritti di ben più rilevante competenza e di iden¬ 
tico intento - nell'archivio della sua fondazione, a be¬ 
neficio degli studiosi che in fituro riscatteranno ii giu- 
svaiorista con scritti raccolti sotto ii titolo "Marco Bia¬ 
gi e ia legge Maroni, due misure del mondo". 

Furio Colombo 

Le feste dell’Unità: 
pensiamoci bene 
prima di toccarle 

Caro direttore, 

ho apprezzato molto il tuo articolo sulla questio¬ 
ne Feste dell'Unità e del loro futuro. Su questo vor¬ 
rei fare alcune considerazioni: 

1) le Feste dell'Unità non sono solo la festa di un 
partito (Ds), ma da diversi decenni sono anche 
qualcosa di più, di altro, un grande fenomeno so¬ 
ciale, di costume; sono frequentate da milioni di 
persone ogni anno, di tutte le idee politiche, non 
solo di centrosinistra; proprio per questo non bi¬ 
sogna dimenticare che sono un patrimonio, un 
marchio che, anche dal punto di vista economico 
e di marketing, nessuno penserebbe di liquidare 


in modo repentino; anche tenendo conto del di¬ 
sagio dei non-DS, dei DI soprattutto, per primi lo¬ 
ro dovrebbero aver caro il fatto che non si può co¬ 
struire un nuovo partito svendendo l'argenteria 
di una delle aziende che si fondono, non faccia¬ 
mo per cortesia i "tafazzi"; 

2) non bisogna dimenticare le decine di migliaia 
di volontari che rendono possibili le Feste del¬ 
l'Unità e che, spesso, non sono davvero 
"galoppini" del partito (per fortuna), ma persone 
autonome e competenti in questa attività specifi¬ 
ca; prima di decidere qualsiasi cambiamento, lo si 
dovrà chiedere anche a loro: perchè non si fa un 
semplice referendum fra i volontari delle Feste del¬ 
l'Unità, dell'Ulivo, del PD, della Margherita e si va¬ 
lutano i risultati assieme alle altre considerazioni 
più politiche? 

3) occorre sicuramente introdurre dei cambia¬ 
menti, coerenti con il percorso ed i valori del Pd, 
ma anche rispettosi del patrimonio, della storia di 
questi eventi. 

lo penso che l'obiettivo, a lungo termine, debba 
essere la Festa della Demoaazia. Con, a medio ter¬ 
mine, l'obiettivo di Festa delTUlivo. Ma ora, a bre¬ 
ve termine, a partire dalla primavera del 2008, 
penso che le Feste dell'Unità, della Margherita 
(anche consapevoli della grande differenza di sto¬ 
ria dei due eventi) si potrebbero chiamare "Feste 
dell'Unità e dell'Ulivo’'. 

Infine, attenzione a non immiserire il valore della 
parola "Unità": ormai la Festa omonima è oltre il 
partito (ora Ds) ed oltre il giornale. Ma ha origine 
dal nome del quotidiano fondato da Antonio 
Gramsci che volle proprio quella parola per sotto- 
lineare, allora, nel 1924, in quel contesto di inizio 
fascismo e di grandi ineguaglianze, il valore politi¬ 
co ed umano della unità delle classi lavoratrici, 
delle diverse forze antifasciste, del nord e del sud. 


E ancora prima, nel 1911, un altro grande intellet¬ 
tuale italiano, Gaetano Salvemini, grande demo¬ 
cratico, aveva chiamato «Unità» una rivista da lui 
fondata. 

Loris Marchesini, capogruppo Uiivo 
in Consiglio comunale, 
Anzola dell’Emilia (Bologna) 

YouTube 
e quelle Immagini 
contro la pace 

Caro direttore, 

sono una donna e mamma che ogni giorno ha 
sempre più paura per la dilagante violenza sugli 
schermi e nella vita di tutti i giorni. Ho sempre ri¬ 
tenuto le nuove tecnologie deleterie per le nuove 
generazioni: difatti Internet è arrivata tardissimo 
nella mia casa rispetto alle altre persone. L'altro 
giorno stavo visitando quel sito già finito agli ono¬ 
ri della cronaca per i video di bulli che picchiano i 
down, quando mi è apparso un filmato di un ra¬ 
gazzo che indossando una maglietta neofascista 
spara alla sagome della Pace con un'arma da fuo¬ 
co e nelle scene finali incita alla violenza contro i 
pacifisti. Sono rimasta letteralmente indignata e 
ho vietato ai miei figli piccoli di visitare questo si¬ 
to, in quanto nella mia famiglia mi sono sempre 
sforzata di portare avanti ideali pacifisti e liberali 
essendo anche nipote di un ex-partigiano. 

Vi allego la pagina incriminata: http://www.you- 
tube.com/watch?v=L5GzRlfqVv4 

Paola Proietti 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


I furbetti 
dell’etilometro 


Giancarlo Ferrerò 

M olte sono le voci che si so¬ 
no levate contro il decre¬ 
to legge n°117 sulla sicu¬ 
rezza statale. Le più generali pon¬ 
gono l'accento sull'assoluta insuf¬ 
ficienza di controlli che riducono 
gravemente la funzione preventi¬ 
va della legge e rendono del tutto 
aleatorie (cioè casuale) le contrav¬ 
venzioni e l'applicazione delle san¬ 
zioni. Sul punto siamo già interve¬ 
nuti su questo giornale segnalan¬ 
do la gravità della situazione e la re¬ 
sponsabilità dei competenti orga¬ 
ni statali. Quello che è certo è la 
mancanza di un impegno organiz¬ 
zativo adeguato alla drammaticità 
della situazione (l'Italia ha un tri¬ 
ste primato di morti e feriti sulle 
strade, ma è agli ultimi posti, ad 
esempio, nei rilevamenti con gli 
etUometri: 26 in Svezia e Finlan¬ 
dia, 23 in Qlanda, 20 in Spagna, so¬ 
lo 3 da noi). Sul punto il deaeto 
legge non dice una parola, mentre 
avrebbe ben potuto riorganizzare 
o estendere le categorie degli ad¬ 
detti ai controlli. 

Per quanto riguarda le pene, poi, è 
giusto aggravare quelle per i con¬ 
ducenti che bevendo pongono in 
pericolo l'altrui incolumità, pur¬ 
ché siano effettivamente applica¬ 
bili e non provochino ulteriori dif¬ 
ficoltà amministrative-giudiziari, 
come accade con il nuovo decreto 
legge. 

L'art. 186 del precedente codice 
della strada prevedeva che: «chiun¬ 
que guida in stato di ebbrezza è pu¬ 
nito, ove il fatto non costituisca re¬ 
ato, con l'arresto fino ad un mese 
e con l'ammenda da... a...; in caso 
di rifiuto dell'accertamento il con¬ 
ducente è punito con le sanzioni 
(penali) previste nei comma prece¬ 
denti (art. 186)». L'art. 5 del vigen¬ 
te decreto legge riconferma il reato 
di guida in stato di ebbrezza alcoli¬ 
ca e stabilisce tre soglie di pene cor¬ 
rispondenti al tasso alcolemico: 
un mese quando il tasso non supe¬ 
ri lo 0,8; tre mesi se il tasso supera 
la percentuale di 0,8 ma non quel¬ 
la dell'1,5; sei mesi se va oltre a que- 
st'ultima soglia. 

n punto dolente è la esplicita previ¬ 
sione del n 7: «in caso di rifiuto del¬ 
l'accertamento il conducente è 
soggetto alla sanzione amministra¬ 
tiva del pagamento di una elevata 
sanzione pena pecuniaria, oltre al¬ 
la sospensione della patente e alla 
sottoposizione del trasgressore a vi¬ 
sita medica». 

Come si rileva facilmente, l'illeci¬ 
to in questo caso non riveste più la 
qualifica del reato e il conducente 
non viene più portato innanzi ad 


un giudice penale e non si trova di 
fronte ad un pubblico ministero 
che lo accusa, circostanze queste 
ultime (a parte il costo di una dife¬ 
sa penale) che sono molto temute 
da qualsiasi persona, anche poco 
proclive al rispetto delle leggi. Per¬ 
sino quando il trasgressore dia evi¬ 
denti segni di alterazione per abu¬ 
so di alcolici potrebbe risultare 
estremamente difficile contestar¬ 
gli la commissione di un reato 
(sempre che non abbia, ovviamen¬ 
te, ucciso 0 ferito una persona). Co¬ 
me è noto, infatti, l'ubriachezza 
manifesta è stata dembricata da il¬ 
lecito penale in illecito ammini¬ 
strativo dal decreto legislativo del 
dicembre del 1999. È proprio per 
tentare di sopperire a questa grave 
lacuna normativa con una intelli¬ 
gente e coraggiosa presa di posizio¬ 
ne, adottata all'unanimità, che la 
Procura della Repubblica di Tori¬ 
no ha deciso di aprire un procedi¬ 
mento penale nei confronti di co¬ 
loro che si trovino in un manife¬ 
sto stato di ubriachezza, ma si rifiu¬ 
tino di sottoporsi o non siano in 
grado di bene sottoporsi alla prova 
deU'etilometro. In fin dei conti 
l'art. 5 del decreto legge n° 117 pre¬ 
vede espressamente àl'art. 1, n° 2 
la punizione per chiunque guida 
in stato di ubriachezza, ove il fatto 
non costituisca più grave reato. 
Non vi è dubbio che compete alle 
Procure della Repubblica interpre¬ 
tare le leggi, liberi i giudici di segui¬ 
re o meno l'interpretazione adotta¬ 
ta. È chiaro che per evitare conte- 
stazioni a non finire e incertezze 
giurispmdenziali, il legislatore ha 
il dovere di intervenire con la mas¬ 
sima rapidità Poiché siamo nella 
patria dei grandi e piccoli furbetti 
si sta facendo strada l'idea che ba¬ 
sta sottoporsi, senza bene conclu¬ 
derlo, all'esame deU'etilometro 
per raggirare l'ostacolo. Altrettan¬ 
to chiaro deve essere che uno Sta¬ 
to serio e soprattutto i suoi organi 
giudiziari e le forze deU'ordine deb¬ 
bono tutelare Tincolumità dei cit¬ 
tadini e opporsi a qualsiasi tentati¬ 
vo di eludere la legge (basta e avan¬ 
za queUo che avviene con il fisco). 
Come è facilmente comprensibile 
il termine ultimo per provvedere 
in merito coincide con la conver¬ 
sione del decreto in legge (nei fati¬ 
dici 60 giorni dalla pubbUcazio- 
ne), poiché però al peggio non c'è 
mai fine, potrebbe anche accadere 
che U decreto non venga converti¬ 
to, facendogU così perdere ogni ef¬ 
ficacia, mandando al macero U la¬ 
voro penale svolto dai suoi organi 
giudiziari e amministrativi, con 
grave danno per l'erario e buon 
guadagno per gli avvocati. 


Un Paese di santi ed evasori 


Elio Veltri 



vasione fiscale sempre al top nel 
nostro Paese. Giustificata, istiga¬ 
ta, senza rossore e vergogna da au- 
torevoU giornalisti e da politici 
importanti ogni volta che scop¬ 
pia un caso, soprattutto se Tevaso- 
re frequenta i salotti televisivi o è 
un idolo celebrato dei mass-me¬ 
dia. Chi appare e guadagna mUio- 
ni di euro, senza impegnare trop¬ 
po il cervello, ha U diritto di eva¬ 
dere e se viene beccato ha anche 
il diritto di indignarsi perché lo 
Stato ha osato chiedere U dovuto 
senza attendere U responso dei ca¬ 
nonici tre gradi di giudizio. E 
cioè, non ha aspettato che tutto 
finisse nel nulla con tante scuse 
alTevasore. Sì, perché, come dice 
U ministro Padoa-Schioppa chi 
evade è un ladro, ma dal momen¬ 
to che lo Stato inteso come som¬ 
ma di governi e amministrazio¬ 
ne facilita l'evasione di chi può 
pagarsi un ottimo avvocato, tut¬ 
to sommato, le proteste indigna¬ 
te trovano alibi e comprensioni. 
Nel 2006 il fisco, cioè lo Stato, ha 


recuperato Tl,23% dell'evasione 
accertata: 609.831 euro su 49 mi¬ 
liardi e mezzo di evasione accerta¬ 
ta dall'Agenzia delle entrate. No. 
Non è una battuta. Anzi, nel 
2006 si è registrato un migliora¬ 
mento rispetto agli anni prece¬ 
denti: 1,21% nel 2005; 0,57% nel 
2004 e 0,80% nel 2003. Ora, go¬ 
verni, quello attuale e i preceden¬ 
ti, che incassano meno del 2% 
dell'evasione fiscale accertata, 
quando annunciano campagne 
antievasione non sono credibili e 
forniscono alibi di feno ai vari Va¬ 
lentino Rossi di turno, i quali san¬ 
no bene che tanto alla fine non 
pagheranno. Alla incapacità tout 
court dello Stato di incassare, si 
aggiunge la lunghezza e la farragi- 
nosità dei processi tributari, che 
non finiscono mai, con moltipli¬ 
cazione dei contenziosi. 11 proces¬ 
so tributario passa attraverso tre 
gradi di giudizio (1 grado, 11 grado 
e Cassazione) come tutti gli altri 
processi e come negli altri proces¬ 
si la certezza della pena (in que¬ 
sto caso la restituzione del mal¬ 
loppo sottratto alla collettività) 
non esiste. 

In più, ai tre gradi di giudizio, si 
aggiunge quello della Commis¬ 
sione Centrale che avrebbe dovu¬ 
to vivere fino ad eliminazione 
del contenzioso pregresso e che 
invece, come tutte le istituzioni 


provvisorie, è diventata perma¬ 
nente, avendo da smaltire oltre 
3(X)mila pendenze che richiede¬ 
ranno non meno di 15 anni di la¬ 
voro. Per cui, nonostante lavori¬ 
no a pieno ritmo 27 sezioni della 
Commisione Centrale le speran¬ 
ze di incassare quanto gli evasori 
devono allo Stato è davvero remo¬ 
ta. n contenzioso poi, finisce nel¬ 
l'imbuto deU'unica Sezione della 
Cassazione. 

Sarebbe davvero tanto difficile ri¬ 
solvere problemi che in una nor¬ 
male, ordinaria ed efficiente am¬ 
ministrazione pubblica non do¬ 
vrebbero esistere? 

Alle carenze politiche e organizza¬ 
tive dello Stato e delTamministra- 
zione si aggiungono quelle più 
gravi più specificamente politi¬ 
che. A quanto ammonta l'evasio¬ 
ne fiscale effettiva nel nostro Pae¬ 
se? E qual è l'ingiustizia più gran¬ 
de che rende impossibile l'ugua¬ 
glianza dei contribuenti di fronte 
alla Costituzione e alla legge ordi¬ 
naria? 1 dati che vengono fomiti 
dai governi, da istituti di ricerca, 
dai sindacati dei lavoratori e degli 
imprenditori cambiano di setti¬ 
mana in settimana. La grande in¬ 
cognita è rappresentata dalla ric¬ 
chezza da economia illegale e cri¬ 
minale che evade totalmente fi¬ 
sco e contributi. Berlusconi il 17 
Giugno del 2005 dichiarava: «n 


sommerso è al 40%, ma vi sem¬ 
bra che sia un Paese che non ten¬ 
ga? Andiamo...». Per l'allora presi¬ 
dente del Consiglio l'evasione fi¬ 
scale totale del 40% della ricchez¬ 
za prodotta dal Paese era una be¬ 
nedizione. Nello stesso periodo 
l'Ocse faceva sapere che la ricchez¬ 
za da economia sommersa corri¬ 
spondeva al 27% del totale e l'allo¬ 
ra ministro Maroni la quantifica¬ 
va in 400 miliardi di euro. Subito 
dopo l'insediamento del governo 
Prodi (30 Agosto 2006) Tecono- 
mia sommersa veniva valutata 
200 miliardi di euro. Meno di 
quanto l'avesse stimata TOcse 
che aveva contestato il metodo di 
calcolo deU'lstat, che peraltro si di¬ 
scostava anche dalle valutazioni 
dell'lnps secondo il quale r87% 
degli esercizi commerciali del cen¬ 
tro storico di Roma era fuori leg¬ 
ge. 11 dato Ocse, che negli ultimi 
anni è certamente cambiato in 
peggio sembra trovare conferma 
nelle rilevazioni dei sindacati i 
quali farmo sapere che lavorano 
in nero almeno quattro milioni 
di italiani. E lo Stesso Visco indica 
in 200 miliardi l'evasione totale 
del Paese. Naturalmente all'eva¬ 
sione da economia sommersa è 
necessario aggiungere tutta quel¬ 
la da economia criminale le cui ci¬ 
fre approssimative compaiono 
ogni volta che scoppia uno scan¬ 


dalo come quello di Duisburg per 
poi scomparire e ricomparire co¬ 
me colore da cabaret. 

A questo proposito c'è da traseco¬ 
lare di fronte alle manifestazioni 
di inaedulità e meraviglia di gran¬ 
de parte del mondo politico e dei 
giornalisti, quasi che il valore dei 
patrimoni mafiosi, la globalizza¬ 
zione delTeconomia mafiosa, il 
numero degli affiliati, la capacità 
di occupare la politica e la pubbli¬ 
ca amministrazione, costituissero 
ima novità. 1 dati sono stati forni¬ 
ti da tempo e sono conosciuti. La 
terapia anche: da almento 25 an¬ 
ni Falcone e Borsellino Tavevano 
prescritta con estrema precisio¬ 
ne. Così come avevano indicato 
stmmenti e comportamenti ido¬ 
nei a mantenere le distanze dalle 
organizzazioni criminali. La poli¬ 
tica, come ha sottolineato Giu¬ 
seppe D'Avanzo su «la Repubbli¬ 
ca» ha convissuto sperando che 
tutto sommato le cose si aggiu¬ 
stassero da sole, favorite dal¬ 
l'enorme contributo dell'econo¬ 
mia criminale al mantenimento 
del livello dei consumi. Perciò 
quando ministro e vice ministro 
deU'lntemo assicurano l'efficien¬ 
za e l'efficacia della nostra legisla¬ 
zione sulla confisca dei beni, c'è 
da chiedersi a quale Paese faccia¬ 
no riferimento e da quale fonte 
abbiano attinto i dati. 


Scuola e informatica, ma senza scorciatoie 


Marina Boscaino 
Marco Guastavigna* 

N el nostro Paese sono state 
realizzate varie iniziative 
istituzionali volte a soste¬ 
nere un coinvolgimento conae- 
to della scuola con le tecnolo¬ 
gie: queste, tuttavia, hanno sol¬ 
levato una serie di problemi, il 
più controverso dei quali è relati¬ 
vo all'effettiva corrispondenza 
tra contenuti educativi indotti 
dalla società dell'informazione 
e amcchimento culturale dei 
singoli individui. Le proposte e 
gli interventi nell'ultimo decen¬ 
nio - finalizzati a inserire le tec¬ 
nologie, specie il computer e la 
multimedialità, nella didattica - 
sono stati accompagnati da 
grandi entusiasmi e qualche per¬ 
plessità e da un significativo im¬ 
pegno in termini di coinvolgi¬ 
mento di insegnanti e di eroga¬ 
zione di risorse. Si è cominciato 
con Multilab, progetto pilota ri¬ 


volto a 141 scuole italiane, che 
doveva verificare come impiega¬ 
re le tecnologie a scuola, a cui 
ha fatto seguito - senza un vero 
bilancio dell'esperienza prece¬ 
dente - il Programma di Svilup¬ 
po delle Tecnologie Didattiche 
(1997-2000), che ha promosso 
una diffusione estesa degli stru¬ 
menti digitali sul piano naziona¬ 
le. Con il nuovo millennio sono 
stati inaugurati progetti di pro¬ 
mozione delle competenze tec¬ 
nologiche e informatiche degli 
insegnanti, chiamati in gergo 
ForTic e ForTic 2 e gestiti da Indi¬ 
re attraverso la piattaforma Pun- 
toedu: un'esperienza non a caso 
nata in occasione dei primi ten¬ 
tativi di formazione a distanza ri¬ 
volti ai docenti neoassunti, a cui 
sono seguiti sperimentazioni di¬ 
dattiche su aree più ristrette, da 
Apprendere Digitale a Digiscuo- 
la. 

In tempi rapidi è stato evidente 
che l'elemento critico - più che 


dalla diffusione quantitativa di 
computer - è rappresentato dal¬ 
la qualità della formazione dei 
docenti e della loro capacità di 
progettazione formativa. Per¬ 
ché se da una parte le iniziative 
e i progetti proponevano un su¬ 
peramento delle pure funzioni 
addestrative e della trasmissio¬ 
ne di competenze esclusivamen¬ 
te "tecniche" e tendevano a mo¬ 
dificare profondamente l'ap¬ 
proccio culturale alle tecnolo¬ 
gie, spesso sono stati i docenti a 
dimostrarsi impreparati - quan¬ 
do non incapaci - a recepire 
quelle istanze e a farle proprie. 
L'implausibile scuola delle "tre 
i" di berlusconiana memoria ha 
di fatto rafforzato la prevalenza 
di modelli addestrativi e un'in¬ 
terpretazione lacunosa della for¬ 
mazione dei formatori, reclutati 
e istmiti attraverso procedure e 
protocolli inefficaci; e le tecnolo¬ 
gie digitati hatmo sempre più 
stentato a conquistare posizioni 


chiare tra le capacità che la scuo¬ 
la deve far acquisire agli allievi. 
Ancora oggi le indicazioni in 
merito per la scuola primaria e 
per la secondaria di 1 grado (in 
bozza a luglio, ma che venanno 
proposte alle scuole alTlnizio 
dell'anno scolastico) risultano 
banali e superficiali. L'introdu¬ 
zione degli strumenti digitali 
nella scuola sono stati - e conti¬ 
nuano ad essere - interpretati 
prevalentemente in termini di 
acquisizione di "competenze 
tecnologiche" fini a se stesse, sia 
per i docenti sia per gli studenti, 
invece di essere considerate per 
la loro natura di pratiche da fina¬ 
lizzare a elaborazione di conte¬ 
nuti e comunicazione. Rendere 
la tecnologia disponibile nelle 
scuole, quindi, non significa 
esclusivamente dotare le scuole 
di macchine, ma assicurare le 
condizioni per un suo uso effica¬ 
ce: supporto tecnico e sviluppo 
culturale e professionale degli 


insegnanti. Un simile muta¬ 
mento di priorità potrà annulla¬ 
re il rischio - che si concretizza 
da noi come negli Stati Uniti, 
dove per Linserimento della tec¬ 
nologia nelle classi sono stati in¬ 
vestiti milioni di dollari, molti 
di meno nella formazione dei 
docenti - che la tecnologia non 
si integri nella pratica didattica 
in modo significativo. Solo allo¬ 
ra le risorse tecnologiche saran¬ 
no in grado di concorrere in ma¬ 
niera definitiva al miglioramen¬ 
to deU'insegnamento e dell'ap¬ 
prendimento. 

E giunto il momento di un'ana¬ 
lisi critica, spregiudicata e scien¬ 
tificamente valida - al di là delle 
petizioni di principio e degU atti 
di fede - dell'efficacia didattica 
che l'introduzione deUe tecnolo¬ 
gie, accompagnata da un cam¬ 
biamento di presupposti e pro¬ 
spettive, comporterebbe. 

* Esperto di teorìa della 
oomunioazione nella didattica 
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n nuovo tabù 
sì chiama dialogo 


Laura Pennacchi 

Segue dalla Prima 



nche se l'ex direttore dell'Econo- 
mist sconsiglia i politici, come 
Prodi e come Sarkozy, dal- 
l"'immischiarsi” nelle turbolen¬ 
ze dei mercati finanziari, diven¬ 
ta sempre più necessario che il 
mondo politico inizi a interro¬ 
garsi su fenomeni la cui natura¬ 
lizzazione (come se obbedissero 
a leggi della natura) e tecnicizza- 
zione (come se fossero trattabili 
solo da "esperti" presunti neutra¬ 
li) sono gravemente fuorvianti. 
E non solo perché, nonostante i 
cospicui e corretti argini elevati 
dalle banche centrali e l'azione 
di "scudo” operata per l'Europa 
dall'euro, l'onda di piena non 
sembra ancora essere stata assor¬ 
bita. Ma anche perché sta emer¬ 
gendo qualcosa di più profon¬ 
do. 

La sequenza grosso modo è la se¬ 
guente. Ea concessione di mutui 
si4bprime (a clienti a elevato ri¬ 
schio di insolvenza) - che ha fat¬ 
to crescere esponenzialmente il 
prezzo delle abitazioni - è stata 
alimentata da cattive stmtture di 
regolazione (produttrici di molti 
conflitti di interesse concentrati 
in particolare suUe agenzie di ra¬ 
ting) e dalla politica di persistenti 
bassi tassi di interesse voluta da 
Greenspan, fino a qualche tem¬ 
po fa presidente della Federai Re¬ 
serve, a cui poi è succeduto Ber- 
nanke. Quando i tassi risalgono, 
i dehitori più fragili diventano 
inadempienti e i titoli collegati 
ai loro debiti - inverosimilmente 
trasformati e "impacchettati" in 
stmmenti sempre più opachi - 
cominciano a produrre perdite 
per chi (in prevalenza interme¬ 
diari) li aveva acquisiti. 1 credito¬ 
ri - a loro volta venutisi a trovare 
in crescente rischio di perdita - 
diventano riluttanti a prestare 
ancora denaro: dagli hedge funds 
(i cui sottoscrittori sono esposti a 
crescente difficoltà di rimborso) 
alle banche (per i cui bilanci le in¬ 
solvenze si palesano come am¬ 
manchi) agli operatori finanzia¬ 
ri (per i cui titoli spazzatura si ve- 


Andrea Ranieri 

L h immagine che i media 
’ forniscono delle prima¬ 
rie di ottobre non è mol¬ 
to incoraggiante, per lo meno 
per quanti credono davvero che 
il soggetto politico in costruzio¬ 
ne debba segnare un fatto di rin¬ 
novamento e rigenerazione del¬ 
la politica. 

Hindi e Fetta, che pure erano par¬ 
titi da una dura critica alla no¬ 
menclatura e agli apparati che a 
loro dire bloccano e irrigidisco¬ 
no le liste per Veltroni, appaio¬ 
no impegnati, a leggere i giorna¬ 
li di metà agosto, a trovare nomi 
noti per arricchire e dare sostan¬ 
za alle proprie liste. L'effetto, più 
o meno desiderato, è che la no¬ 
menclatura che si voleva com¬ 
battere si allunga e si allarga, e 
nelle Uste di nomi affogano i 
contenuti e la tensione al cam¬ 
biamento. 

Ma l'irmovazione politica non 
sembra decoUare nemmeno nel 
campo che sostiene Veltroni, in 
cui chi scrive con molta convin¬ 
zione si coUoca. Sintomatica la 
discussione, in corso in molte 
Regioni, sulla opportunità o me¬ 
no che nascano più Uste a soste¬ 
gno deUa candidatura. 

La preoccupazione maggiore 
sembra quella di evitare rotture 
nei gmppi dirigenti Ds e DI, di 
incrinare la compattezza a soste¬ 
gno deUa candidatura che appa¬ 
re oggi ampiamente maggiorita¬ 
ria. Se siamo tutti d'accordo sul 
programma del candidato segre¬ 
tario, perché presentare più U- 
ste? Non è sufficiente aprire la U- 


rifica la corsa a sbarazzarsene) 
l'esigenza di liquidità si fa impel¬ 
lente e spinge a disfarsi di qua¬ 
lunque cosa non sia un buono 
del Tesoro: obbligazioni, azioni, 
tìtoli di ogni genere. Se a tutto 
ciò si aggiunge l'evaporazione 
del mercato dei commercial paper 
(che serve a finanziare l'attività 
imprenditoriale corrente), una 
crisi di liquidità può coinvolgere 
tutte le società, bisognose di pre- 
stìti per le più svariate esigenze. 

U paradosso apparente è proprio 
questo: dopo il mare di Uquidità 
che ci ha sommerso negli ultimi 
anni, ora la crisi si manifesta in 
primo luogo come carenza di li¬ 
quidità. Ma interrogarsi politica¬ 
mente, per l'appunto, porta a ve¬ 
dere che non di paradosso si trat¬ 
ta ma della conseguenza logica 
della accumulo di specifiche fon¬ 
ti di instabilità, intrinseche in 
particolare al modello di crescita 
adottato dagli Usa. 11 punto di 
partenza dell'analisi non può 
non essere il loro deficit, dovuto 
per metà ai tagli fiscali a vantag¬ 
gio dei benestanti, per metà alla 
spesa per la guerra all'Iraq, crea¬ 
to dall'amministrazione Bush 
(poiché Fattivo di bilancio del 
2% lasciato in eredità da Clinton 
è stato totalmente dissipato). A 
quello pubblico e a quello priva¬ 
to - che insieme formano il famo¬ 
so deficit "gemello" - si associa 
uno sbilatxio delle partite corren¬ 
ti dei pagamenti che, dalTl% del 
1996, nei primi anni 2000 non è 
mai sceso al di sotto del 5% del 
Pii americano. Lo squilibrio del¬ 
la bilancia commerciale, il defi¬ 
cit pubblico, l'elevatissimo inde¬ 
bitamento di tutti gli operatori 
privati (famiglie e imprese), la 
svalutazione del dollaro, si sono 
configurati come altrettanti ele¬ 
menti di vulnerabilità della cre¬ 
scita Usa, testimoniata in primo 
luogo dall'abnorme incremento 
della disuguaglianza nella distri¬ 
buzione dei redditi. In effetti, la 
crescita da un lato è stata troppo 
minacciosamente legata alla spe¬ 
sa per la guerra all'Iraq (a cui si 
deve più della metà dell'incre¬ 
mento verificatosi del Pii), dal¬ 
l'altro non è apparsa chiara nella 
sua effettiva corrispondenza al 
funzionamento dei 

“fondamentali" dell'economia, 
essendo in notevole misura il 
fmtto di una riattivazione 


sta "ufficiale" a personalità ester¬ 
ne, provenienti dal modo della 
cultura e delle professioni, per 
dare 11 necessario segnale di rin¬ 
novamento? 

Con ciò 11 discorso di Torino di 
Veltroni viene declassato a tradi¬ 
zionale programma di partito, 
su cui misurare le fedeltà e le ere¬ 
sie, e rapporto di energie esterne 
ai partiti promotori viene fatto 
rientrare nello schema collauda¬ 
to degli indipendenti di sinistra. 
Si perdono, se la discussione re¬ 
sta a questo livello, gli elementi 
portanti, le novità più dirom¬ 
penti che dovremo mettere al 
centro della campagna delle pri¬ 
marie, e che erano contenuti nel¬ 
le stesso discorso di Veltroni a 
Torino. Non era quel discorso 
un insieme di ricette, ma Tindi- 
cazione dei nodi, molti dei quali 
difficili e intricati, che un moder¬ 
no riformismo deve saper scio¬ 
gliere per essere all'altezza delle 
scelte che i tempi ci impongo¬ 
no, delle domande alte che le 
persone, quelle persone che al 
progetto del Pd manifestano in¬ 
teresse, rivolgono alla politica. E 
soprattutto ha aperto una pro¬ 
spettiva che vive se suscita nuo¬ 
ve domande e nuove risposte, e 
una nuova spinta alla partecipa¬ 
zione, perché nel tempo presen¬ 
te nessuna riforma è possibile 
senza attivare nuove energie, 
senza che le persone diventino 
le protagoniste degli stessi pro¬ 
cessi di cambiamento. 

Nella economia e nella società 
delle conoscenza, in cui compe- 
tìtività e coesione sociale dipen¬ 
dono in maniera crescente dalla 


"drogata" della borsa, dopo 
l'esplosione della "boUa specula¬ 
tiva” nella primavera del 2000 e 
tre anni consecutivi di pesanti ri¬ 
bassi di Wall Street e di crollo dei 
mercati azionari in tutto il mon¬ 
do. Proprio alla riattivazione 
borsistica ha concorso la condot¬ 
ta di Greenspan, il quale già nel 
1995-96 parlò di "esuberanza ir¬ 
razionale" della Borsa, senza pe¬ 
rò fare molto per contenerla, il 
che gli valse l'accusa di Stiglitz: 
«Poteva prendere delle iniziatì- 


ve per attenuare il fenomeno, 
ma scelse di non farlo. Al contra¬ 
rio parlò a lungo della nuova era 
di grande produttività diventan¬ 
do uno dei tifosi della bolla». 

La circostanza paradossale che 
negli ultimi quindici anni il Pae¬ 
se più ricco sia diventato anche 
il maggiore debitore globale del 
mondo sottende un più genera¬ 
le processo di indebitamento, 
causa ed effetto delle onde che 
attraversano i mercati finanzia¬ 
ri, del resto all'uopo deregola- 


quaUtà e dalla diffusione del sa¬ 
pere, viene meno la tradiziona¬ 
le, comoda distinzione tra politi¬ 
ca e società civile. La riforma del¬ 
la poUtìca è oggi una necessità 
primaria, ma non ci porta da 
nessuna parte se non è conte¬ 
stuale, se non si pone come pri¬ 
mo obiettivo, la crescita del no¬ 
stro "capitale sociale", la diffusio¬ 
ne di un nuovo spirito civico, 
senza il quale nessuna riforma 
diventa operativa, tutte le deci¬ 
sioni restano sulla carta. 

Per questo è obbligatorio attìnge¬ 
re, se davvero vogliamo essere 
un partito nuovo, a quel patri¬ 


monio di esperienze concrete 
che la parte più avanzata della 
società italiana ha costruito in 
questi anni per ridare senso e 
concretezza al proprio operare 
in un mondo non più leggibile 
con le categorie consolidate del¬ 
la politìca, per poter immagina¬ 
re un futuro che non è più quel¬ 
lo di una volta. E la politìca riac¬ 
quisterà la sua dignità quando 
quelle persone ricominceranno 
a chiamare "politìca'' il proprio 
modo di vivere e interpretare il 
cambiamento nelle scuole, nel- 


mentati e tuttavia sconvolti da 
periodiche crisi. Poiché l'econo¬ 
mia reale si mostra non in grado 
di convalidare l'eccesso di finan¬ 
za e di aspettative di rendimen¬ 
to che si è lasciato maturare, le 
crisi finanziarie (con contorno 
di enormi speculazioni e di sin¬ 
goli, giganteschi scandali) sem¬ 
brano modi con cui si procede a 
distruzioni di parte della ricchez¬ 
za finanziaria esistente, il che sol¬ 
leva radicali interrogativi sulla 
tanto decantata efficienza dei 


mitici mercati finanziari. Il fatto 
è che, vista la lentezza di reazio¬ 
ne di consumi, investìmentì, 
esportazioni, per le loro successi¬ 
ve riprese gli Usa sembrano aver 
puntato sulla capacità di trasci¬ 
namento dei mercati finanziari, 
capacità che - senza curcirsi del ri¬ 
schio di creare successive, nuo¬ 
ve "bolle speculative" - è stata at¬ 
tivamente alimentata dalTam- 
ministrazione Bush anche attra¬ 
verso la detassazione dei divi¬ 
dendi azionari e l'abbandono 


le università, nelle imprese, nei 
tanti luoghi del sapere dissemi¬ 
nati nel nostro Paese. 

Questo modo nuovo di fare poli¬ 
tìca, questa capacità di fare rete 
con le competenze professiona¬ 
li, culturali, civili presentì nella 
società, ha trovato fino ad oggi 
espressione più nella dimensio¬ 
ne territoriale, nell'azione con¬ 
creta di tante nostre realtà regio¬ 
nali e locali, che nella politìca 
nazionale, in cui il filtro del pro¬ 
fessionismo politico ha impove¬ 
rito la stessa formazione di gmp¬ 
pi dirigenti. Il carattere territoria¬ 
le, federale del nuovo partito. 


lungi daU'indeboMre la dimen¬ 
sione nazionale, è la condizione 
per dare ad essa nuova forza e va¬ 
lore, se saprà fare rete con le espe¬ 
rienze e le idee che nel territorio 
si sviluppano, e contribuire a col¬ 
legarle con la dimensione globa¬ 
le ed europea a cui quelle espe¬ 
rienze e quelle idee contìnua- 
mente rimandano. 

Per questi motivi, costruire 
un'assemblea nazionale 

"diversa", con tante donne, tan¬ 
ti giovani, tante competenze e 
tanto sapere, non è un'operazio- 


della politìca del dollaro forte, 
nel perseguimento di un Impat¬ 
to immediato sulla Borsa. Iti ef¬ 
fetti, gli Usa hanno cercato 
ogni mezzo per continuare ad 
attìcirre capitali da tutto il mon¬ 
do - replicando la gigantesca 
"idrovora" che a tutt'oggi con¬ 
sente all'economia americana 
di risucchiare più di due terzi 
dei flussi netti intemazionali - e 
così finanziare il "debito gemel¬ 
lo" e sostenere il proprio svilup¬ 
po. In questo quadro si colloca - 
insieme all'andamento dei prez¬ 
zi delle materie prime, in parti¬ 
colare del petrolio - la svaluta¬ 
zione del dollaro, l'altra faccia 
di un'inconfessata "guerra valu¬ 
taria", di cui ha risentito soprat¬ 
tutto l'Europa nella difficile fase 
di riassetto economico e istitu¬ 
zionale seguita all'adozione del¬ 
la moneta unica. 

Se per gli Usa di Bush di 
"droga" si è trattato, essa ha avu¬ 
to ed ha, però, come tutte le dro¬ 
ghe, le sue dolorose controindi¬ 
cazioni: i deficit di bilancio han¬ 
no sostenuto la domcmda ma, 
nella misura in cui sono stati au¬ 
mentati da riduzioni perma¬ 
nenti di entrata (tagU fiscaU) e 
da permanenti aumenti di spe¬ 
sa (per difesa e sicurezza inter¬ 
na, non certo per il weUare anzi 
drammaticamente tagliato), 
harmo generato problemi inso¬ 
luti; il deprezzamento del doUa- 
ro stimola le esportazioni, ma 
costituisce una fonte di preca¬ 
rietà negU equUibri del sistema 
finanzicirio intemazionale, ca¬ 
pace di alimentare una spirale 
di sfiducia interna ed esterna; la 
rimonta dei profitti delle impre¬ 
se americane (dovuta in non 
piccola misura ai vertìginosi 
sgravi fiscaU) ha come contro¬ 
partita il fatto che, nel settore 
privato, i saldi finanziari miglio¬ 
rano esclusivamente per le im¬ 
prese e peggiorano ulteriormen¬ 
te per le famigUe, indebitate ai li- 
veUi record del dopoguerra e 
con un reddito medio in decre¬ 
mento in termini reaU; il costo 
del denaro bassissimo ha per¬ 
messo di offrire beni a rate sen¬ 
za interessi, ma ha innescato la 
formazione di bolle nei mercati 
delle attività finanzicirie (azio¬ 
ni) e reaU (case), a una delle qua- 
U oggi, ancora una volta, sicimo 
di fronte. 


ne di maquillage per rinfrescare 
una politìca un po' appassita, 
ma è la sostanza, la ragion d'esse¬ 
re del nuovo soggetto politico e 
di una nuova stagione del rifor¬ 
mismo. 

L'appello che abbiamo lanciato 
con Melandri, Passoni, DeUa Se¬ 
ta, Nicolais e tanti, tantissimi al¬ 
tri giovani amici, per promuove¬ 
re in ogni Regione Uste a soste¬ 
gno di Veltroni il più possibile 
svincolate dagU equilibri e dai 
dosaggi fra i gmppi dirigenti con- 
soUdatì, risponde proprio a que¬ 
sto obiettivo, a rendere espUcito 
il rapporto fra progetto politico e 
composizione dei nuovi gmppi 
dirigenti. 1 temi che abbiamo 
scelto a contrassegno delle Uste - 
l'ambiente, la conoscenza, i nuo¬ 
vi diritti di cittadinanza, a parti¬ 
re da quelli che devono sostene¬ 
re i percorsi e i progetti della per¬ 
sona che lavora - evidenziano 
più di ogni altro le discontinuità 
che è necessario introdurre nella 
elaborazione e nella pratica dei ri¬ 
formismi storici. E sono anche 
queUi su cui si è maggiormente 
esercitata la creatività dei nostri 
giovani, dell'associazionismo 
diffuso, dei lavoratori della cono¬ 
scenza, spesso scontando i ritar¬ 
di della poUtìca "ufficiale". 
Aprire su questi terreni un chia¬ 
ro, trasparente confronto di idee 
e di persone, ci sembra 11 modo 
più giusto per evitare che le pri¬ 
marie declinino in uno scontato 
confronto fra leader, e per racco¬ 
gliere quel entusiasmo, quella 
voglia di fare, che la candidatura 
di Walter Veltroni ha suscitato 
nel popolo dei democratici. 


Luigi Bonanate 

S e neppure Briatore e Lele 
Mora possono trattenersi 
dal Utigare è davvero legitti¬ 
mo il dubbio che sia impossibile 
sfuggire al conflitto, allo scontro, 
aUa violenza. Ea storia (anche 
quella grande, degU stati e dei 
conflitti internazionali, e non so¬ 
lo queUa deUe volgari chiassate 
nei night club delle nostre estati) 
sembra dar ragione a chi pensa 
che la migUor soluzione dei con¬ 
trasti sia quella che porta aU'eU- 
mlnazione di uno dei due con¬ 
tendenti. Valutazione che si basa 
sulla miope constatazione che gli 
sconfitti sono, normalmente e 
per un certo periodo, incapaci di 
nuocere, a loro volta. Avessero lo 
sguardo più lungo, i vincitori di 
prima istanza scoprirebbero che 
la vendetta era lì che si preparava 
e prima o poi sarebbe scattata, 
colpendo a sua volta e irmescan- 
do la spirale perversa deU'escala- 
tion del conflitto. Tanto per non 
lasciare dubbi, queste son cose 
che sanno anche i mafiosi: quelli 
che harmo appena finito di appli¬ 
care la loro "giustìzia" ai concor¬ 
renti in quel di Germania sarmo 
benissimo di aver appena stappa¬ 
to la bottìglia della rappresaglia, 
delle vendette, della guerra di tut¬ 
ti contro tutti. 

È di fronte alla scoperta di questa 
verità che - per nostra fortuna - al¬ 
cuni ripetutamente cercano (e ci 
auguriamo abbiano sempre più 
successo) coraggiosamente di im¬ 
boccare una strada del tutto alter¬ 
nativa a quella della forza pura, 
della sopraffazione e dell'aggressi¬ 
vità. Dove la filosofia politìca del- 
T"amico-nemico" di Cari Sch¬ 
mitt, a cui tanti si sono abbevera¬ 
ti, portasse l'abbiamo, prima o 
poi, capito tutti: allo scontro del¬ 
la fine del mondo, al trionfo del 
nazismo come sola igiene del 
mondo, per fermare 11 quale tut¬ 
to il mondo si dovette mobilita¬ 
re. Ma non è poi troppo difficile 
capire come si possa immaginare 
una soluzione diametralmente 
opposta: essa non muove, inge¬ 
nuamente, da un retorico e bana¬ 
le "volemose bene", ma cerca nel¬ 
le radici stesse del conflitto le con¬ 
dizioni per il suo superamento. 
Prende le mosse dal riconosci¬ 
mento della pluralità delle conce¬ 
zioni del mondo: sappiamo bene 
che colui che non accetta impo¬ 
stazioni differenti dalle sue è sem¬ 
pre una persona aggressiva, sgra¬ 
devole, sovente violenta, e capa¬ 
ce di arrivare alle mani anche per 
una questione calcistica. Si può 
invece, anche senza indossare le 
vestì di San Francesco, partire dal¬ 
la constatazione che ci ricorda 
che i conflitti insorgono laddove 
ci siano delle diversità di vedute, 
che sono (in quanto tali) il sale 
del mondo: non chiediamo che 
tutti la pensino allo stesso modo 
o esattamente come noi, ma che 
ci lascino dire, discutere, dissenti¬ 
re o trovare dei punti di contatto. 
Se con l'amico il dialogo può an¬ 
che finire per risultare noioso o 
monotono, quello con il nemico 
è affascinante e coinvolgente: ci 
spinge e ci costringe a imparare a 
presentare i nostri argomenti, a 
renderli comprensibili a chi non 
li vorrebbe neppure ascoltare, ad 


argomentare con saggezza e astu¬ 
zia così come gli chiediamo di fa¬ 
re a sua volta. 

Non è facile dialogare con il ne¬ 
mico, ma è più necessario che dia¬ 
logare con l'amico. O meglio: vor¬ 
remmo far crescere un dialogo 
che non avesse bisogno della 
spinta dei nemici e ci vedesse tut¬ 
ti amici. Ma sappiamo bene che 
le cose non vaimo mai così. Due 
grandi concezioni del mondo 
hanno storicamente, nei millen¬ 
ni, proposto due diverse teorie 
poUtìche: il realismo e l'ideali¬ 
smo (politico, non filosofico). 11 
primo, per esperienza convinto 
che il male domini la storia del 
mondo, pensa che il modo mi¬ 
gliore per trasformare un nemico 
in amico sia eliminarlo. 11 secon¬ 
do ingenuamente ma coraggiosa¬ 
mente riprova, ogni volta, a in¬ 
nalzare la bandiera del dialogo e 
della ricerca di basi comuni da 
cui far scaturire delle possibilità 
di colloquio. Questo la storia ci ri¬ 
corda; ma il secondo mantiene 
pur sempre in sé quella virtù me¬ 
ravigliosa che è la speranza nella 
comprensione reciproca. Non 
cerco di convincer nessuno: ma a 
che cosa ha portato la rigidità 
(che molti di noi, molte volte, 
per mille motivi, harmo appog¬ 
giato) di Israele nei confronti dei 
disordinati, disorganici, e con¬ 
traddittori tentativi palestinesi 
(nelle sue diverse fasi e nelle sue 
successive anime) di trovare una 
soluzione al suo problema? 
Piaccia o no ammetterlo, tutti (di¬ 
co proprio: tutti) sappiamo che 
la questione israelo-palestìnese si 
scioglierà il giorno che Fatah e 
Hamas riconoscerarmo Israele, e 
Israele accetterà il diritto palesti¬ 
nese a una patria con un territo¬ 
rio piccolo purché compatto, sen¬ 
za intermittenze né muri. Ea via 
dello scontro ha ormai 60 armi e 
non è servita a nulla. Fasciamo 
che a provarci adesso sia un pizzi¬ 
co di ottimismo, di idealistica spe¬ 
ranza nel bene invece che nell'in¬ 
vincibilità del male. Sovente le 
buone intenzioni hanno finito 
per provocare cattive azioni. Tut¬ 
ti siamo contenti che Saddam 
Hussein non governi più l'Iraq, 
ma non lo siamo invece che la vi¬ 
ta di decine di migliaia di perso¬ 
ne sia stata considerata equiva¬ 
lente a quella sola del dittatore; 
non riusciamo a aedere che il 
dialogo possa fiorire quando l'in¬ 
terlocutore tiene in mano una pi¬ 
stola fumante e ci mostra quanti 
proiettiti ha ancora in caima 
(con il nuovo bilancio presenta¬ 
to la settimana scorsa gli Usa han¬ 
no superato la soglia del 50% del¬ 
la spesa militare mondiale!). 

Che Prodi nei giorni scorsi, D'Ale- 
ma qualche settimana prima, e 
Fassino e tanti altri di noi abbia¬ 
no perorato la causa del dialogo 
non è una penosa ricaduta nell'ir- 
realismo ingenuo e buonistìco di 
cui i pacifisti vengono sempre ac¬ 
cusati. Dobbiamo riprovarci sem¬ 
pre e contìnuamente: forse non 
sarà un ragazzino a salvare il 
mondo, ma scommetto che se si 
salverà sarà stato grazie al dialo¬ 
go. Se il dialogo è l'arma dei disar¬ 
mati, ebbene utilizziamola al più 
presto, prima che sia tardi, per¬ 
ché le armi non dialogano, ucci¬ 
dono. 
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Le tasse del Cardinale 

TUTTI I CITTADINI ITALIANI hanno tirato un respiro di sollievo 
per le dichiarazioni rese dal Cardinal Bertone al meeting di Rimini, 
in cui l’alto prelato riconosce il dovere di pagare le tasse. Però nel¬ 
la sua succinta dichiarazione non mancano margini di ambiguità, 
di cui forse non si può far colpa a lui, non tenuto, nell’occasione, a 
stendere un saggio articolato. Pazienza quando l’alto prelato dice 
che le tasse servono per aiutare i poveri, il che, in termini laici, signi¬ 
fica che le entrate del fisco sono necessarie per sostenere un mini¬ 
mo di welfare, ma vi sono pure i servizi uguali per ogni classe, co¬ 
me per esempio la giustizia. Sembra poi ovvio che la tassazione 
debba essere ispirata a leggi giuste, ma qui si aprono i pericoli, chi 
stabilisce il criterio del giusto o meno? Che cosa succede se un sin¬ 
golo decide che le tasse sono eccessive? Non è un cavillo sofisti¬ 
co, e infatti ci si butta subito Vittorio Messori sul «Corriere». Se un 
cittadino ritiene di essere «tosato» più del dovuto, allora può per¬ 
mettersi di evadere l’obbligo fiscale. E rispunta la legittima difesa... 


Pd: parliamo di idee, non solo di leader 


Renato Barilli 


Negli ultimi 15 anni il Paese 
più ricco del pianeta è diventato 
il maggior debitore globale 
Eppure gli Usa hanno cercato 
ogni mezzo per attrarre 
capitali da tutto il mondo 


Le primarie rappresentano 
una grande occasione per iniziare 
davvero un cammino nuovo 
Per questo è importante aprire 
subito un confronto tra idee 
prima ancora che fra leader 
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